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Acqui Terme. La denuncia
dello stato di crisi dell’Università
acquese fatta sulle nostre pagi-
ne dai consiglieri del centro sini-
stra, trova puntuale risposta in
un intervento di Martina Tornato,
Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione della Società per la
Gestione del Polo Universitario.
Pubblichiamo per intero la ri-
sposta, in attesa di avere con-
ferme o chiarimenti dalle altre
parti coinvolte nella vicenda:«Per
chiarire una situazione da sem-
pre riportata con inesattezze, ri-
tengo opportuno fare alcune pre-
cisazioni sulla storia recente e
sulla situazione odierna dei Cor-
si promossi dal Polo Universita-
rio Acquese. Il giorno 18 ottobre
2001, su iniziativa promossa dal-
l’amministrazione Comunale al-
lora in carica, veniva firmata - dal
Presidente del C.d.A.Don Rove-
ra Giacomo - la Convenzione tra
la Società di Gestione del Polo

Universitario e l’Università del
P.O. “A. Avogadro” per l’Istituzio-
ne in Acqui Terme di un Corso in
“Scienza e Tecnologia dei Prodot-
ti Cosmetici”, divenuto l’anno suc-
cessivo, Corso di Laurea in
“Scienza e Tecnologia dei Prodot-
ti della Salute (curriculum Co-
smetologico, Termale, Erboristi-
co)”. Sempre su proposta della
medesima Amministrazione Co-
munale, nello stesso anno, veni-
va data disdetta alla Convenzio-
ne in essere con l’Università de-
gli Studi di Genova - Facoltà di Lin-
gue e Letterature Straniere - che
aveva attivato, nel 1997, il corso
di Diploma Universitario per Tra-
duttori ed Interpreti.

L’anno successivo quindi, pres-
so la sede del Polo, hanno con-
vissuto i corsi di Farmacia
(Unipmn) e quello di Lingue e
letterature Straniere (Unige), que-
st’ultimo ad esaurimento.Va pre-
cisato che, tra gli obblighi assun-

ti dalla passata (e di conseguen-
za dall’attuale) Amministrazione
del Polo, esiste anche quello re-
lativo alla messa a disposizione
di adeguati laboratori chimici e
biologici necessari per lo svolgi-
mento delle esercitazioni, per
una durata (quest’anno) di circa
20 giorni divisi tra i tre anni di cor-
so, nel periodo finale del seme-
stre estivo.

L’attuale Consiglio di Ammini-
strazione ha continuato l’opera
dei predecessori, tenendo fede
agli impegni precedentemente
sottoscritti e cercando nel con-
tempo di migliorare ed amplia-
re l’offerta formativa. A questo
proposito informo che il prossi-
mo A.A. oltre ad i corsi esisten-
ti, si attiverà, grazie all’accordo
con la Facoltà di Farmacia
dell’Università del Piemonte
Orientale, un Master Universita-
rio di I livello su tema termale.

Acqui Terme. La sede di
Acqui Terme del consorzio
agricolo provinciale, situata
in stradale Savona 1, è sta-
ta inaugurata alle 11,30 cir-
ca di venerdì 28 maggio.

«La sede di Acqui Terme è
la prima di tante altre che

verranno istituite in provin-
cia, la nuova sede è il rico-
noscimento dei fatti, della
riorganizzazione del Consor-
zio», ha sottolineato il presi-
dente del Consorzio, Loren-
zo Galante.

Acqui Terme. Riceviamo dal-
la segreteria locale e provinciale
del Partito dei Comunisti Italiani:
«I Comunisti Italiani, in seguito al-
l’intervento dell’ex sindaco di Ac-
qui, Bernardino Bosio, pubblica-
to la scorsa settimana, ritengono
opportuno fare alcune considera-
zioni a riguardo. In primo luogo,
il delegato della Provincia a par-
tecipare alle riunioni operative
per la definizione dei lavori fina-
lizzati ad un rilancio turistico-ter-
male, tra Comune di Acqui Terme,
Regione Piemonte, Provincia di
Alessandria, Fondazione e Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
era Daniele Borioli.

Acqui Terme. Bernardino Bo-
sio ci ha inviato una “seconda
puntata” di risposta alle accuse
dell’opposizione:

«Egregio direttore chiedo
ospitalità al suo giornale nell’in-
tento di fornire ai gentili lettori de
L’Ancora, il punto di vista di chi
predilige il lavoro alla polemica
e che vuole difendere non solo
l’attività svolta nel tempo, ma
anche il lavoro di questi ultimi
mesi. Gradirei ricordare le af-
fermazioni di esponenti dell’op-
posizione che al fine di deni-
grare il lavoro svolto hanno af-
fermato che la città è degrada-
ta, che l’amministrazione non
ha un corretto comportamento
politico in quanto non lascia spa-
zio alle presunte e mai viste
proposte, che governa con arro-
ganza la vita amministrativa del-
la città, ed altri argomenti che
meglio sono stati riportati dalle
cronache del vostro giornale.
Sugli interventi dei consiglieri
di opposizione mi permetto di ri-
cordare alcuni semplici fatti: il
consigliere Novello, da quando
non è più in maggioranza ha fi-
nalmente imparato a scrivere
alla pari di avvocati, architetti o
ingegneri ed è intervenuto con
lettere corpose su vari provve-
dimenti, se lo avesse fatto anche
nella precedente amministra-
zione avrebbe avuto qualche
probabilità di diventare, come
da lui richiesto, uno dei possibi-
li candidati a sindaco; non gli
resta che imparare ora a “legge-
re le delibere” per comprender-

ne il reale significato e intende-
re quali sono gli obiettivi delle
stesse e dei progetti in realizza-
zione, capirebbe andando a vi-
sionare la documentazione dei
“bersò” che la città di Acqui si sta
preparando ad un nuovo ruolo
turistico, e che gazebo, porte,
baby parking, attrezzature elet-
troniche e miglioramento urba-
no servono ad un progetto di
salvaguardia e sviluppo del pic-
colo commercio. La stessa co-
sa vale per il P.dC.I. Il Senatore
evidentemente da quando non
è più in Consiglio comunale in-
terviene su cose che non cono-
sce o ha notizia solo per il “sen-
tito dire”.

Ricordo con forza che in ogni
atto, delibera o progetto sono
sempre specificati gli atti prope-
deutici, le premesse logiche, il
deliberato o progettato. Seguo-
no poi gli obiettivi attesi, i costi,
le fonti di finanziamento; i citta-
dini hanno diritto e sicuramen-
te difficoltà ad accedere a que-
sti atti, ma le persone attente e
precise siano esse consiglieri
comunali, appassionati di politi-
ca amministrativa, giornalisti o
professionisti ecc. hanno indub-
biamente la capacità, la possi-
bilità e lo stimolo necessario
per intendere correttamente lo
spirito che serve a difendere o
valorizzare il sistema economi-
co locale.

Vi sono alcuni che “non vo-
gliono sentire” altri che “non vo-
gliono o non sanno capire”.

Acqui Terme. Con una inte-
ressante serata articolata in mo-
menti di cultura e spettacolo,
condotta dal giornalista e pre-
sentatore di Raitre Beppe Rove-
ra, caratterizzata dalla apparizio-
ne come ospite di Luciana Littiz-
zetto e dalle sue esilaranti bat-
tute, con il finale in concerto
dell’Orchestra Filarmonica di
Lodi, è passata nell’albo degli
eventi di notevole prestigio la
quinta edizione del Premio Ac-
qui Ambiente. La cerimonia si è
svolta alle 21 di domenica 30
maggio. A consegnare i premi
sono stati il sindaco Danilo Ra-
petti, l’assessore all’Ambiente
Daniele Ristorto e il presidente
del consiglio comunale Dino Bo-
sio e l’assessore regionale
all’ambiente Ugo Cavallera.

Per la sua verve ed il suo
umorismo intelligente, Luciana
Littizzetto, artista molto amata

dal pubblico, durante una ven-
tina di minuti di spettacolo ha ri-
scosso dal pubblico presente
all’Ariston manifestazioni calo-
rose di consenso.

Acqui Terme. Non per tutti
la serata finale del premio Acqui
Ambiente è stata pienamente
condivisibile. In proposito ab-
biamo ricevuto una considera-
zione del consigliere comunale
Domenico Ivaldi, ed un’altra del
PdCI. Ivaldi scrive: «In questa
campagna elettorale ero abba-
stanza defilato, ma quando al
Premio Acqui Ambiente, massi-
ma espressione locale per la
qualità della vita, l’assessore
regionale all’ambiente e candi-
dato berlusconiano alla presi-
denza provinciale cita Kyoto
senza dire nulla, il terrore di una
sua vittoria diventa panico.

A Kyoto i nemici dell’umanità
non hanno firmato il protocollo,
considerando gli altri abitanti
del globo esseri inferiori da
espropriare di tutto: Stati che,
per soddisfare per pochi lustri
consumi inutili ed indotti, hanno
negato il futuro al resto del pia-
neta. Il libro e la tesi comunque
meritano di essere premiati, ma
cosa c’entra la bioeconomia con
uno che vede lo sviluppo come
prodotto interno lordo che deve
crescere per far diventare più
ricco chi lo è già? 

Si è svolta domenica 30 maggio all’Ariston

Serata conclusiva dell’Acqui Ambiente
con la mattatrice Luciana Littizzetto
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La nuova sede
consorzio agrario

Ci scrive il presidente del CdA della Società di Gestione del Polo Universitario

Il mancato accordo sui laboratori
non inciderà sui corsi acquesi

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2 • servizio a pagina 7

• continua alla pagina 2
C.R.

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 3

Comunisti Italiani
rispondono 

a Bosio

Sulla manifestazione

Commenti
anche negativi

ANC040606001e2e3_ac1e2e3  2-06-2004  17:28  Pagina 1



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
6 GIUGNO 2004

Premesso tutto ciò, è diffici-
le, per noi comprendere le
motivazioni logiche delle
affermazioni relative a presunti
“venti di crisi” che spirerebbero
sulla sede accademica cittadi-
na o quelle relative a conti che
non tornerebbero, riportate in
questi giorni da alcuni organi
di stampa. Tali affermazioni,
totalmente infondate, hanno
preso spunto dal mancato ac-
cordo nell’A.A. in corso sull’u-
so dei laboratori dell’ITIS “Bar-
letti”. Anzitutto è necessario
ricordare che l’utilizzo delle
strutture dell’ITIS è sempre
stata considerata una soluzio-
ne temporanea. Mai è stata
presa in considerazione l’ipo-
tesi di una collaborazione a
lunga scadenza con l’Istituto
Superiore, difatti gli accordi
(per lo più verbali) erano sem-
pre riferiti unicamente ai relati-
vi Anni Accademici, per un im-
pegno temporale di 2 settima-
ne nell’A.A. 2001/2002 e 4 set-
timane nell’A.A. 2002/03. A
fronte del parziale (una parte
delle attrezzature di laborato-
rio sono di proprietà del Polo)
utilizzo delle strutture del Bar-
letti, è stato necessario corri-
spondere al personale della
scuola, per il primo anno circa
1.500 euro, per il secondo an-
no circa 3.000 euro. Per quan-
to riguarda il corrente A.A.
l’Amministrazione della So-
cietà di Gestione del Polo Uni-
versitario, all’ inizio del-
l’esercizio, ha considerato tra i
costi da sostenere, per quanto

riguarda i laboratori, una cifra
proporzionalmente superiore
(in quanto si sarebbe aggiunto
ai precedenti, il terzo ed ultimo
anno di corso di studio) a quel-
la corrisposta in passato, quin-
di circa 5.000 euro.

Nel mese di dicembre 2003
la Società di Gestione del Polo
faceva istanza alla Presidenza
dell’ITIS per ottenere l’autoriz-
zazione all’uso dei laboratori;
la medesima Presidenza con-
cedeva verbalmente quanto ri-
chiesto rimandando le clauso-
le dell’accordo ad una Con-
venzione tra gli Enti, che
avrebbe fatto pervenire. A tale
proposta l’ITIS non dava alcun
seguito, nonostante le nostre
richieste verbali e scritte, ciò
sino al giorno antecedente l’i-
nizio dei corsi di laboratorio
quando giunse una bozza di
convenzione con riportate ri-
chieste economiche neppure
lontanamente paragonabili alle
precedenti (da un minimo di
circa euro 18.700 compresa
cauzione), pertanto da noi non
ipotizzabili nei preventivi di ge-
stione.

Appare incontestabile che
tale situazione ha messo la
gestione del Polo in seria diffi-
coltà, impedendogli di fatto
qualsiasi scelta alternativa. In-
fatti se da un lato non si è ri-
tenuto opportuno cedere, per
motivazioni morali ed ammini-
strative, a quella che può es-
sere definita una forzatura,
dall’altro si doveva tutelare il
corpo studentesco che avreb-

be già dovuto intraprendere le
lezioni.

Dopo aver richiesto alla Pre-
sidenza di Facoltà il posticipo
di una settimana della data di
inizio dei laboratori, sono stati
presi contatti con altre scuole
nei pressi di Acqui Terme, che
si sono dichiarate verbalmente
favorevoli alla messa a dispo-
sizione dei propri laboratori.
L’Amministrazione dell’Ateneo
non ha però considerato attua-
bile, per ostacoli di carattere
amministrativo, tale iniziativa;
conseguentemente non ha po-
tuto decidere altrimenti che fa-
re svolgere, provvisoriamente,
i corsi di laboratorio a Novara,
presso la propria Sede.

È evidente che si è giunti al-
le decisioni prese nel rispetto
sia dei preventivi di gestione
che della responsabilità del
C.d.A. nei confronti dei Soci.

La Società di Gestione del
Polo Universitario, per venire
incontro alle esigenze degli
studenti, metterà a disposi-
zione un servizio di trasporto
tra Acqui Terme e Novara nel
periodo dei corsi di laboratorio,
sopportando un costo simile a
quello preventivato per l’uti-
lizzo dei laboratori del ITIS
“Barletti”.

Concludendo, nel ribadire
che quanto accaduto non è di-
peso in alcun modo da azioni
intraprese dalla Società di Ge-
stione del Polo Universitario, si
assicura che i corsi in essere
avranno regolare svolgimento i
prossimi Anni Accademici».

DALLA PRIMA

Il mancato accordo sui laboratori
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Il Vice-residente in assen-
za del Presidente, è sempre
intervenuto.

È per esplicita richiesta del
nostro Partito che, per le due
riunioni più impor tanti,
l’Amministrazione Provincia-
le ha delegato l’Assessore
alla Cultura Adriano Icardi,
che meglio conosce i proble-
mi acquesi, il quale ha volu-
to dare ai suddetti incontri
un taglio prevalentemente
politico, perché la politica è
la vera competenza di Enti
ed Istituzioni, e non la pura
discussione di affari e di in-
genti capitali.

È Icardi che, appoggiato
dal nostro Partito, sempre in
prima fila per dibattere di
queste questioni, ha voluto
che la Provincia entrasse a
far parte dell’Accordo di pro-
gramma per lo sviluppo del-
le terme, con tutti gli altri
membri contraenti, in-
vestendo 5 milioni di euro,
di cui 500 mila euro già de-
liberati nel Consiglio del 26
aprile. La condizione posta,
però, e ribadita spesso dai
Comunisti Italiani, è fonda-
mentale e necessaria: la Pro-
vincia avrebbe dovuto avere
un potere decisionale per in-
cidere sulla progettazione
delle opere utili da realizza-
re. Le ultime vicende ci fan-
no credere che in realtà a
gestire sempre tutto siano i
soliti potenti, interessati, per
fini propagandistici, a sban-
dierare progetti stratosferici,
irrealizzabili, e, soprattutto,
ancora inesistenti e non
adatti alla nostra città.

Abbiamo visto spesso
realizzate strutture inutili e
dispendiose a discapito di
quelle necessarie, come una
rete idrica competitiva e fun-
zionante 

È un dato di fatto che Ac-
qui è stata colpita da una
grave crisi idrica, a causa di
negligenze amministrative,
nei mesi più caldi dello scor-
so anno, in cui molti turisti
sarebbero potuti venire nel-
la nostra città. Come è pos-
sibile negarlo?

L’obiettivo nostro e di tut-
to il Centro-Sinistra, che ha
amministrato la Provincia in
questi anni, è quello di crea-
re un reale piano di svilup-
po turistico-termale ed eco-
nomico per Acqui Terme, di
recuperare gli edifici storici,

come le Terme Militari, i l
complesso Carlo Alberto, gli
alberghi storici e l’ex Poli-
teama Garibaldi.

A questo proposito, i Co-
munisti Italiani chiedono che
venga subito bloccato il pro-
getto per il riuso urbanistico
ed edilizio dell’immobile ex
Politeama Garibaldi, che pre-
vede la costruzione di un

fabbricato, adibito a parcheg-
gi, attività commerciali, dire-
zionali e ricreative.

Solo tramite la discussione
limpida e corretta dei proble-
mi reali acquesi e la condu-
zione di una politica al ser-
vizio della comunità, sarà
possibile auspicare un futu-
ro migliore per la nostra bel-
lissima e amatissima città».

DALLA PRIMA

Comunisti Italiani rispondono a Bosio

Applausi anche per il con-
certo della «Filarmonica» di
Lodi, diretta dal maestro Raf-
faele Mascolo, con musiche di
Vivaldi (Le quattro stagioni op
8), Debussy (Pour invoquer
Pan, dieu du vent d’etè) ed
Astor Piazzolla. Tornando al-
l’appuntamento biennale, il
vincitore del Premio Acqui
Ambiente, per opere su argo-
menti scientifici divulgativi re-
lativi all’ambiente, 4.000 euro,
è risultato la raccolta di saggi
«Bioeconomia. Verso un’altra
economia ecologicamente e
socialmente sostenibile», di
Nicholas Georgescu-Roegen,
a cura di Mauro Bonaiuti, per
l’editore Bollati Boringhieri.
«Una ragionata raccolta di
saggi, ben scelti e curati da
Mauro Bonaiuti scr itt i  dal
grande economista George-
scu-Roegen, riconosciuto co-
me il fondatore della bioeco-
nomia, riconoscendo la ne-
cessità di poggiarla su solide
basi biofisiche e individuando
la teoria e la prassi di una
nuova economia, finalmente
capace di porre come priorità
lo sviluppo qualitativo e non la
crescita quantitativa», è stata
la motivazione della giuria
composta da Gianfranco Bo-
logna, Silvia Rosa Brusin,
Carlo Grande, Mario Muda,
Beppe Rovera, Francesco Vi-
cidomini e Aldo Viarengo.

Per la sezione «siti inter-
net», il premio di 2.000 euro,
è stato consegnato agli alunni
dell’Istituto tecnico Itis di Ac-
qui Terme (www.itisacqui.it),
considerato dalla giuria “un
sito di facile consultazione,
non sovraccarico di elementi
inutili, ma piacevole a consul-
tarsi e di agile e fresca fruibi-

lità. Il valore aggiunto del sito
è rappresentato dal meticolo-
so panorama di specifiche
ambientali legate al territorio.
Questo fa si che, rispetto agli
altri siti, magari dalla veste
grafica più raffinata, si possa
conoscere nel dettaglio l’am-
bito ecologico di appar te-
nenza”. Il premio, 1.000 euro,
per la sezione «tesi di laurea
e di dottorato di ricerca» è
stato consegnato a Valentina
Menonna con la tesi «Qualità
delle acque superficiali e svi-
luppo territoriale nel Municipio
di Almirante Tamandarè, Pa-
ranà, Brasile. Il caso del fiume
Barigui» dell’Università di Pi-
sa. Il premio per la scuola su-
periore è stato consegnato al-
la classe 5ª B del Liceo scien-
tifico «Balbo» di Casale Mon-
ferrato con il «Progetto ac-
qua». Il sindaco Rapetti e l’as-
sessore Ristorto hanno sotto-
lineato che la scelta della giu-
ria si è rivelata non facile, ma
c’è la convinzione che debba-
no essere sempre di più i gio-
vani a fare proprie le temati-
che ambientali.

Ma, a loro dispetto, la città
crescerà ancora, l’economia
reale farà la sua parte perché
questa amministrazione ha un
progetto forte e chiaro! 

Ad oggi la logica prima de-
scritta ha migliorato la città, i
costi ci sono stati ma le opere
per il rilancio termale ci sono,
si vede la loro esecuzione fi-
nanziata dalle casse comunali
e da contributi dello stato o
regionali che ha permesso di
ottenere 51.000.000 di euro
per il rilancio delle Terme e
questo fa onore all’ammini-
strazione». B. Bosio

DALLA PRIMA

Serata conclusiva

DALLA PRIMA

Bosio
prosegue
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Con uno che partecipa istitu-
zionalmente allo spreco di mi-
liardi per le Olimpiadi, deva-
stando il territorio montano e
non ha spiccioli per l’integra-
zione degli affitti ai meno ab-
bienti. Per quanto riguarda la
tesi di laurea, cosa ha detto del
passaggio dell’acqua da diritto
a bene comune, consentendo
alle multinazionali di agire come
meglio credono nello sfrutta-
mento di tutte le aree mondiali?
Lasciare che i poveri bevano
acqua sporca... Quando penso
che il destino a volte è ancora
nelle nostre mani, riesco ad ave-
re ancora un flebile filo di spe-
ranza». Il PdCI rincara la dose,
dicendo, tra l’altro,: «La tesi e i
lavori di tutti i ragazzi premiati
sono di alto livello e meritano le
nostre più vive congratulazioni,
ma riteniamo opportuno sottoli-
neare come una manifestazio-
ne fondamentale, in un periodo
in cui il tema ambientale e lo
sviluppo sostenibile sono di
pressante attualità, si sia tra-
sformata in una passerella
propagandistica, in cui l’Asses-
sore regionale all’Ambiente si
è trovato a citare molte volte,
con leggerezza, il protocollo di
Kyoto che, come ben sappia-
mo, è stato il punto più basso e
vergognoso per l’ambientalismo
a livello mondiale, perché, non
sottoscritto dagli Stati Uniti, ha
visto considerare l’Acqua un be-
ne, non per tutti, ma, spesso
solo per pochi, credendo alcu-
ni Paesi superiori ad altri. Noi,
come tutte le forze progressi-

ste, chiediamo che l’acqua ven-
ga considerata un diritto per tut-
te la popolazioni di tutti i Paesi
del mondo.

La parata elettorale, a pochi
giorni, ormai, dalle votazioni, è
continuata, in seguito, non ci-
tando neppure l’Amministra-
zione provinciale, che con l’As-
sessorato all’Ambiente, ha con-
tribuito all’organizzazione del

premio con ben 5 mila euro. Ri-
teniamo che questo non sia il
metodo corretto di fare politica
e, soprattutto, utile a realizzare
qualcosa ed operare a vantag-
gio della collettività; noi siamo
per la trasparenza, la correttez-
za e la verità, perché, come ci
ha insegnato il più grande filo-
sofo del ’900, “la verità è sem-
pre rivoluzionaria”».

DALLA PRIMA

Commenti anche negativi

Acqui Terme. Il codice ro-
manico acquese: è questo il
titolo di una pubblicazione -
promossa congiuntamente
dalla Biblioteca Diocesana
“Mons. Capra”, dalla Soprin-
tendenza Regionale del Pie-
monte per i Beni Librari e
da “L’Ancora” Editrice - che
fa ulteriore luce su uno dei
più preziosi monumenti del-
la nostra storia medioevale.
Monodie ad missam,
tropi e sequenze

Musica antica alla ribalta
nell’anno di San Guido. Il
biennio 2003-2004 ha se-
gnato la pubblicazione di
nuovi studi riguardanti il Co-
dice I della Biblioteca del
Seminario Vescovile, un gra-
duale - tropario - sequen-
ziario risalente al XIII seco-
lo. Presentato dalla dotto-
randa in r icerca Leandra
Scappaticci alla comunità
scientifica, nell’anno 2000,
dalle pagine della “Rivista
internazionale di Musica Sa-
cra”, questo liber è stato sot-
toposto a nuove indagini dal-
la r icercatr ice - in colla-
borazione con Rodobaldo
Ribaldi, docente presso la
Scuola di Paleografia e Fi-
lologia Musicale di Cremona
- sul numero di agosto 2003
della rivista “Musica e Sto-
ria”, edita dalla Fondazione
Levi di Venezia attraverso i
tipi de Il Mulino.

Fresco di stampa (aprile
2004) Il codice romanico ac-
quese, saggio miscellaneo,
si distingue per un taglio
interdisciplinare.

Dopo una nota di Giaco-
mo Baroffio (Facoltà di Mu-
sicologia, Cremona- Pavia),
gli aspetti codicologici sono
esplorati da Chiara Cavalle-
ro (Consulente Conservazio-
ne della Regione) e da Fla-
vio Marzo (Laboratorio del
restauro della Novalesa),
mentre a quelli più propria-
mente liturgici e musicali de-
dica la propria analisi Ber-
nardino Ferretti (Istituto Mu-
sicale Pareggiato “Franci” di
Siena).

Una puntale catalogazione
dei 1971 brani (tutti mono-
dici, tranne il discanto Sanc-
tus omniparens), condotta
da Enrico Demaria (diretto-
re del Centro Etnografico
Musicale della Valle Susa,
e Maestro del Coro dell’ Ab-
bazia della Novalesa) chiu-
de le circa 100 pagine del
volume che, corredato da ri-
produzioni fotografiche, per-
mette di apprezzare tanto la
straordinaria bellezza della
pagina, quanto la raffinata
tecnica dei legatori antichi
nel confezionare l’insieme.
I caratteri del manoscritto

Composto da circa due-
cento carte pergamenacee,
suddivise in 23 fascicoli che
restituiscono la quasi inte-
grità del volume rispetto al-
la confezione originaria (si
può presupporre la perdita
di un quaternione - è il se-
sto fascicolo - relativo a Fe-
ria quinta e Feria sexta Qua-
dragesimae), il duecentesco
codice l i turgico-musicale
rappresenta un prodotto di
assoluto pregio dell’arte li-
braria.

Ne è indizio la qualità del
supporto (scelta delle pelli e
preparazione delle stesse)
e dei contributi che ama-
nuensi (la scrittura, con i
suoi andamenti spezzati si
può classificare come goti-
ca) rubricatori e miniatori di
prim’ordine hanno via via of-
ferto.

Curatissima anche la scrit-
tura musicale - una notazio-
ne neumatica quadrata su
rigo tetralineare guidoniano,
con linea corrispondente al
suono Do gialla, e rubrica-
ta per il suono Fa - così co-
me la legatura, di tipo ro-
manico, che ha conservato
la sua struttura originaria -
è ancora quella coeva alla
nascita del manoscritto - ta-
le da assumere, oggi, per
gli studiosi notevole interes-
se codicologico.
La questione delle origini

Di controversa risoluzione
il problema della provenien-
za di questo prodotto del-
l’arte libraria medioevale.

Esclusa l’esistenza storica
in zona di un centro scritto-
rio capace di tali produzio-
ni (quanto alla fantasia, in-
vece, basterebbe collocare
sul Tobbio il cenobio bene-
dettino de Il nome della ro-
sa), gli esper ti sembrano
propendere per un’origine
pavese o, in alternativa, pia-
centina.

Nel primo caso, motiva-
zioni agiografiche (che con-
cernono, dunque, il culto dei
santi, in questo caso di San
Siro) suggeriscono a Ber-
nardino Ferretti un legame
con un circuito scrittorio le-
gato al monastero S. Pietro
in Ciel d’Oro. E anche ulte-
riori indizi, questa volta li-
turgici (riguardanti la succes-
sione degli alleluia), ricondu-
cono a Pavia, dove è avve-
nuta la presumibile compila-
zione del Graduale di Ivrea
(Ms. 60 della Capitolare) che
proprio riguardo ai giubili al-
leluiatici rivela straordinarie
affinità col manoscritto ac-
quese.

Alla tradizione di Bobbio,
invece, rimanda un esame
comparativo-statistico delle
sequenze (forma tarda del
canto romano che nasce
dall’unione di un testo - sil-
laba contro nota - ai melismi
conclusivi dell’alleluia). E so-
lo Acqui, con Bobbio, tra-
manda la sequenza Rex no-
stras Christe.

Quanto alla committenza,
il mancato inserimento del-
la Festa di San Guido nel
Santorale parrebbe esclude-
re un “ordine” acquese.

Ma anche su questo te-
ma (e su altre problematiche
specialistiche: informazioni
importanti rispetto all’origine
verranno dall’esame delle
miniature) la “giovinezza”
delle ricerche invita ad una
cautela estrema.

Ed è facile pensare che
ulter ior i appor ti verranno
dalla giornata di studio del
10 luglio, dedicata alla mu-
sica ai tempi di S. Guido e
promossa nell ’ambito del
Millenario.
Il codice di S. Guido?

Da ricordare, infine, pur
con tutte le cautele del ca-

so, una tradizione agiografi-
ca che attribuisce al Vesco-
vo Guido d’Acqui non solo
l’attuazione, in Diocesi, di
una riforma liturgico-musi-
cale (“Wido[…] constituit in
matutinis laudibus, et in ve-
spertina feria lectiones a Sa-
cerdote recitari, et Choros
in Ecclesia cum religione
decantare”, ricorda all’inizio
del Seicento il Vescovo Pe-
droca, nei Solatia Chrono-
logica), ma anche una lun-
gimirante opera che lo con-
dusse a dotare gli armadia
della cattedrale di preziosi
volumi.

“Egl i ,  Vescovo santo,
addestrò i suoi Canonici ed
il Clero nel soave e melodio-
so canto ecclesiastico, e
provvide la Cattedrale di di-
spendiosi libri corali”: con
queste parole il sacerdote
di Melazzo Guido Trinchero,
autore nel 1929 di una san-
ta biografia, chiude un capi-
tolo in gran parte dedicato
alla formazione bolognese
del patrono e alle sue prime
iniziative nella chiesa acque-
se.

Di qui si comprende come
- pur in assenza di elemen-
ti oggettivi, anzi nel riscon-
tro di chiari anacronismi: ol-
tre cento anni separano la
morte del vescovo dalla na-
scita del codice - la tradizio-
ne locale possa attribuire al-
la esemplare figura di Gui-
do questo codice musicale.

Quasi a significare la “pre-
valenza” delle ragioni della
Agiografia sulla Storia.

Giulio Sardi
***

I l  volume può essere
richiesto alla Biblioteca Dio-
cesana del Seminario Ve-
scovile di Acqui Terme, Sa-
l i ta Duomo 4, tel . 0144
322806, oppure presso gli
uff ic i  del la redazione de
“L’Ancora”, piazza Duomo 7,
tel. 0144 323767.

Una fonte liturgica e musicale del Duecento

Nuovi studi per il Codice I
in biblioteca del seminario

Verso le elezioni
Acqui Terme. Lunedì 7 giu-

gno alle 21 in piazza Bollente
ad Acqui Terme per il Pdci in-
terverranno i candidati dell’ac-
quese il filosofo prof. Gianni
Vattimo, candidato al Parla-
mento Europeo. Alle 18 con-
ferenza stampa presso il Cen-
tro Studi politico-filosofico Ar-
mando Gall iano di piazza
S.Guido 38 .

***
Sabato 5 in piazza Italia al-

le 17.30, manifestazione de
La Margherita, con i candidati
dell’acquese e i candidati alla
provincia, alla quale parteci-
perà l’on. Paolo Gentiloni.

La chiusura della campa-
gna elettorale per il centrosi-
nistra avverrà l’11 giugno alle
21 in piazza Bollente tra esibi-
zioni di gruppi musicali e ulti-
mi appelli agli elettori.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 giugno
BOLOGNA e MODENA
Sabato 12 giugno
GARDALAND
Domenica 13 giugno
SAN MARINO
Domenica 13 giugno
FERRARA + mostra GLI ESTE
Giovedì 16 giugno
OROPA
Sabato 19 giugno
TORINO per la mostra di CHAGALL
Domenica 20 giugno
DOMODOSSOLA
+ TRENINO CENTO VALLI
Domenica 27 giugno
LIVIGNO
Domenica 4 luglio
ST. MORITZ
TRENINO DEL BERNINA
Domenica 11 luglio
SAINT VINCENT - CHAMPOLUC
COL DU JOUX (Pranzo in ristorante)
Domenica 18 luglio
EVIAN e GRAN SAN BERNARDO
Domenica 25 luglio
MONTE GRAPPA - BASSANO

GIUGNO
Dall’11 al 12 ISOLA D’ELBA
Dal 14 al 17 LOURDES
Dal 18 al 20 FORESTA NERA BUS
Dal 25 al 27 BUS+NAVE
Tour CORSICA

AGOSTO
Dal 3 all’8 BUS
Alla scoperta della nuova Europa
BRATISLAVA - BUDAPEST - LUBIANA
Dal 6 al 10
PARIGI EURODYSNEY
Dal 10 al 19 BUS
SPAGNA DEL NORD e PORTOGALLO
FATIMA-SANTIAGO DE COMPOSTELA
Dal 13 al 21 AEREO
ISTANBUL - CAPPADOCIA
Dal 21 al 30 BUS
ROMANIA - I MONASTERI
della BUCOVINA e BUCAREST
Dall’11 al 15
BERLINO EXPRESS
POTSDAM - NORIMBERGA

SETTEMBRE
Dal 1º al 5 BUS+NAVE
Gran tour della DALMAZIA
SPALATO - MEDJUGORJE
DUBROVNIK - ZARA
BOCCHE DI CATTARO

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA - NORMANDIA
e la marea di MONT SAINT MICHEL
Dal 10 all’11
AIX LE BAINS - LIONE - CHAMBERY
Dal 17 al 18
JUNGFRAU - BERNA - INTERLAKEN
Dal 23 al 26
Tour della CROAZIA
PARENZO - LAGHI DI PLITVICE
ZAGABRIA - POSTUMIA
Dal 31 al 1º agosto
MACERATA - LORETO - RECANATI
+ opera nello sferisterio di Macerata

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Venerdì 16 luglio IL TROVATORE
Venerdì 23 luglio LA TRAVIATA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO
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Giovanni ROGNA
(Giano)

di anni 85
† 12 maggio 2004

I familiari ringraziano il dott.
Ghiazza e il dott. Vincelli e tut-
to il personale del reparto di
Medicina dell’ospedale di Ac-
qui T. per le cure prestate al
caro Giovanni. La s.messa di
trigesima verrà celebrata nel-
la parrocchiale di Cartosio do-
menica 13 giugno alle ore 11.

RINGRAZIAMENTO

Amalia GIRARDI
ved. Paradiso

† 26 maggio 2004
“Nonna Amalia, te ne sei andata la-
sciando un vuoto incolmabile tra i tuoi
cari. Nella vita terrena sei sempre sta-
ta una donna severa ma hai saputo in-
segnare un amore che resterà indele-
bile nel tempo. Ora che sei una stella,
illumina il cammino di chi tu hai sempre
amato e cerca di donarle quella felicità
che merita.Addio nonna Amalia, addio
da chi ha pianto la tua scomparsa”.

ANNUNCIO

Giovanni MICHELAZZI
(Mike)

di anni 69
Venerdì 28 maggio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, le figlie esprimono la più
viva riconoscenza a quanti
nella dolorosa circostanza
con fiori, scritti e presenza
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Lorenzo BOTTO
di anni 60

† 31 maggio 2004
“Ci mancheranno il tuo sorriso,
la tua voglia di vivere, il tuo en-
tusiasmo, la tua generosità, ma
l’amore che ci hai dato e tutto ciò
che hai fatto per noi, resteranno
sempre nei nostri cuori. Gra-
zie”. La moglie, i nipoti e la co-
gnata ringraziano quanti sono
stati loro vicino nella triste cir-
costanza.

ANNUNCIO

Bartolomeo RAVERA
(Amlein)

“Coloro che gli vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Lo ricordano nel 6º
anniversario della sua scom-
parsa il figlio Gino, la figlia Alma
e familiari tutti nella santa mes-
sa che verrà celebrata do-
menica 6 giugno alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nel 6º anniversar io della
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari
tutti nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6
giugno alle ore 17 nel santua-
rio della Madonnina (Frati Ca-
puccini). Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto GIUSIO
“Sei rimasto con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re, nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 4º anniversario della tua
dipartita, ti ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie, i fi-
gli, nipoti, nuora, parenti ed
amici nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6
giugno alle ore 11 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo CAROZZO
Nel 3º anniversar io della

scomparsa, la famiglia lo ri-

corda nella santa messa che

verrà celebrata domenica 6

giugno alle ore 11 nella chie-

sa parrocchiale di Orsara Bor-

mida. Si ringraziano coloro

che vorranno unirsi nel ricor-

do e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maggiorina ASSANDRI
in Gaino

† 5/06/2003 - 2004
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, la
figlia, il genero, la nipote e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 7
giugno alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Carto-
sio. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MALFATTO
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, il
figlio con la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 12 giugno alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di Ponti. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 6 giugno - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Nizza;
ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonvallazio-
ne (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 6 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, cor-
so Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 4 a venerdì 11 - ven. 4 Bollente; sab. 5 Albertini,
Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 6 Albertini; lun. 7 Ca-
ponnetto; mar. 8 Cignoli; mer. 9 Terme; gio. 10 Bollente; ven. 11
Albertini.

NATI
Serena Benazzo, Noha Es Sidouni, Alice Gaviglio.

MORTI
Pietro Maggiorino Giulio Albertelli, Matteo Ferraro, Giovanni
Michelazzi, Francesco Caraccia, Albina Maria Giuseppina
Chiesa, Teresa Sapone, Renzo Pintus, Stefano Cavanna, Fran-
cesco Michele Avigo, Lorenzo Botto.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Pasquale Iovieno con Sandra Acampora; Mario Lanero con Mi-
chela Maria Sommovigo; Rocco Roberto Surace con Giovanna
Serena Della Torre; Luis Alberto Ruvalcaba Martinez con Gior-
dana Ravera.

Notizie utili

Stato civile

Albina CHIESA
in Rapetti
di anni 79

“Beati coloro che operano la pace, Dio li riconoscerà come suoi
figli” (Mt. 5,9).
Il giorno 29 maggio è tornata alla Casa del Padre, dopo una vi-
ta dedicata con fede alla famiglia, al lavoro e all’amicizia. Il ma-
rito Eugenio, il figlio Vittorio con Livia, Emanuele e Federica ne
danno l’annuncio insieme a tutti i familiari e amici. Un grazie
cordiale ai tanti che si sono uniti al nostro dolore, nel ricordo,
nella preghiera, nella partecipazione alla liturgia.

ANNUNCIO

Anna CAZZULI Celestino
in Manfrinetti MANFRINETTI

† 7 maggio 1994 - 2004 † 8 giugno 2003 - 2004
“Più il tempo passa, più grande è il vuoto che avete lasciato,
ma rimane sempre vivo il vostro ricordo nel cuore di chi vi ha
amati”. Nell’anniversario dalla loro scomparsa, la figlia Marisa,
il genero Bruno, la nipote Monica unitamente ai familiari tutti, li
ricordano nella santa messa che verrà celebrata domenica 6
giugno alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Luigi Carlo DELORENZI
(Gigi)

14/04/1926 - † 4/05/2004
“È già passato un mese che
ci hai lasciati, ma noi ti sentia-
mo sempre più vicino.” La mo-
glie, i figli, la sorella ed i pa-
renti tutti, ti ricorderanno nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 5 giugno alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di Ponti. Si ringraziano tutti
quelli che parteciperanno.

TRIGESIMA

Andrea RAPETTI
(Santein)

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa, la moglie e i pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto,
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 5 giugno alle
ore 16,30 nell’oratorio di Mor-
sasco. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Attilio Carlo LANERO
“Il tempo che passa non può
cancellare il ricordo del tuo sor-
riso, della tua forza interiore,
della tua bontà d’animo”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa
la moglie e la famiglia tutta, lo ri-
cordano con affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato 5
giugno alle ore 10,30 nella chie-
sa parrocchiale “S.Giulia” in Mo-
nastero Bormida. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Geom. Domenico VELLA
† 7/06/2003-2004

“Grazie per non aver mai
smesso di essere al nostro
fianco”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa, lo ricordano
con affetto, la famiglia e pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
6 giugno alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico TRAVERSA
† 1991 - 2004

“Caro Chicco, sono quasi tra-
scorsi 13 anni da quando mi
hai lasciata! Eppure nemme-
no per un solo giorno non ti
ho pensato e ricordato, sento
ancora la tua voce come se
fosse ieri, questo mi fa capire
che tu mi sei sempre vicino.
Ciao Chicco, una preghiera,
un bacione dalla tua mamma
e da tutti i tuoi cari”.

RICORDO

Enzo NERNI

1984 - 2004

Nel cuore e nella mente dei suoi cari è sempre grande l’affetto

e indimenticabile il ricordo del suo amore per la famiglia. In suo

suffragio la s.messa che sarà celebrata in cattedrale, domenica

6 giugno alle ore 11.

ANNIVERSARIO

Giovanni PELIZZARI Maria GOLLO

ved. Pelizzari

1978 - 2004 1996 - 2004

Con affettuoso ricordo, il figlio e la nuora pregano per loro in

una santa messa che verrà celebrata lunedì 7 giugno alle ore

18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano

tutti coloro che vorranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO

Solenne processione
del Corpus Domini

Si svolgerà giovedì 10 giu-
gno con inizio alle ore 20,45
con la santa messa in duomo
presieduta dal Vescovo e su-
bito la processione eucaristica
con il seguente itinerario: piaz-
za Duomo, via e piazza Bol-
lente, portici Saracco, corso e
piazza Italia, corso Viganò, via
card. Raimondi, salita Duomo
per concludersi in Duomo con
la solenne benedizione
eucaristica. I canti della mes-
sa saranno eseguiti dalla Co-
rale “S. Cecilia” e la processio-
ne accompagnata dal Corpo
Bandistico acquese. Il baldac-
chino sarà portato dal Gruppo
Alpini di Acqui e il corteo gui-
dato e accompagnato dai mili-
ti della Croce Rossa, della
Pubblica Assistenza Croce
Bianca e dalla Confraternita
della Misericordia. È un servi-
zio comunitario preziosissimo.
Tutte le parrocchie della città
si uniscono assieme in questa
grande preghiera ed in questo
corale omaggio a Gesù vivo e
presente nell’ostia santa. A
Gesù che mons. Vescovo por-
terà per le vie della nostra
città, chiederemo nella pre-
ghiera comunitaria di proteg-
gere e benedire le nostre fa-
miglie. Invitiamo la cittadinan-
za a parteciparvi: sarà partico-
larmente significativa e gradita
la presenza dei ragazzi che
hanno partecipato alla messa
di Prima Comunione e alla
Cresima.

Corso dei fidanzati
Con sabato 5 giugno ha ini-

zio il corso di preparazione al
Matrimonio cristiano. I giovani
fidanzati che intendono spo-
sarsi in chiesa sono moral-
mente obbligati a parteciparvi.
Il corso si svolge con il collau-
dato metodo del C.P.M. ed è
tenuto da coppie di sposi ben
preparati, presente il parroco.
Gli incontri si tengono tutti i
sabati di giugno nel salone di
via Verdi 5 alle ore 21 e termi-
nano con la santa messa del-
le ore 11 la domenica 27 giu-
gno.
Gita premio parrocchiale

Come ogni anno a chiusura
dell’anno sociale catechistico
e dei gruppi ragazzi il parroco
offre una gita sempre interes-
sante ai partecipanti alle lezio-
ni ed alle riunioni come pre-
mio. Sono invitati gli alunni

delle classi di catechismo con
le loro insegnanti (alle quali va
tutta la nostra profonda rico-
noscenza) i ragazzi dell’ACR.
parrocchiale con gli educatori
così preparati e generosi, il
benemerito gruppo dei Chieri-
chetti, veramente esemplare e
ammirevole, con i loro capi, i
giovani del coro “Voci Nuove”
col caro maestro Sergio Viotti
e collaboratori.

È sommamente gradita e
direi necessaria la presenza
alla gita dei genitori e adulti.
Anche quest’anno la gita è al-
lettante. Si svolgerà lunedì 14
giugno, partendo in pullman
da via Monteverdi alle ore
6,45: la meta è Valle d’Aosta,
sosta nella bella città di Aosta
nella antica basil ica di
Sant’Orso con la santa mes-
sa, visita e poi partenza e so-
sta ad Etruble per il pranzo al
sacco o in ristorante. Dopo il
pranzo si parte per raggiunge-
re e visitare il Passo del San
Bernardo ed il complesso sto-
rico del celebre monastero e i
locali dei famosi cani di S.Ber-
nardo. Sono aperte le iscrizio-
ni. I pullman sono dell’agenzia
Vaggi e Turismo Laiolo.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Rapetti ringrazia il personale
infermieristico, medico e le
volontarie del Day-Hospital
oncologico della Medicina
dell’ospedale di Acqui, il dott.
Gianfranco Ghiazza, il dott.
Giorgio Gotta, il dott. Giancar-
lo Violanti per l’assistenza
prestata alla compianta Albi-
na Chiesa.

Per espressa sua volontà,
eventuali offerte possono es-
sere indirizzate ai progetti di
adozione internazionale pres-
so la Caritas Diocesana di
Acqui o all’Associazione “Aiu-
tiamoci a Vivere” presso il re-
parto di Medicina di Acqui
Terme.

Tutti gli appuntamenti
comunità del duomo

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

del compianto Giovanni Mi-
chelazzi (Mike) ringrazia in-
finitamente gli amici del Moto
Club e della via Marconi per l’a-
micizia dimostrata al caro Mike.

Ringraziamento
Acqui Terme. A tutto il per-

sonale del reparto Medicina
dell’ospedale di Acqui Terme,
rivolgo un grazie, dal più pro-
fondo del cuore. Un particola-
re ringraziamento alla dotto-
ressa Barisone ed al dottor
Ghiazza per la notevole pro-
fessionalità e disponibilità.

Con ammirazione.
Francesca Zunino Torielli
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Carissimi,
stiamo vivendo la ricorren-

za del millenario della nasci-
ta di San Guido, nostro pa-
trono. Ci siamo proposti, in
questo anno, di rinnovare la
fede cristiana cattolica che è
giunta fino a noi grazie all’ap-
porto determinante del mini-
stero episcopale di San Gui-
do. Ci siamo pure proposti di
rivivificare le nostre comunità
parrocchial i  che sono la
“Chiesa che vive in mezzo al-
le nostre case” e testimonia-
no a tutti la fede, la speranza
e la carità.

A metà percorso delle ce-
lebrazioni millenarie ricorre
la solennità del “Corpus Do-
mini”, istituita dalla Chiesa
per ricordare il dono dell’Eu-
caristia, “culmine e fonte”
della vita della Chiesa.

L’Eucaristia è un mistero
grande, sul quale hanno ri-
flettuto, lungo i secoli, i teo-
logi. Durante l’episcopato di
San Guido un certo Beren-
gario di Tours (Francia) so-
stenne la tesi secondo cui
nell’Eucaristia non è presen-
te realmente i l  Corpo e i l
Sangue di Cristo. Il magiste-
ro della Chiesa si oppose
decisamente a questa teo-
r ia,  che svuotava la fede
cattolica nel mistero eucari-
stico.

Non si può documentare
con precisione se Guido par-
tecipò ai Sinodi di Roma e di
Vercelli (1050) in cui papa
Leone IX condannò la dottri-
na di Berengario: è certo, co-
munque, che egli sostenne la
vera fede nel l ’Eucar ist ia,
contr ibuendo, così,  a far
giungere fino a noi l’insegna-
mento della Chiesa circa tan-
to grande sacramento.

Invito pertanto tutti i sacer-
doti, i consacrati e le consa-
crate a Dio, i laici, a celebra-
re con particolare fervore, in
questo anno millenario, la
solennità del Corpus Domini,
al fine di rendere sempre più
viva e feconda la fede nel mi-
stero eucaristico.

Ad Acqui Terme la solen-
nità sarà anticipata giovedì
10 giugno, per evitare la con-
comitanza di essa con le ele-
zioni europee e provinciali.

Alle ore 20,30, in Cattedra-
le, sarà celebrata la S. Mes-
sa, a cui seguirà la proces-
sione per le vie cittadine.

Sostenga il nostro fervore
per l’Eucaristia la bella invo-
cazione della Liturgia:

“Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi: nutrici e
difendici , por taci ai  beni
eterni nella terra dei viventi.”

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

È deceduto il 28 maggio scor-
so a Como presso la Casa di Ri-
poso dei Padri Guanelliani.

Faceva però sempre parte del
nostro clero e della nostra dio-
cesi cui era particolarmente le-
gato e che aveva servito per
tanti anni con generosa ed esem-
plare dedizione.

Don Giuseppe Scarso era na-
to in San Lorenzo d’Ovada il 18
aprile 1917. Aveva studiato e si
era formato nel nostro Semina-
rio Diocesano, distinguendosi
per impegno negli studi, per dol-
cezza e bontà d’animo, per spi-
rito di sacrificio: esemplare in
tutto. Ricordo con quanta cura
prendeva nota e segnava su un
grosso quaderno appunti delle le-
zioni e delle prediche del Ve-
scovo Mons. Delponte, annota-
ti con la sua chiara ed elegante
calligrafia.

Dava importanza anche alle
piccole cose: coltivava amicizia
fraterna con tutti. Venne ordi-
nato sacerdote il 18 maggio
1940. Il 4 agosto 1940 è vice-
parroco a Rivalta Bormida. Po-
co tempo dopo è inviato a so-
stituire il parroco di Castelnuovo
Belbo, infermo.Dal luglio 1942 è
viceparroco a Lerma. Nel set-
tembre 1943 è Cappellano a
Giovo Ligure.È la prova del fuo-
co:Giovo Ligure diventa un pun-
to forte di lotta partigiana. Ospi-
ta un robusto contingente della
Divisione S.Marco: scontri,
rastrellamenti, ostaggi, ruberie
sono all’ordine del giorno. Il gio-
vane cappellano don Scarso si
adopera in mille modi, con il suo
carattere mite e con la bontà
sincera del suo animo riesce in
tanti casi per scambi, per paci-
ficare, per ammansire, sempre
nel silenzio.

Dopo la guerra della Resi-
stenza il 17 giugno 1947 va ar-
ciprete a San Pietro d’Olba e vi
rimane fino al 1º gennaio 1985
quando rinuncia a quella cara
parrocchia per andare cappel-

lano alla Casa di Riposo di Inci-
sa Scapaccino.

Le condizioni della sua salu-
te prostrarono il suo fisico già de-
licato e sofferente anche per le
condizioni climatiche. Se tutta
l’Olba è incantevole e S.Pietro ne
è un’oasi stupenda e le famiglie
di tutta la verde immensa valla-
ta sono custodi di una tradizione
di onestà, di laboriosità, di dignità
esemplari, qui don Scarso la-
sciò un ricordo di operosità e di
bontà encomiabile.

I parroci della Valle Orba of-
frono a tutti un esempio di fra-
terna collaborazione straordi-
naria e don Scarso donò e rice-
vette aiuti straordinari, tutti de-
sideravano che restasse ancora
in Valle.Ma, stanco, nel 1992 la-
sciò la diocesi e si ritirò ad An-
zano presso i bravi Padri Gua-
nelliani coi quali collaborò nel
ministero delle confessioni.

I suoi funerali, si svolsero nel-
la chiesa-santuario dei Padri
Guanelliani a Como il 29 mag-
gio 2004.

La sua salma riposa nel cimi-
tero di Fabbrica Durini nel Co-
mune di Anzano del Parco (Co-
mo).

Nel suo nobile testamento spi-
rituale è fissato il suo animo
semplice e ricco di fede e di ab-
bandono totale a Dio. Chiude
con le parole di S.Teresa del
Bambin Gesù “... al tramonto di
questa vita comparirò davanti a
te, con le mani vuote, poiché
non ti domando di contare le
mie opere, Signore. La nostra
giustizia è macchiata ai tuoi oc-
chi.Voglio dunque rivestirmi del-
la tua propria giustizia e santità
e ricevere dal tuo amore l’eter-
no possesso di te, non voglio af-
fatto altro trono ed altra corona
che te, o mio diletto! Che io pos-
sa, o Signore ridirti il mio amo-
re in un eterno faccia a faccia!”.
Caro don Scarso è questa anche
la nostra preghiera.

Giovanni Galliano

Nella scuola italiana più
del 90% degli studenti e del-
le loro famiglie da dieci an-
ni conferma la scelta per l’o-
ra di religione.

È questo un dato oggetti-
vo di partenza per una va-
lutazione dell’intesa sugli
Obiett iv i  specif ic i  di  ap-
prendimento (Osa) per l’in-
segnamento della religione
cattolica (Irc) firmata il 26
maggio dal presidente della
Cei e dal ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e del-
la Ricerca scientifica. Que-
sti nuovi obiettivi indicati per
la secondaria di primo gra-
do sono, con altri, un se-
gnale importante di come
questo insegnamento stia
nella linea del rinnovamen-
to di tutta la scuola, con l’in-
tenzione di risultare sempre
più integrato ed efficace nel-
l’ambito del curricolo, per
contribuire al processo edu-
cativo scolastico.

Un segnale impor tante,
che non è isolato. Proprio in
questi mesi molti insegnanti
di religione cattolica sono
impegnati nel primo con-
corso per l’immissione in
ruolo, cosa che ha com-
portato un ulteriore sforzo
di formazione e r innova-
mento professionale, peral-
tro mai trascurato in questi
anni.

L’inserimento nei ruoli del-
lo Stato dà forza alla pro-
spettiva dell’Irc autentica-
mente scolastico e valorizza
il contributo specifico della
materia oltre che la profes-
sionalità dei suoi docenti.

Tornando alla determina-
zione degli Osa per la se-
condaria di primo grado, va
ricordato che seguono di al-
cuni mesi quelli già stabiliti
per la scuola primaria, com-
pletando così il quadro per

il primo ciclo, avendo come
riferimento il profilo educa-
tivo, culturale e professio-
nale dello studente alla fine
del primo ciclo di istruzione
(6-14 anni).

L’elaborazione dei nuovi
obiettivi – avvenuta, è stato
sottolineato, in collabora-
zione tra Ministero e Cei,
un al tro segnale di  quel
cammino “a f ianco” della
scuola tutta – raccoglie tra
l’altro il frutto di un percor-
so avviato già da anni per
adeguare i programmi di re-
l igione cattolica alle esi-
genze educative degli stu-
denti dei diversi ordini e gra-
di di scuola, insieme all’at-
tenzione costante mostrata
dalla Chiesa italiana al pro-
cesso di riforma. Attenzio-
ne che si è tradotta anche
in ripetute sollecitazioni e ri-
chiami costruttivi, accompa-
gnati alla sottolineatura del
sempre più decisivo ruolo
dell ’educazione nella so-
cietà.

Sui contenuti e gli obiet-
tivi dell’Irc è stata fatta ne-
gl i  anni scorsi  un’ampia
sperimentazione in tutta Ita-
lia, i cui risultati sono stati
discussi e condivisi e in par-
te sono confluiti nei nuovi
Osa, attenti alle logiche dei
nuovi ordinamenti scolastici
e agli orientamenti didattici
espressi dalle indicazioni na-
zionali che accompagnano
l’avvio della riforma. In que-
sto contesto l’Irc, una volta
di più, propone un percorso
originale e specifico, al ser-
vizio di ogni studente e per
il pieno raggiungimento del-
le finalità della scuola di tut-
ti.

Qualcuno, purtroppo, non
se ne è ancora accorto o
non vuole accorgersene e
così rimane al palo di steri-
li ideologie.

Acqui Terme . In questi
giorni l’ufficio dell’Oftal di via
Casagrande 58 in Acqui Ter-
me è aperto tutte le mattine e
anche nelle ore pomeridiane:
in ufficio o telefonando allo
0144-321035 sarà possibile
avere tutte quelle informazioni
che si ritengono utili. Bisogna
puntualizzare che le prenota-
zioni devono avvenire
improrogabilmente entro il 30
giugno poiché le Ferrovie Ita-
liane chiedono un mese di
preavviso per la prenotazione
del treno, è uno sforzo orga-
nizzativo al quale tutti devono
collaborare per la buona riu-
scita del Pellegrinaggio Dio-
cesano.

La locandina con gli estre-
mi e le informazioni sul Pelle-
grinaggio dovrebbe essere
pervenuta a tutti i sacerdoti,
se qualcuno, per avventura
ne fosse rimasto sprovvisto o
se la stessa locandina si fos-
se danneggiata può mettersi
in contatto con il nostro nu-
mero telefonico e sarà nostra
cura farne recapitare un’altra.

Il Pellegrinaggio guidato da
S.E. Pier Giorgio Micchiardi, è
anche una delle uniche occa-
sioni che i giovani della dioce-
si hanno di incontrarsi lavo-
rando gomito a gomito svol-
gendo un servizio ricco di fati-
ca e di soddisfazioni, un ap-

puntamento annuale della no-
stra Diocesi, in particolare
questo anno che ricorda il
millenario di San Guido.

Ricordiamo l’appuntamento
del 6 giugno, la gita annuale
con i nostri amici ammalati, e
quello del 27 giugno giornata
dell’ammalato che si svolgerà
in zona Valle Stura e del 4 lu-
glio data in cui si svolgerà la
riunione tecnica di precisazio-
ne degli ultimi dettagli operati-
vi dl Pellegrinaggio.

Per la segreteria GLdN 

Appuntamenti
diocesani

- Domenica 6 – Il Vescovo
conclude la visita pastorale a
Montaldo Bormida e Rocca-
grimalda.

- Lunedì 7 – Incontro dei
vescovi del Piemonte e Valle
d’Aosta.

- Mercoledì 9 – In Semina-
rio ritiro mensile dei sacerdoti
dalle ore 9,30.

- Giovedì 10 – In Cattedrale
il Vescovo presiede alle 20,30
la messa e la processione del
Corpus Domini.

- Venerdì 11 – Incon-
tro del Serra Club con i sacer-
doti della casa del clero alla
Pellegrina.

Solenne conclusione del mese mariano al Santuario della
Pellegrina con processione, messa concelebrata e tanti fe-
deli, lunedì 31 maggio. Le immagini sono eloquenti.

“O luce intelletual piena
d’amore, amor di vero ben
pien di letizia, letizia che tra-
scende ogni dolzore”, quan-
do Dante Alighieri, nel can-
to XXX del Paradiso della
Divina Commedia, scriveva
questa definizione di Dio,
uno nella natura divina e tre
nelle persone, uguali e di-
stinte, si avvicinava, per
quanto umanamente possi-
bile all’intelligenza e al lin-
guaggio umano, alla com-
prensione del mistero cri-
stiano della Trinità Santa.

C’è voluta tutta la pazien-
te didattica e psicologia di
Gesù Maestro per trasmet-
tere a gradi ai discepoli e
apostoli la verità sublime di
un Dio unico e in tre perso-
ne, chiamandole per nome:
Padre, Figlio, Spirito Santo,
con una loro specificità indi-
viduale nel piano della cre-
azione, della redenzione, del-
la storia della salvezza. Una
definizione di Dio che non si
riscontra in nessun’ altra re-
ligione e che fa del mistero
Trinitario il fondamento della
fede cristiana e la sua sor-
gente di vita.

Cristiano perché, alla se-

quela di Gesù Cristo, suo
unico maestro e signore, il
credente adora il Padre e
sente viva la grazia efficace
dello Spirito Santo nella pro-
pria vita di ogni giorno, se-
condo la formula eff i-
cacissima della preghiera
liturgica, che rivolge ogni
supplica al Padre: “Per il no-
stro signore Gesù Cristo, tuo
figlio, che è Dio e vive regna
con te nell’unità dello Spiri-
to Santo, per tutti i secoli dei
secoli”.

Nel nome di Dio, uno e tri-
no, ogni cr istiano r iceve i
sacramenti del Battesimo,
Cresima, Eucaristia, Confes-
sione, Matrimonio, Ordinazio-
ne, Unzione; nel nome di Dio,
uno e trino, il cristiano si se-
gna, ogni giorno e più volte
nella giornata, con il segno
della croce e riceve ogni be-
nedizione in tutte le funzioni e
liturgie della chiesa. Di fronte
al “mistero dei misteri” i biblisti
ricercano, gli storici interroga-
no i padri, i teologi approfon-
discono la dottrina della chie-
sa, i predicatori e i catechisti
annunciano.

Il credente si inchina, sen-
za nulla chiedere e senza
nulla offrire, ma solo per ado-
rare, fedele all’insegnamen-
to di Dante: “State contente
o umane genti al quia, ché
se potuto aveste saver tutto,
mestier non era parturir Ma-
ria”.

don Giacomo

Il mistero
della Trinità

sorgente di vita

Drittoalcuore

Al santuario della Pellegrina

Solenne chiusura
del mese mariano

Entro il 30 giugno le prenotazioni

Verso un grande
pellegrinaggio

Corpus Domini 2004 Lutto nel clero diocesano

Don Giuseppe Scarso
è tornato al padre

Ormai da 10 anni

Ora di religione
il 90% dice “sì”
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Acqui Terme. Il Consorzio
agrar io provinciale è, da
sempre, un punto di riferi-
mento per tutti gli imprendi-
tori agricoli. La sede di Ac-
qui Terme del medesimo
consorzio, situata in Strada-
le Savona 1, è stata inau-
gurata alle 11,30 circa di ve-
nerdì 28 maggio.

La struttura è destinata a
costituire un luogo e uno
strumento di richiamo per le
necessità del mondo agrico-
lo. Alla cerimonia di inizio uf-
ficiale dell’attività della nuo-
va realtà consortile erano
presenti tante autorità civili,
militari e religiose, oltre a
rappresentanti di associazioni
di categoria, personalità del
mondo delle istituzioni e del-
la politica.

«La sede di Acqui Terme è
la prima di tante altre che
verranno istituite in provin-
cia, la nuova sede è il rico-
noscimento dei fatti, della
riorganizzazione del Con-
sorzio», ha sottolineato il pre-
sidente del Consorzio, Lo-
renzo Galante, nel presen-
tare gli ospiti della manifesta-
zione. Per il sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti, «la
nuova sede rappresenta un
altro fatto concreto che si
realizza, si tratta di una gran
bella sede che fa onore al
Consorzio e alla città».

L’assessore regionale Ugo
Cavallera, dopo avere ricor-
dato la figura dell’avvocato
Giovanni Peverati, per tanti
anni alla guida della coopera-
tiva, ha sottolineato l’impor-
tanza dell’agricoltura nella
realtà economica locale e le
peculiarità che lo rendono
particolare.

«Può garantire - ha sotto-
l ineato Cavallera -
approvvigionamenti e mec-
canizzazione per tutto il com-
parto agricolo e dare anche
un più razionale indirizzo al-
l’attività enologica».

Il dott. Salvatore Ferreri,
nel rappresentare l’assesso-
re provinciale Giuseppe Ner-
vo, ha ricordato il percorso
effettuato dal Consorzio, par-
ticolarmente verso la qualità.
L’assessore provinciale Adria-
no Icardi ha parlato della vi-

ticoltura pregiata delle no-
stre zone, ha citato ricordi e
situazioni, molti nomi del
passato e del presente.

Quindi il dottor Baronchel-
li, a nome della Siapa, so-
cietà fornitrice unica dei con-
sorzi agrari, ha consegnato
al presidente Lorenzo Ga-
lante e al direttore Federico
Pollone un piatto ricordo. A
tagliare il nastro è stata la si-
gnora Letizia, vedova del-
l’indimenticabile avvocato Pe-
verati.

Quindi monsignor Giovan-
ni Galliano, accompagnato
dal vicario generale della dio-
cesi monsignor Paolino Siri,
ha benedetto i locali, non pri-
ma di avere ringraziato tutti,
a nome della città, del clero,
del vescovo, per la nascita
della nuova realtà.

«L’iniziativa - ha affermato
monsignor Galliano - è un
segno di speranza rispetto a
tante chiusure di attività che
hanno penalizzato Acqui Ter-
me e la zona. Si tratta di un
servizio che si fa all’agricol-
tura e al suo sviluppo. Acqui
non basta che sia bella, de-
ve anche essere viva».

La sede di Acqui Terme
del Consorzio provinciale, si-
tuata in una posizione urba-
na facilmente raggiungibile è
gestita da Mariangela e Da-
niele De Pieri. Gli imprendi-
tori agricoli da tempo cono-
scono questa impor tante
realtà e la competenza che
ha acquisito in tanti anni di
presenza sul campo. Ciò rap-
presenta uno stretto rappor-
to fiduciario tra azienda e
socio-cliente, quest’ultimo è,
tra l’altro, coinvolto nella ge-
stione. I servizi offerti sono
tanti, iniziano dal «commer-
ciale» e assistenza tecnica
con acquisto e vendita di fer-
tilizzanti, antiparassitari, se-
menti, attrezzi, prodotti, mac-
chine. In genere tutto ciò che
può r iuscire uti le all ’a-
gricoltura.

Ha, insomma, lo scopo di
contribuire all’incremento e
al miglioramento della pro-
duzione agricola, alla predi-
sposizione e alla gestione di
servizi utili all’agricoltura.

C.R.

Acqui Terme. Il rito religio-
so della Pasqua del Vigile
coincide ogni anno con un
momento socializzante e con-
viviale. La celebrazione del
2004, nel rispetto della tradi-
zione, si è svolta nella matti-
nata di giovedì 27 maggio in
un clima di simpatia, stima e
amicizia, senza dimenticare la
buona tavola. L’appuntamento
era previsto per le 7.30, al
Santuario della Madonnalta.
Vigili urbani di ogni ordine e
grado, in servizio o ex, dopo
avere servito per tanti anni il
Comune prima di smettere la
divisa per limiti di età, si sono
ritrovati per la celebrazione
del precetto pasquale. Hanno
concelebrato la messa monsi-
gnor Giovanni Galliano e pa-
dre Daniele. La Pasqua del vi-
gile è il secondo, in termine di
tempo, appuntamento religio-
so dell’anno. Il primo riguarda
la festa di San Sebastiano.

Terminata la parte religiosa,
è iniziata quella conviviale, il
momento dei «piedi sotto il ta-
volo». Nel caso, come da
sempre, verso le 9, tutti «da
Bigât», antica osteria di via
Mazzini per assaporare, si fa
per dire, alcune prelibatezze
per le quali il locale è diventa-
to famoso. Con monsignor
Galliano e padre Daniele, c’e-
rano il sindaco Rapetti, l’as-
sessore Roffredo, l’ispettore
Nestori, quindi tanti vigili ed
ex. Bando al cornetto e al cap-
puccino, prima ad apparire in
tavola, secondo il rito della tra-
dizionale colazione, un’abbon-
dante porzione di farinata, la
«bela e cauda», cibo che a
qualunque ora fa sempre pia-
cere mangiare. Quindi, dopo il
piatto di salumi e pancetta,
ecco apparire in tavola la fu-
mante «buseca», quella cuci-
nata alla moda di un tempo.
Una specialità dell’osteria pre-
parata secondo una ricetta
derivata da chi, un centinaio di
anni fa, fondò il locale. Non

potevano mancare le acciu-
ghe affogate nel bagnet verde.
Per finire, un assaggio di
formaggette «veraci», cioè di
produzione non industriale. La
parte conviviale della Pasqua
del vigile, da una decina di an-
ni si svolge «da Bigât». Prima,
e per molti anni, avvenne in
una saletta del Santuario della
Madonnalta ed i «cambusieri»
c’erano Beppe Porrati e Adal-
berto Brugnone. Verso la metà
degli anni Settanta, li sostituì
Pinuccio Alpa, che con la mo-
glie Franca si assunse l’onere
di preparare gustose colazio-
ni. In seguito alla prematura
scomparsa di Pinuccio Alpa, il
«testimone», con lo stesso
entusiasmo organizzativo,
passò al figlio Vincenzo ed al-
la moglie di quest’ultimo, Or-
nella, titolari della nota osteria
acquese. Il Corpo dei polizia
municipale, cioè «el gâfe», co-
me erano bonariamente chia-
mati i vigili urbani, attualmente
al comando della dottoressa
Paola Cimmino, è stimato e
tutta la cittadinanza gli ricono-
sce professionalità, prepara-
zione e senso del dovere. Af-
fiancano la dottoressa Cimmi-
no, gli ispettori Lorenzo Ne-
stori e Bruno Pilone. Il «Cor-
po» svolge un’opera non sem-
pre facile, che richiede pa-
zienza, senso di equilibrio e
del dovere, personalità e pro-
fessionalità. La loro storia è ul-
tracentenaria, infatti il primo ri-
ferimento alle «guardie muni-
cipali» ad Acqui Terme risulta
da una deliberazione del 13
luglio 1857, come ben ricor-
dato nel volume «El gâfe»,
scritto dall’ex ispettore Fran-
cesco Gaino. È del 27 giugno
1859 l’integrazione effettuata
dal sindaco Giuseppe Sarac-
co del «Regolamento di Poli-
zia urbana» che, con Decreto
reale, firmato da Vittorio Ema-
nuele II, veniva inserito nella
raccolta degli atti di governo.

C.R.

Venerdì 28 maggio in stradale Savona n.1

È stata inaugurata la nuova sede
del Consorzio agrario provinciale

Celebrata giovedì 27 maggio

Pasqua del vigile
secondo tradizione

Gita pellegrinaggio
Acqui Terme. È stata organizzata per mercoledì 16 giugno

la gita pellegrinaggio della comunità parrocchiale della Madon-
na Pellegrina al Santuario di Oropa. Al mattino momenti intensi
di spiritualità al santuario, mentre al pomeriggio spazio a mo-
menti di svago immersi nel bellissimo panorama del lago Mag-
giore. Prenotazioni 0144-323821 / 0144-322283.

HOTELPLAN
MESSICO
VIVA MAYA
9 GIORNI / 7 NOTTI
Volo + trattamento All Inclusive
Partenze dal 31 agosto al 26 ottobre

euro 1.110
TURISANDA
DJERBA
MAHDIA BEACH CLUB
8 GIORNI / 7 NOTTI
Volo + trattamento All Inclusive
Partenza del 26 luglio

euro 650

PARTENZA DI GRUPPO 
CON ACCOMPAGNATORE HAPPY TOUR

ISOLA DI KOS
Località LAMBI - HOTEL THALASSA

DAL 5 AL 12 SETTEMBRE
Volo + trattamento All Inclusive

Bambini gratis

euro 700
PARTENZA DI GRUPPO 

CON ACCOMPAGNATORE HAPPY TOUR
LIBIA DISCOVER

(minimo 15 partecipanti)
DAL 2 AL 10 OTTOBRE

euro 1.720
Via Monteverde, 32 - Acqui Terme - Tel. 0144 356128

Piazza Assunta, 1 - Ovada - Tel. 0143 835350
www.happytour.it

ESTATE04

Le Nostre Offerte Top Della Settimana:
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Acqui Terme. Grande e
qualificata partecipazione dei
giovani studenti delle scuole
superiori acquesi al concorso
Artistico letterario “Il futuro
dell’aviazione a cent’anni dal-
la nascita” indetto dalla sezio-
ne di Acqui Terme “Ten. Pil.
F.Grillo” dell’Associazione Ar-
ma Aeronautica.

Mercoledì 26 maggio, pres-
so l’istituto d’arte Ottolenghi,
si è riunita la commissione
giudicatr ice composta da:
Adriano Icardi, assessore alla
Cultura della provincia di
Alessandria, che ha patroci-
nato il Concorso, Antonio La-
vina, presidente della sezione
A.A.A. di Acqui Terme, quindi i
colonnelli dell’Aeronautica
Giovanni Lovino e Roberto
Fariello, il giornalista Mario
Piroddi, il professore e sculto-
re Salvatore Caldini, e Raf-
faello Salvatore, che oltre ad
essere avvocato e professore,
vanta un notevole trascorso di
pilota e cultore di storia aero-
nautica.

Un numero incredibile di
opere grafiche, un buon nu-
mero di sculture ed anche
elaborati scritti, hanno messo
in evidenza l’impegno con cui
i giovani hanno accolto il con-
corso: la passione del volo, la
storia dell’aeronautica, da
Icaro ai giorni nostr i, con
proiezioni nelle affascinanti
incognite del futuro, sono stati
sviscerati con abilità e con
grande attenzione, ottenendo
risultati veramente encomiabi-
li.

Le opere sono state raccol-
te e presentate alla giuria da
due insegnanti dell’Isa, Anto-
nio Laugelli e Gian Carlo Fer-
raris, veramente encomiabili
nella loro efficace solerzia.
Al termine della riunione la

commissione all’unanimità ha
designato i vincitori: per l’ope-
ra letteraria primo premio a
Giulia Mangiarotti della classe
3ª A dell’istituto d’arte Otto-
lenghi; secondo premio alla
classe 4ªB dell’Itis Barletti;
terzo premio a Giulia Torrielli
della classe 4 dell’istituto d’ar-
te Ottolenghi. Segnalata l’o-
pera di Andrea Levo del liceo
classico.

Per l’opera pittorica il primo
premio è andato a Viviana
Sgarminato della 5ª B dell’Isa
Ottolenghi; il secondo a Ra-
chele Lanza della 4ª B dell’Isa
Ottolenghi; il terzo a Emiliano
Bruzzone della 5ª dell’Isa Ot-
tolenghi; segnalati (tutti dell’I-
sa Ottolenghi) Izana Garcia
(3ªB), Luigi Brambilla (5ªB),
Luna Gueci (5ªB), Sabrina
Bensi (4ªB), Silvia Burlando
(2ªB), Anna Calcagno (5ªB).

Anche per l’opera scultorea
la parte del leone l’hanno fat-
ta gli allievi dell’Isa Ottolen-
ghi: primo premio a “Il sogno
di Icaro” realizzato da Marce-
la Remotti e Giada Solia della
1ªA; il secondo a “Evoluzione”
di Fabiola Giacobbe, Elena
Castrogiovanni e Francesca
Arnone della 3ªB; il terzo a
“Dalla terra allo spazio” di Ire-
ne Frasconà della 3ªB. Se-
gnalati “Icaro” di Virginia Me-
lotto, Matteo Fossa e Marco
Ferrari; “L’Ombra del volo” di
Sabrina Bensi; “Tre crescenti
lunari” di Veronica Santagata
e Marzia Scibilla; “Energia ci-
netica ascensionale” di Caro-
lina Giacobbe e Marina Valca-
vi; “Fumage” di Paola DeA-
lexandris e Izana Garcia Pe-
sce.

La cerimonia di premiazio-
ne è stata fissata per martedì
8 giugno, alle 11, presso l’Isa
Ottolenghi.

Acqui Terme. Ruota intor-
no all’idea del ‘costruire’, un
progetto, un gioco, un’amici-
zia, l’originale casetta distri-
butrice di mattoncini Lego che
gli allievi della classe 5ªC
elettronica ITIS, coordinati dai
docenti, hanno realizzato in
corso d’anno come progetto
professionale, e donato lo
scorso 25 maggio, ai piccoli
irakeni, marocchini, libici, al-
banesi, rumeni, italiani, car-
diopatici ed oncologici, ospiti
del Centro Joseph Victor Sa-
turno dell’Istituto Gaslini di
Genova.

Il soggetto
L’originalissima costruzio-

ne-gioco è una casetta in le-
gno vivacemente colorato, a
misura di bambino: parla, fa
musica, si muove e, se ade-
guatamente sollecitata con i
pulsanti, spalanca la finestra
e porge il gioco selezionato,
ovvero costruzioni colorate
Lego, diverse per complessità
e per dimensioni, contenute in
un grande uovo di plastica.

La tecnica.
La costruzione, a funziona-

mento meccanico ed elettro-
nico, è stata inizialmente
messa a punto come progetto
col sistema Cad. Disegnato il
soggetto, ne sono state defi-
nite le caratteristiche tecni-
che: ingressi per gettoni, pul-
santi di selezione, uscite di
segnalazione e di erogazione,
dispositivo di sintesi vocale
per messaggi audio, dispositi-

vi di accensione, alimentazio-
ne e sicurezza. Con metodo
sperimentale e confronto dia-
lettico, i ‘costruttori’ hanno
perfezionato il principio di fun-
zionamento che prevede -su
un preciso schema a blocchi-
l’erogazione differenziata di
prodotti diversamente selezio-
nabili a seconda dell’età del
fruitore. Da ultimo hanno tra-
dotto il progetto in pratica la-
boratoriale di gruppo.

Il partenariato.
Ottenuto dal Direttore Sani-

tario del Gaslini l’ok per l’ac-
cettazione del prodotto, ra-
gazzi e docenti hanno ‘co-
struito’ progressivamente uno
speciale rappor to di co-
municazione e di collabora-
zione con persone esterne al-
la scuola, diventate nel tempo
alleati strategici nella messa a
punto progetto. Infatti la Lego

di Milano ha donato i matton-
cini; la Goslino di Fontanile e
la Pernigotti di Novi le uova-
contenitori; la Prealpina, tutto
il materiale per la costruzione
(ed inoltre gadget, palloncini
colorati regalati ai bambini da
due speciali, originali, infatica-
bili animatori); l’agenzia Viag-
gi Laiolo ha messo a disposi-
zione il pullman per il viaggio
di consegna; Andrea Cavan-
na, prestigioso ex-allievo, ha
filmato le fasi della lavorazio-
ne e la festa di consegna. A
tutti va il pensiero riconoscen-
te di allievi e docenti ITIS.

Il lavoro scolastico, a ben ri-
flettere, è stato un percorso
privilegiato di costruzione di
sè per i maturandi: li ha resi
tutti consapevoli delle proprie
abilità e della praticabilità, per
tutti, del fare... bene.

L.R.

Indetto dalla sezione acquese dell’Associazione Arma Aeronautica

Si è concluso il concorso
sul futuro dell’aviazione

Un progetto dell’Itis acquese
per il Gaslini di Genova

Il gruppo degli allievi premiati dell’Ottolenghi. A fianco e
sotto alcune opere vincitrici.
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Comune di Acqui Terme
Assessorato Promozione Turistica

Comune di Genova

R E G I O N E
PIEMONTE

Genova e la sua tradizione culinaria saranno di
scena in rinomati ristoranti della città in otto
appuntamenti, dal 14 giugno al 27 luglio.

La cucina acquese e la cucina genovese s’incontra-
no nell’intento di promuovere l’arte culinaria delle due
città, in occasione di Genova Capitale Europea del-
la Cultura 2004.

Le culture passano at-
traverso l’enogastrono-
mia e tra gusti, sapori
e profumi si riscoprono le radici e le peculiarità di due
territori vicini.

Il progetto, patrocinato dal Comune di Genova e dal co-
mune di Acqui Terme, prevede lo scambio di cucine tra
un ristorante acquese ed un ristorante genovese, cene e
pranzi genovesi saranno proposti ad Acqui Terme così
come cene e pranzi acquesi saranno proposti a Genova
in autunno. 

Genova ospiterà i nostri ristoranti in autunno, la cuci-
na acquese sarà in tavola a Genova tra i profumi di fun-
ghi e tartufi. L’enogastronomia, valorizzando prodotti
di nicchia, sarà vetrina del territorio attraverso pranzi e
cene ai fini di una promozione turistica integrata con
tutte le peculiarità territoriali.

La cucina genovese in tavola ad Acqui Terme

Acqui Terme e Genova
un binomio di storia
e cultura
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ti Su prenotazione presso i ristoranti di Acqui Terme

LUNEDÌ 14 GIUGNO - ORE 20,30
Il ristorante “Trattoria Rina”
Via Mura delle Grazie, 3/R - Genova

sarà ospite del ristorante “Parisio 1933”
Via Cesare Battisti, 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 57034

DOMENICA 20 GIUGNO - ORE 20,30
Il ristorante “Trattoria Baldin”
Piazza Enrico Tazzoli, 20/R - Sestri Ponente (Genova)

sarà ospite del ristorante “Pisterna”
Via Scatilazzi, 15 - Acqui Terme
Tel. 0144 325114 - Fax 0144 352737

DOMENICA 27 GIUGNO - ORE 13 
Il ristorante “Gran Gotto”
Viale Brigate Bisagno, 69 - Genova

sarà ospite a pranzo del ristorante “Cappello”
Strada Visone, 62 - Acqui Terme - Tel. 0144 356340

MERCOLEDÌ 30 GIUGNO - ORE 20,30
Il ristorante “Trattoria Bruxaboschi”
Via Mignone, 8/R San Desiderio - Genova

sarà ospite del ristorante “Le Fontane”
Piazza Italia, 1 - Acqui Terme
Tel. 0144 58555 - Fax 0144 329064

DOMENICA 4 LUGLIO - ORE 20,30
Il ristorante “Antica osteria del Bai”
Via Quarto, 12/R - Genova

sarà ospite del ristorante enoteca
“Osteria della curia”
Via alla Bollente, 72 - Acqui Terme
Tel. 0144 356049 - Fax 0144 329044

MARTEDÌ 13 LUGLIO - ORE 20,30
Il ristorante “Ippogrifo” 
Via Raffaele Gestro, 9/R - Genova

sarà ospite del ristorante “Da Fausto”
Località Prati, 1 - Cavatore
Tel. 0144 325387 - Fax 0144 352323

MARTEDÌ 27 LUGLIO - ORE 20,30
Il ristorante “I tre merli” 
Cal. Mandraccio - Porto Antico Genova

sarà ospite del ristorante “Il nuovo Ciarlocco”
Via Don Bosco, 1 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57720

ANC040606009_cucinage  2-06-2004  10:16  Pagina 9



10 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
6 GIUGNO 2004

IL CORAGGIO
DI GOVERNARE
IL FUTURO
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IN PROVINCIA
con PAOLO FILIPPI

presidente

GIANFRANCO GHIAZZA
COLLEGIO ACQUI 2 - PONZONE

GIAN FRANCO FERRARIS
COLLEGIO ACQUI 1

COLLEGIO ACQUI 16 - CASSINE 

VINCENZO CACCIOLA
COLLEGIO ACQUI 3
ROCCAGRIMALDA

Caro elettore,
molte persone, in questi giorni, hanno chiesto, direttamente o tramite i mezzi
di informazione, il tuo voto. 
Forse stai pensando che “tanto sono tutti uguali” e che non vale la pena di
andare a votare, forse sei deluso o stanco. Ogni giorno siamo costretti a subire
l’aggressività, le parole urlate, la superficialità, la mania di protagonismo
mentre vorremmo politici competenti, ragionevoli, attenti agli altri, capaci di
ascoltare. 
Ma ci sono momenti in cui non è possibile stare a guardare!

Noi pensiamo che per evitare il declino di un’Italia che tutti amiamo, in
un’Europa che è il domani dei nostri figli, ci voglia il coraggio di governare
un futuro difficile e nella lista Uniti per l’Ulivo alle elezioni europee ci sono
persone che possono farlo.

Il nostro territorio è ricco di risorse: ci sono le terme, prodotti tipici di quali-
tà, un paesaggio stupendo... ma è un territorio che soffre per  un grave iso-
lamento e che non merita questo stato di marginalità e di crisi. E’ necessario
un progetto organico e la Provincia può avere un ruolo importante.
Pensiamo che per rompere questo isolamento, consentire uno sviluppo econo-
mico, civile e culturale e rappresentare concretamente e con efficacia
Acqui e l’acquese a  livello provinciale, ci vogliano persone che abbiano
professionalità e competenza, al di là di ogni interesse personale.

Per noi fare politica non è una necessità o un mestiere, ma è la scelta di impie-
gare le nostre capacità per quello che consideriamo il bene comune.
Nei settori e nelle attività in cui operiamo (sanità, enti locali, costituzione con-
sorzio rifiuti unico, cultura, scuola, ecc.) abbiamo lavorato concretamente e i
risultati sono sotto gli occhi di tutti.
La stessa competenza, professionalità e impegno, lavorando assieme, vorremmo
impiegare per costruire reali opportunità di lavoro e di sviluppo per
tutto il territorio, perché pensiamo di avere la possibilità di essere eletti e la
forza di incidere positivamente a livello provinciale.  

Ti chiediamo, quindi, per le elezioni provinciali, un voto per Paolo Filippi
Presidente e per tre candidati che, nei rispettivi collegi, possono farcela.
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Acqui Terme. Una piccola
Fiera del Libro ad Acqui. La
sera di lunedì 7 giugno, in oc-
casione della cerimonia di
apertura del servizio di presti-
to della Biblioteca “Giuseppe
Saracco” (Progetto GNOSIS,
promosso da Istituto Superio-
re “Parodi” e Biblioteca Civica,
con il supporto di Regione e
Comune) si potranno ammira-
re alcuni pezzi di pregio con-
servati dalla antica scuola ac-
quese. Nella mostra - allestita
in collaborazione con l’ERCA,
la dinamica accademia di cul-
tura nicese - saranno esposti
volumi di relativa antichità (il
più vecchio risale al XVII se-
colo: il visitatore non troverà
incunaboli o Cinquecentine) il
cui fascino maggiore nasce,
invece, dal legame con la sto-
ria acquese, con gli uomini e
le istituzioni del nostro territo-
rio.
Acqui e il libro

Segnaliamo dunque sin
d’ora una coppia di tomi, risa-
lenti al 1818, delle Elegie di
Properzio, rese in versi italiani
con varianti e note dal cava-
liere Michele Vismara (Milano,
Vincenzo Ferrario, 1818), do-
no del Cav. Vegezzi Ruscelli,
recanti il timbro della Accade-
mia Filarmonica Acquese,
che nell’ottocento si distinse
allestendo nei suoi locali una
fornita biblioteca. Di questa i
due esemplari (per altro con-
servati in Italia solo nella “Ma-
latestiana” di Cesena) costi-
tuiscono una delle rare ere-
dità. E questa primitiva istitu-
zione è da considerare ante-
signana di quella poi fondata
da Maggiorino Ferraris, diret-
tore di “Nuova Antologia”. E
alla prestigiose pubblicazioni
di tal casa editrice rimanda
per via diretta un volume di
Nuove liriche composte da
Vittoria Aganoor Pompilj, che
il deputato (in una pagina in-
terna è possibile trovare il suo
biglietto da visita, corredato
da alcune note manoscritte)
donò a Emma Ramorino de
Merzlyak, il cui fondo librario
confluì nella Biblioteca del Li-
ceo (in allora denominato
“Ramorino”).

Insomma, i libri riescono a
ricostruire ora in quanto sup-
porti (ci sono timbri, sottoscri-
zioni, etichette), ora in rappor-
to al contenuto tanti piccoli
“pezzi” di storia cittadina.

Da un Cervantes parigino
de Les Nouvelles (Hachette,
1867) traiamo il nome della
Libreria Levi, presso la quale
fu venduto; sui frontespizi tro-
viamo gli autori acquesi Do-
menico Biorci e Giovanni La-
vezzar i. Del pr imo viene
esposto il volume de La pace
di Adrianopoli ossia la Grecia
liberata. Canti epico-lirici (Mi-
lano, Società, tipografica de’
classici italiani, 1835); del se-
condo la Storia d’Acqui, (Ac-
qui, Levi, 1878) “dono di Vitto-
rio De Benedetti”, come preci-
sa una nota manoscritta.

Quanto alla editoria eccle-
siastica, con una biografia di

San Guido curata da Don
Trinchero alla metà degli anni
Venti, l’esposizione accoglierà
anche un volumetto secente-
sco conservato dall’Archivio
Diocesano (uno speciale rin-
graziamento al Conservatore
Don Angelo Siri per la dispo-
nibilità mostrata).

SI tratta di un “libro dei ca-
nonici”, sopravvivenza del
Fondo della Biblioteca del Ca-
pitolo, dedicato al Vicario Epi-
scopale acquese Guido Por-
ta, che ha titolo Hymnodia
Sacra.

Stampato a Milano da Car-
lo Antonio Malatesta nel 1690
(editore specializzato per
l’ambito devozionale: i suoi
torchi impressero a fine XVII
secolo prediche quaresimali,
lezzioni [sic] sulla parabole di
Salomone, le orazioni sagre
[sic] di Padre Simplicio Gorla,
le meraviglie di Dio nei suoi
santi, prassi teologiche in lati-
no, poesie mistiche), il volu-
metto ricorda un’antica con-
suetudine, che sappiamo es-
sersi protratta fino all’Ottocen-
to, che vedeva riuniti i canoni-
ci intenti nel canto al calare
della sera (“un’ora prima del
vespro” sera) della domenica
del Corpus Domini. E la ricer-
cata fattura di questa stampa,
ricca di parti rubricate e di al-
tre musicale (in canto fermo),
pur ovviamente meno prezio-
sa rispetto ai codici in perga-
mena di ragguardevole anti-
chità della nostra Diocesi, è
tale da non passare inosser-
vata anche agli occhi del visi-
tatore meno esperto.
I volumi degli Autori.
Tra letteratura e storia

La mostra è anche viaggio
letterario, che accoglie nel
suo percorso i maestri che
identificano il canone.

Nelle vetrine - ed è uno dei
volumi più antichi - un’edizio-
ne veneziana (stampata da
Antonio Zatta e figli) del 1793
de La secchia rapita del Tas-
soni (solo altre due copie in
Italia, a Livorno e Rieti), un’E-
neide tradotta da Annibal Ca-
ro e stampata a Milano, da
Sonzogno, nel 1816 (altro
esemplare alla Trivulziana),
Inferno e Purgatorio dante-
schi nella edizione tirata dal
milanese Nicolò Bettoni nel
1825, e che solo ad Acqui si
conserva, al pari di due volu-
mi di Rime del Petrarca, dallo
stesso editore impresse l’an-
no prima.

Rilevato un generale ottimo
stato di conservazione (solo
qua e là qualche inevitabile
traccia di umidità), possiamo
censire libri “letterari” di medio
formato, impreziositi da lega-
ture raffinate, lettere in oro, e
altri “tascabili” che forse sono
destinati ad un pubblico più
giovane. È il caso, questo,
delle Poesie milanesi di Carlo
Porta e Tomaso Grossi (Mila-
no, Guigoni, 1884) che accol-
gono un ricco apparato di im-
magini, al pari della Serie di
biografie contemporanee per
L[uigi] C[ibrario], edite a Tori-
no, da De-Agostini, nel 1853.
E che nel volume primo che
la biblioteca conserva non
manca di segnalare i nomi più
importanti del nostro Risorgi-
mento.

A testimonianza che anche
il secolo XIX aveva il “pallino”
della Storia Contemporanea.
La sua, ovviamente, in un ap-
proccio in certi casi poco di-
plomatico, deciso, magari ta-
lora un po’ sbarazzino (al
quale anche il momento - sia-
mo nell’ultimo decennio preu-
nitario - gonfia le vele, carico

di speranze), da cui conver-
rebbe prendere esempio per
arrivare a giudizi “meno neu-
tri” sul nostro recente passa-
to.

G.Sa.

Grande successo di pubbli-
co ha ottenuto la manifesta-
zione organizzata dalla Scuo-
la dell’Infanzia di via Nizza,
giovedì 27 maggio sotto un
cielo stellato presso il com-
plesso polisportivo di Momba-
rone. I bambini e le insegnanti
hanno festeggiato la fine del-
l ’anno scolastico in modo
strabiliante non con solite
scenette ma attraverso una
carrellata di canzoni di autori
famosi tra i quali D’Alessio,
Ramazzotti, Baglioni... e bal-
letti ultramoderni facendo vi-
vere emozioni intense a tutti i
presenti.

La scenografia è stata co-
struita ad hoc da Music Power
che ha proiettato, su un gi-
gantesco schermo, le 600 fo-
to scattate dalle insegnanti
durante i momenti più belli
dell’anno scolastico.

Gran finale con la canzone

“Viaggia insieme a me” degli
Eiffel 65 che le insegnanti
hanno dedicato ai loro bambi-
ni. Si ringrazia il Comune per
aver predisposto il palco pres-
so il centro polispor tivo di
Mombarone: “novità assoluta
di quest’anno”; Music Power;
Mariuccia Tosetto (vice diret-

trice del 1º Circolo di Acqui
Terme) per il suo intervento;
Davide Juliano che non solo
alla festa ma durante l’intero
anno scolastico ha costituito
un valido supporto alla scuola
e ai genitori dei bambini che
per l’occasione hanno offerto
giochi da esterno.

Lunedì 7 inizia il servizio di prestito

I libri di pregio
della biblioteca Saracco

Alla Materna di via Nizza

Festa di fine anno
sotto... un cielo stellato

Laurea
Acqui Terme. Venerdì 28

maggio, presso il Politecnico
di Torino Ingegneria Gestio-
nale si è brillantemente lau-
reato a pieni voti Andrea Co-
sta, discutendo la tesi: “Otti-
mizzazione dei flussi logistici
in bound: il caso Ferrari”. I ge-
nitori, i nonni, le zie e Maria
Chiara si congratulano e por-
gono i migliori auguri di un
sereno avvenire.
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Decisamente valido lo spettacolo “Ad-
dio ’900”, andato in scena mercoledì 26
maggio al teatro Ariston, articolato in co-
ro, esercitazioni strumentali, danza e re-
citazione eseguiti dagli alunni della
Scuola Media Statale “G. Bella”, che
hanno dato un saggio delle abilità ac-

quisite con le attività svolte durante l’inte-
ro anno scolastico. I ragazzi hanno dimo-
strato, in scena, impegno, serietà, tem-
pismo, concentrazione nella successione
delle scene, nell’esecuzione dei brani
musicali e nell’accordo corale (circa cen-
totrenta gli artisti in erba coinvolti), confe-

rendo vivacità ad uno spettacolo com-
plesso. È emersa, con evidenza, la colla-
borazione e la buona intesa nel team di
adulti che hanno preparato gli alunni, per
cui lo spettacolo è stato anche, una vera
festa di tutti coloro che operano nell’isti-
tuzione scolastica. B.S.

Acqui Terme . Applausi
scroscianti hanno accompa-
gnato l’esibizione teatrale de-
gli alunni della media Bella,
nell’aula magna dell’Univer-
sità, lunedì 31 maggio, alla
presenza della dirigente sco-
lastica Amalia Coretto, dei do-
centi, numerosi genitor i e
compagni di scuola. Gli allievi
delle classi Iª B, 2ª B, 3ª B e
1ª E che hanno scelto in que-
sto anno scolastico di fare l’e-

sperienza del laboratorio tea-
trale, sono stati condotti con
abilità dall’esperto Pierpaolo
Casanova della compagnia
teatrale Coltelleria Einstein a
livelli espressivi di notevole in-
tensità, tanto da riuscire a
commuovere, a suscitare la
giusta ilarità in un uditorio at-
tentissimo, che li ha saputi
premiare con battimani conti-
nui per l’impegno, la buona
volontà, la bravura.

Acqui Terme. L’Amag e il
Consorzio Smaltimento Rifiuti
(CSR) di Novi Ligure, rispetti-
vamente responsabili dell’ap-
provvigionamento idrico e ge-
stione dell’acquedotto acque-
se e degli impianti di smalti-
mento e preselezione dei ri-
fiuti, hanno invitato nel mese
di maggio, attraverso l’Asses-
sorato all’Ambiente del Co-
mune, i ragazzi delle scuole
della città a visitare i loro im-
pianti e a parlare con i loro
tecnici.

L’Amag ha aperto gli im-
pianti e laboratori di Alessan-
dria il 7 maggio scorso in oc-
casione della giornata nazio-
nale dei servizi pubblici locali
proponendo l’iniziativa «Im-
pianti Aperti»: nel corso della
loro visita le numerosi classi
intervenute hanno visitato le
strutture e sono anche state
intrattenute con giochi a te-
ma. Gli alunni della terza
elementare di zona Bagni
hanno poi approfondito in
classe il tema della giornata
«Acqua, risorsa da rispetta-
re», ed hanno prodotto poesie
e disegni aventi come oggetto
le tecniche di controllo e de-
purazione dell’acqua che han-
no sperimentato dal vivo.

Grande interesse ha susci-
tato, nei ragazzi delle scuole
elementari e medie inferiori
che vi hanno preso parte, la

visita alla piattaforma di sele-
zione dei rifiuti di Tortona: ve-
dere che fine fanno la plastica
e la carta raccolte in maniera
differenziata in casa, ha de-
stato prima curiosità e poi at-
tenzione e partecipazione.
Nei vari padiglioni visitati, ad
esempio, la plastica viene se-
parata a seconda del prodotto
finale che si intende ottenere,
ed è stato divertente come un
gioco veder catturare da una
speciale attrezzatura le lattine
separandole dalla plastica.

«Abbiamo chiesto alle inse-
gnanti che li hanno accompa-
gnati – afferma l’Assessore
all’Ambiente Daniele Ristorto
– di intervistare i ragazzi per
conoscere le loro reazioni e
verificare il recepimento del
messaggio educativo relativo
alla visita».

Ecco alcune riflessioni dei
ragazzi: «Ho capito che biso-
gna mettere la spazzatura nei
contenitori adatti e non buttar-
la per strada facendo monta-
gne di rifiuti inquinando il ter-
reno»; «Ci hanno spiegato
che produciamo in media 1,5
Kg. di r i f iuti al giorno per
ognuno di noi. Meno male che
abbiamo il riciclaggio, così i ri-
fiuti verranno riutilizzati»;«Il
mondo non è ancora rovinato
del tutto, possiamo ancora ri-
mediare ai nostri danni rici-
clando, proviamoci!».

Nel saggio - spettacolo di fine anno “Addio ‘900”

Alunni della media “G. Bella”
tra gli applausi all’Ariston

Lunedì 31 di scena giovani attori

Anche a teatro
bravi gli allievi

Con l’assessorato all’ambiente

Alla scoperta 
del percorso rifiuti

LA MARGHERITA la forza delle idee
per FILIPPI PRESIDENTE

“Lavoriamo
insieme

per una Provincia
più forte,

più dinamica,
aperta al futuro”

“Un progetto
competitivo,

integrato,
condiviso”

un’idea di Provincia. GRANDE E UNITA.
Collegio Acqui 1 Domenico Pastorino

Ex funzionario della Banca Popolare di
Novara, da sempre impegnato nel mondo
cattolico, per la famiglia e nel volonta-
riato. Cofondatore del Consultorio Fami-
liare Diocesano di Acqui.
Attualmente Presidente della Pro Loco di
Ciglione.

Anna Maria Dotta
Mamma, nonna, maestra, donna per le
donne. Nata e residente a Spigno Monfer-
rato. In passato insegnante in Valbormida.
Vice presidente Commissione pari-op-
portunità. Consigliere di minoranza della
società Terme spa. Consigliere provin-
ciale uscente.

Aureliano Galeazzo
Sindaco di Alice Bel Colle. Titolare del-
l’impresa “Geoservizi srl”.
Dal 1984 al 1997 titolare dell’azienda vi-
tivinicola “Ca’ Bianca srl”, con vigneti
ad Alice Bel Colle, Barbaresco e La
Morra. Tra il 1973 e il 1983 titolare del-
l’impresa “Itenco Marbreza” in Congo.

Gian Franco Comaschi
Laureato in giurisprudenza, svolge la pro-
fessione di Segretario Comunale dal 1982
nell’Acquese e nell’Ovadese. Sindaco di
Trisobbio da 19 anni, dove ha portato a
compimento notevoli realizzazioni d’im-
portanza per il territorio non soltanto co-
munale. Assessore in carica al Bilancio e
Finanze della provincia di Alessandria.

Collegio Acqui 2

Collegio Acqui 3

Collegio di Cassine

Messaggio politico elettorale - Committente responsabile: Mauro Garbarino
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Acqui Terme. Venerdì 4
giugno, dalle ore 21.00, il
Chiostro di San Francesco (a
cui si accede da Piazza Do-
lermo, il parcheggio della ex
Caserma Cesare Battisti di
Acqui Terme) si animerà di
giovani musicisti che si esibi-
ranno per un grande scopo:
aiutare i ragazzi di Brazzavil-
le, nel Congo.

L’iniziativa benefica è orga-
nizzata dal Leo Club Acqui
Terme, con la collaborazione
ed il contributo del Comune di
Acqui Terme, in particolare
della Sezione Musica dell’As-
sessorato alla Cultura e dello
Spazio Giovane, di Tacchella
Macchine SpA e di Garbarino
Pompe SpA.

Il Leo Club Acqui Terme,
composto come tutti i Leo
Clubs del mondo da ragazzi
tra i 14 ed i 28 anni, ha quindi
deciso di realizzare un evento

fatto da giovani per aiutare i
giovani: sul palco si esibiran-
no infatti bands composte da
ragazzi degli Istituti Superiori
della zona e dei primi anni di
Università, tra cui anche i
“Valkirja”, gli “Sgrò”, i “Silver
Dragon” ed i “Rambla”.

Il ricavato della serata (l’in-
gresso è di 5 Euro) sarà in-
teramente devoluto all’Asso-
ciazione “Amici dei bambini e
delle mamme di Makoua”,
che lo utilizzerà per completa-
re la costruzione di un nuovo
Centro di Accoglienza a Braz-
zaville.

La città di Brazzaville è sta-
ta negli ultimi dieci anni sce-
nario di ben tre guerre civili e
di massacri, di conseguenza
esiste un’ampia fascia di po-
polazione giovanissima che
vive vagabondando per le
strade. L’Associazione “Amici
dei bambini e delle mamme di

Makoua”, con sede a Milano,
opera dal 1997 per offrire ai
bambini e ragazzi in difficoltà
nel Sud del Mondo un’occa-
sione di r iscatto, con pro-
grammi di formazione sanita-
ria e culturale ed avviamento
al lavoro.

La manifestazione “Musica
in Azione!” è stata pensata
propr io per contr ibuire al
raggiungimento di questi im-
portanti obiettivi, ma la musi-
ca non sarà l’unica protagoni-
sta: dalle 20.00 sarà possibile
gustare ott ime specialità
gastronomiche etniche, du-
rante la serata si ammireran-
no abiti congolesi confezionati
a Brazzaville appositamente
per l’occasione, mentre al ter-
mine delle esibizioni sarà
estratto a sorte tra il pubblico
presente un viaggio gentil-
mente offer to dall’Agenzia
“Happy Tour” di Acqui Terme.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Un gruppo di
12 bambini della Scuola Ele-
mentare “G. Saracco” ha par-
tecipato, nella settimana dal
18 al 25 maggio, alla manife-
stazione sportiva “Children
Olimpic Games”, orga
nizzata in Grecia, insieme a
rappresentative di altre nazio-
ni.

A quest’avventura nell’isola
ionica di Lefkada, abbiamo
partecipato anche noi, un ma-
nipolo variegato di genitori,
fratellini e sorelline dei piccoli
protagonisti sportivi.

Viaggiatori di un viaggio
esterno e parallelo per rispet-
tare, come dovuto, gli equilibri
di un’amalgama costruita fra
maestre, preparatore atletico
e bambini attraverso un anno
intero di allenamenti seri e
faticosi; presenti, ma discreti,
sostenitori dei nostri pulcini
con un tifo caloroso e folklori-
stico, tipicamente italiano, ma
orgogliosamente corretto e
pronto al plauso di tutti gli
atleti:

questo siamo stati, oltre-
chè, ovviamente, tur isti,
esploratori curiosi di luoghi
fortunatamente ancora incon-
taminati e fruitori gioiosi di
uno splendido mare cristalli-
no, turisti anche a Cefalonia,
dove abbiamo dedicato un
giorno alla “memoria”, con la
visita ai luoghi teatro del-
l’eccidio della Divisione Acqui.

Ora siamo tornati e
faticosamente rientrati nella
regolarità della nostra vita

quotidiana, ma il desiderio e il
bisogno di esprimere alcuni
ringraziamenti sono grandi e,
da questo, nasce la presente
lettera.

Grazie a tutti gli sponsor:
all’Assessorato allo Sport del-
la Provincia di Alessandria, al
Comune di Acqui Terme, al
Comune di Ponzone per i fon-
di concessi, alle Terme di Ac-
qui per l’abbigliamento sporti-
vo completo, al Centro Sporti-
vo Italiano per aver fornito le
medaglie per tutti gli atleti
par tecipanti, ad Alexala,
Agenzia Turistica Alessandri-
na, per aver messo a disposi-
zione il pullman per e da l’ae-
roporto di Malpensa; tutti in-
sieme hanno permesso con il
loro intervento, l’organizzazio-
ne e la realizzazione del pro-
getto.

Un grazie speciale va: al
preparatore atletico Fabio
Bertero, che è riuscito ad alle-
nare al meglio i bambini in tut-
te le specialità, ma soprattutto
ha insegnato loro a vivere l’e-
vento sportivo con correttezza
e spirito di squadra; alle mae-
stre Patrizia Martini, Claudia
Goria, Francesca Bensi, Albi-
na Scarsi, accompagnatrici
attente, ma tolleranti, affettuo-
se, protettive e disponibili, pri-
me tifose dei loro piccoli allie-
vi; alla maestra Monica Fonti,
vero asse portante dell’inizia-
t iva, tenace e caparbia,
coraggiosa ed entusiastica
trascinatrice dei nostri bambi-
ni e di noi genitori, instancabi-
le motore di un progetto che
non avrebbe avuto mai realiz-
zazione senza di lei; a Giaco-

mo, che ha condiviso la no-
stra iniziativa con spirito di so-
lidarietà ed entusiasmo; a
quanti, fra i genitori, le ma-
estre ed i bambini della Scuo-
la “G. Saracco”, pur non aven-
do partecipato direttamente
alla fase greca dei giochi,
hanno accompagnato e so-
stenuto i nostri piccoli atleti
nel corso dell’anno scolastico.

Il grazie più profondo e sin-
cero va però ai nostri bambi-
ni: in questi giorni sono stati
seri e concentrati nelle mani-
festazioni sportive, ma sem-
pre sereni e sorridenti, natu-
ralmente felici e consapevoli
di un’esperienza unica e irri-
petibile.

Abbiamo riso e gioito con
loro per i successi, pianto e
sofferto per le sconfitte, ci sia-
mo emozionati e commossi
nel vederli abbracciati, felici e
piangenti, ai bambini delle al-
tre nazioni, con i quali, a di-
spetto della lingua, degli usi,
della cultura differenti, hanno
saputo creare rappor ti di
scambio sincero. Per noi geni-
tori, “grandi” un po’ cinici e
spesso distaccati nei nostri
rapporti quotidiani, resta la
consapevolezza che questa
sia stata, anche per noi,
un’esperienza indimenticabi-
le, alla quale abbiamo parte-
cipato davvero tutti con pas-
sione, disponibilità, rispetto e
d entusiasmo.

Grazie e complimenti ai no-
stri bambini che, oltre ad aver
dato il meglio di sé, hanno
contribuito davvero a tirare
fuori anche il meglio di noi».

Fieri, i genitori

Acqui Terme. «Spazio alla
ContaminAzione è un primo
passo per conoscere altre
culture, è aprirsi agli altri, da-
re spazio alle differenze come
segno di civiltà e di autentica
apertura».

Questo è il messaggio che
tutti i partner, Assessorato al-
la Cultura, Sezione Musica,
Spazio Giovane e Cooperati-
va Sociale di Solidarietà Azi-
mut, Commissione Istruzione
e Cultura, Corale della città di
Acqui, Associazione Alpini,
vogliono lanciare per l’iniziati-
va interculturale di venerdì 4
giugno.

La giornata avrà per ogget-
to i mille punti degli altri sape-
r i: musica, incontr i etnici,
fotografie, mostre, alimenti.

Una giornata intensa dove
tutti i percorsi saranno esplo-
rati e i suoni invaderanno i
quartieri, affascinando con le
loro melodie.

La cena etnica sarà la testi-
monianza della contamina-
zione che diventa Azione: il ri-
cavato della serata sarà inte-
ramente devoluto all’Associa-
zione “Amici delle mamme e
dei bambini di Mokoua”
O.N.L.U.S. che lavora in Con-
go a Brazaville.

Questo il programma:
L’altra globalizzAzione

(Cantina nel quartiere del vi-
no): ore 10.00 punti mu-
sicali etnici per le strade del
quartiere Pisterna;

ore 12.00 mostra di
fotografie oggetti e strumenti
musicali etnici;

Forza di attrAzione (Chio-
stro di San Francesco): ore
16.30, vissuti follie ed espe-
r ienze da spazio giovane,
break-dance - writers - artisti
di strada - djembé musica co-
lore;

Musica in Azione (Chiostro
di San Francesco, ingresso

da Piazza P.Dolermo): ore
20.00, cena e degustazione
cibi etnici, intrattenimento mu-
sicale dal vivo, ore 21.00 
sfilata di abiti congolesi, ore
21.30 concer to di gruppi
emergenti acquesi.

Venerdì 4 con il Leo Club Acqui Terme

Tutti insieme per il Congo
scatta “Musica in Azione”

I genitori fieri dei loro atleti e della scuola

Dodici alunni della Saracco
ai giochi olimpici giovanili

Nel programma del 4 giugno

Musica, incontri etnici
tutto per ContaminAzione

Si amplia il museo archeologico
Acqui Terme. Approvato dall’amministrazione comunale il

progetto esecutivo relativo al primo lotto dell’ampliamento mu-
seale nel castello dei Paleologi. Si tratta della realizzazione di
una sala interrata facente parte dell’unità funzionale del proget-
to preliminare. L’impor to complessivo per l ’opera è di
258.228,45 euro, somma finanziata con contributo in conto ca-
pitale dalla Regione Piemonte.

Le opere di maggiore spesa riguardano scavi e demolizioni
per 49.557,08 euro; opere strutturali per 133.165,29 euro; spe-
se tecniche per 18.589,53 euro; accertamenti geologici per
12.000,00 euro. L’ampliamento del Museo civico situato nei lo-
cali dell’ex carcere mandamentale era stato deciso a febbraio
del 2000 nell’ambito degli interventi legati all’accordo di pro-
gramma Comune/Regione per il rilancio del termalismo acque-
se. La Regione, in vari momenti, aveva comunicato il finanzia-
mento relativo all’intervento.

1.
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Acqui Terme. Qualche pre-
cisazione doverosa volta a ri-
spondere ai quesiti dei lettori.
Alcuni non si sono trovati
d’accordo sul giudizio che An-
drea Villa, nel suo libro Ebrei
in fuga (Brescia, Morcelliana,
2004) esprime su certi prota-
gonisti della vita cittadina ai
tempi del secondo conflitto
mondiale.

Legittima la loro posizione,
così come quella del giornale
che si è limitato a riprendere
fedelmente alcune pagine di
un saggio che - nato in ambi-
to scientifico - meritava atten-
zione non solo per la mole
delle fonti raccolte e per l’am-
piezza geografica dell’indagi-
ne, ma anche per la serenità
di giudizio di un ricercatore
non acquese, esterno e im-
parziale.

Risulta, comunque, unani-
me la difficoltà di “leggere” un
periodo incandescente per
mille motivi, con cui è proble-

matico per tutti fare i conti.
L’impressione complessiva

che si deduce è questa: che
tra i tanti protagonisti di quei
tempi oscuri - dai gerarchi alla
gente comune, allo stesso
clero: basterebbe ricordare
Amen di Konstantinos Costa
Gavras (2002) - pochi siano i
“vincitori” morali, e una molti-
tudine i “vinti”, condizionati da
una educazione di regime,
dalle tentazioni del compro-
messo, dal sotterfugio del ni-
comedismo (r icorderanno
molti la lettera di Bobbio al
Duce, così come il durissimo
giudizio di condanna che lo
stesso filosofo proferì a suo
danno, senza l’ombra di al-
cuna giustificazione).

Una società civile, però,
non ha motivo di opporre cen-
sure alle ricostruzioni, anche
perché sa che non basta un
libro per esprimere un giudi-
zio definitivo e assoluto. Ben
vengano, confronti e discus-

sioni (e “revisioni” se è il ca-
so); benvenuto deve essere
tale libero dibattito, prova che,
davvero, la dittatura è lonta-
na.

***
Una lettera da Mombaldo-

ne, invece, richiamando le
due puntate dedicate alle
“penne liberate” del 25 gen-
naio e del 1 febbraio u.s., che
ricordavano il Conte Arturo
Ottolenghi direttore della nuo-
va “Gazzetta d’Acqui”, racco-
glie numerose domande su
ebrei e persecuzioni.

La stessa lettrice chiude il
suo scritto con la richiesta di
un suggerimento bibliografico
utile per soddisfare i propri
dubbi.

In risposta segnaliamo, con
il fondamentale libro di An-
drea Villa, sopra indicato, altri
contributi scritti da due storici
locali.

Il primo è Cino Chiodo, che
nel maggio 2001 diede alle

stampe il volumetto di prosa e
lirica che ha titolo Sulle tracce
delle stelle disperse. La trage-
dia degli Ebrei di Acqui.

Il secondo è Marco Doler-
mo, che dopo aver dedicato a
La Comunità Ebraica di Acqui
Terme nei secoli XVII, XVIII e
XIX il lavoro di laurea (la tesi
è consultabile presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui Ter-
me, così come tutti i volumi
citati in corpo d’articolo), ha
pubblicato in var ie r iviste
estratti e sviluppi. Crediamo
che gli interessi della nostra
lettrice potranno essere quasi
totalmente soddisfatti dalla
lettura del saggio Gli ebrei di
Acqui: demografia di una co-
munità in via di estinzione
contenuto nel numero 27 (an-
no 2000) del “Quaderno di
Storia contemporanea” de l’I-
stituto per la storia della resi-
stenza e della società con-
temporanea, pp. 61-109.

G.Sa.

Acqui Terme. Un sabato
con l’arte. Nel pomeriggio del
5 giugno, sono due le mostre
che aprono i battenti.

Alle ore 16.30, nella Galle-
ria “Arte e Vino” della Pister-
na, a pochi metri dalla Bollen-
te, Debora Delorenzi e Elisa
Marchelli presentano lavori di
grafica, pittura e fotografia
sotto il titolo Vita Energia Cor-
pi.

Un’ora più tardi, a Palazzo
Robellini, taglio del nastro per
Somalia… ricordi e speranze,
una retrospettiva dedicata alla
figura del Marchese Umberto
Ripa di Meana, generale dei
carabinieri.
Scene d’Africa

Presentati la sett imana
scorsa i tratti salienti del sog-
giorno acquese (1936-37) di
questo ufficiale dell’Arma, ve-
niamo in questo numero alla
sua passione per la pittura.
Che investiga, nell’esposizio-
ne acquese (altre mostre so-
no state dedicate ai prediletti
paesaggi della Sardegna, e ai
nudi) una produzione paralle-
la ad una delicata esperienza
professionale.

Prendiamo, allora, in esa-
me il dopoguerra e i territori
d’Africa.

Il Gruppo Territoriale e le
forze di polizia somale furono
comandate, a par tire dal
1956, dal colonnello Umberto
Ripa di Meana - che subentrò
al colonnello Raoul Brunero -
nell’ambito del mandato di
amministrazione fiduciaria, af-
fidato dall’ONU all’Italia nel
1949.

Il gravoso compito affidato-
gli non tenne lontano il Nostro
da tele e colori; anzi, si po-
trebbe dedurre che l’esercizio
dell’osservazione attenta, di
cui sono testimoni i volti degli
indigeni, il profilo delle costru-
zioni a secco, la fila delle ca-
panne, le barche dei pescato-
ri furono funzionali alla realiz-
zazione del compito.

Nacquero così quadri in cui
la critica “ha riconosciuto la
forza delle cose vive”, e figure
plastiche nelle quali si viene a
cogliere “il lato più nascosto,
e più vero” dell’essere.

Insomma: conoscersi di-
venta fondamentale per poter

comunicare; e, in tale itinera-
rio pastelli, carboncini e oli
rivendicano sempre i propri
diritti. Specie se chi li maneg-
gia si pone nell’umile atteg-
giamento del “viaggiatore”
sette e ottocentesco, alle pre-
se con un “grand tour” davve-
ro rivelatore.

G.Sa.
***

Vita energia corpi
Nella cornice di palazzo

Chiabrera, invece, Debora De-
lorenzi e Elisa Marchelli pre-
sentano “Immagini di corpi
che vogliono la vita… Testimo-
ni dello spirito che li anima.
Energia che dà loro parole,
movimenti, azioni, pensieri.
Immagini di corpi amati. Per
ciò che sono, perché sono uni-
ci, importanti, irripetibili. Com-
plici, compagni o traditori.”

Nelle loro espressioni,
realizzate con tecnica fotogra-
fica da Debora Delorenzi e
con tecniche pittoriche da Eli-
sa Marchelli, le due autrici
cercano di operare un prelimi-
nare capovolgimento, sovver-
tendo o sconvolgendo i sog-
getti portatori dei loro argo-
menti, per poterli nuovamente
riconoscere, e farli conoscere,
attraverso elementi rimasti fi-
no ad allora nascosti, benché
presenti ed inscindibili, nei
corpi ritratti.

La creazione ar tistica si
muove nello spazio, con i ri-
flessi e le ombre, o nel sogno,
con il tempo non più padrone
delle sequenze, fino ad arri-
vare al travestimento, per su-
perare il vincolo della riprodu-
zione automatica, nella foto-
grafia, di ciò che è corporeo;
oppure, nella libertà di imma-
ginazione della pittura, con
l’utilizzo delle linee semplici,
essenziali ed immater iali,
aperte e proiettate all’esterno
del foglio, che si sviluppano,
si moltiplicano, si ripetono e si
complicano, nell’intento di
conquistare l’universo non
contenibile nel “quadro”, fi-
gura per definizione chiusa e
limitata.

La mostra rimarrà aperta
sino a domenica 20 giugno,
tutti i giorni, dalle 12.30 alle
13.30 e dalle 17 alle 21.

F.Ar.

La parola ai lettori

Fascisti, ebrei, persecuzioni

A Robellini e Galleria Chiabrera

Scorci di Somalia
vita, energia, corpi
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Acqui Terme. Ad appena
due mesi dall’evento delle
“Serate di Nomadelfia”, che si
terrà nella piazza dell’Addolo-
rata, domenica 8 agosto, l’at-
tesa e la curiosità è tanta.

Lo spettacolo è proposto
dalla comunità di Nomadelfia,
un piccolo popolo di volontari
cattolici che vivono insieme,
con lo scopo di costruire una
nuova civiltà fondata sul Van-
gelo. Dopo aver approfondito,
nelle uscite precedenti, la co-
noscenza delle serate, ci sof-
fermiamo in questo numero,
viste le richieste che abbiamo
ricevuto,
sulla vita del fondatore di No-
madelfia, don Zeno, riportata
per brevi ed essenzaili cenni.

Don Zeno Saltini, fondatore
e padre di Nomadelfia, nasce
a Fossoli di Carpi (Modena)
nel 1900. A 14 anni rifiuta la
scuola e a 20, dopo una vio-
lenta discussione con un ami-
co anarchico, decide di cam-
biare civiltà in se stesso. Ri-
prende gli studi e si laurea in
legge.

A 30 anni entra in semina-
rio: nel 1931 celebra la prima
Messa e si fa padre di un ra-
gazzo che esce dal carcere, il
primo di cinquemila figli.

A S. Giacomo Roncole
(Modena) fonda l’Opera Pic-
coli Apostoli. Nel 1941 una
giovane studentessa di 18 an-
ni, Irene, accetta di farsi
mamma di questi figli. Si uni-
scono a don Zeno le prime fa-
miglie di mamme di vocazio-
ne, donne che rinunciano al
matrimonio per accogliere co-
me figli, fanciulli senza fami-
glia.

Alcuni sacerdoti si uniscono
a don Zeno e danno inizio ad
un clero comunitario.

Nel 1947 i Piccoli Apostoli
occupano i l  campo di
concentramento di Fossoli
(Mo) e si formano le prime fa-
miglie di sposi, disposti an-
ch’essi ad accogliere figli ab-
bandonati.

Decisi a costruire una nuo-
va civiltà fondata sul Vangelo,
i Piccoli Apostoli, diventano
un popolo e si danno un nuo-
vo nome: Nomadelfia, che
significa “legge della frater-
nità”.

Dopo che i Nomadelfi han-
no proposto al popolo una
nuova politica con il “Movi-
mento della fraternità uma-
na”, nel 1952 si tenta di scio-
gliere Nomadelfia e don Zeno
viene allontanato.

Nel 1953 ottiene pro-gratia
la riduzione allo stato laicale
per poter tornare a vivere co-
me padre in questo popolo
nuovo. Nove anni più tardi, nel
1962, può riprendere l’eserci-
zio del sacerdozio e Noma-
delfia, trasferitasi nella Ma-
remma grossetana, viene
eretta a parrocchia. Don Zeno
riprende il suo apostolato nel
popolo proponendo Nomadel-
fia come fermento di una ci-
viltà fraterna.

Nel 1966 inventa le “Serate
di Nomadelfia”, presentate
sulle piazze di tutta Italia ed
anche all’estero, e il 12 ago-
sto 1980 a Castelgandolfo per
il Papa Giovanni Paolo II.

Nel 1968 dà vita alla “scuo-
la familiare”, gestita dai geni-
tori di Nomadelfia, che pre-
sentano i figli come privatisti
agli esami di Stato.

Muore in Nomadelfia il 15
gennaio 1981.

Il 21 maggio 1989 il Papa
Giovanni Polo II visita Noma-
delfia e la definisce: “Una par-
rocchia che si ispira al mo-
dello delle prime comunità cri-
stiane descritte negli Atti degli
Apostoli” e “Una società che
prepara le sue leggi ispiran-
dosi agli ideali predicati da
Cristo”.

L’attesa per la serata dell’8
agosto, assume quindi conno-

tazioni più nette e precise, e
motivazioni che dovrebbero
invogliare ad essere presenti
per conoscere meglio una
realtà che si è imposta
all’attenzione di tutti.

red.acq.

Acqui Terme. Si sono con-
clusi gli appuntamenti del me-
se di maggio con le Giornate
culturali del Premio “Acqui
Storia”.

Due gli incontr i di cui
proponiamo la cronaca: il pri-
mo, giovedì 27, nella Sala
Cultura del Comune, registra-
va la prestigiosa presenza
dell’economista Siro Lombar-
dini.

Il secondo, la sera succes-
siva, presso il Grand Hotel
“Nuove Terme”, raccoglieva le
impressioni di Gianfranco
Manfredi, Carlo Ambrosini e
Ade Capone intorno al tema
Letteratura e Fumetto.

Economia 
e umanesimo

Nomi di primissimo piano
per l’ Acqui Storia. Siro Lom-
bardini, per il suo contributo
dato alla scienza economica
nell’ambito prima dall’univer-
sità (sterminata la sua produ-
zione saggistica) e poi dello
Stato (ricordiamo che fu tito-
lare del dicastero delle Parte-
cipazioni Statali nel 1979, nel
Governo formato da France-
sco Cossiga) avrebbe potuto
benissimo ricevere, ad otto-
bre, le insegne di “Testimone
del Tempo”.

Eccolo, invece, in un incon-
tro “introduttivo” della
manifestazione, per di più
presentato dal prof. Quadrio
Curzio, suo degno erede nel-
l’ambito della teoria della poli-
tica economica, e dal critico
Roberto Cicala, intento a pre-
sentarne la interessante pro-
duzione lirica.

Siro Lombardini: davvero,
una figura d’altri tempi (i rival-
tesi, che Bobbio in paese
l’hanno conosciuto, non
avrebbero fatto fatica a rap-
portarlo al filosofo), capace di
“conquistare” tutti gli ascolta-
tori (pochi, per la verità) of-
frendo di una disciplina tecni-
ca il volto più umano e “faci-
le”.

Non può esistere lo scien-
ziato senza la Fede, senza il
Mistero, senza la poesia (che
rivela più di una affinità con
Clemente Rebora).

E non stupisce che uno de-
gli intellettuali cattolici che nel

1960 firmò un appello contro
le tentazioni autoritarie e la
collaborazione con i neofasci-
sti, dopo aver preso in
considerazione i guai dell’Oc-
cidente (una tecnologia domi-
nante; la possibilità concreta
di distruggere il pianeta; la
perdita di produttività rispetto
ai Pesi emergenti; un’Europa
debole) chiuda il suo inter-
vento parlando della “sua”
scuola ideale.

Che non è quella “speciali-
stica” che la Riforma Moratti
configura, ma una “palestra”
critica, ricca di voci letterarie
e filosofiche, nella quale gli
studenti “imparano prima a
formulare le domande sul pre-
sente” per evitare i rischi -
concreti - dell’omologazione e
dell’omogeneità.

L’“altro” scrittoio
La sera di venerdì 28 mag-

gio, il dibattito che vedeva
impegnati gli sceneggiatori
dell’Editore Bonelli ha dato
piena dignità letteraria al fu-
metto.

Ma non è certo questa la
notizia.

Notevole è il “modo” con cui
questa tesi sia stata dimostra-
ta, grazie alla professionalità
e alla competenza con cui i
relatori Manfredi e Ambrosini
hanno affrontato il tema loro
attribuito, ben assecondati da
Ade Capone, nelle vesti di
moderatore, e dalle domande
del pubblico.

Il tutto per fornire, davvero,
un gran servizio ad autori e
personaggi delle Lettere di
tutto il mondo (Baudelaire,
Poe, Dorian Gray, Mr. Hyde,
Martin Eden, Hugo, Salgari,
Emma Bovary…).

Non solo. Il fumetto ha riba-
dito anche la sua piena di-
gnità artistica in quanto “crea-
tore” di eroi e di storie, narra-
te attraverso tecniche raffina-
te.

Per i “non addetti ai lavori”,
questa, forse, la par te più
affascinante, nella quale sono
stati presi in considerazione i
rapporti tra segno e sceneg-
giatura (vignetta & didascalia;
fumetto & movimento, con ri-
chiami al cinema, dai muti a
D’Annunzio di Cabiria), ma

anche i processi comunicativi
tra autori e pubblico (il perso-
naggio che non invecchia, al
contrario del lettore; le specifi-
cità dei patti narrativi; le ferree
regole del raccontare e i peri-
coli dell’accumulo indiscrimi-
nato di notazioni; i rischi del-
l’eccessivo onirismo che sfari-
na la vicenda…).

E poi, ancora, il fumetto
“creazione” plur ima, cui
concorrono tanti apporti, che
si contrappone alla tradizione
individuale della “scrittura” del
romanzo.

Nessun studente era in sa-
la. Un vero peccato. Ma chis-
sà che, in futuro, non si rie-
scano a portare questi fertili
discorsi all’interno delle scuo-
le acquesi.

G.Sa

In attesa della serata dell’8 agosto

La storia di Nomadelfia
e del fondatore don Zeno

Grandi nomi per gli incontri de l’Acqui Storia

Letteratura e altro scrittoio
da Lombardini al fumetto

Neo cavalieri
Acqui Terme. In occasione

della Festa della Repubblica,
2 giugno, il prefetto di Ales-
sandria, Vincenzo Pellegrini,
ha consegnato l’onoreficenza
di Cavaliere. per Acqui Terme
e l’Acquese, i seguenti: Guido
Benazzo (Acqui Terme) tipo-
grafo; Giorgio Facchino (Roc-
ca Grimalda) titolare di un
agriturismo; Bernardino Bosio
(Acqui Terme) presidente
consiglio comunale, che di-
venta cavaliere ufficiale.

Per la pace
Acqui Terme. Il movimento

pacifista, in occasione della
visita del Presidente Bush in
Ital ia, venerdì 4 giugno,
nell’anniversario della libera-
zione della capitale, scende in
piazza per chiedere il ritiro
delle truppe dall’Iraq, per ri-
lanciare una nuova ONU e
per rivendicare il diritto alla
pace in un mondo sconvolto
dalle guerre, dai terrorismi,
dalle violenze e dalle so-
praffazioni.

In questa occasione anche
nella nostra città l’associazio-
ne per la pace e la nonviolen-
za ricorderà le vittime delle
guerre, del terrorismo e delle
violenze nel mondo con un’o-
ra di silenzio.

Questa proposta nonvio-
lenta ha avuto inizio dopo l’11
settembre 2001 per condan-
nare gli attentati terroristici al-
le Twin Towers, ha proseguito
durante la guerra degli USA
in Afghanistan e ora conti-
nuerà fino alla conclusione
della seconda guerra in Iraq.

L’invito a partecipare all’ora
di silenzio per venerdì 4 giu-
gno alle ore 18.00 in Piazza
San Francesco è r ivolto
dall’organizzazione «a tutte le
persone che condividono
questa forma di lotta nonvio-
lenta».
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Acqui Terme. I nostri fratel-
li scout di Ovada in questi
giorni festeggiano il loro 85º
anno di vita. Certamente lun-
go un periodo così lungo si
sono avvicendate molte gene-
razioni di scout, eventi positivi
e eventi negativi. Per un lungo
periodo, durante la lunga not-
te della soppressione voluta
da un governo che aveva altri
progetti per la gioventù, c’è
stato uno scoutismo segreto,
sotto copertura, così come
operavano in Lombardia le
“Aquile Randagie”.

Il Gruppo di Ovada è riusci-
to a mettere insieme tante
memorie raccogliendole in un
libro, che sarà venduto a
prezzi di affezione per rico-
struire il magazzino del Grup-
po che è andato distrutto nel-
l’incendio verificatosi qualche
settimana.

Se tutti i vecchi scout faran-
no a gara per entrare in pos-
sesso di un così importante li-
bro di memorie, sarà possibile
ricostituire il magazzino in più

breve tempo.
I loro festeggiamenti coinci-

dono che la giornata in cui
chiudiamo le attività invernali
per dedicarci alla preparazio-
ne di quelle estive, la coinci-
denza con una moltitudine di
altri impegni ci ha messo in
condizione di non poter esse-
re presenti in Ovada, ma fare-
mo il possibile per essere pre-
senti a qualche appuntamen-
to.

Anche per noi si avvicinano
date di memoria, ma è ben
poca cosa a fronte degli 85
dei nostri fratelli, auguri.

un vecchio scout
***

Sabato e domenica 29-30
maggio i lupetti degli scout di
Acqui sono “usciti” dalla sede
di via Madonnina per una
caccia di due giorni, per esse-
re sicuri di saper affrontare al
meglio le vacanze di branco a
fine luglio.

Il weekend è trascorso al-
l’insegna dell’allegria, della
complicità per vivere appieno

l’avventura straordinaria della
jungla.

Sabato pomeriggio i 12 lu-
petti accompagnati dal saggio
Akela, la dolce Bagheera e il
temerario Kaa sono partiti alla
volta di Castelletto d’Erro! Lì
hanno trovato un accogliente
“rifugio” e 1 caldo piatto di pa-
stasciutta!Il tutto seguito dal-
l’atteso momento del “fiore
rosso” dove il ritmo delle dan-
ze non può che farti sentire
davvero nella jungla.

La notte è trascorsa “rumo-
rosa” ma il mattino li ha trovati
ugualmente pimpanti (già dal-
l’alba) pronti a scendere ver-
so la quiete e il tepore del fiu-
me Erro.

Lungo le sue sponde, il gio-
co animato da tre scatenati
rover, incentrato sull’igiene
personale, ha fatto venire a
tutti voglia di un bel bagno!!

Le giornate così trascorse
si sono concluse alle 16.30
con l’arrivo dei genitori che ha
riporto tutti alla realtà!

I vecchi lupi

Acqui Terme. Ritorna, al-
le 21 di domenica 6 giugno,
l’ormai tradizionale appunta-
mento di «Acqui in passe-
rella», sfilata di moda, ac-
conciature e fiori.

Teatro della manifestazio-
ne sarà piazza Italia, ma
l’associazione che organiz-
za l’evento, l’Ariel, annuncia
che in caso di maltempo l’i-
niziativa si svolgerà con lo
stesso programma il 26 giu-
gno.

Partecipano ad Acqui in
passerella quattordici azien-
de commerciali acquesi. Ac-
conciature Chicca, Avignolo
alta moda, Balalàh, Carduc-
ci 31, Fiori Patrizia, Gazzo-
la Pellicceria, Gioielleria Ber-
nascone, Jo.Ma, Malj Bouti-
que, Mamma Giò, Ottica So-
lari, Rina Pelletterie, Sisley
Benetton e Trasparenze inti-
mo.

Tali aziende sono suppor-
tate da altre realtà commer-
ciali quali Arredo Frigo Cold
line, Centro Estetica Afrodi-

te, Centro Fitness Momba-
rone, Cicli 53x12, Cucito di
Barbara, Evolution club, Fo-
to Photoklik, Garbarino ce-
ramiche, Lavanderia 1 ora,
Lavanderia Panda sec, Pa-
sticceria Voglino, Progetto
Moda, Promo Style, Su Mi-
sura Porati, Togo e Valnegri
Pneumatici.

La serata di domenica 6
giugno sarà dunque all’inse-
gna della bellezza, dell’ele-
ganza, della tendenza mo-
da.

La moda che sfila è sem-
pre un ottimo spettacolo, nel
caso di Acqui in passerella ai
capi di abbigliamento delle
migliori griffe oggi sul mer-
cato, si affianca «l’intimo»,
indumenti che hanno assun-
to la valenza di veri e propri
capi d’abbigliamento e quin-
di i negozi specializzati in
questo settore devono esse-
re in grado di anticipare le
nuove tendenze, presentare
i nuovi tipi di prodotto.

Da non dimenticare l’ac-

conciatura che, lunga o cor-
ta, è un elemento indispen-
sabile per piacere e per pia-
cersi.

Quindi, per trovare la pet-
t inatura giusta, è indi-
spensabile r ivolgersi ad
esperti. Anche per i bambi-
ne e le bambine le novità
sono tante e bellissime.

Per ogni età e ogni esi-
genza c’è l’abbigliamento
giusto, dai primi mesi sino
ai giorni della scuola.

La borsa logicamente è un
complemento dell’abbiglia-
mento, fa parte della moda,
così come avviene anche per
i gioielli, per le pellicce.

Da sottolineare, nel campo
della sfilata di moda, anche
l’importanza dei fiori, delle
composizioni floreali.

Anche per le esigenze di
composizioni floreali per fe-
ste, matrimoni ed ogni altra
ricorrenza, i suggerimenti di
un fiorista esperto sono de-
terminanti.

C.R

Acqui Terme. Domenica 6
giugno, a par tire dalle 16,
presso il chiostro di S. Fran-
cesco (ingresso dalla ex ca-
serma C. Battisti) prenderà il
via la IV rassegna dei cori di
voci bianche, nutrito appunta-
mento quello di quest’anno
che vedrà la partecipazione di
ben quattro cori giovanili.

Faranno, come sempre, gli
onori di casa i giovani coristi
del Coro voci bianche della
corale città di Acqui Terme
che hanno appena sostenuto,
con successo, gli esami del
corso triennale di orientamen-
to corale organizzati congiun-
tamente dalla Regione Pie-
monte e dalla Provincia di
Alessandria.

Il coro voci bianche sarà di-
retto, come sempre, dal Mae-
stro Enrico Pesce, coadiuvato
al pianoforte dal giovanissimo
Francesco Ghione (13 anni).

A seguire si esibiranno sul
palco del nuovo spazio della
città dedicato ai concerti il co-
ro dei piccoli cantori di Canel-
li, diretto dalle maestre Maria
Rosa Carretto e Cristina Du-

retto, che verranno a presen-
tare alcuni brani dei loro ultimi
due CD.

Proseguiranno il concerto
altri acquesi, i numerosissimi
cantori del coro della Scuola
media “G. Bella” che hanno
già avuto modo di farsi ap-
prezzare nel corso dell’ottimo
spettacolo teatrale della scuo-
la rappresentato al teatro Ari-
ston lo scorso 26 aprile. Il co-
ro è diretto dalla prof.ssa Ma-
ria Castelvero. Anche le altre
docenti di educazione musi-
cale collaborano dimostrando
unità e affiatamento; la prof.
ssa Arena accompagna al
pianoforte mentre la prof.ssa
Conti si presenta come voce
solista.

Concluderanno la
manifestazione i corsiti del
coro voci bianche di Trecate
(Novara) con un repertorio
molto interessante. Chi voles-
se un’anticipazione della loro
bravura alla messa in catte-
drale domenica 6 giugno, alle
ore 10, potrà vedere i coristi
novaresi partecipare con i lo-
ro canti.

Moda, acconciature, fiori

Acqui in passerella
Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura scout

Al via domenica 6 giugno

Quarta rassegna
cori voci bianche

Acqui Terme. La Provincia
di Alessandria ha emanato i
Bandi Provinciali, relativi al fi-
nanziamento di attività di For-
mazione per lavoratori oc-
cupati e formazione continua
degli stessi (Legge 236/93).

I corsi di formazione sono
attinenti ai seguenti ambiti:
sviluppo delle tecniche di ge-
stione e/o organizzazione
aziendale; sviluppo di tecni-
che e tecnologie produttive,
inerenti la conduzione di im-
pianti e attrezzature; sicurez-
za e valorizzazione della tute-
la ambientale.

L’Enaip è in grado di fornire
consulenza per:

- individuazione dei fabbi-
sogni formativi del personale
delle aziende;

- progettazione di interventi
formativi mirati alle specifiche
esigenze;

- formulazione della do-
manda di accesso ai fondi -
partecipazione ai bandi; assi-
stenza ai finanziamenti; ero-
gazione di formazione al per-
sonale.

L’offerta formativa dell’E-
naip si estende su differenti
aree: Informatica, sicurezza,
comunicazione, automazione
civile (Sistema Bus), Cad-
Cam, Lingue straniere, qua-
lità, automazione industriale
(PLC), controllo numerico,
amministrazione e gestione
aziendale.

Nell’ambito dell’innovazione
tecnologica, la funzione di
patner che l’Enaip da tempo
esercita con le imprese è
estremamente utile perché
consente di migliorare la com-
petitività aziendale in un’ottica
di adeguamento agli standard
di qualità.

La consulenza
dell’Enaip
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Acqui Terme. Pubblichiamo le manifesta-
zioni di giugno:

4 giugno, Quartiere Pisterna e Chiostro
di San Francesco, «Spazio alla contaminA-
zione»: «L’altra GlobalizzAzione» 

5 giugno, ore 10, Quartiere Pisterna – ini-
zio manifestazione con punti musicali con ar-
tisti etnici; ore 12 Quartiere del Vino – mo-
stra di oggetti etnici e fotografie; «Forza di
AttrAzione», dalle ore 17 alle ore 19 Chio-
stro di San Francesco allestito a mostra –
dimostrazione delle attività che organizza
Spazio Giovane durante l’anno; ore 20 Chio-
stro di San Francesco – Cena etnica e mu-
sica africana in beneficenza all’associazio-
ne «Amici dei bambini e delle mamme di
Makova» ONLUS.

4 giugno, Chiostro di San Francesco - ore
21,30 «Musica in Azione»: concerto di grup-
pi di ragazzi acquesi e sfilata di vestiti Con-
golesi in beneficenza a cura del Leo Club.

L’elenco continua dal 5 al 20 giugno, Sa-
la Arte Palazzo Robellini - Mostra persona-
le «Somalia.... ricordi e speranze» di Umberto
Ripa di Meana.

5 - 20 giugno, Sala Arte Palazzo Chiabrera
- Mostra fotografica «Vita Energia Corpi» di
Debora Delorenzi ed Elisa Marchelli.

5 giugno, Palestra Cesare Battisti, Finale
Nazionale Coppa Italia di Badminton. 6 giu-
gno, Piazza Italia «Acqui in Passerella», Sfi-
lata di Moda acconciature e fiori a cura del-
l’Associazione Ariel.

5 - 6 giugno, Piazza Bollente, Mantovain-
viaggio», promozione e prodotti enogastro-
nomici tipici di Mantova e del Mantovano.

6 giugno, Chiostro San Francesco, ore 16
- V Rassegna Cori Voci Bianche concerto al-
lievi Scuola di Musica Corale città di Acqui
Terme.

9 giugno, Chiostro San Francesco, ore 21,
- Favola Musicata e Concerto allievi Scuo-
la di Musica Corale Città di Acqui Terme.

10 giugno, Sala interna Hotel Regina ore
18 «Curarsi alle Terme», incontri medico di-
vulgativi di educazione sanitaria alle Ter-
me.

11 giugno, Chiostro San Francesco, ore
21,30, Strumentisti dell’Orchestra Classica di
Alessandria - pianoforte e orchestrazione
Luigi Giachino - Suoni dalla TV - Cin-
quant’anni di musica televisiva - Musiche di:

Bach, Mozart, Beethoven, Morricone, Piaz-
zolla, Rota, Joplin, Conte. Rassegna Con-
certistica Musica per un anno.

12 - 13 giugno, Chiostro San Francesco,
ore 21, Musical «Fantasma dell’Opera»,
Scuola di Musica Corale Città di Acqui Ter-
me.

16 giugno, Palazzo Robellini, ore 18, pre-
sentazione volume «Il Centro storico di Ac-
qui Terme. I diversi momenti di una rinasci-
ta complessiva» - De Ferrari Editore.

17 giugno, Sala interna Hotel Regina, ore
18, «Curarsi alle Terme», incontri medico
divulgativi di educazione sanitaria alle Ter-
me.

18 giugno, Palazzo Robellini, ore 18, pre-
sentazione volume «La bella gente» di Ca-
milla Salvago Raggi.

18 giugno, Piazza Bollente, ore 21, Sera-
ta inaugurale «Summer Volley 2004», orga-
nizzato da G. S. Acqui Volley.

19 - 20 giugno, Complesso Sportivo Mom-
barone - Palestre Battisti e Barletti - Torneo
«Summer Volley 2004», organizzato dal-
l’Acqui Volley.

19 - 20 giugno, Isola pedonale di Corso
Italia - «Le Veterane sulle strade dei vini»,
raduno e sfilata di Auto Storiche.

20 giugno, Piazza Bollente e Isola Pedo-
nale, Raduno Harley Davidson a cura del
Monferrato Chapter Italy. 24 giugno, Sala in-
terna Hotel Regina ore 18 «Curarsi alle Ter-
me», incontri medico divulgativi di educa-
zione sanitaria alle Terme.

25 giugno, Chiesa di Santa Caterina nel
Seminario Minore, Mostra «Il Duomo di san
Guido.

Il Mosaico della Cattedrale Medievale» in
occasione delle celebrazioni del Millenario
della nascita di San Guido, Santo Patrono
della città.

27 giugno, Teatro Verdi ore 21 «Vivere di
danza», stage di danza nell’ambito della ras-
segna Acqui in Palcoscenico.

27 giugno, «Mercatino degli Sgaiéntò»,
bancarelle di antiquariato, dell’artigianato,
delle cose vecchie ed usate e del collezio-
nismo.

27 giugno, Piazza Italia, Isola Pedonale
dalle ore 10 «5ª Zampettata acquese», rac-
colta fondi per gli animali del Canile Muni-
cipale.

Acqui Terme. È impegnati-
vo l’ incarico che la giunta
comunale, durante una riunio-
ne di aprile, ha affidato alla
Società consor tile Langhe
Monferrato e Roero. Si tratta
della Mostra mercato, edizio-
ne 2004, che prevede un con-
tributo di 9.200,00 euro (17
milioni e 800 mila circa delle
vecchie lire), «da corrispon-
dersi alla stessa - come affer-
mato nel documento - dietro
presentazione di ren-
dicontazione a manifestazio-
ne avvenuta, a condizione
che non abbiano avuto un uti-
le di gestione».

Tutto bene come idea, ma
se la «mostra mercato» verrà
r i lanciata sotto ogni suo
aspetto. Se, in fatto di presen-
ze di espositori, gli stand sa-
ranno completi dell’imprendi-
toria di Acqui Terme e dell’Ac-
quese, cioè di quello che nel-
le passate edizioni è manca-
to, escludendo il gruppo for-
mato da una associazione di
artigiani, che da sola ha dato
un poco di vitalità alle edizioni
2002 e 2003 e senza il quale
la manifestazione non avreb-
be potuto esistere.

Se i visitatori non paghe-
ranno il biglietto per vedere
soprattutto stand istituzionali,
cioè quelli delle Poste, del
Comune, della Provincia,
dell’associazione o della isti-
tuzione pubblica tal dei tali e
così via, ma troveranno una
vetrina esauriente del com-
mercio, dell’artigianato e del
turismo acquese ed accanto
ai medesimi stand, tanto per
riempire, non ci sarà il ban-
chetto per la vendita delle ca-
ramelle, del solito lavavetri
ecc. Se la Società consortile
Langhe Monferrato e Roero
non intenderà diventare con-

corrente di iniziative espositi-
ve che si realizzano nelle fra-
zioni dei nostri paesi, ma si
imporrà e si svilupperà per
imporre l’importanza della
stessa mostra mercato, del
suo significato e quello di co-
stituire una valida occasione
turistica.

Senza questi presupposti,
meglio che il sindaco passi ol-
tre, vale a dire sospenda per
un anno la manifestazione si-
no al momento in cui ci saran-
no le carte in regola per rea-
lizzare una mostra mercato
degna del nome di Acqui Ter-
me, che possa diventare at-
trazione per gli abitanti dei
Comuni situati in un raggio di
almeno una decina di
chilometri.

Nella delibera della giunta
comunale viene affermato:
«Udita la relazione del Sinda-
co che evidenzia l’utilità di af-
fidare l’incarico fin d’ora, in
quanto il tempo a disposizio-
ne prima della realizzazione
dell’evento permetterà una
capillare promozione di que-

sta iniziativa, che già nelle
precedenti edizioni ha contri-
buito a rilanciare il settore
agricolo e enogastro-
nomico...». Alle parole ha
contribuito a rilanciare, viene
immediato pensare che il Sin-
daco durante le precedenti
edizioni non c’era, poiché, in
caso contrario, con tutta la sti-
ma che abbiamo per il giova-
ne responsabile della giunta,
crediamo che non si sarebbe
avventurato in una dichiara-
zione del genere.

Sempre dalle affermazioni
del Sindaco troviamo che «il
raggiungimento degli obiettivi
da parte della Società con-
sor tile Langhe Monferrato
Roero fa ritenere che anche
questo incarico potrà essere
svolto con totale e piena sod-
disfazione per l’amministra-
zione comunale». Ciò basta e
ce n’è di troppo, senza
dimenticare che non ci si può
inventare da un momento al-
l’altro specialisti nell’organiz-
zare mostre ed eventi.

red.acq.

Musica, arte, sport, di tutto e di più

Giugno: sarà un mese
a tutta manifestazione

Un impegno pieno di difficoltà

Mostra Mercato 2004
affidato l’incarico

La Mostra Mercato della scorsa edizione.
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Acqui Terme. Tanti giovani acquesi hanno ricevuto dal Vescovo
diocesano il sacramento della Consacrazione. Nelle fotografie
ricordo i gruppi di Cristo Redentore, del Duomo, di San France-
sco, che hanno vissuto con particolare intensità il momento si-
gnificativo della loro vita di cristiani.

Somministrate dal vescovo

Cresime ad Acqui
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Acqui Terme. Il dieci per
cento dei cinesi, secondo re-
centi studi di mercato, può
permettersi di acquistare vino.
Se pensiamo che la popola-
zione della Cina è di 1 miliar-
do e 400 milioni circa, di spa-
zio per il vino ce n’è. Ciò che
conforta è che il Brachetto
d’Acqui ai cinesi piace. È dol-
ce, poco alcolico, frizzantino e
di colore rosso. Altro fattore
importante riguarda il fatto
che la vendita del prodotto
non è svilita, parte dalla zona
di origine a 5.50 euro la botti-
glia, 6.50 per il tappo raso. Il
primo carico di bottiglie di
Brachetto, esattamente 14
mila 400, è partito per Shan-
ghai giovedì 27 maggio, via
La Spezia, con mezzo di tra-
sporto la nave S/S Ndl Hon-
shu.

Il Tir con il prezioso carico
ha sostato per alcune ore in
piazza Italia. «Non poteva
passare in sordina questo av-
venimento, è la prima volta
che un Consorzio avvia un di-
scorso commerciale in Cina.
In questa nazione abbiamo
costituito la «Shanghai Acqui
trade corporation Co.Ltd, so-
cietà incaricata di vendere

Brachetto in una vasta zona
cinese», ha ricordato il presi-
dente del Consorzio di tutela
del Brachetto d’Acqui, Paolo
Ricagno durante la conferen-
za stampa convocata all’Hotel
Nuove Terme per illustrare i
termini del «piano Cina».

Le aziende consortili parte-
cipanti al Progetto Cina sono:
Gancia, Perlino (etichette
Scanavino e Filipetti), Bosca
(etichetta Tosti), Capetta (eti-
chetta Balbi Soprani), Santero
(etichetta Villa Jolanda), Toso,
Tenuta Neirano, Viticoltori
dell’Acquese, Antica Vineria.
Durante la conferenza stam-
pa, il sindaco Rapetti ha so-
stenuto che l’avvenimento
rappresenta una occasione di
sviluppo e la dimostrazione di
una promozione con risultato
acquisito e tangibile. Da con-
siderare che oggi la città vie-
ne identificata con questo
prodotto.

Il vino contenuto nei contai-
ner coibentati e refrigerati si-
stemati sul tir, è freschissimo
di imbottigliamento. Ricagno
ha anche ricordato la prossi-
ma apertura di tre Brachette-
rie in Shangai, città in cui da
alcuni anni il Consorzio del

Brachetto ha aperto un ufficio
di rappresentanza condotto
da personale qualificato del
posto. Tra le attività promozio-
nali effettuate dal Consorzio
in Cina, è da citare con inte-
resse la partecipazione, sa-
bato 5 giugno, ad una manife-
stazione indetta con la Ferrari
e la Maserati in Nanjing Road
(Ritz Carlton Hotel). Il Bra-
chetto d’Acqui è stato scelto
anche per gli avvenimenti ri-
guardanti i momenti enoga-

stronomici in cui campeggia il
Made in Italy. Pranzi e cene di
gala che si svolgeranno in oc-
casione dei vari incontri e mo-
menti promozionali, termi-
neranno con la degustazione
da parte dei vip invitati con
Brachetto d’Acqui. Si tratta di
un grande evento e un mo-
mento di immagine di eccel-
lenza in quanto galà per 700
persone all ’autodromo di
Shanghai.

C.R.

Acqui Terme. Vino, musica,
degustazione di piatti e sapori
genuini, fare un tuffo nella
storia dei vigneti. Sono uni-
versi che, da anni, durante la
manifestazione «Cantine
aperte», sono indissolubili per
quanto riguarda la Vecchia
cantina sociale di Alice bel
Colle e Sessame. Struttura
che, domenica 30 maggio, ha
dato vita ancora una volta ad
un evento di grande interesse
e richiamo. Durante la giorna-
ta, il presidente della Cantina,
Paolo Ricagno, ha sottolinea-
to le linee guida della ristrut-
turazione di «Casa Bertale-
ro», edificio acquistato dalla
«Vecchia», attualmente in fa-
se di riqualificazione e di tra-
sformazione in ristorante, in
foresteria con camere per gli
ospiti, in locali per la vendita
di vino e prodotti locali, oltre,
logicamente, a spazi destinati
alla vinificazione. Prevista an-
che la realizzazione di un mu-
seo di strumenti che serviro-
no per la lavorazione del vino.

Sempre «Casa Bertalero»,
che sino agli anni Settanta è
stata una realtà di grande
prestigio e valore economico
nel settore vitivinicolo, ha
ospitato un pranzo con cin-
quecento enoturisti prove-
nienti da Piemonte, Liguria e
Lombardia. Erano ospiti non
troppo per caso, ma in gran

parte persone che hanno le
idee chiare in fatto di buon vi-
no e da anni ed anni sono
clienti della «Vecchia» di Alice
Bel Colle. I più affezionati e
quelli che da un maggior nu-
mero di anni acquistano vino
nella cantina alicese sono
stati premiati con targhe e di-
plomi. Di prestigio la presenza
del presidente dell’Enoteca
d’Italia, Pier Domenico Garro-
ne e del sindaco del Comune,
Aureliano Galeazzo. La gior-
nata è stata rallegrata dall’or-
chestra di Meo Cavallero, che
ha proposto un repertorio di
musiche Anni ‘50/’60, magi-
stralmente eseguite dal vivo
da maestri di grande profes-
sionalità ed esperienza.

La manifestazione, oltre
che dall’iniziativa nazionale
«Cantine aperte», ideata dal
Movimento turismo del vino,
trae ogni anno la sua ispira-
zione dalla qualità e dalla ric-
chezza vitivinicola del paese,
da quella di valorizzare attra-
verso il piacere, oltre alle col-
l ine di Alice Bel Colle, la
percezione sensoriale, che si
sviluppa con la conoscenza e
il gusto di ciascuno verso
grandi vini. Prima del grande
pranzo, le strutture della Vec-
chia cantina di Alice Bel Col-
le, hanno accolto il pubblico
per degustazioni guidate e vi-
sita agli impianti. Paolo Rica-

gno ha nell’occasione spiega-
to che la cantina può conte-
nere 50 mila ettolitri di vino
circa. Gli enoturisti per un
giorno hanno avuto la possi-
bilità di godere di un benvenu-
to tra le vigne in collina, sco-
prire le caratteristiche che
provano i vini al palato, alla vi-
sta e all’olfatto, ma pure il va-

lore del lavoro delle vigne pri-
ma di giungere al raccolto. È
stata, per sintetizzare, una
«immersione» piacevole e in-
dimenticabile nella dimensio-
ne del mondo enologico e
della sua terra, ma anche un
momento di festa, di diverti-
mento e di buona tavola.

C.R.

Marcia podistica
tra i vigneti più belli

Acqui Terme. È in fase organizzativa, da parte della pro-Lo-
co, in collaborazione con il Comune e le cantine cooperative,
dalla quattordicesima edizione della Marcia podistica tra i vi-
gneti Doc di Alice Bel Colle. Per la marcia podistica non com-
petitiva, una decina di chilometri da percorrere, su e giù per le
strade sterrate, tra salite e discese delle colline dove sono im-
piantati vigneti che producono uva e quindi vino doc e docg,
sono in palio una notevole quantità di premi. inoltre, come an-
nunciato dagli organizzatori, a tutti i concorrenti, al momento
dell’iscrizione, verrà data in omaggio una bottiglia di vino.

La marcia podistica, Memorial Ermanno Viotti, è da sempre ap-
prezzata dagli appassionati del settore. Rappresenta anche un mo-
mento per avvicinarsi alle bellezze delle colline alicesi, delle sue
colture, delle vigne e del vino. Si gareggia, insomma, sotto il se-
gno di Bacco, considerando che a dare lustro al Comune ci sono
due «santuari» del buon bere come la Vecchia cantina sociale di
Alice Bel Colle-Sessame e la Cantina Alice Bel Colle. Comunque
chi volesse saperne di più può telefonare, ore pasti, al 0144/74278
oppure 74443. La gara podistica rappresenta, per il paese, una
manifestazione di anteprima della grande festa, Antica fiera di San
Giovanni e Gran Palio dell’Alto Monferrato.

Con il via da piazza Italia destinazione Shanghai

È partito un bastimento 
carico di... brachetto d’Acqui docg

Domenica 30 maggio

Per il giorno del “Cantine aperte”
grande festa alla “Vecchia” di Alice

Gruppo Auto Aiuto
Acqui Terme. Sempre più persone con problemi di de-

pressione, ansia e attacchi di panico si stanno rivolgendo al
gruppo di “auto-aiuto” che sta lavorando da un paio di anni nel-
la zona di Acqui Terme, in collaborazione con l’associazione
IDEA (Istituto per la ricerca e la prevenzione della Depressione
e dell’Ansia - Milano). Agli incontri in questione è possibile par-
tecipare con la propria testimonianza ma anche semplicemen-
te con la presenza, con lo scopo di rendersi conto delle varie
problematiche inerenti la vita di una persona, quando si imbat-
te nella depressione, e viene limitata nel vivere quotidiano nei
vari settori: dal lavoro, al tempo libero... Il prossimo incontro del
gruppo di auto-aiuto, si svolgerà giovedì 10 giugno alle ore
20,45 presso il Salone della Cassa di Risparmio di Alessan-
dria, via Amendola in Acqui Terme (ingresso via M.Ferraris,
50). Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi a Pinuccio
Giachero (347 3907129) o a Gianna Corso 0144 57147 (ore
serali).
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Se credi che una società basata sui valori della famiglia, delle
istituzioni, della solidarietà e della vita riguardi te, i tuoi figli, i
tuoi genitori, i tuoi amici, il tuo paese e l’Europa intera, puoi

dire: io c’entro.

Elezioni provinciali - 12 e 13 giugno 2004

Collegio Acqui III
• Parziale Acqui sud - Acqui Bagni - Lussito - Ovrano

Alice Bel Colle - Cassine
Castelnuovo B.da - Gamalero

Orsara Bormida - Predosa
Ricaldone - Rivalta Bormida

Sezzadio - Strevi

Collegio Acqui II
• Parziale Acqui ovest •

Acqui centro

Collegio di Cassine

Collegio Acqui I

Candidato
Simone Garbarino
Nato ad Acqui Terme (AL) il 19 settembre
1979, celibe. Residente ad Acqui Terme • Matu-
rità scientifica • Laurea in Economia Aziendale
presso l’università Bocconi di Milano • Praticante
dottore commercialista.

Candidato
Roberto Gotta
Nato a Cassine (AL) il 17 aprile 1957, coniu-
gato, una figlia di 17 anni. Geometra, impren-
ditore edile • Sindaco del comune di Cassine •
Consigliere provinciale • Vice presidente del
consiglio provinciale • Presidente comunità col-
linare “Alto Monferrato Acquese” • Presidente
assemblea dei sindaci zona di salvaguardia “Bo-
sco delle sorti”.

Candidato
Silvio Tacchella
Nato ad Acqui Terme (AL) il 10 luglio 1958,
coniugato, due figli di 14 e 21 anni. Residente
a Morsasco dal 1983 • Diploma media superiore
• Commerciante • Consigliere comunale in Mor-
sasco dal 1990 al 2004 (tre legislature) • Candi-
dato sindaco comune di Morsasco 1999 (lista ci-
vica) • Capogruppo di minoranza dal 1999 al
2004 • Estimatore e promotore del territorio e
prodotti Alto Monferrato.

Candidato
Attilio Tagliafico
Nato a Castelletto d’Erro (AL), l’8 marzo
1942. Residente a Cavatore (AL) • Artigiano •
Consigliere comunale a Ponti (AL) • Consiglie-
re Comunità Montana Valle Orba, Erro, Bormi-
da di Spigno.

Carpeneto - Cassinelle
Cremolino - Molare
Montaldo Bormida
Morsasco - Prasco
Rocca Grimalda

Trisobbio - Visone

Bistagno - Cartosio
Castelletto d’Erro
Cavatore - Denice

Grognardo - Malvicino
Melazzo - Merana

Montechiaro - Morbello
Pareto - Ponti - Ponzone

Spigno Monferrato - Terzo
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Melazzo. Si inaugura do-
mani, sabato 5 giugno, il cen-
tro polisportivo “Villa Scati
Sporting Club” realizzato nel
cuore del grande parco della
tenuta Scati, un tempo pro-
prietà dei marchesi Scati Gri-
maldi. Il centro, realizzato per
venire incontro alle esigenze
sia di chi ama particare lo
sport per diletto e per chi vuo-
le svolgere attività agonistica,
si ar ticola sui settantamila
metri dell’aerea verde che cir-
conda la prestigiosa “Villa”.

Molteplici sono le possibilità
che il centro propone a chi
vorrà farsi socio del Club.
Quello che il “Villa Scati” offre,
lo racconta Edo Gatti, ex ca-
pitano della squadra acquese
di basket che militava nel
campionato di serie D nazio-
nale, attualmente coach del-
l’Alessandria e presidente
dell’”Associazione Sportiva
Villa Scati”.

“Prima di tutto tranquillità,
serenità, relax a tutti i livelli.
Per chi vorrà trascorre il suo
tempo libero nella piscina in
ampi spazi e completa libertà
di movimento grazie alla gran-
de area che circonda le va-
sche”.

Ma il centro non è solo pi-
scina anzi.....

“Il nostro obiettivo è quello
di garantire una vacanza esti-
va a tutto tondo. Ovvero, dare
la possibilità ai frequentatori
di poter sfruttare le molteplici
attività che il centro può svi-
luppare: calcetto, tennis, bea-
ch volley, jogging nell’immen-
so parco della villa. Tutto que-
sto per rendere ancora più
piacevole la giornata a chi fre-
quenta la piscina. Importante
è anche l’attività estiva per i
bambini ed è per questo che il
centro, dal 14 giugno, mette a
disposizione dei soci inse-
gnanti ISEF e istruttori di nuo-
to che seguiranno i corsi di
neonati, bambini ed adulti.
Dallo stesso giorno prender-
ranno il via le colonie estive
riservate ai ragazzi di età dai
4 ai quattordici anni”

Voi cercate quel qualcosa
in più…

“Innanzitutto la possibiltà di
praticare lo spinning a bordo
vasca ed in mezzo al verde.
Poi, quella che riteniamo una
chicca del nostro centro, l’ac-
quabike, ovvero la possibilità
di pedalare in piscina con la
bicicletta”.

Per chi ama le sfide.....
“Un torneo di beach volley

a buon livello è il primo obiet-
tivo, quindi i tornei di calcetto,
magari come quelli che c’era-
no una volta al “Ricre” che
coinvolgano tutti i comuni del-
l’acquese.

Per questo voglio ringran-
ziare coloro che ci hanno con-
tattato e dato la loro disponi-
bilità prima ancora che il cen-
tro aprisse; questo ci rende
particolarmente felici ed è un
attestato di stima per quello
che Andrea, Mariachiara, Cri-
stina ed il sottoscritto abbia-
mo fatto nel mondo dello
sport ”.

Questo però è l’inizio ......
“A par tire da settembre

sarà pronto l’impianto al com-
perto, dove organizzerò corsi
di mini basket e con i miei
compagni ci dedicheremo a
tutti gli sport di palestra dal
volley, al calcetto, al tennis.
Nello stesso mese inizieranno
le attività nell’area fitness’.

Ovvero!
“Una serie di sale, con am-

pie vetrate sullo splendido
parco della villa dove si potrà
praticare ogni genere di atti-
vità per il benessere del cor-
po”.

Qual è il vostro obiettivo e
perché la scelta di creare una
associazione sportiva.

“Il nostro obiettivo è quello
di dare la possibilità alla gen-
te dell’acquese di praticare at-
tività sportive in un ambiente
sereno, familiare, pulito, sen-
za affanni ed in assoluta tran-
quillità e Villa Scati, grazie al-
la sua collocazione ambienta-
le, mi sembra il luogo ideale”.

Ma in panchina ci andrai
sempre?

“In panchina ci sono ades-
so con i miei bimbi, i vice
campioni provinciali del “Red
basket” che da settembre di-
venteranno i giocatori della
squadra Villa Scati.

Poi chissà che il basket, ri-
torni ad essere lo stesso degli
anni gloriosi dell’Acqui basket
ed il palazzetto di Villa Scati
raccolga lo stesso incredibile
tifo di allora”

Il tuo sogno?
“Un centro come il Vil la

Scati era il mio sogno, ora sta
diventando una realtà. Poi
fammi rivivere da presidente,
quelle emozioni che hanno
accompagnato la mia vita da
giocatore ed allenatore”.

Si inaugura sabato 5 giugno. L’apertura domenica 6 giugno

Centro polisportivo “Villa Scati Sporting Club”
Lo sport immerso nel verde della natura

Associazione Sportiva
“Sporting Club Villa Scati” 
Presidente: Edoardo Gatti.
Vice presidente: Andrea Carozzo.
Segretario: Cristina Galliano
Consiglieri: Mariachiara Lampello e Luigi Gilardi.

Edo Gatti presidente del-
l’associazione Sporting
Club Villa Scati

Mariachiara Lampello Andrea Carozzo
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Acqui Terme. Giovedì 27
maggio, presso l’Enoteca di
Acqui Terme, si è tenuta una
serata di degustazione di vini
da dessert. Il relatore dr. Ales-
sandro Gallo (acquese di ori-
gine) della ditta Perlino di
Asti, ha esordito con una inte-
ressante panoramica sui vini
cosiddetti “da dessert” cioè
quei vini che per il loro aroma
intenso ed il gusto dolce si
accompagnano ai dolciumi in
genere. In questa gamma di
prodotti troviamo tutti i mo-
scati sia spumanti che non, i
vari mrachetti, malvasia e
passiti di diversa provenienza,
vini santi, vini liquorosi non-
ché i vermouths. Su questi ul-
timi il dr. Gallo si è soffermato
per spiegarci a grandi linee la
tecnica di preparazione che
richiede tempo ed abilità so-
prattutto sulla realizzazione
degli infusi delle erbe neces-
sarie all’aromatizzazione del
prodotto.

Un discorso più specifico è
stato fatto sull’Asti Spumante,
questo gigante degli spumanti
italiani, unico nel suo genere
e caratteristico delle nostre
terre, che ultimamente è ca-
duto un po’ in disgrazia per
vari moti tra cui soprattutto lo
scadere della qualità. C’è in-
fatti una forte volontà da parte
dei produttori seri di rivalutar-
lo tornando ai vecchi ed origi-
nali metodi di lavorazione con
l’utilizzo di uve di qualità.

La degustazione è poi ini-
ziata con in tavola proprio un
Asti Spumante chiamato “tra-
dizione” della Casa Martelletti
(Perlino) realizzato con meto-
do charmat cioè con fermen-
tazione in autoclave, gradi al-
coolici 7. La pr ima os-
servazione è avvenuta sul
perlage molto persistente se-
gnale positivo per uno spu-
mante di classe. Riguardo ai
profumi si è notato che questi
non erano forti ma più raffina-
ti, più evoluti. Novità assoluta
di questo vino: la preparazio-
ne della couvée nella quale è
presente anche del mosto
passato in barrique che do-
vrebbe migliorarne la durata
nel tempo.

Questa novità è frutto di
ricerche che questi produttori
stanno facendo per sperimen-
tare un nuovo “Asti” che pur
rispettando la tradizione cer-
chi però di realizzare un pro-

dotto più strutturato che alla
prima sensazione ci faccia ri-
cordare il moscato “tappo ra-
so” cioè quello di una volta
non spumantizzato.

Ci è stato proposto poi il
Moscato di Noto (Sicilia) de-
nominato “Baroque” della Ca-
sa Rudini (Pachino). Annata
2002, gradi 10. Subito dalla
gradazione si è capito che si
trattava di un vino corposo
nato sotto il sole siciliano, as-
somigliante ad un passito. Al-
l’olfatto un sentore di agrumi,
frutta secca e miele; al gusto
molto pastoso, morbido (bas-
sa acidità tipica dei vini meri-
dionali che li differenzia dai
nostri).

Il terzo vino presentato è
stato il famoso Passito di Pan-
telleria: denominazione “Le
Conche” - Terre dei sesi - an-
nata 2001 - gradi 14.

Il relatore lo ha definito con
una espressione indovinata:
l’estremizzazione del Moscato
di Noto. L’uva Zibibbo o mo-
scato di Alessandria - dalla
quale nasce - viene prodotta
da una vite che è coltivata
nell’isola di Pantelleria in un
modo molto particolare cioè
dentro a delle buche scavate
nel terreno (dette appunto
conche) che la riparano dai
forti venti africani. Questa col-
tivazione, come si può capire,
richiede molto lavoro manuale
e la produzione di conse-
guenza e molto limitata (si
scende a 20 q.li per ettaro).

Anche qui i profumi sono
intensi e ricordano la frutta
secca in genere ed in partico-
lare il fico. In bocca dà quella
piacevole sensazione di un
grande vino dolce quale è.

L’ultimo assaggio è stato
quello di un vermouth

denominato “classico” di Casa
Martelletti (Perlino): vino base
moscato - come ricordava il
Dr. Gallo - che significa un ri-
torno anche qui alla vecchia
tradizione canellese ove si è
sempre prodotta molta di que-
sta uva e quella in eccesso si
usava appunto per la prepara-
zione dei vermouths. Questo
in particolare è stato fatto se-
condo una vecchia ricetta del-
lo “spaziale” (leggi farmacista)
il quale preparava questo vino
come “curativo” in quanto
contenente infusi di diverse
erbe (si dice 20) provenienti
da tre continenti. Infatti il pro-
fumo ed il gusto ricordano
molto il rabarbaro, il carciofo e
l’assenzio.

Ottimo con ghiaccio come
aperitivo, ma qualcuno lo gra-
disce anche a temperatura
ambiente come digestivo do-
po il pasto. Certamente un vi-
no da meditazione come d’al-
tronde tutti i vini degustati in
questa serata che sono stati
degnamente accompagnati
dai tradizionali dolci acquesi:
amaretti, baci e crostate.

Alla serata ottimamente riu-
scita (tutti i tavoli pieni) hanno
partecipato anche due onavi-
sti particolari in quanto erano
in veste di candidati alle pros-
sime elezioni provinciali: Do-
menico Pastorino e Gianfran-
co Comaschi.

A questi candidati, come a
tutti d’altronde, l’ONAV chiede
un interessamento costante
per questo mondo del vino
che oltre a continuare la gran-
de tradizione enoica delle no-
stre terre, offre la possibilità a
tanti giovani di lavorare in un
settore interessante e redditi-
zio.

D.P.

Acqui Terme. Sabato 5 e
domenica 6 giugno, piazza
Bollente si ricolorerà di aran-
cione, i colori degli stand pre-
disposti a bancarelle dei pro-
duttori mantovani, ospiti di
Acqui Terme, città che ospi-
terà la rassegna «Mantova e i
suoi sapori… in viaggio». Si
tratta di una seconda edizione
della manifestazione e un mo-
mento ulteriore di dimostra-
zione dei vincoli storici, cultu-
rali e di amicizia che legano la
città termale a Mantova. L’ap-
puntamento fa anche parte di
un piano promozionale inte-
grato tra i due Comuni. Quindi
piazza Bollente, per due gior-
ni, assumerà un aspetto di-
verso, diventerà occasione
per verificare la potenzialità
della produzione agroalimen-
tare mantovana, una zona tra
le più importanti d’Italia.

La collaborazione fra enti
aveva portato a Mantova, ad
aprile, i produttori acquesi,
soprattutto quelli appartenenti
al settore dei vini a partecipa-
re a «Mille e 2 formaggi»,
esposizione nazionale di for-
maggi, un evento unico nel
suo genere. Sabato 5 e do-
menica 6 giugno, oltre a
stand per la promozione isti-
tuzionale, ci saranno banca-
relle dove i produttori presen-
teranno i loro prodotti tipici.
Saranno infatti presenti il gra-
na padano mantovano, il par-
migiano reggiano mantovano,
il lambrusco, il riso vialone
nano, i salumi mantovani, i
tortelli di zucca e gli agnoli, le
zucche, la mostarda mantova-
na, il miele, i meloni e i dolci
tipici quale, tra gli altri, la sbri-
solata.

La rassegna inizierà alle 9
di sabato e continuerà sin
verso le 22. Stesso orario per
domenica. Alle 11 di sabato si
incontreranno, in piazza Bol-
lente, le delegazioni dei Co-
muni di Mantova e di Acqui
Terme. Seguirà una degusta-
zione gratuita del «risotto alla
pilota», tipico piatto della cuci-
na mantovana. Il risotto sarà
cucinato da un «maestro ri-
sottaio» appartenente all’As-
sociazione «strada del riso e
dei sapori mantovani». Il «ri-
sotto alla pilota» viene cuci-

nato con salamelle di carne di
maiale pestate e stemperate,
quindi amalgamate in un te-
game.

La tappa acquese di «Man-
tova e i suoi sapori.... in viag-
gio», avvenne lo scorso anno
a settembre e si r ivelò un
evento di notevole interesse.
In quella occasione le massi-
me autorità del Comune e
della Provincia di Mantova

presenziarono alla manifesta-
zione di piazza Bollente ed
ebbero la possibilità di valuta-
re le peculiarità di Acqui Ter-
me tanto nel settore turistico
che in quello vitivinicolo. La
collaborazione promozionale
tra Acqui Terme e Mantova si
sta dunque trasformando in
efficaci rapporti sul piano eco-
nomico e commerciale.

C.R.

Acqui Terme. Nella serata
di lunedì 31 maggio, con la
riunione delle Pro-Loco di Ac-
qui Terme e dell’Acquese,
convocate a Palazzo Robelli-
ni, è iniziato ufficialmente l’iter
organizzativo della Festa del-
le feste, la grande kermesse
enogastronomica in calenda-
rio per sabato 11 e domenica
12 settembre.

I responsabili di venticinque
associazioni turistiche invitate
alla riunione, e quindi a pren-
dere parte all’appuntamento
di settembre, hanno ricevuto
dal presidente della Pro-Loco
di Acqui Terme, Lino Malfatto,
i documenti necessari per
partecipare all’evento, schede
da riconsegnare compilate in
occasione della prossima riu-
nione.

Tra i dati richiesti, le specia-
lità gastronomiche che le as-
sociazione intendono propor-
re, il prezzo di ciascuna, che
non dovrà subire alcun au-
mento, ma anche dati infor-
mativi necessari a soddisfare
le incombenze burocratiche

oltre, naturalmente, alla ac-
cettazione del regolamento
redatto per disciplinare l’atti-
vità della Festa delle feste.

Malfatto, durante la serata,
ha comunicato che almeno
cinque Pro-Loco della zona
hanno chiesto di entrare a far
parte del gruppo di associa-
zioni che per due giorni si esi-
biranno nel centro storico nel-
l’ambito della importante festa
di settembre.

La Pro-Loco di Acqui Ter-
me, vaglierà le proposte per
l’accettazione, che avverrà
compatibilmente con la possi-
bilità di trovare in centro città
nuovi spazi idonei alla siste-
mazione di nuovi stand. An-
che per l’edizione del 2004,
nell’ambito della Festa delle
feste sono previste iniziative
quali la disputa del Palio del
brentau e lo Show del vino,
manifestazione, quest’ultima,
per la presentazione e la pro-
mozione di vini di qualità da
parte delle migliori aziende vi-
tivinicole operanti nel nostro
territorio.

All’Enoteca di Acqui Terme 

L’Onav e i vini da dessert
Sabato 5 e domenica 6 giugno

Tappa acquese di Mantova
e i suoi sapori in viaggio

Festa delle Feste: iniziato l’iter
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Acqui Terme. Venerdì 28
maggio, presso l’ impianto
sportivo di Mombarone, si so-
no svolt i  i  giochi spor tivi
studenteschi e come ogni an-
no si è evidenziata la prezio-
sa organizzazione del Prof.
Piero Sburlati.

I veri protagonisti sono stati
gli abilissimi alunni delle clas-
si  terze, quarte e quinte della
scuola elementare  G. Sarac-
co e del plesso di Ponzone.

A tutti i ragazzi è rivolto un
grosso applauso per i risultati
ottenuti e per il leale compor-
tamento sportivo dimostrato.

I risultati:
corsa veloce 60 metri ma-

schile e femminile
classi terze
1°Canu Andrea  2°Levo

Davide  3°Donati Alessandro ,
1°Dantini Ylenia  2° Bucalo

Deborah  3°Dodero Simona
classi quarte
1°Mar tini Andrea  2°

Rhaoui hHamid  3° Caselli
Andrea

1° Masieri Nicole  2° Molan
Eleonora  3° Trevellin Laura

classi quinte
1° Guglier i Francesco

2°Celaj Alban  3° Nanfara
Riccardo

1° Gallo Chiara  2° Levratti
Linda  3°De Alessandri  Giulia

corsa di resistenza
600 metri maschili
classi quarte: 1° Chiarlo

Francesco 2° Garda Lorenzo
3° Moretti Alex

classi quinte: 1° Cordara
Riccardo 2° Martinetti Fabio
3° Pesce Andrea (Ponzone)

400 metri femminili
classi quarte:1° Calzato Fe-

derica 2° Patti Elena  3°Ma-
rengo Francesca

classi quinte: 1° Donati
Francesca  2° Garino Serena
3° Ratto Arianna

Lancio della Pallina
classi terze:
1° Fabbri Alessandra  2°

Salamone Rossella  3° Collu-
ra Jessica

1° Virga Francesco  2° Ka-
rim Omar 3° Dabormida An-

drea
classi quarte 
1° Buonavita Francesca

2°Buetto Alessandra  3°Mico-
losi Martina

1° Ricagni Filippo 2° Fac-
chino Alessio 3°Scognamiglio
Sandro

classi quinte
1° Manfrinetti Margherita

2° Vitti Martina  3° Giordano
Maria

1° Jovani Vilson  2° Gaglio-
ne Francesco  3° Fittabile
Pietro

salto in lungo
classi terze
1° Romano Marco 2°De

Rosa Vincenzo 3° Pronzato
Damiano

1° Tosi Camilla 2° Grua
Francesca 3°Gaino Gaia

classi quarte
1° Minetto Luca  2°Volpiano

Roberto  3°Gamba Giulio
1° Ragona Ilaria (Ponzone)

2°Timossi Isabella 3° Bollo
Martina

classi quinte 
1° Perelli Nicola (Ponzone)

2°Borello Gabriel  3°Volpiano
Lorenzo

1° Garda Veronica  2° Gilar-
si Francesca  3° Garbero Mo-
nica

staffette 4X50metri
classi terze 
1° Dantini Ylenia,  Dantini

Maruska,  Pronzato  Damia-
no,  Levo Davide

2° Ammirabile Federica,

Dodero Simona,  Canu  An-
drea,   Parodi Marco.

3° Torrielli Marta, Ghiazza
Cecil ia,  Parodi Fabrizio,
D’Urso Alex.

classi quarte
1°Della Pietra Virginia  Ma-

sieri Nicole  Tirrì Michael Mar-
tini Andrea

2°Bernengo Federica  Mo-
lan Eleonora  Giuliano Riccar-
do  Caselli Andrea

3°Malò Veronica    Ragona
Ilaria  Barbieri  Davide  Viazzi
Daniele (Ponzone)

classi quinte
1°Gallo Chiara  Levratti

Linda  Borello  Gabriel  Rob-
biano  Fabio

2°Tamburello Michela  Vitti
Martina  Perelli  Nicola  Pinta-
do  Evelin (Ponzone)

3°Bruno Gaia  Wong Yeye
De Luigi  Mirko  Giarmoli
Rocco.

Al termine i ringraziamenti:,
al prof. Piero Sburlati; ai geni-
tori che hanno accettato di
essere giudici di gara e i tanti
genitori che hanno sportiva-
mente “tifato”, per la crescen-
te disponibilità e preziosa
collaborazione; al “Tutor” di
educazione motoria prof. Ber-
tero Fabio, con il quale si spe-
ra di continuare a lavorare in
futuro; al prof. Bucci ed al sig.
Alberti, abili tecnici sportivi,
che si prodigano sempre per
facil itare l’approccio degli
alunni allo sport.

Si sono svolti venerdì 28 a Mombarone

Giochi sportivi studenteschi

Locali in diritto
d’uso all’Enaip

Acqui Terme. Secondo una
delibera adottata ad aprile
dalla giunta comunale, il Co-
mune, a decorrere dal 1º gen-
naio 2004, ha concesso in di-
ritto d’uso all’Enaip Piemonte
i locali della nuova sede co-
struiti in via Principato di Se-
borga.

Ciò come previsto dalla
convenzione siglata a marzo
del 1997 tra il Comune e l’E-
naip, documento che regola-
mentava i rapporti in merito
alla costruzione di una nuova
sede da destinare alla scuola
professionale acquese.

Per la concessione in diritto
d’uso, il corrispettivo per il
2004 è di 142.857,24 euro, da
versare in rate tr imestrali
posticipate.

Il corrispettivo annuale defi-
nitivo, a partire dal 2005 e per
la durata degli anni rimanenti,
sarà rideterminato a seguito
del conteggio definitivo dei
costi sostenuti dal Comune
per le migliorie apportate alla
struttura.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n.
43+68/98, dott. Gabutto promossa da Barclays Bank PLC - avv.
Pier Dario Mottura - è stato ordinato per il giorno 2 luglio 2004
ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto Unico: in comune di Strevi, via Alessandria n. 60/8, unità
immobiliare sita appena fuori del concentrico del Comune, posta
in un fabbricato di n. 6 piani f.t. denominato “Condominio Prima-
vera” a destinazione prevalentemente abitativa, in buono stato di
conservazione. L’alloggio posto al secondo piano è composto di
corridoio-ingresso centrale, soggiorno, due camere, tinello/cuci-
notto, bagno, ripostiglio, due ampi balconi oltre a cantina al piano
interrato. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, tutti meglio descritti nelle relazioni di consulenza
tecnica d’ufficio redatta dal geom. Danilo Avigo.
Prezzo base € 34.020,24, cauzione € 3.402,02, spese presuntive
di vendita € 5.103,04, offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente a quello di vendita, le
somme sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presunti-
ve di vendita. L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo
dedotto l’importo della cauzione già prestata entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.
Le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni
pregiudizievoli gravanti sull’immobile saranno a carico dell’ag-
giudicatario. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 26 maggio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 57/02 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Condominio di via
Geirato n. 36/A, con l’avv. Andrea Percivale, è stato disposto per
il 2 luglio 2004, ore 9 e ss., l’incanto dei seguenti beni immobili.
Lotto unico, composto da:
fabbricato uso civile abitazione, da terra a tetto, sito nel territorio
del comune di Spigno M.to, reg. Monterosso, composto, al piano
terra, da camera-tinello, cucinino e servizi igienici (superficie
lorda convenzionale di circa mq 48,00) con annesso terreno agri-
colo in corpo unico della superficie complessiva catastale di mq
7.750.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal geom.
Enrico Riccardi.
Prezzo base € 14.620,80, cauzione € 1.462,08, spese presuntive
€ 2.193,12, offerte in aumento € 500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12,00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con as-
segni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione, dedot-
to quanto già versato quale cauzione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 52/00 G.E., On.
dott. Gabutto promossa da Intesa Gestione Crediti spa avv. Pier
Dario Mottura è stato ordinato per il giorno 2 luglio 2004 ore 9 e
segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’in-
canto dei seguenti immobili:
Lotto unico: nel comune di Strevi, alloggio adibito a civile abita-
zione posto al piano terzo (4º f.t.) di più ampio fabbricato condo-
miniale. Detto immobile è ubicato nel concentrico del comune di
Strevi (zona stazione o Strevi basso) più precisamente via Alessan-
dria civico 38. L’immobile di cui trattasi risulta così essere compo-
sto: piccolo corridoio disimpegno, vano adibito a camera e ampio
vano adibito a salone. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di
CTU redatta dal geom. Carlo Acanfora e depositata in Cancelleria
in data 12.06.2001.
Prezzo base € 14.472,58, cauzione € 1.447,26, spese presuntive
di vendita € 2.170,89, offerte in aumento € 500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente alla vendita, le somme
sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di
vendita. L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudica-
zione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni
e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 26 maggio 2004 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Esecuzione immobiliare n. 19/91 + 52/92 + 63/92 R.G.E. - G.E. On. Dott.
G.Gabutto, promossa dalla Cassa di Risparmio di Alessandria spa (con
l’avv. Giovanni Brignano), IFIP Immobiliare spa (con l’avv. E. Piola),
Istituto Bancario San Paolo di Torino (avv. M. Macola) è stato ordinato
per il giorno 2 luglio 2004 ore 9 e ss. l’incanto, in un unico lotto, dei
seguenti beni immobili pignorati ai debitori esecutati. In Comune di Ponzo-
ne, N.C.T. - Partita 3986
Foglio Mappale Superficie Qualità Classe

24 430 0.26 prato II
24 431 0.60 fabb.rurale –

trattasi di fabbricato a due piani fuori terra più piano sottotetto - solaio così
composti: piano terreno: tinello, cucinino, bagno, porticato e pensilina
esterni; piano primo: balcone, disimpegno - entrata, una camera da letto e
salotto; piano sottotetto: solaio e balcone. Condizioni di vendita: prezzo
base d’incanto € 27.107,87, offerte minime in aumento € 900,00,
cauzione € 2.710,79, spese di vendita € 4.066,18.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv. Giovanni Brignano,
sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel.-Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 19 aprile 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. È da poco in
libreria il volume “Il centro sto-
rico di Acqui Terme.

I diversi momenti di una ri-
nascita complessiva” a cura di
Alberto Pirni, per i tipi di De
Ferrari Editore

Il prezioso volume propone
un quadro quanto mai com-
pleto ed esauriente sulla città
di Acqui Terme attraverso lo
studio e l’esperienza di dodici
qualificati professionisti, che
raccontano, ciascuno per il
proprio settore, la storia della
città “fondata dalle acque”.

Un’iniziativa editoriale unica
nel suo genere che affianca e
riunisce la storia civile e reli-
giosa a quella artistica, archi-
tettonica e urbanistica.

Il libro, di importante forma-
to e riccamente illustrato, of-
fre al lettore un lavoro omoge-
neo assolutamente indispen-
sabile per comprendere il ve-
ro significato e l’importanza di
un centro cittadino che anno-
vera alle sue spalle una inten-
sa attività e un singolare pas-

sato, ma che guarda al futuro
con progetti concreti e strate-
gie di riqualificazione.

“Se oggi il centro storico di
Acqui Terme - spiega Alberto
Pirni - può dirsi meta di un
differenziato ma costante flus-
so di persone, questo si deve
certamente alla sua moltepli-
ce e plurisecolare attrattiva,
ma anche ai numerosi e re-
centi lavori di riqualificazione
urbanistica, che hanno per-
messo, per così dire, di “resti-
tuire alla città” il suo nucleo
originario, riportandolo a quel
livello di funzionale e resi-
denziale che aveva ormai da
lunghi anni decisamente
smarrito”.

Il volume riprende in uno
spirito di alta divulgazione l’in-
tera storia della città e, so-
prattutto, la storia del suo
centro urbano, vero e proprio
fulcro dell’insediamento urba-
no e imprescindibile nucleo di
confronto e sovrapposizione
di diversificate esigenze civili
e architettoniche.

“Se il centro di una città
costituisce il nucleo per ec-
cellenza della sua storia -
dichiara Danilo Rapetti, sin-
daco di Acqui Terme e autore
della prefazione del volume

- questo l ibro intende
testimoniare la riacquisita
consapevolezza di tale fun-
zione anche per il centro di
Acqui”.

R.A.

Per i tipi di De Ferrari Editore

Volume sul centro storico acquese

In prestito alla biblioteca Abbecedario

Un gioco con le parole
Acqui Terme. Lunedì 17 maggio alla Biblioteca “La Fabbrica

dei Libri” è stato rappresentato “Abbecedario”, una lettura sce-
nica tratta dall’omonimo libri curata dal Teatro dell’Archivolto e
interpretato da Giorgio Scaramuzzino e Francesca Biasetton.
Un folto pubblico di bambini è rimasto affascinato dalle parole e
dalle immagini di storie nate da una lettera dell’alfabeto e
meravigliosamente rappresentate sulla scena.

Lo spettacolo fa parte del Progetto regionale “Ludori’”, curato
dall’Associazione Culturale “La Nottola di Minerva” e si inseri-
sce nelle iniziative di promozione della lettura della Biblioteca
Civica.

“Abbecedario”, il libro che e’ nato dallo spettacolo teatrale e
che rimanda ad esso, è disponibile in prestito in Biblioteca, per
quelli che vogliono ancora giocare con le parole, come sanno
fare i bambini.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Ufficio Fallimenti

Vendita di immobili con incanto
Si rende noto che nel fallimento n. 319, curatore dr. Valter
Bullio, il giudice delegato dr. Alessandro Girardi ha disposto
la vendita con incanto per il giorno 25/06/2004 alle ore 9,30
del seguente bene:
LOTTO V in Nizza Monferrato (AT). Quota di compro-
prietà pari a 2/3 (due terzi) su terreni agricoli e fabbricati rura-
li costituenti la “Cascina Guaragna”, aventi una superficie
catastale complessiva di mq 104.300 e distinti al catasto terre-
ni come segue:
foglio 33, numero 90, seminativo, classe 3 di are 100.000;
foglio 33, numero 93, fabbricato rurale di are 13.80; foglio 33,
numero 95, vigneto, classe 2 di are 61.50; foglio 33, numero
96, prato, classe 2 di are 285.60; foglio 33, numero 268 (ex 94
parte), seminativo, classe 2 di are 15.50; foglio 33, numero
272, vigneto, classe 2 di are 179.80; foglio 33, numero 361
(ex 91 parte), vigneto, classe 2 di are 147.48; foglio 33, nume-
ro 362 (ex 91 parte), seminativo, classe 3 di are 15.22; foglio
33, numero 363 (ex 92 parte), vigneto, classe 2 di are 48.16;
foglio 33, numero 364 (ex 92 parte), prato, classe 3 di are
16.94; foglio 33, numero 370 (ex 273 parte), bosco ceduo,
classe unica di are 26.63; foglio 33, numero 371 (ex 273
parte), vigneto, classe 2 di are 87.16; foglio 33, numero 372
(ex 273 parte), bosco ceduo, classe unica di are 13.06; foglio
33, numero 373 (ex 273 parte), seminativo, classe 3 di are
10.17; foglio 33, numero 374 (ex 273 parte), seminativo, clas-
se 3 di are 21.98.
Come risulta dall’atto di provenienza, il fondo in oggetto
risulta gravato da servitù passiva di passaggio con qualsiasi
mezzo sulla strada privata che confina con la strada provincia-
le, a favore della residua proprietà del venditore signor Mori-
no Giovanni o suoi aventi causa. Detto passaggio verrà eserci-
tato a partire dalla piazzolla per una profondità di sei metri e
non oltre, dall’estremo limite della piazzolla medesima.
In base al vigente P.R.G.C. della Città di Nizza Monferrato,
approvato con deliberazione della Giunta Regionale del
Piemonte numero 52/6261 in data 01/07/1986, nonchè in base
alla successiva variante generale approvata con deliberazione
della Giunta Regionale numero 60/22908 in data 15/02/1993,
i terreni in oggetto sono siti in zona “A.E. (aree agricole)”.
Gli enti immobiliari sono venduti a corpo e non a misura,
nello stato di fatto, di diritto, urbanistico, edilizio ed ammini-
strativo in cui si trovano, con annessi diritti, azioni, ragioni,
servitù attive e passive (sia apparenti che non apparenti) come
fino ad oggi praticate o costituite, accessioni, dipendenze,
adiacenze e pertinenze, fissi ed infissi, annessi e connessi,
diritti di prelievo d’acqua e di irrigazione, il tutto come visto e
piaciuto, sotto l’osservanza del citato titolo di provenienza.
Il tutto come meglio descritto nelle relazioni di stima del
geom. arch. Guido Fugiglando depositate in Cancelleria, che
espressamente vengono richiamate in ogni loro parte.
Prezzo base € 195.000,00 per il lotto V. Aumenti minimi €
5.000,00 per il lotto V. Depositi per cauzione e spese: 30%
del prezzo base da versarsi alla Cancelleria Fallimenti entro
le ore 13 del giorno 24/06/2004, mediante assegni circolari
N.T. emessi sulla piazza di Acqui Terme intestati al Cancellie-
re del Tribunale di Acqui Terme.
Versamento del prezzo entro giorni 30 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Fallimenti
- Portici Saracco n. 12 - Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 55/96 R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di
Risparmio di Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), è
stato ordinato per il giorno 2 luglio 2004 - ore 9.00 e ss. nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto del
lotto secondo appartenente alla debitrice esecutata.
Lotto secondo: In Comune di Monastero Bormida: terreno con
retrostante piccolo fabbricato ad uso ricovero attrezzi e strada di
accesso a fabbricato abitativo, così censito al N.C.T.: Foglio 9
mappale 308. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consu-
lenza tecnica di ufficio redatta dal Geom. Marco Protopapa,
depositata in data 14.2.1998.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: € 1.081,62
offerte minime in aumento € 50,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari
trasferibili, intestati alla “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, la
somma di € 108,16 a titolo di cauzione, ed € 162,24 quale
ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziali.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 
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Ancora insieme per fare un
nuovo approfondimento sulla
legge Biagi e per approfondi-
re il tema dell’apprendistato.

Venerdì scorso, durante il
convegno che aveva come te-
ma proprio i nuovi contratti di
lavoro, le due relatrici: Mari-
nella Migliorini (CGIL) e Fran-
cesca Laguzzi (UIL) hanno
sottolineato molti aspetti na-
scosti di questi nuovi contratti,
molto interessanti dal punto di
vista generale ma che in
realtà penalizzano sia il dato-
re di lavoro che il lavoratore
stesso.

Abbiamo chiesto alle nostre
relatrici di farci pervenire una
relazione dettagliata su que-
sto problema e appena ne sa-
remo in possesso provvede-
remo ad informarvi attraverso
queste pagine dedicate al
progetto Merlino.

Ringraziamo ancora le rela-
trici, l’Assessore alle pari op-
portunità del Comune di Ter-
zo, Silvia Patrucco ed il Sin-
daco di Terzo, Angelo Arata
per l’attenzione che pongono
su uno dei temi più attuali: il
mercato del lavoro, con parti-
colare attenzione a quello
femminile.

Anna Maria Piccione 

***
APPRENDISTATO 

L’apprendistato è un con-
tratto a contenuto formativo,
in cui il datore di lavoro oltre a
versare un corrispettivo per
l’attività svolta garantisce
all’apprendista una formazio-
ne professionale. I l  Dlgs
276/2003 individua tre tipolo-
gie di contratto, con finalità di-
verse:

·apprendistato per l’espleta-
mento del diritto-dovere di
istruzione e formazione, che

consente di conseguire una
qualifica professionale e favo-
rire l’entrata nel mondo del la-
voro dei più giovani;

·apprendistato professiona-
lizzante, che consente di otte-
nere una qualifica attraverso
una formazione sul lavoro e
un apprendimento tecnico-
professionale;

·apprendistato per l’acquisi-
zione di un diploma o per per-
corsi di alta formazione, che
consente di conseguire un ti-
tolo di studio di livello secon-
dario, universitario o di alta
formazione e per la specializ-
zazione tecnica superiore.

APPLICAZIONE
Destinatari: apprendistato

per il diritto-dovere di forma-
zione: giovani e adolescenti
che abbiano compiuto 15 anni
(prevalentemente la fascia
d’età tra i 15 e i 18 anni);
apprendistato professionaliz-
zante e apprendistato per
l’acquisizione di un diploma o
per percorsi di alta formazio-
ne: giovani tra i 18 e i 29 anni
e diciassettenni in possesso
di una qualifica professionale
(conformemente alla Riforma
Moratti).

Settori: L’apprendistato si
applica a tutti i settori di atti-
vità, compreso quello agrico-
lo. Il numero complessivo di
apprendisti assunti non può
superare del 100% il numero
del personale qualificato e
specializzato già in servizio
presso il datore di lavoro. I da-
tori che non hanno alle pro-
prie dipendenze lavoratori
qualificati o specializzati (o ne
hanno meno di tre), possono
assumere fino a tre apprendi-
sti. Alle imprese artigiane si
applicano limiti diversi (Legge
443/1985, artt. 4).

DURATA
L’apprendistato per il diritto-

dovere di formazione ha una
durata massima di 3 anni, de-
terminata in base alla qualifi-
ca da conseguire, al titolo di
studio, ai crediti professionali
e formativi acquisiti, nonché
al bilancio delle competenze
realizzato dai servizi pubblici
per l’impiego o dai soggetti
privati accreditati. L’apprendi-
stato professionalizzante può
durare da 2 a 6 anni, in base
a quanto stabilito dalla con-
trattazione collettiva. È possi-
bile sommare i periodi di ap-
prendistato svolti nell’ambito
del diritto-dovere di istruzione
e formazione con quelli del-
l ’apprendistato pro-
fessionalizzante.

La durata dell’apprendistato
per l’acquisizione di un diplo-
ma o per percorsi di alta forma-
zione deve essere stabilita, per
i soli profili che riguardano la
formazione, dalle Regioni in ac-
cordo con le parti sociali e le isti-
tuzioni formative coinvolte.

CARATTERISTICHE
Il contratto di apprendistato

deve avere forma scritta e
indicare la prestazione alla
quale è adibito l’apprendista,
il suo piano formativo e la
qualifica che conseguirà al
termine del rapporto di lavoro.
Il compenso dell’apprendista
non può essere stabilito in ba-
se a tariffe di cottimo e il suo
inquadramento non può esse-
re inferiore per più di 2 livelli
rispetto a quello previsto dal
contratto aziendale per i lavo-
ratori che svolgono la stessa
mansione o funzione.

La qualifica professionale
conseguita attraverso uno
qualsiasi dei tre contratti di
apprendistato costituisce cre-
dito formativo per il prosegui-
mento nei percorsi di istruzio-
ne e formazione professiona-
le. Il datore di lavoro non può
recedere dal contratto in as-
senza di una giusta causa o
di un giustificato motivo, può
però chiudere il rapporto di la-
voro al termine del periodo di

apprendistato. Per tutti i con-
tratti di apprendistato resta
valida la disciplina previ-
denziale e assistenziale previ-
sta dalla Legge 25/1955.

ATTUAZIONE
Perché sia operativa la di-

sciplina relativa alle tre tipolo-
gie di apprendistato è neces-
saria la regolamentazione dei
profili formativi demandata dal
Dlgs 276/2003 alle Regioni e
alle Province autonome.

È inoltre necessaria la defi-
nizione delle modalità di
riconoscimento dei crediti for-
mativi da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche so-
ciali - di concerto con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, e pre-
via intesa con le Regioni e le
Province autonome.

La disciplina delle modalità
di erogazione della for-
mazione aziendale, nel rispet-
to degli standard generali fis-
sati dalle Regioni competenti,
verrà inoltre stabilita dai con-
tratti collettivi di lavoro.

Dalla data di entrata in vi-
gore del Dlgs 276/2003 non è
più necessario chiedere alla
Direzione provinciale del lavo-
ro territorialmente competen-
te l’autorizzazione preventiva
all’assunzione, infatti è stato
abrogato l’art. 3 della legge
19 gennaio 1955, n. 25.

Normativa di riferimento 
·Decreto legislativo

276/2003, artt. 47-53 

GLOSSARIO
Tariffa a cottimo

La retribuzione è a cottimo
quando il compenso è stabili-
to in base alla quantità di pro-
dotto realizzato (cottimo a mi-
sura) o sulla base del tempo

impiegato per raggiungere un
determinato risultato (cottimo
a tempo).

Giusta causa 
e giustificato 
motivo di licenziamento

Per giusta causa di
licenziamento si intende un
evento che non consenta la
prosecuzione neanche provvi-
soria del rapporto: alcune ipo-
tesi concrete di giusta causa
sono indicate dai contratti col-
lettivi e dalla giurisprudenza
(per esempio la ripetuta di-
sobbedienza, la violazione
dell’obbligo di fedeltà, il dan-
neggiamento volontario di
macchinari etc.).

Nel caso di licenziamento
per giusta causa non è ne-
cessario il rispetto del termine
di preavviso. Il giustificato mo-
tivo può essere soggettivo se
è determinato da un “notevole
inadempimento degli obblighi
contrattuali” (per esempio nel
caso di plurime assenze in-
giustificate o scarso rendi-
mento del lavoratore) e ogget-
tivo se è determinato da “ra-
gioni inerenti all’attività pro-
duttiva, all’organizzazione del
lavoro e al regolare funziona-
mento di essa” (per esempio
l’ipotesi di riduzione dell’atti-
vità esercitata).

Contratto Collettivo 
Nazionale

Contratto stipulato a segui-
to dell ’accordo delle
organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori
appartenenti alle varie cate-
gorie per stabilire il trattamen-
to economico minimo e le
condizioni di lavoro cui devo-
no conformarsi i contratti indi-
viduali stipulati sul territorio
nazionale.

Progetto Merlino - Comune di Terzo

L’apprendistato: applicazione, durata
caratteristiche, attuazione, glossario

Acqui Terme. La Cassa
Edile di Mutualità ed Assi-
stenza di Alessandria premia
i suoi iscritti più fedeli. Sabato
5 giugno, alle ore 16:00, pres-
so l’aula magna della Scuola
Edile (viale dell’Industria, 56),
saranno consegnate le meda-
glie d’oro agli iscritti alla Cas-
sa Edile da almeno venticin-
que anni. E nella stessa occa-
sione saranno consegnate –
anche grazie al contributo
della Banca Nazionale del La-
voro, della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e dell’Isti-
tuto San Paolo di Torino – le
borse di studio ai figli degli
iscritti che si sono particolar-
mente distinti nel corso del lo-
ro percorso scolastico. La
cerimonia sarà presentata da
Marina Mariotti. I quarantadue
premiati con la medaglia d’o-
ro, residenti in tutta la provin-
cia di Alessandria, sono per-
sone che hanno dedicato
gran parte della loro vita ad
un mestiere interessante qual
è quello nell’edilizia.

È un’attività che richiede
non solo la prestazione fisica
– necessaria a lavorare e ad
assicurare la disponibilità a
svolgere le proprie mansioni
all’aperto – ma anche doti in-
tellettive assai sviluppate qua-
li concentrazione, attenzione

e scrupolosità, considerando
che ad essa è connaturato un
certo grado di rischio.

La disattenzione al rischio
è un fenomeno che l’intero Si-
stema Edile (di cui la Cassa
Edile fa parte, assieme agli
altri enti paritetici come la
Scuola Edile e il Comitato Pa-
r itetico Terr itor iale) vuole
combattere, promuovendo
una nuova cultura della sicu-
rezza che coinvolga tutte le
parti interessate, i datori di la-
voro cosi come i lavoratori.

In totale sono quasi mille le
imprese che hanno aderito al-
la Cassa Edile, che eroga
prestazioni previdenziali ed
assistenziali a circa 5100 la-
voratori edili della Provincia di
Alessandria e ai loro familiari.

La Cassa Edile di Mutualità
ed Assistenza di Alessandria
è un ente contrattuale gestito
par iteticamente dai
rappresentanti degli imprendi-
tori e dei sindacati di catego-
ria dei lavoratori edili (Fillea-
CGIL, Filca-CISL e Feneal-
UIL). In questo modo rappre-
senta uno strumento che non
solo garantisce ai lavoratori la
continuità dei trattamenti con-
trattuali, ma consente anche
di realizzare un’ampia serie di
prestazioni a favore degli
iscritti. Fra i suoi compiti c’è

l’erogazione ai lavoratori di
una parte consistente del trat-
tamento retributivo dovuto
dalle imprese, in particolare il
pagamento delle ferie e della
gratifica natalizia e di altre si-
gnificative prestazioni, quali il
premio annuo per l’anzianità
professionale edile – APE,
una prestazione retributiva al
momento del pensionamento
(che verrà sostituita dalla pre-
videnza complementare con
un fondo nazionale di setto-
re), l’integrazione al tratta-
mento economico nei casi di
malattia e infortunio (attraver-
so le imprese) e le prestazioni
assistenziali decise dalla con-
trattazione integrativa locale
(assegni e borse di studio,
prestazioni sanitarie).

Quest’anno le medaglie
d’oro che premiano gli iscritti
alla Cassa Edile da almeno
venticinque anni saranno
assegnate, nel corso della
cerimonia del 5 giugno pres-
so la Scuola Edile, ai seguenti
lavorator i (pubblichiamo i
nominativi della nostra zona):

Claudio Abbate (Melazzo),
Nicola Coppola (Acqui Ter-
me), Pasquale Falchi (Strevi),
Umberto Gallo (Denice), Se-
bastiano Librizzi (Molare),
Gian Carlo Roverati (Sezza-
dio).

Sabato 5 giugno ad Alessandria

La Cassa Edile premia
gli iscritti più fedeli
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Terzo. Tra le trecentomila e
più penne nere che hanno in-
vaso Trieste, per la 87ª adu-
nata nazionale degli alpini,
culminata con la grande sfila-
ta, una vera e propria fiuma-
na, di domenica 16 maggio,
c’erano anche i terzesi e i
montabonesi. È una consue-
tudine che il gruppo alpini di
Terzo (60 soci), par tecipi
all ’adunata nazionale che
annualmente si svolge in una
città italiana. Al gruppo alpini
di Terzo vi aderiscono anche
le penne nere di Montabone.

Una quindicina gli alpini da
Terzo e Montabone, con in te-
sta il capogruppo Luigi Ghiaz-
za, partiti in pullman per Trie-
ste. La presenza all’adunata

nazionale è stato il momento
centrale di un viaggio nel Friu-
li, iniziato nella mattinata di
sabato 15 maggio e concluso-
si martedì 18 maggio. Gli alpi-
ni terzesi, giunti a Trieste si
sono recati in Slovenia, dove
hanno soggiornato, in Croazia
e a Pola e sulla strada del ri-
torno tappa al sacrario di Re-
dipuglia, dove è stata scattata
la foto che riprende il gruppo,
con alpino con tanto di fascia,
è Riccardo Pillone, sindaco da
“sempre” di Montabone.

Giornate di indimenticabili
emozioni e ricordi, e di gran-
de e fraterna amicizia alpina
e in tutti ha lasciato il proposi-
to di dire “alla prossima ci sa-
remo”.

Cavatore. “Fiori d’arancio
nel tempo”, è il tema della
mostra di abit i  da sposa,
bomboniere e corredo nuziale
dal 1900 ad oggi che
l’Associazione culturale “Torre
di Cavau” Onlus, di concerto
con il Comune, organizza ed
allestisce, da domenica 6 a
domenica 20 giugno, a casa
“Felicita”.

La mostra che verrà
inaugurata domenica 6 giu-
gno, alle ore 17, osserverà il
seguente orario di apertura:
sabato e festivi ore 10,30-
12,30, 16-19 dal lunedì al ve-
nerdì 16-19; l’ingresso è libe-
ro.

Dopo l’inaugurazione se-
guirà buffet offerto da: Enote-
ca Regionale Acqui Terme e
Vino; agriturismo La Bon-na
taula; ristorante “Da Fausto”;
agriturismo “Cascina Camo-
lin”; ristorante “Vecchio Pie-
monte”.

Nel 2003, l’associazione
“Torre di Cavau” allestì (in lu-
glio) un’altra grande ed
interessantissima mostra
“Fantasia di Bambole”, che ri-
scosse ampi consensi di criti-
ca e che fu visitata da curiosi
ed appassionati. Mostre e lo-
cali di grande e suggestivo in-
teresse. Le bambole, gli abiti
da sposa, ci fanno ritornare in

dietro nel tempo, ci rammen-
tano il tempo passato, ci fan-
no capire l ’evoluzione del
mondo e poi i locali, belli e
suggestivi di casa “Felicita”
(meritano una visita anche
“spogli”) fanno il resto.

“Fiori d’arancio nel tempo”,
viene allestita su più, così en-
trando, a piano terra, trovere-
mo bauletti nuziali con bou-
qué; al primo piano, abiti d’e-
poca sino al 1950 e corredi
nuziali con ambientazione di
sala e camera da letto.

Al piano amezzato, una
storia illustrata degli abiti da
sposa e una vasta esposizio-
ne di fotografie e infine, al se-
condo piano, si troverannoi gli
abiti da sposa dal 1950 ai
giorni nostri e con una saletta
adiecente, dove chi lo deside-
ra, potrà sottoporsi alle mani
di esperti truccatori.

L’Associazione Culturale
“Torre di Cavau”, presieduta
da Alessandra Sirito, è nata
con lo scopo di far conoscere
Cavatore nei suoi apetti e si
propone di raccogliere, curare
e diffondere dati e notizie utili
e di promuovere, mediante le
proprie iniziative e tramite tut-
te le forme ar tistiche ed
espressive, luoghi, spazi e
manifestazioni per la creazio-
ne e fruizione culturale.

Montaldo di Spigno Monfer-
rato, la Pro Loco di Montaldo,
organizza per domenica 6
giugno: “Na’ gira an sel bric”,
a scopo benefico per il re-
stauro della chiesa di San
Carlo Borromeo. Partenza al-
le ore 15. Lunghezza percor-
so: 4 chilometri circa. Tempo
previsto: 2 ore circa. Itinerario:
piazza della Chiesa, Cian
Iazz (1º punto ristoro); Bric
Calma (2º punto ristoro con
vista panoramica dei paesi
circostanti); chiesetta nella pi-
neta (3º punto ristoro), rientro
in paese.
Altro appuntamento con la
Pro Loco di Montaldo, bella
frazione di Spigno Monferrato,
domenica 13 giugno, per “Ai
suma turna!!!”, 4º raduno di
Fiat 500 e auto d’epoca, in
occasione della 18ª “Festa del
dolce”. Programma: ore 9: ri-
trovo presso la piazza della
chiesa per colazione, iscri-
zione, foto ricordo e conse-
gna borsa omaggi. Ore 10,30:
giro turistico con sosta per
aperitivo; ore 12: rientro per il
pranzo; ore 16: distribuzione
dolci locali e intrattenimento
musicale con Bruno Montana-
ro; ore 17,30: premiazione;
ore 19: cena. Per informazio-
ni: tel. 0144 91382, 91160.
Quota d’iscrizione 14 euro, 20
euro se comprensivo di pran-
zo o cena e 30 euro compren-
sivo di pranzo e cena. Per
eventuali accompagnatori 15
euro pranzo o cena; 20 euro
pranzo e cena.
Cortemilia, sabato 5 giugno,
ore 11, presso la bella chiesa
romanica della Pieve, per la
stagione concertistica: con-
certo premio vincitori XI Inter-
national Music Competition,
per le scuole medie. E alle
ore 21, altro concerto premio
vincitori XI International Music
Competition.
Domenica 6 giugno, manife-
stazione “Corys, CortieMi-
glia”, camminata con degu-
stazioni di specialità locali.
Nella chiesa parrocchiale del-
la Pieve, ore 20,30, per la sta-
gione concertistica, saggio
della Scuola Civica Musicale.
Carpeneto, domenica 6 giu-
gno, si terrà la 2ª edizione di
“Vino in rosa” presso la Tenu-
ta Cannona Centro Speri-
mentale Vitivinicolo della Re-
gione Piemonte. Programma
pomeridiano: rassegna delle
produttrici in giardino, con
banco di degustazioni dei vini
nelle cantine storiche della te-

nuta. Esposizione ed assaggi
di prodotti tipici. Ore 15,30:
convegno “Mercati del vino, i
luoghi delle scelte”, analisi e
confronto dei risultati del son-
daggio “Qualità dei consumi”;
ore 17: merenda sinoira sul-
l’aia; ore 18: rappresentazione
del gruppo “I Pietrantica” di
Rocca Grimalda. Musiche,
balli e canti della tradizione
piemontese e franco-proven-
zale. Per partecipare al son-
daggio: www.alexala.it/vinoin-
rosa.
Cortemilia, sabato 19 e do-
menica 20 giugno, l’Associa-
zione Nazionale Alpini Grup-
po di Cortemilia, Sezione di
Mondovì, organizza l’adunata
sezionale e del 5º raggruppa-
mento (comprende i gruppi al-
pini di Castelletto Uzzone,
Cortemilia, Gorzegno, Levice,
Prunetto). Il 19, alle ore 16, in
località San Rocco (area
adiacente al cimitero)
inaugurazione del sacrario a
ricordo dei caduti in terra di
Russia e di tutti i caduti della
seconda guerra mondiale,
con la presenza del del dott.
Carlo Vicentini, presidente
nazionale dell’UNIRR; pre-
senzierà picchetto in armi; la
Fanfara della Brigata Alpina
“Taurinense” e la Fanfara Alpi-
na Valle Bormida. Alle ore 20,
nei locali dell’ex convento
apertura stand gastronomico
per tutti. Serata in allegria con
il liscio langarolo della “Vero-
nica Folk”, la Fanfara Alpina
Valle Bormida ed il gruppo
folcloristico “Firlinfeu” della
Brianza, oltre all’allestimento
di mostre tra cui “L’epopea
degli Alpini”.
Gli spettacoli saranno intera-
mente gratuiti. Il 20, ore 8,30,
r itrovo dei par tecipanti in
piazza Castello, iscrizioni e
br indisi di benvenuto; ore
9,30, inizio sfilata per le vie
cittadine con la fanfara sezio-
nale di Mondovì; ore 10,30,
s.messa con la par-
tecipazione della corale di
Cosseria ed a seguire inter-
venti di saluto con la conse-
gna di riconoscimento “L’Alpi-
no meritevole” 2004 Sez.Mon-
dovì. Consegna di un ricordo
dell’adunata, confezionato per
gli alpini dall’ente Bonafus
Centro Diurno S.P.H. di Corte-
milia, ai vessilli e ai gagliar-
detti presenti. Ore 12,30,
pranzo con piatti tipici nei ri-
storanti locali. Nel pomeriggio
saluti con esibizioni di vari
gruppi.

A Ponzone 2º quadrangolare
di calcio a 5 degli amici di “Andre”

Ponzone. Domenica 6 giugno, con inizio alle ore 9,30, presso
il complesso sportivo ponzonese, scenderanno in campo tutti gli
amici di “Andre” di Ponzone e di Genova, per disputare le partite
di finale del 2º quadrangolare di calcio a 5, che vede impegnate
la squadra di Ponzone e tre formazioni di Genova. Proprio nella
città della lanterna domenica 30 maggio, si è svolta la prima fa-
se del quadrangolare. Ringraziamenti alla ditta impianti elettrici
Ravera, al Gruppo Alpini e alla Pro Loco di Ponzone, con gli
sponsor della manifestazioni e, a tutti i partecipanti, atleti e pub-
blico, uniti in un unico grande commosso ricordo.

A Cavatore corsi con “Artemista”
Cavatore. L’Associazione culturale “Artemista” desidera ri-

cordare i corsi che si terranno nei prossimi mesi:
- Corso di decorazione su ceramica 3º fuoco, insegnanti

Mantoan - Marianini, serale ore 20-22; 9 lezioni, dopo giovedì
3, il 10, 17, 24 giugno e 1º, 8, 15, 22, 29 luglio; costo 50 euro.

- Corso di decoupage, insegnante Serena Mantoan, serale
ore 20-22; 5 lezioni, venerdì 2, 9, 16, 23, 30 luglio; costo 25 eu-
ro.

- Corso di cartapesta, insegnante Monica Marianini, serale
ore 20-22; 5 lezioni, giovedì 2, 9, 16, 23, 30 settembre; gratuito.

- Corso di decoupage su foglia d’oro, insegnante Monica Ma-
rianini, serale ore 20-22; 4 lezioni, giovedì 7, 14, 21, 28 ottobre;
costo 15 euro.

- Corso di decorazioni natalizie, insegnanti Mantoan - Maria-
nini, serale ore 20-22; 7 lezioni, giovedì 4, 11, 18, 25 novembre
e 2-9 dicembre; costo 15 euro.

La quota associativa è di 20 euro per i nuovi iscritti e di 15
euro per il rinnovo.

L’Associazione offre la possibilità di esporre, nei propri locali,
i lavori elaborati.

A Cavatore, nel mese di settembre “Artemista” organizzerà il
2º raduno degli hobbisti, per tutti coloro che vorranno esporre o
vendere i propri manufatti.

Per informazioni contattare: Serena 347 6125637; Monica
348 5841219.

Alla 87ª adunata nazionale degli alpini

Da Terzo e Montabone
per sfilare a Trieste

Dal 6 al 20 giugno mostra alla “Felicita”

A Cavatore “Fiori
d’arancio nel tempo”

Feste e Sagre
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A Fiesole le famiglie
dell’Unione Famigliare di
Santa Maria
dell’Accoglienza aprono
la loro casa a chi più ne
ha bisogno: ragazze
madri, ex carcerati,
portatori di handicap,
drogati, immigrati. Qui si
respira amore e
solidarietà verso coloro
che nella vita hanno
avuto solo porte chiuse.

In provincia di Ferrara a
Pontelagoscuro
troviamo la chiesa di
San Giovanni Battista
dove due giovani
sacerdoti, don Silvano e
don Andrea, hanno reso
la loro parrocchia il
punto di riferimento del
paese. Sia i giovani che
gli anziani e le famiglie
trascorrono il loro tempo
libero nelle attività
gestite dall’oratorio.

A Ragusa la Caritas
diocesana ha avviato
uno dei progetti di
formazione per immigrati
più innovativo d’Italia. I
ragazzi, provenienti per
lo più dall’Africa, in aula
imparano tecniche
agricole, in campagna,
in collaborazione con
una cooperativa di
Comiso, le applicano.
Così, tornando al loro
Paese, essi avranno una
possibilità di ricostruirsi
una vita ed un futuro
attraverso un lavoro
dignitoso.

In provincia di Bologna
si racconta, invece,
l’impegno del Centro
Braille San Giacomo.
Questa stamperia, forse
la più importante
d’Italia, realizza libri e
testi di carattere
spirituale in Braille per i
non vedenti, favorendo
così una sempre
maggiore integrazione
dei non vedenti nelle
parrocchie.

Infine a Termoli si
illustra l’impegno della
mensa della Caritas.
Una mensa per i poveri
aperta 365 giorni
all’anno con l’obiettivo
di testimoniare il
Vangelo della Carità e
che coinvolge tutte le
nove parrocchie di
Termoli.

In Guatemala, ad
Antigua, due giovani
suore spagnole
gestiscono l’asilo “Hogar
Niño Jesus” nella
periferia della città.
Accolgono con tanto
amore i bambini
abbandonati sulla
strada e li aiutano a
ricostruirsi una vita.

Nell’Amazzonia centrale,
a Borba, sul Rio Madeira
opera la nave ospedale
Padre Goes. Una nave
che porta soccorso
sanitario e medicinali
alle popolazioni locali
che vivono lungo il corso
del fiume.

L
a campagna informativa di quest’anno continua il suo viaggio attraverso le
destinazioni dell’otto per mille. Le storie descritte sono vere e rappresentative di
oltre 6000 interventi che coinvolgono comunità, uomini e donne, bambini,

anziani, malati, emarginati, giovani, sostenuti dalla perseverante attività dei
sacerdoti, dai religiosi, delle suore e dei volontari. Si tratta di alcuni soggetti
raccontati dal vivo in alcuni luoghi rappresentativi delle diverse aree di intervento
previste dalla legge 222/85: esigenze di culto e pastorale, sostentamento del clero e
opere di carità in Italia e nel Terzo mondo. Vediamo alcuni esempi.

Non una formalità “una tantum”, ma un impegno 
che si rinnova anno per anno, e che permette di sostenere
l’azione pastorale nella società moderna, le attuali esigenze
del culto, il sostentamento del clero, le opere di carità 
in Italia e nel Terzo Mondo: con il tuo otto per mille,
la Chiesa può tenere sempre aperte le sue porte.

L’otto per mille 
ha messo le opere 
della Chiesa 
al passo con i tempi

ANCHE QUEST’ANNO PER DESTINARE L’OTTO PER
MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA SI PUÒ USARE:

cc la certificazione o modello CUD (ex.101 e 201)
che può essere consegnato in busta chiusa presso gli
uffici postali o banche convenzionate entro il 31
luglio 2004. Anche chi non è più obbligato a
presentare la dichiarazione dei redditi, in prevalenza i
pensionati e i lavoratori dipendenti senza altri redditi
né oneri deducibili, possono comunque destinare
l’otto per mille alla Chiesa Cattolica attraverso il CUD.
Oltre che informarsi preso la parrocchia, soprattutto i
pensionati possono telefonare al numero verde 800
348 348 (tutti i giorni feriali dalle 9.00 alle 18.30, il
sabato dalle 9.00 alle 17.30) che fornirà
informazioni sulle modalità da seguire per partecipare
alla scelta dell’otto per mille con il proprio modello
CUD;
cc Il modello Unico da presentare fino al 31 luglio
2004 se la presentazione viene effettuata tramite una
banca o un ufficio postale. Entro il 31 ottobre 2004,
se la presentazione viene effettuata in via telematica;
cc Il modello 730-1 allegato al modello 730 da
presentare fino al 15 giugno per chi si rivolge ai
Centri di Assistenza Fiscale (CAF).

Otto per mille alla Chiesa Cattolica, cos’è
cambiato dal 1990 ad oggi? Malgrado i bi-
sogni non cessino mai, da 15 anni la Chiesa
Cattolica, e quindi le nostre diocesi e parroc-
chie, hanno potuto contare su una maggiore
disponibilità di risorse riuscendo a dare,
dunque, più aiuto a coloro che chiedevano
aiuto. Ogni giorno, la firma degli italiani per
destinare l’otto per mille alla Chiesa Cattoli-
ca si è così trasformata in migliaia di gesti
concreti, iniziative, opere. Ha sostenuto la
missione dei sacerdoti diocesani, aiutato il
lavoro dei volontari e dei religiosi, realizzato
interventi di carità, quotidiana e straordina-
ria, arricchito la società di esempi evangelici,
promosso lo sviluppo dei paesi più poveri del
mondo.
Tutto bene, dunque. Ma occorre rinnovare
ogni anno il gesto della firma, in quanto il si-
stema non è automatico.

E’ vero che in questi ultimi 15 anni sono cre-
sciute le risorse economiche della Chiesa
Cattolica al servizio del Vangelo, ma è impor-
tante che con esse sia cresciuta anche la
consapevolezza della propria responsabilità
nel trovarle. Ciò significa che una semplice
firma nella casella “Chiesa Cattolica” non
può essere intesa fine a se stessa. Ogni fir-
ma deve essere motivata e confermata ogni
anno perché da ogni firma può scaturire tan-
to bene per molti.
In questi 15 anni parlando di “sostegno eco-
nomico alla Chiesa Cattolica” sono stati evo-
cati valori di grande importanza, come la
consapevolezza della propria partecipazione
di fede e il senso di corresponsabilità alla vi-
ta e missione della Chiesa in Italia e nel Ter-
zo mondo. E anche l’otto per mille ha contri-
buito a dare, fin dall’inizio, un’occasione pre-
ziosa per promuovere nei cattolici una nuova

mentalità. Una mentalità capace d’affrontare
i problemi delle comunità ecclesiali, e non
solo quelli economici, con una partecipazio-
ne e corresponsabilità del tutto nuove.Anche
con una semplice firma consapevole e moti-
vata, e soprattutto confermata ogni anno,
molti cattolici si sono presi carico di tanti
problemi delle nostre comunità ecclesiali,
problemi ai quali hanno contribuito a dare
pure delle risposte.
Perciò non bisogna abbassare la guardia af-
finché in Italia e nel Terzo mondo, oltre alle
migliaia di opere di bene, di carità, di spiri-
tualità già realizzate ogni anno altre se ne
possano aggiungere. Così con l’otto per mil-
le alla Chiesa Cattolica ogni cattolico conti-
nuerà a fare molto per tanti.

Maria Grazia Bambino

Per destinare l’otto per mille alla Chiesa Cattolica c’è tempo fino al 15 giugno attraverso
il 730, e fino al 31 luglio con l’Unico 2004 e il CUD (Certificazione Unica dei redditi)

Le opere visitate in Italia ...e all’estero
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CERCO OFFRO LAVORO

Autista patente C/D, cerca la-
voro anche con macchine ope-
ratrici. Tel. 0144 322749 - 320
3472407.
Baby sitter con esperienza, ita-
liana, garantita serietà, cerca la-
voro.Tel. 347 7641056.
Cedesi licenza per parrucchiera.
Tel. 335 6990432 (ore serali).
Cercasi ragazza geometra, 1º
impiego, per ditta edile Bistagno.
Tel.0144 372061 - 348 5525579.
Cerco baby sitter, mamma anche
lei, per bimba piccola, referenze
richieste.Tel. 320 1166513.
Cerco lavoro a giornate, per cam-
pagna o stalla, lavori vari, con
patente.Tel. 339 7436641.
Cerco lavoro come assistenza
anziani o aiuto domestica, zona
Acqui Terme.Tel. 0144 320330.
Eseguo lavori di sartoria, orli,
cerniere, riparazioni varie. Tel.
347 7641056.
Factotum con molte specializ-
zazioni offresi.Tel. 328 0975489
- 348 7901961.
Laureata, massimo dei voti uni-
versità inglese (Hull), impartisce
lezioni di lingua, letteratura e con-
versazione inglese e proof-rea-
ding. Tel. 349 4744683 - 0143
86429.
Lezionidi francese da insegnante
madrelingua:recupero per tutte le
scuole, preparazione esami e
concorsi, corsi di francese com-
merciale;esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Offresi per tinteggiatura interno
ed esterno, verniciatura di vario
genere (preventivo senza impe-
gno).Tel. 338 9828597.
Pensionatodisponibile per piccoli
lavori edili o giardiniere, in Acqui
e dintorni.Tel. 338 7349450.
Ragazza 30enne cerca lavoro
come collaboratrice domestica,
assistenza anziani, o altro purché
serio, anche part-time o ad ore, zo-
na Acqui Terme.Tel.347 0179440.
Ragazza 39enne equadoregna
cerca lavoro come assistenza an-
ziani, baby sitter, lavori domesti-
ci, purché seri.Tel. 0144 55348 -
339 6872279.
Ragazza equadoregna cerca la-
voro come commessa, assistente
di anziani, baby sitter o camerie-
ra.Tel. 340 6187456.
Ragazzo 25 anni, cerca urgen-
temente lavoro come magaz-
ziniere o altro, in Liguria o Pie-
monte. Tel. 340 6017966 - 010
2758297.
Russa 47enne, seria, con re-
golare permesso di soggiorno,
cerca lavoro come collaboratrice
domestica, baby sitter, assisten-
za anziani autosufficienti e non;di-
sponibilità immediata. Tel. 339
2103906.
Sgombero ville, appartamenti,
solai, cantine, garage e si effet-
tuano traslochi ovunque.Tel.0143
848255 - 80939.
Signora 38enne, marocchina, di-
plomata, con esperienza, cerca la-
voro nel settore commerciale o co-
me impiegata, conoscenza uso
computer, buona conoscenza lin-
gua francese e italiana. Tel. 333
7748474.
Signora 42enne equadoregna,
cerca lavoro come assistenza an-
ziani, baby sitter, pulizie do-
mestiche (anche ad ore), mas-
sima serietà.Tel. 338 6796704.
Signora 46enne, italiana, cerca
urgentemente lavoro come assi-
stenza anziani, anche con vitto al-
loggio e compenso, in qualsiasi
zona di Piemonte o Liguria. Tel.
347 4734500.
Signora 48enne, ucraina, refe-
renziata e con esperienza, cerca
lavoro come badante in Acqui
Terme;regolare permesso di sog-
giorno, residente in Acqui Terme.
Tel. 349 7204073.
Signora 50enne referenziata con
esperienza, cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anziani o
per stirare, no perditempo. Tel.
338 7532343.
Signora 50enne, italiana, ac-
quese, non fumatrice, attestato
operatore tecnico addetto al-
l’assistenza, cerca lavoro come
assistenza o compagnia anziani,
con esperienza, massima serietà.
Tel. 0144 58209 (ore pasti).
Signora 53 anni, cerca lavoro
come assistenza anziani auto-

sufficienti, con riposo settima-
nale, disponibile subito, oppure co-
me collaboratrice domestica a
ore.Tel. 340 3763776.
Signora 57enne cerca lavoro co-
me assistenza anziani, lavori do-
mestici.Tel. 348 7845049.
Signoraoffresi come aiuto cucina,
pulizie camere, lavori domestici,
assistenza anziani, purché seri.
Tel. 333 4068705.
Signora vedova, pensionata, re-
ferenziata, seria e precisa, offre-
si come accompagnatrice anzia-
ni autosufficienti, fissa oppure ad
ore.Tel. 0144 322751.
Stiratrice a domicilio cerca la-
voro, garantita serietà. Tel. 347
7641056.

VENDO AFFITTO CASA

A Bistagno affittasi o vendesi
appartamento soleggiato, termo
autonomo.Tel. 0144 79171.
Acquese signora referenziata
cerca casa in affitto con giardino.
Tel.338 3888618 - 0144 372860.
Acqui Terme affittasi magaz-
zino/negozio, mq 82, zona se-
minterrate, ottima posizione.Tel.
338 5919835.
Acqui Terme via Trento, affittasi
locale di mq 90 ca, con servizio
e con tre entrate.Tel.339 6913009.
Acqui Terme, affittasi appar-
tamento mq 106, box e cantina,
modiche spese condominiali, so-
lo referenziati.Tel. 0144 768124.
Acqui Terme, vendesi alloggio
nuovo, mai abitato, con due ca-
mere da letto, cucina, due bagni,
soggiorno, dispensa, due terraz-
zi, box, cantina.Tel.328 3286779.
Adiacente Lingotto in Torino, pri-
vato vende alloggio nuovo, ultimo
piano, due camere, cucina, bagno,
euro 192.000.Tel. 011 6645638.
Affittasi 1ª o 2ª settimana di giu-
gno monolocale e/o bilocale uso
cucina, aria condizionata, in strut-
tura alberghiera, Sporting Hotel,
Tancamanna (Arzachena) due
passi costa Smeralda, piscina,
tennis, prezzo interessante. Tel.
0143 822840.
Affittasi a Terzo stazione, casa in-
dipendente con due camere let-
to, sala, soggiorno, servizi, posto
auto coperto, orto con pozzo, am-
pio cortile; riscaldamento a me-
tano.Tel. 0144 324025.
Affittasi alloggio Acqui Terme,
anche per uffici studio, 2º piano,
ingresso d’epoca, riscaldamento
autonomo, magazzino box fuori
terra, spese irrisorie. Tel. 329
4356089.
Affittasi alloggio al mare a Mari-
na Aregai, 5 posti letto. Tel. 340
7638677.
Affittasi appartamento in Acqui
Terme, zona centrale, composto
da: zona pranzo con tinello, cor-
ridoio, bagno, 2 camere letto, can-
tina.Tel.333 7052992 (Roberto).
Affittasi box per auto in Ovada,
via P.Nenni, centralissimo, prez-
zo modico.Tel. 338 8365345.
Affittasi Cortiglione strada prov.
Asti-AL, pochi Km casello auto-
stradale Felizzano, capannone
uso magazzino, mq 400, ampio
parcheggio.Tel. 0141 765143.
Affittasi garage, zona Due Fon-
tane Acqui Terme. Tel. 0144
322543 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme, zona
centralissima, ristrutturato a nuo-
vo, monolocale con servizi, vista
panoramica, referenziati.Tel.0143
876122 (ore pasti).
Affittasi solo a referenziati al-
loggio in casa indipendente a 10
Km da Acqui Terme, composto da:
ingresso, cucina, camera, bagno,
giardino.Tel.0144 762154 (ore pa-
sti).
Affittasi, a soli referenziati, nelle
vicinanze di Acqui, piccolo allog-
gio sito in casa, con possibilità di
orto e giardino, eventualmente
da concordare con la conduzio-
ne degli stessi.Tel.0142 806534
- 333 9043529.
Affittasi, in pieno centro Acqui Ter-
me, stanza in studio prof.con uso
servizi e sala per ricezione clien-
ti. Tel. 338 8246181 - 340

9132342.
Affittasi, solo a referenziati, in
Cartosio, casa arredata con ri-
scaldamento autonomo, com-
posta da cinque vani, doppi ser-
vizi. Tel. 0144 40313 (ore pasti -
serali).
Affitto in Acqui magazzino - la-
boratorio con servizi, tutto nuovo,
in cortile privato, di mq 70 e n. 2
ingressi carrabili.Tel.0144 320732.
Affitto magazzino con bagno, ri-
fatto a nuovo totalmente, con cor-
tile privato, mq 75, in Acqui Terme,
con due ingressi. Tel. 0144
320732.
Affitto solo a referenziati alloggio
nuovo in Acqui T. in zona centra-
le e tranquilla, composto da: cu-
cina, soggiorno, due camere, dop-
pi servizi, riscaldamento autono-
mo, posto auto, modiche spese
condominiali. Tel. 0144 56078
(ore serali).
Albisola Superiore affittasi ap-
partamento a 100 m stazione fer-
roviaria e 300 m dal mare, vani 4,
posti letto 2+2, mensilmente, me-
si estivi e invernali. Tel. 019
732159.
Alloggio arredato:camera, cuci-
na, soggiorno, bagno; affittasi a
Ponti.Tel. 0144 596122.
Andora (Sv) vendesi trilocale
ammobiliato, termo autonomo,
zona tranquilla, 800 mt dal mare,
ampio terrazzo, ottime finiture,
palazzina signorile di tre soli pia-
ni.Tel. 0144 323007.
Bistagno vendesi villa bifamiliare
composta per ogni piano da:3 ca-
mere, soggiorno, cucina abitabi-
le, bagno, ripostiglio, mansarda,
cantina, garage, giardino, orto
con pozzo.Tel. 335 8162470.
Cercasi appartamento 4 posti
letto, per mese di luglio, non fuo-
ri Acqui.Tel.02 40072533 (ore pa-
sti o dopo cena).
Cerco alloggio 5 vani con 2 ca-
mere da letto, in Ovada o dintor-
ni, pagamento in contanti. Tel.
348 3902011.
Cerco appartamento in affitto,
Ovada periferia o paesi circon-
dario, 2/3 vani, possibilmente già
arredato.Tel. 0143 86013.
Cerco per i mesi estivi, casa o ap-
partamento ammobiliato, zone
dintorni di Acqui, con confort, me-
glio se in campagna, referenze.
Tel. 010 468020 (ore serali).
Melazzo, ampia casa comple-
tamente ristrutturata, indipen-
dente su 3 lati, con 15 mq di ter-
reno, cascinotto esterno con for-
no, vendesi.Tel. 0174 584443.
Prasco stazione vendesi ap-
partamento arredato o non, in ot-
time condizioni.Tel.339 6890308.
Prato Nevoso, privato vende gra-
zioso monolocale di recente co-
struzione, 4 posti letto, fronte pi-
ste, con balcone, arredato nuovo,
a 20 metri dalla biglietteria, ottimo
affare per investimento 57.000
euro.Tel. 338 6547665.
Privato vende appartamento,
Strevi Girasole, composto da: in-
gresso, salone, 2 camere, cucina
abitabile, bagno, dispensa; ri-
scaldamento autonomo, box e
cantina, buona esposizione, ad
angolo, con 2 terrazzi, tenuto be-
ne, da visitare, richiesta euro
90.000 (lire 174.262.300). Tel.
0144 363733 - 335 6834657.
Privato vende in piazza Verdi
(Acqui Terme), appartamento ri-
strutturato al 2º piano, disposto su
due livelli, luminoso e silenzioso,
superficie mq 100. Tel. 339
5053839.
Referenziata cerca monolocale
arredato o non in Acqui Terme.Tel.
0144 356256.
Sardegna - Castelsardo (SS),
bilocale 2/3 posti affittasi lu-
glio/agosto.Tel. 0144 55403.
Savona, affittasi a pensionati o re-
ferenziati, appartamento a 10 me-
tri dalla spiaggia, mesi agosto e
settembre.Tel. 0173 81792.
Signoracerca in affitto piccolo ap-
partamento o bilocale, in ordine,
in Acqui o immediate vicinanze,
non arredato, referenziata. Tel.
347 0179438.
Unica opportunità nella zona più

bella della Langa, casa collinare
con vista incantevole + rustico e
terreno terrazzato, abitabile subi-
to, assolutamente da vedere.Tel.
338 8614957.
Vendesi a Bistagno villa con due
alloggi e garage grande, ri-
scaldamento autonomo, occa-
sione unica, no agenzie e perdi-
tempo.Tel. 328 3573329.
Vendesi a Spigno M.to, a 150 m
dalla stazione F.S., casa libera
su 4 lati, cortile, garage, orto, 1º
piano: cucina, sala, cucinino, di-
spensa, 2º piano: 3 camere, ba-
gno, terrazzo; riscaldamento au-
tonomo.Tel.0144 58071 (ore se-
rali).
Vendesi appartamento a Strevi,
dotato di ogni confort, finiture di
pregio, 3 camere letto, salone
con cucina a vista, doppi servizi,
cantina e garage. Tel. 339
8512796 - 334 3037804.
Vendesi rustico, Cassinasco, zo-
na panoramica, 6 locali, veranda
con forno, giardino e cinta, 5.000
metri terreno a vigneto moscato
doc, fabbricato in mattoni antichi
e pavimenti d’epoca, no agen-
zie.Tel. 347 2409314.
Vendesi rustico, Nizza Monferrato,
mq 400 più interrato, mq 2.000
parco, piscina, forno, ecc. posi-
zione panoramica, finiture di pre-
gio, no agenzie.Tel.347 2409314.
Vendo villetta da ultimare, a Cas-
sinelle. Tel. 0143 80939 - 0143
848255.
Vendo villetta da ultimare. Tel.
0143 848255 (ore pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO

Audi A4 avant 1.8 20v, ’97, ven-
do;Abs, 4 airbag, climatizzatore,
cerchi lega, doppio antifurto, au-
toradio cambia CD, gomme per-
fette, Km 118.000, sempre ta-
gliandata e revisionata. Tel. 380
3063835.
Causa inutilizzo vendo Phanton
100 Malaguti, blu notte, 1999, in
buone condizioni. Tel. 339
7940857.
Cerco furgone camperizzato a
modico prezzo.Tel.338 3888618
- 0144 372860.
In blocco vendo: moto Trial 250
ossa mar, funzionante radiata;
moto M 48 con libretto;bici ante-
guerra francese, freni a bacchet-
ta a tamburo, cambio in canna, tut-
to a euro 750.Tel. 338 8614957.
Mille Innocenti, 45 mila Km, ’96,
blu, vendo 700 euro. Tel. 333
6311751.
Moto Trial 250 cc, beta, usata po-
chissimo, mono ammortizzatore,
freni disco anteriori e posteriori, su-
per leggera, in perfette condizio-
ni, vendo a 1.100 euro. Tel. 338
8614957.
Occasione vendo Panda 900,
anno 1998, revisionata, ottime
condizioni.Tel. 0144 596370.
Opel Corsa 1000 viva, 10/’97,
vendesi, Km 28.000, unipro-
prietario, rimessata. Tel. 0141
702749.
Per Suzuki Samurai vendo 400
gomme antineve con cerchi, usa-
te al 10% e capottina tela bianca
come nuova.Tel. 338 8614957.
Suzuki Samurai 1300 cc, anno
’89, catalizzata, mod. America
Rollbar, arttop, antinebbia, colo-
re bianca-azzurra, revisionata,
gomme P7 al 90%, veramente
bella, vendo.Tel. 338 8614957.
Vendesi Alfa 33 sw, in ottime
condizioni, anno ’93, unico pro-
prietario, catalizzata, tetto apribi-
le, vernice metallizzata, collaudo
sino agosto 2005, con ruote an-
tineve e autoradio, richiesta euro
1.000.Tel. 338 4719528.
Vendesi autocarro Fiat Iveco 79,
14cc, cassone con centina e te-
lone, anno 1984, Km 100.000.
Tel. 0141 765143.
Vendesi Hyundai Ato 5, maggio
’99, unico proprietario, come nuo-
va, con climatizzatore, vetri elet-
trici, servo sterzo, chiusura cen-
tralizzata, autoradio. Tel. 0143
822092 - 81926 (ore pasti).
VendesiOpel Corsa 1.200, colore
blu elettrico, novembre 1994, ot-

timo stato, mai incidentata.Tel.339
6227579.
Vendesi Peugeot 106, 5 porte, an-
no ’98, revisionata;vendesi 2 tra-
spali a batteria.Tel. 0144 57642.
Vendesi Quad 4 ruote moto, an-
no 2002, come nuova, euro 8.500,
occasione.Tel. 339 3576108.
Vendo 500, anno 1992, ottimo
stato, euro 700.Tel.347 3675238.
Vendo Ape 50, già collaudato,
in ottime condizioni, e moto Apri-
lia RS 125, anno 1995, de-
potenziato.Tel.0144 311754 (ore
pasti).
Vendo Ape Piaggio 500, causa
inutilizzo, completo di bollo 2004,
euro 450.Tel. 0144 311622 (ore
pasti).
Vendo Audi 80, benzina, anno
1992, in buono stato, euro 1.000.
Tel. 0173 81162.
Vendo autocarro Iveco 50-10 in
ottimo stato, Km 115.000, ri-
baltabile trilaterale, portata q 20,
gommato 7090.Tel.0144 375875.
Vendo ciclomotore “Si” Piaggio.
Tel. 338 2636502.
Vendo Fiat Panda, anno 1988, ci-
lindrata 750, revisionata, buone
condizioni, buona occasione.Tel.
0144 323198 - 339 5941002.
Vendo Fiat Punto, 1995, Elx, gri-
gio antracite metallizzato, cerchi
in lega, 5 porte, euro 2.000 trat-
tabili. Tel. 0141 760126 - 338
166282.
VendoGolf Vagon Higheline 1900
TD, full optional, gomme nuove,
tagliandata, tenuta in garage, co-
me nuova.Tel. 338 8614957.
Vendo moto CBR 600F 2000,
Km 14.200, prezzo trattabile.Tel.
0144 324837 - 340 3052033 (ore
di cena).
Vendo moto Gilera 150, 5v Ar-
core, anno 1973, con documenti;
rimorchio 4 ruote con libretto, ma
non omologato per cascinale.Tel.
0144 320060 (dopo le 22).
Vendo moto KTM 300 cc, 2 tem-
pi, anno 1998, in ordine, con do-
cumenti e targa.Tel.0144 312291
(ore serali).
Vendo moto Morini 175 cc, tu-
rismo, anno 1955, con targa, da
restaurare.Tel.339 4125916 (ore
20.30).
Vendo motorino Piaggio Zip RST,
anno 1998, colore giallo, richiesta
euro 600.Tel. 328 8510204.
Vendo motorino Piaggio, mod.
“Ciao”, nuovo, da immatricolare,
con ruote a raggi, al prezzo di eu-
ro 500.Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo Nissan Terrano II sport
safari, 3 porte, 8/2000, gancio
traino, centralina, multi power in-
seribile, full optional. Tel. 335
6657785 (chiedere di Gianma-
rio).
Vendo Peugeot, verde metal-
lizzata, anno 1997, 92.000 Km,
prezzo 3.000 euro trattabili. Tel.
0144 363635.
Vendo Piaggio Vespa 150, tutta
originale come da vetrina. Tel.
347 2752272.
Vendo Scooter Scarabeo 50 cc,
nero, ottimo stato, anno 2001,
prezzo euro 1.100. Tel. 347
4418022 (dal lunedì al venerdì ore
pasti).
Vendo Scooter Yamaha Majesty
150, blu, anno 2000, Km 4.600,
euro 2.000.Tel. 338 1933150.
Vendo Vespa 125 PX E, bollo e
revisione fatti, Km 22.700;vendo
Fanton F12, marca Malaguti, Km
6.800, da revisionare. Tel. 0144
74381.
Vendo, causa inutilizzo, Panda
4x4, anno ’89, tenuta molto bene,
euro 1.500.Tel.0144 311789 (do-
po le 20).

OCCASIONI VARIE

Acquistoantichi arredi, mobili, so-
prammobili, argenti, rami, ferri
battuti, lampadari, porcellane,
quadri, libri, cartoline e medaglie.
Tel. 0131 791249.
Acquisto camere e sale liberty,
cippendal, neogotiche, baroc-
chetto; oggettistica e lampadari.
Tel. 333 7216120.
Acquisto mobili antichi, interi ar-

redamenti, rilevo eredità, bi-
blioteche, massima serietà, pa-
gamento contanti, sgombero qual-
siasi tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi.Tel. 0131 226318.
Antico cancello, ferro battuto,
vendesi, epoca 800, misura
2,10x2,20.Tel. 389 2793800.
Armadio prima metà 800, da ri-
pristinare, due ante, dimensione
piccola, euro 300. Tel. 348
2702448.
Bitumiera montacarichi benne
demolitore, vibratore, batti-pia-
strelle, rigoni, taglia-piastrelle,
trance, cavalletti, pompa-per bian-
co, carrucole cavi-corrente, qua-
dro-elettrico, carriole. Tel. 0143
888353.
Calopsitte adulta gialla, cerca
femmina, cambio con bourke ro-
sa intenso o con neophema opa-
lino; vendo giovani roseicollis
(stanno in mano). Tel. 339
3576149.
Cancello in ferro, due battenti, lar-
ghezza cm 320, altezza 280, ce-
desi.Tel. 0144 55728.
Causa ristrutturazione, vendesi
porte interne con vetro, comple-
te di telaio, in ottimo stato, ottimo
affare.Tel. 0144 356256 (ore pa-
sti).
Causa sgombro vendo divano in
pelle e legno, lungo m 2,10, buo-
no stato, euro 400 trattabili. Tel.
0144 356576.
Causa sgombro vendo n.4 sedie
da cucina in ottimo stato, euro
40.Tel. 0144 356576.
Causa sgombro vendo tavolo da
cucina in ottimo stato, 109x74,
allungabile, euro 100. Tel. 0144
356576.
Climatizzatore portatile “Riello”,
con gruppo esterno, 10.000 BTV
ora, per Mc.150 di ambiente, uti-
lizzato per 2 stagioni, vendo a
metà prezzo.Tel. 0144 57565.
Compro cose vecchie, fasciste,
soprammobili, ceramiche, bronzi,
libri, cartoline, distintivi, cappelli,
divise, porcellane ecc. Tel. 0131
773195.
Compro libri scolastici usati, per
classe 1ª Liceo classico.Tel.0144
55371 (dopo le 19).
Compro mobili antichi, arre-
damenti completi, lampadari,
specchiere, libri, giocattoli, ce-
ramiche, quadri, anche da re-
staurare, massime valutazioni,
pagamento in contanti.Tel. 0144
322846 - 339 7202591.
Computer Acer Aspire Celeron
500, Ram 56 Mb, Hd 10 Gp, ma-
sterizzatore cd Samsung, moni-
tor 15, tastiera, mouse, casse,
stampante Hp deskjet 710c, ven-
do euro 200.Tel. 347 9395643.
Cucciolo Labrador femmina, al-
tissima genealogia, disponibile.
Tel. 0143 833416.
Divano come nuovo classico,
svendo, con letto matrimoniale-
materasso, causa inutilizzo. Tel.
349 8410336.
Fumettivecchi di ogni genere, ac-
quisto ovunque da privati, ritiro a
domicilio con pagamento alla con-
segna.Tel. 338 3134055.
Gabbie per conigli e polli vendo,
ottime condizioni, diverse misure,
da 40 a 130 euro. Tel. 339
6368841.
Giacca moto in pelle dainese,
taglia 56, interno sfoderabile, pro-
tezione stalle e gomiti, come nuo-
va, euro 180.Tel. 338 8060779.
Gibson Les Paul standard Ho-
ney, praticamente nuova, custo-
dia rigida originale, made in Usa,
vendo 2.200 euro. Tel. 333
3462067.
Motoagricola stradale completa
di accessori, vendo a 1.200 eu-
ro; furgone cassonato Mercedes,
100 mila Km, 307 D, vendo euro
2.200; generatore 15 Kw, moto-
re Lombardini diesel, vendo eu-
ro 2.500.Tel. 339 7997922.
Occasione vendesi torchio per
uva, pigiatrice elettrica con pom-
pa per travaso vino, e vasca filtro;
inoltre vendesi terreni in parte
con possibilità d’irrigazione. Tel.
0142 806534 - 333 9043529.
Offro mamma e piccoli di Poen-
ter, papà nn.Tel. 0144 953802.
Peg Perego adventure 4x4 jeep
da bambino, a batterie, vendo
euro 150.Tel.0144 41361 (sera).
Piccolo produttore vende ge-
nuino vino di ottima qualità, del-
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le nostre colline.Tel.0144 745104.
Privato vende bici pieghevoli per
bambino e adulto, nuove, como-
de per macchina e ascensore, a
50 euro.Tel. 339 6913009.
Quadri dipinti ad olio con cor-
nice vendo, dimensioni e soggetti
vari, no valore artistico, da 40 a
120 euro.Tel. 339 6368841.
Radio a mobile giradischi, solo 78
giri, radio in verticale, ottime con-
dizioni, euro 250. Tel. 348
2702448.
Regalasi cani addestrabili da tar-
tufi, figli di esperti cercatori.Tel.338
6360661.
Regalo cuccioli di razza meticcia,
medio-piccoli, di circa un mese,
dolcissimi, ad amanti animali.Tel.
0144 322846 - 333 3606096.
Regalo cuccioli incrocio Pincher
e meticcio, taglia piccola-media.
Tel. 0144 41351 (ore pasti).
Regalo stupendi gattini svezzati.
Tel. 347 5371754.
Televisore a colori 21 pollici,
completamente revisionato, a
presso di solo realizzo vendo.Tel.
349 8410336.
Tenda Igloo, 3 posti, 2 teli, nuo-
va, usata pochissimo, vendesi a
euro 60.Tel. 329 6903785.
Toelet in marmo e ottone, primi
900, buono stato di con-
servazione, vendo a soli euro
180.Tel. 348 2702448.
Vendesi 20 porte per interno,
pannellate, epoca fine 800, mis.
82x2,20.Tel. 389 2793800.
Vendesi 25 porte interne con te-
laio e cornici, fine 800, pannellate,
0,80x220.Tel.0144 323284 - 389
2793800.
Vendesi 350 coppi vecchi e 10 gri-
glie carrabili zincate. Tel. 329
4109110.
Vendesi antico cancello, ferro
battuto, 2 ante, h.2,20, lunghezza
3,20. Tel. 0144 323284 - 389
2793800.
Vendesi articoli di biancheria in-

tima nuovi, da rimanenza ne-
gozio.Tel. 0144 324820 (ore pa-
sti).
Vendesi banco vetrina per ne-
gozio articoli biancheria (nuovo),
lunghezza 2 metri, altezza 1 me-
tro, profondità 70 cm. Tel. 0144
324820 (ore pasti).
Vendesi botte in vetroresina, ca-
pienza 800 litri, come nuova, aper-
ture superiore e inferiore, in acciaio
inox, e damigiane 54 l. e altre 10
euro l’una.Tel. 339 8567144.
Vendesi camera matrimoniale in
noce nazionale, stile arte povera,
i mobili sono seminuovi ed ad un
prezzo interessante. Tel. 338
8365346.
Vendesi casetta Chicco, altalena
Chicco e supermercato Chicco,
euro 80.Tel. 347 9303068.
Vendesi clarinetto in ebano, mo-
dello buffe E10L, in ottimo stato.
Tel. 338 1207380.
Vendesi motore 1.400 c.c. 16v.,
per Opel Corsa, euro 500. Tel.
338 7312094.
Vendesi porte interne, vetri al-
l’inglese, quattro misura 80 cm,
una misura 70 cm, a euro 80.
Tel. 347 9303068.
Vendesi tavolo da giardino, co-
perto in marmo, lunghezza 2,20,
altezza 1 metro, larghezza 1,10.
Tel. 0144 324820 (ore pasti).
Vendesi trattore Same Mini Tau-
rus, 60 cavalli, 900 ore di lavoro,
visibile a Strevi.Tel.010 3628908
(ore serali).
Vendesi trio di passeggino com-
posto da carrozzina, ovetto, pas-
seggino, euro 250 trattabili.Tel.347
9173981.
Vendesi vetrina frigorifero, al-

tezza cm 2,45, larghezza cm 1,40,
profondità 0,75, come nuovo.Tel.
0144 324820 (ore pasti).
Vendo 2 bici da corsa, anni ’90,
modello Peageut, modello Fausto
Coppi, entrambi con tubolari, eu-
ro 75 caduna.Tel. 360 672375.
Vendo 2 comodini da notte con
intarsi, piano in marmo, gambe a
sciabola, euro 150. Tel. 348
2702448.
Vendo 3 gabbioni per granoturco,
spandi concime per trattore usa-
to una volta, cavalletto in ferro, di-
sco cm 50 per taglio legna, cop-
pi vecchi. Tel. 0144 320060 (do-
po le 22).
Vendo ammucchia fieno adatto
per trattore, attacco a solleva-
mento; vendo paglia in balle pic-
cole. Tel. 340 5642563 - 0141
669269.
Vendo aratro bivomere idraulico,
mod. Moro, adatto per trattori da
cv 70 a cv 120, al prezzo di euro
1.600. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo aratro rivoltino bivomere
per trattore 50 cv, a euro 800;
botte nebulizzatrice per verdera-
me l. 500, su ruote, completa di
pompa ed accessori, a euro 600.
Tel. 348 3037532.
Vendo camera da letto matri-
moniale, con armadio 4 stagioni,
in palissandro scuro, euro 250.Tel.
339 6575645.
Vendo camera da letto singola, in
pino naturale, composta da: letto,
comodino, armadio cinque ante
e cassettiera con ribaltina, tutto pa-
ri al nuovo, a euro 1.200 trattabi-
li, vero affare. Tel. 0144 321530
(ore pasti).

Vendo cameretta bimbo/a, colo-
re bianco, nuova, lettino, guarda-
roba, comò, comodino, sedioli-
ne; affare casetta Chicco vendo
metà prezzo, euro 75. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo carrozzella - lettino con
materasso - girello - sedile per au-
to, tutto in buone condizioni. Tel.
0144 56784.
Vendo circa 1500 schede tele-
foniche, italiane, dal 1992 al 1996,
in blocco, a euro 40. Tel. 0144
322463.
Vendo computer Pentium 2, 233
Mhz, 32 Mb di Ram, monitor Sam-
sung 17 pollici.Tel.0144 311813
(ore pasti).
Vendo cucina bianca nuova, com-
posta da tavolo, sedie, lavandino
completo con piano lavoro e due
pensili, a 400 euro, vero affare.Tel.
339 4815305 - 329 1116712.
Vendo decespugliatore 35, se-
minuovo, Tel. 338 6228545.
Vendo divano letto, 3 posti, come
nuovo, causa spazio. Tel. 347
7641056.
Vendo falciatrice BC5 con seg-
giolino, al prezzo di euro 300.Tel.
338 9001760 - 0144 320889.
Vendo fotocopiatrice da tavolo
Xerox, ottimo stato. Tel. 0144
311813 (ore pasti).
Vendo fresa larghezza mt 1,80,
mod.Maletti con rullo dentato, al
prezzo di euro 880. Tel. 338
9001760 - 0144 320889.
Vendo fresatrice interceppi an-
teriore per vigneto, euro 2.000.Tel.
328 0430356.
Vendo idropulitrice acqua calda
220 v., 130 atmosfere; betoniera
220v., 300 litri;montacarico a car-

rello 220 v.;ponteggio largo cm 90;
4 porte tinta mogano con vetro; fi-
nestra cm 70x245. Tel. 335
8162470.
Vendo kit caneta Corona Pigno-
ne per moto Honda Africa Twin,
750cc. Tel. 339 4125916 (ore
20.30).
Vendo lavatrice nuova, euro 100,
causa inutilizzo.Tel.0144 311622.
Vendo libreria antica, restaurata,
due ante, piccole dimensioni.Tel.
348 2702448 (ore ufficio, Gian-
franco).
Vendo libri scolastici usati per
classi 4ª e 5ª ginnasio.Tel. 0144
55371 (dopo le 19).
Vendo macchina da cucire a pe-
dale, della bisnonna, funzionante,
euro 100;vendo 2 portoni in legno,
perlinati, usati, in buono stato,
euro 50.Tel. 0143 876245.
Vendo macchina da seminare il
grano, in ottimo stato. Tel. 333
4095275.
Vendo mobile sala completo di
angolo bar e cristalleria illuminati
+ tavolo rotondo allungabile e sei
sedie, stile classico con intagli in
rilevo (ottimo stato), presso mol-
to interessante. Tel. 0144
594260.
Vendo mulino di piccole di-
mensioni, adatto per macinazione
di granaglie per mangimi anima-
li, euro 70; stufa a legna in ghisa
rustica con finiture in ottone a eu-
ro 100.Tel. 348 3037532.
Vendo n. 2 materassi singoli or-
topedici, come nuovi, 80x200,
euro 150 la coppia, completi di fo-
dere.Tel. 339 6575645.
Vendo n. 9 pecore femmine, 1
maschio, anche singolarmente, a

modico prezzo.Tel.347 0737448.
Vendo pala gommata.Tel. 0144
56671 (ore ufficio).
Vendo parquet laminato faggio, li-
stellare, 6 pacchi, totale 16 mq cir-
ca, tipo Ikea, euro 100 non trat-
tabili, facile posa. Tel. 0143
835056.
Vendo pietre di Langa per co-
struzione di muri, pavimenti ecc.,
prezzo da concordare. Tel. 347
0737448.
Vendo porta-vetrina in alluminio,
per negozio, in ottimo stato, lar-
ghezza cm 240, altezza cm 280.
Tel. 0144 395401.
Vendo rimorchio non omologato,
lunghezza mt 4, larghezza mt 2,
con ruote gemellate e sovra-
sponde, al prezzo di euro 950.Tel.
338 9001760 - 0144 320889.
Vendo stufa ventilata a metano,
Argo, seminuova, volume riscal-
dabile metri cubi 400, euro 450
trattabili.Tel. 339 4125916.
Vendo televisore Roadstare, 14
pollici, grigio, come nuovo, con
telecomando, insieme regalo to-
stapane Moulinex nuovo, euro
70 non trattabili. Tel. 0143
835056.
Vendo torchio per uva completo
di tutto, per arredo o uso, euro 450
trattabili.Tel. 0144 320732.
Vendo trattore Fiat 211, gom-
mato, con aratro e fresa, euro
1.000.Tel. 338 1718466.
Vendo trattore Fiat 415 gom-
mato, trazione semplice.Tel.338
1718466.
Vendo vaporetto Polti eco green
R, completo di tutti gli accessori,
nuovo mai usato, con istruzioni vi-
deo e bidone aspiratutto, euro
100 non trattabili.Tel.0143 835056
(Marcello).
Vendo, causa inutilizzo, gom-
mone “Marshal” 370 con motore
Johnson 15CV, completo di ac-
cessori, a euro 1.500. Tel. 329
1551509.
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Mombaruzzo. Sono state
consegnate domenica scorsa,
30 maggio, le annuali borse di
studio intitolate alla memoria
del professor Luigi Ferraris e
riservate agli alunni e studenti
mombaruzzesi che abbiano
raggiunto con merito nell’an-
no precedente uno dei tra-
guardi scolastici: licenza ele-
mentare o media, diploma di
maturità o laurea.

Davanti a un pubblico molto
numeroso che affollava il sa-
lone teatro della Società Ope-
raia di Mutuo Soccorso, re-
centemente restaurato e inau-
gurato, il sindaco Giovanni
Spandonaro, insieme al suo
vice, a don Bellati e all’ospite
Roberto Marmo, presidente
della Provincia sempre pre-
sente a questa giornata, ha
consegnato le pergamene di
attestazione e il corrispettivo
premio in denaro a diciassette
studenti di Mombaruzzo, dieci
per la licenza elementare,
quattro per quella media, due
per il diploma e uno per la
laurea.

In aper tura Spandonaro
aveva però voluto ricordare
brevemente la figura di Ferra-
ris e la filosofia di queste bor-
se di studio: «Il Professore,
come lo chiamavano tutti a
Mombaruzzo, era un uomo
che aveva molto a cuore il
suo paese natale, anche se il
suo lavoro lo aveva portato
fuori, ad esempio come capo
ispettore agrario a Novara,

per molto tempo. E a confer-
ma lasciò al Comune gran
par te del suo patr imonio,
quando morì nel 1981, oltre a
opere come la casa di riposo
che porta il suo nome e quel-
lo della moglie Livia. Quando,
come Amministrazione, deci-
demmo come poterlo onorare
e ricordare, pensammo che
queste borse di studio fossero
la scelta migliore. Perchè ri-
guardano la scuola e l’istru-
zione, cui Ferraris dedicava
molta attenzione e campo in
cui anche Mombaruzzo, come
Comune, ha investito molto
negli ultimi anni. E poi perchè
si tratta di un ricordo “vivo”,
rinnovato ogni anno che pas-
sa».

Sul palco e tra gli applausi
sono poi saliti gli studenti pre-
miati. Per la licenza elementa-
re le borse di studio sono sta-
te assegnate a: Fabiola Ba-
gnasco, Francesca Capra,
Riccardo Grimaldi, Oddine
Jay, Sara Cannone, Stefano
Grillo, Maria Giulia Monti,
Claudia Pesce, Denise Ruoto-
lo, Martino Tenconi. Per la li-
cenza media sono stati pre-
miati: Jessica Grimaldi, Fabia-
na Guasti, Gianluca Perna,
Alessandro Rossi. Alessia Ab-
bado e Andrea Zanotti hanno
ricevuto la borsa di studio per
il diploma di maturità superio-
re, mentre Andrea Zuffo è
stato premiato per aver rag-
giunto la laurea.

Stefano Ivaldi

Strevi. Giovedì scorso, 20
maggio, gli alunni della clas-
se seconda del la scuola
elementare di Strevi hanno
partecipato in veste di col-
laboratori e controllor i al
sor teggio per stabilire gli
scrutatori da destinarsi ai
seggi elettorali, che si in-
sedieranno il 12 e 13 giu-
gno prossimi, in vista delle
elezioni europee, provincia-
li e comunali.

Accompagnati dall’inse-
gnante Francesca Ferraris,
una rappresentanza dei gio-
vani alunni strevesi è stata
infatti invitata dal sindaco To-
maso Perazzi a partecipare
ai lavori della commissione
elettorale del Comune, ap-
positamente convocata in

pubblica seduta per assol-
vere alle funzioni previste per
le prossime elezioni.

«Una bella e interessante
occasione di coinvolgimento
e partecipazione dei nostri
giovani alla vita democrati-
ca e alla trasparenza ammi-
nistrativa del nostro paese -
ha commentato il primo cit-
tadino strevese.

Impegnati e presi dallo
svolgimento dell’inconsueto
incarico e dopo aver preso
nota delle risposte alle mol-
te domande sul funziona-
mento degli uffici comunali, i
giovani cittadini strevesi han-
no espresso la loro soddi-
sfazione per la particolare
giornata scolastica.

S.I.

Ultimi giorni di campagna
elettorale per le amministrati-
ve comunali del 12-13 giugno
prossimi. Ecco le sfide nei pae-
si del Nicese al confine con la
provincia di Alessandria, dove
la nuova legge sui due manda-
ti imporrà un sicuro rinnova-
mento delle figure dei sindaci,
alcuni dei quali in carica da qua-
si un quarto di secolo.

A Castel Boglione, ad
esempio, dovrà lasciare la pol-
trona Franco Berta, primo cit-
tadino da più di vent’anni, pas-
sato indenne anche attraverso
procedimenti giudiziari intenta-
ti varie volte contro di lui dalle
opposizioni. A sfidarsi saranno
Carlo Migliardi e Roberto For-
naro, da anni combattivo op-
positore in Consiglio proprio di
Berta. Con Migliardi saranno in
lista i candidati a consiglieri:
Abate Marco, Abate Valeria,
Bellotti Carla, Borin Danilo, For-
naro Massimiliano, Gatti Clau-
dio, Laliore Monica, Macario
Giorgio, Olivieri Roberto, Pog-
gio Luca, Traversa Graziano e
Viarengo Roberta. Con Forna-
ro correranno invece Fornaro
Valentino (Bertino), Berta Giu-
seppe (Gian Piero), Bongio-
vanni Maggiorina (Mimma), Bu-
ratto Maria Luisa, Faccio Vitto-
rio, Faudella Valter, Grappiolo
Simone, Macario Pietro (Pie-
ro), Mortarotti Cesare, Olivero
Franco, Poggio Mauro e Rivera
Franco.

A Castel Rocchero non po-
trà ricandidarsi il sindaco uscen-
te Angela Ameglia Boido, giun-
ta al secondo mandato, che ap-
poggerà però come consigliere
la lista del candidato sindaco
Benito Luigi Marchelli, insie-
me a Barberis Pietro, Bielli Da-
niela, Gaviglio Enio, Mignano
Luca, Morandi Maurizio Gino,
Nitro Marina, Orsi Maurizio,
Paonessa Maurizio, Stanga
Riccardo e Subrero Luigi. Lo
sfiderà l’ex sindaco Piero Bo,
che ritorna così sulla scena po-
litica del Comune. Con lui in li-
sta i candidati a consiglieri: Al-
bertelli Cristina, Bondi Fabri-
zio, Cattaneo Adriana, Fossa
Alfredo, Gaviglio Valentina,

Mazzurco Andrea, Morino Cri-
stina, Pinna Miranda, Ragaz-
zo Roberto, Sberna Francesco
Moreno.

A Montabone, lascerà la fa-
scia tricolore Riccardo Pillone,
primo cittadino dal 1980. Per la
sua successione lotta a due tra
Giuseppe Maurizio Aliardi (in
lista proprio con Pillone e Bitetto
Francesco Nato, Caccia Pietro
Enrico, Cantarella Elena, Cico-
gna Clotilde Angela, Ferraris
Sabrina, Gallo Giovanni, Greco
Roberto, Lacqua Monica, Mar-
tini Piergiuseppe, Migliardi Fran-
cesco, Parodi Andrea) e Gian-
carlo Signorini (in lista con
Angeli Angelo, Baldizzone Lu-
cia, Berruti Alfredo, Bisio An-
drea Vincenzo, Cazzola Cristi-
na, Cazzola Giuseppe, Cazzo-
la Mirko, Cazzola Sara, Caz-
zola Stefania, Foglino Teresa,
Somaruga Maria Luisa, Vico
Maurizio).

Anche a Rocchetta Palafea
un sindaco ormai “storico”, Vin-
cenzo Barbero, dovrà cedere
la mano. Ben tre saranno i can-
didati in lotta per il Municipio.
Barbero appoggerà come con-
sigliere la lista di Gian Carlo
Mogliotti, insieme a Barbero
Claudio, Gottardi Paola in Mo-
rone, Moccafiche Graziella in
Garbero, Nicala Cristina, Solia
Rita, Botto Giovanni, Castiglio-
ni Clotilde Maria in Michelon,
Destefanis Alberto, Icardi Ales-
sandro, Mogliotti Alessandro,
Pastrone Roberto. Si presen-
teranno anche al voto popolare
Giuseppe Gallo (con Rattazzo
Giuseppe, Borgatta Anna, Ca-
valleri Giuseppe, Ponti Giovan-
ni, Testore Piero, Borgatta Da-
niela in Faggiani, Mocafighe
Mery Maria, Gandolfo Carlo In-
nocenzo, Ravera Davide, Ben-
venuto Stefano, Tardito Maura,
Bocchino Salvatore) e Gio-
vanni Muresu (con Bensi Da-
rio, Gandolfo Gian Luigi, Gia-
comazza Graziano, Morone
Giuseppe, Biglia Irene, Corda-
ro Gaetano, Rivera Esposito
Sabrina in Grassano, Roggero
Battista, Gangitano Giovanna
in Cordaro).

S.Ivaldi

Cassine. Dopo quello in lo-
calità Moglia il 14 e quello
presso la bella chiesetta cam-
pestre di Sant’Anna il 21, ve-
nerdì scorso 28 maggio, si è
conclusa a Cassine la serie di
appuntamenti con l’antica tra-
dizione primaverile di recitare
il rosario nei cortili. L’ultimo

appuntamento religioso si è
tenuto presso il complesso
“Le Betulle”, durante il quale
gli abitanti riunitisi hanno le-
vato preghiere per le famiglie,
gli ammalati, la pace e le ne-
cessità del mondo intero, in
una piacevole e coinvolgente
occasione di incontro.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo la seguente lettera
inviataci da Cassine.

“Spettabile direttore, nelle
giornate di maggior fulgore ci
sentiamo invincibili e inattac-
cabili, come se nulla potesse
scalfirci. Purtroppo è solo una
mera illusione, perchè un atti-
mo dopo siamo costretti a ri-
conoscere la nostra fragilità.
Se prima non avevamo biso-
gno di nessuno, improvvisa-
mente ci accorgiamo che ab-
biamo bisogno di tutti. Il Vo-
lontariato da noi a Cassine ha
il suo fulcro nella Croce Ros-
sa, che dispone di personale
altamente preparato profes-
sionalmente ed è sempre a
disposizione per soddisfare i
bisogni altrui ad ogni ora. Nel
nostro egoismo siamo sem-
pre meno disposti a dare
qualcosa agli altri, ma quando
si sente attorno a sè solida-
rietà, allora si cambia il modo
di essere.

Vorrei quindi dire grazie a
quei volontari della Croce
Rossa -delegazione di Cassi-
ne, che nella serata di lunedì
24 maggio si sono prodigati

nel soccorrere chi in quel mo-
mento era in difficoltà, adope-
randosi nel migliore dei modi
possibili. Ma auguro che in fu-
turo si possa incentivare il vo-
lontariato e portare i nostri
giovani a dedicarsi di più agli
altri”.

Giuseppe Filippone

Passeggiata Slow
Food a Strevi

Strevi. Domenica 6 giugno,
i l  f iduciar io della neonata
Condotta dell’Acquese del
movimento Slow Food, Silvia
Robba e il consigliere delega-
to Cristina Roglia, invitano gli
abitanti dell ’Acquese alla
“Passeggiata Slow in Valle
Bagnario” a Strevi. Una do-
menica da trascorrere, a par-
tire dalle ore 12, all’insegna
dei valori del movimento Slow
Food, cioè la tutela dell’am-
biente, il rispetto della natura
e la conoscenza e la protezio-
ne della produzione agroali-
mentare di qualità legata in-
scindibilmente ad un territorio.

Venerdì 28 maggio a Cassine

Rosario in cortile
al complesso “Betulle”

Riceviamo e pubblichiamo

Un grazie sentito
alla C.R.I. cassinese

Diciassette studenti premiati a Mombaruzzo

Borse di studio Ferraris
per i migliori cervelli

Interessante esperimento a Strevi

Alunni delle elementari
in commissione elettorale

Sfide per la poltrona di sindaco

Montabone, Rocchetta
C. Boglione e C. Rocchero

Le autorità sul palco.

Un momento della premiazione.

Il pubblico in sala.

Due momenti del lavoro dell’inedita commissione elettora-
le strevese.
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Rivalta Bormida. Il proget-
to ormai dovrebbe essere no-
to ai lettori de L’Ancora che,
da due anni, vengono tenuti
aggiornati sulle attività didatti-
che portate avanti dalle varie
scuole facenti parte dell’Istitu-
to Comprensivo di Rivalta
Bormida, relativamente alla
conoscenza del territorio e al-
la sua più importante e tradi-
zionale produzione agricola, il
vino appunto, attraverso l’uso
dello strumento più all’avan-
guardia: il computer.

Nella scuola media di Rival-
ta le classi coinvolte sono sta-
te quattro; le attività sono sta-
te molteplici e diverse.

Sono stati seguiti tutti i pro-
cessi della vinificazione, diret-
tamente sul “campo”, cioè
nella vigna e in cantina, gra-
zie alla collaborazione della
Tenuta Cannona di Carpene-
to; è stato prodotto, imbotti-
gliato ed etichettato un vino
dell’Istituto, un “Rosso Vin-
cente” che non ha nulla da in-
vidiare ai migliori Barbera del-
la zona.

Contemporaneamente si
sono sviluppate in classe atti-
vità più teoriche inerenti la
struttura dell’acino e del grap-
polo; la chimica del mosto e
del vino; il ciclo annuale della
vite e le sue malattie.

È stata approfondita la sto-
ria della vite, a partire dalla

sua origine nel vicino Oriente
ed è stato analizzato il ruolo e
il significato che il vino ha
sempre avuto nelle varie reli-
gioni.

La classe prima si è dedi-
cata al la scoper ta degl i
aspetti più interessanti e alle
realtà più importanti presenti
nei vari comuni di provenien-
za degli alunni della scuola
media, individuando dei per-
corsi sfruttabili anche a sco-
po turistico.

Noi ci siamo divertiti, invite-
remmo volentieri tutti a bere
un bicchiere del nostro “Ros-
so vincente”, ma poiché non è
possibile ci l imit iamo a
presentarvene le caratteristi-
che con questa piccola poe-
sia che a noi è piaciuta molto.

«Il progetto per noi è inizia-
to, quando alla Cannona ab-
biamo vendemmiato.

In una vigna ricca di colori,
preparata e curata dai viticol-
tori.

Seguendo del mosto la tra-
sformazione, abbiamo appre-
so l’arte della vinificazione.

Alla Ferrari ci siamo ispirati
e “Rosso vincente” ci ha

conquistati!
Rosso rubino e il suo colo-

re ed eccellente è il suo sapo-
re.

A 20 gradi deve essere ser-
vito, per diventare veramen-
te... un mito!».

Cassine. In questo anno
scolastico la nostra classe, tra
le attività di tempo prolungato
in compresenza delle inse-
gnanti di scienze e geografia,
ha dedicato un’ora settimana-
le all’individuazione di percor-
si enogastronomici e paesag-
gistico-ambientali nel territorio
di Cassine, Ricaldone e Alice
Bel Colle.

In questo percorso di ricer-
ca e osservazione, abbiamo
avuto modo di alternare lo
studio cartografico e di pubbli-
cazioni di vario genere (testi
storici, informazioni dei Co-
muni, depliants turistici) con
l’esperienza concreta di cono-
scenza del territorio.

Abbiamo fatto ricerche, os-
servato, fotografato, disegna-
to, trascr itto e raccolto
informazioni. Abbiamo così
conosciuto meglio la nostra
realtà locale e al tempo stes-

so abbiamo iniziato a familia-
rizzarci con le nuove tecnolo-
gie.

La vastità e la varietà dei
posti, per noi spesso ancora
sconosciuti, ha aumentato la
nostra sensibilità verso il le-
game che unisce l’ambiente e
le persone e che è fondamen-
to di ogni sviluppo culturale e
sociale.

Lo scopo del nostro lavoro
è quindi valorizzare proprio le
particolarità culturali e socio-
economiche che rendono i
nostri luoghi unici e diversi da
altri apparentemente simili.

Tutti i percorsi da noi indivi-
duati sono apprezzabili per il
paesaggio che si presenta
quasi interamente coltivato a
vigneto, con le caratteristiche
regolari geometrie disegnate
dall’uomo, intervallato da spo-
radiche aree boscose e picco-
li agglomerati urbani.

Castelletto d’Erro. Frago-
le, e fiori per una bella festa.
Castelletto ha accolto i nume-
rosi visitatori nella piazza al
centro del paese da dove l’oc-
chio spazia sulle valli dell’Erro
e della Bormida per l’8ª “Sa-
gra delle fragole e dei fiori”.

Una festa articolata che ha
coinvolto organizzator i,
espositori e visitatori in una
sola anima, attorno alle frago-
le che sono state le vere regi-
ne della giornata.

Una festa impreziosita da
una esposizione di quadri del
pittore Claudio Zunino, nativo
d’Arzello e residente a Nizza
Monferrato, e rallegrata dalle
note e dalle canzoni del can-
tante Peter Nolan che sino a
tarda sera, nel dehor della
trattoria “Castelt” di Silvio ed
Orietta, ha intrattenuto i visita-
tori sempre più numerosi e
coinvolti dalle melodie di un
artista di assoluto valore qual

è Nolan. La fragola é da 36
anni la regina di Castelletto,
da quando sono nate le prime
coltivazioni, poi le prime serre
da quando si é capito che,
per struttura e conformazione
del terreno, il prodotto che
maturava era di grande qua-
lità.

Sei i produttori che lavora-
no sul territorio e che hanno
partecipato al “Fragolone d’O-
ro”, la simpatica competizione
che ha premiato il frutto più
grosso. I risultati sono stati
strabilianti.

I l 1º premio, lo ha vinto
una fragola di 89,71 grammi,
prodotta dalla azienda agri-
cola Panaro Alessandra e
Rosanna; il 2º, é andato al-
l ’azienda agricola di Levo
Norino, che ha presentato un
frutto di 89 grammi ed il 3º,
all’azienda agricola Marco
Mignone con una fragola di
87 grammi.

Rivalta Bormida. Con l’ul-
timo incontro, dedicato alla fi-
gura del “solista”, si è conclu-
so il progetto di ascolto “La
musica intorno a noi”.

In questa occasione i l
professore Domenico Som-
mati, primo violino del teatro
“Carlo Felice” di Genova, ha
illustrato ai ragazzi tramite
l’esecuzione di autori quali
Bach e Paganini, le risorse e
le possibilità di questo stru-

mento facendolo “provare”, in
un secondo momento, ad al-
cuni alunni; inoltre, mostran-
do loro la diversità tra due
strumenti costruiti in epoche
diverse, il prof. Sommati ha
illustrato le caratteristiche di
costruzione, il colore delle
vernici e la qualità del legno
in vista di una futura visita ad
una bottega di un maestro
liutaio.

Precedentemente gli allievi
delle classi elementar i di
Montaldo, Rivalta e Strevi in-
sieme ai ragazzi della scuola
media di Rivalta erano stati
entusiasti di partecipare agli
altri due incontri: la favola
musicale “Pierino e il Lupo”
(con un quintetto fiati del tea-
tro Carlo Felice) e la lezione -
concerto “Gli archi” (con un
quintetto archi del teatro Car-
lo Felice).

Questo percorso attraverso
i suoni ha rappresentato una
esperienza viva e diretta che
ha contribuito ad avvicinare i
ragazzi a quel mondo
apparentemente un poco lon-
tano e distaccato, ma che,
una volta scoperto li rende
partecipi, sensibili e proiettati
in una dimensione di rare
emozioni.

prof. Mari Grazia Ferri

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno (tel. 0144 91153).
Gli incontri si svolgono ogni
domenica pomeriggio, alle
ore 16, con la recita del santo
rosario, la preghiera di lode e
l’insegnamento religioso; inol-
tre vi sarà, la celebrazione
della santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo,
sia Cristo l’acqua viva, in lui
gustiamo sobrii, l'ebbrezza
dello spirito» (dalla Liturgia).

Vesime. Saranno in molti
ad unirsi alla moglie Michela
ed ai parenti per ricordare,
con profonda commozione, la
figura di Giuseppe Bertona-
sco nel quarto anniversario
della scomparsa, con una
santa messa che verrà cele-
brata, domenica 6 giugno, al-
le ore 11,45, nella parroc-
chiale “Nostra Signora Assun-
ta e S. Martino vescovo” di
Vesime.

Di Lui restano vivi gli inter-
venti sempre positivi a favore
della Comunità Vesimese e
della Langa Astigiana ed il
suo impegno che lo ha sem-
pre contraddistinto.

Beppe Bertonasco, aveva
61 anni, vesimese, veterina-
rio, insegnante, sindaco di Ve-
sime dall’82 e presidente del-
la Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” dal
’90.

Bertonasco era un uomo,
buono, intelligente, onesto, di
parola, non andava mai sopra
le righe, sempre disponibile

verso gli altri, anche quando
tutto ciò gli compor tava
sacrificio personale. Era l’uo-
mo concreto, il “politico” che
non illudeva, del passo dopo
passo, che però arrivava e
realizzava.

Passeranno gli anni, il tem-
po, ma non passerà mai, il bi-
sogno di uomini, maestr i,
amministratore come Te.

G.S.

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Musica in allegria
“Saper ascoltare”

Vesime: con una messa domenica 6 giugno

La Langa ricorda
Giuseppe Bertonasco

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco! “La scuola
il computer... il vino”

Con la 1ªA a tempo prolungato

La media di Cassine
in “Giri di vite”

Una bella festa con un numeroso pubblico

A Castelletto d’Erro
tra fragole e fiori
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Grognardo. L’8 maggio,
presso i locali del Municipio,
organizzata dal Comune, è
stata presentata la ristampa
del volume “Grognardo ed i
Beccaro” di mons. Francesco
Gasparolo, edito da De Ferra-
ri Editore di Genova.

Nel dare il benvenuto ai
presenti il sindaco, Valter Vio-
la ha rimarcato come: «Con la
ponderosa opera “Grognardo
ed i Beccaro” lo storico Fran-
cesco Gasparolo non ha inte-
so scrivere la “storia” di Gro-
gnardo bensì dimostrare con
scrupolosa documentazione
la nobiltà delle origini della
Famiglia Beccaro, quali feu-
datari di Grognardo nel corso
dei secoli XVII e XVIII e quali
discendenti dei Beccaria, po-
tenti signori pavesi. Tuttavia,
la genuina passione per la ri-
cerca storica ha indotto l’Au-
tore ad arricchire la sua opera
con l’apporto di una notevole
quantità di utili dati e perti-
nenti osservazioni sul passa-
to del nostro paese.

L’Amministrazione comuna-
le ha sentito la necessità, nel-
l’adempimento del suo man-
dato, di realizzare una serie di
iniziative intese ad elevare il
livello degli interessi culturali
della comunità, soprattutto nel
suggestivo settore delle me-
morie e delle tradizioni locali.

Ne è seguita la promozione
di stimolanti convegni e mani-
festazioni di natura storica, to-
ponomastica, dialettologica,
sempre gravitanti su temi
prettamente grognardesi.

Rientra proprio in questo

contesto promozionale la ri-
stampa dell’opera del Gaspa-
rolo, con la volontà di rendere
un degno e doveroso omag-
gio sia alla memoria dell’auto-
re che alla Famiglia Beccaro;
nello stesso tempo, con la
certezza di aver offerto alla
Comunità grognardese l’occa-
sione di poter agevolmente
consultare una preziosa do-
cumentazione sulle vicende
sei-settecentesche della sua
storia.

L’occasione mi offre, l’op-
portunità di formulare il più
sincero r ingraziamento al
prof. Bruno Chiarlo sia per il
contributo determinante alla
ristampa di questo volume,
che per l’assidua e puntuale
ricerca inerente la storia di
Grognardo».

A presentare l’opera è sta-
to il prof. Romeo Pavoni, del
Dipartimento di Scienze del-
l’Antichità e del Medioevo,
dell’Univeristà di Genova. Un
saluto è venuto dal presidente
della Società di Storia Arte e
Archeologia per le Provincie
di Alessandria ed Asti, prof.
Pier Ciriaco Astori; dal prof.
Bruno Chiarlo e dall’assesso-
re alla Cultura della Provincia,
prof. Adriano Icardi.

L’opera ha visto la pubblica-
zione grazie ai contributi degli
assessorati alla Cultura della
Regione e della Provincia. Il
volume verrà omaggiato e
consegnato dal Comune, ad
ogni nucleo famigliare di Gro-
gnardo e successivamente ad
ogni nuovo residente.

G.S.

Grognardo. Continua ad ar-
ricchirsi la “Biblioteca dei Pae-
si”. E la vivacità editoriale della
nostra zona - grazie all’intra-
prendenza dei municipi e alla di-
sponibilità delle officine librarie
chiamate a collaborare con que-
sti progetti - risulta davvero
straordinaria (e tale da mettere
“felicemente” in crisi il giornale:
la pubblicazione di un libro, l’i-
naugurazione di un restauro,
un convegno di studi meritano
adeguati spazi che, se non si
trovano su un numero, si cer-
cano sul successivo).

Nel caso de Grognardo ed i
Beccaro, ristampa dell’ultima
opera scritta (era il 1927) da
Mons. Francesco Gasparolo, la
fortunata coincidenza che vede
anche una famiglia grognarde-
se impegnata nell’allestimento
materiale dell’opera (il libro è
infatti impresso da De Ferrari) si
accompagna ad una qualità di
contenuti sicuramente al di so-
pra degli standard usuali.

Non si tratta, in questo caso,
di un’opera che - come tante -
intende promuovere una buona,
corretta divulgazione, ma di un
contributo, sino ad ieri introva-
bile, restituito allo studio e al
vaglio (e perché no, anche cri-
tico) della comunità degli stu-
diosi.

Il libro di Mons. Gasparolo,
pur datato (e forse non control-
latissimo al pari di altri che que-
sto erudito sacerdote redasse a
cavallo tra XIX e XX secolo) as-
sume, infatti, un fondamentale
significato per tutto l’Acquese.
Una campagna
per archivi e biblioteche

Fu l’alessandrino Gasparolo
(1858-1930), con il Marchese
Vittorio Scati (1844-1904), l’ar-
tefice nella nostra zona di una
vivace rinascita di interessi tan-
to archeologici quanto archivi-
stici che trovano puntuale ri-
scontro nei contributi pubblica-
ti dalla “Rivista di Storia, Arte ed
Archeologia per la provincia di
Alessandria” a partire dal 1892.

E fu sempre il Gasparolo -
mente aperta al modernismo,
alle nuove teorie scientifiche, li-
berale e positivista - a farsi ar-
tefice di questa impresa, prima
fondando il periodico che tut-
tora risulta in attività, voce più
autorevole degli studi storici, e
poi impegnandosi un un’opera
meticolosa di indagine che die-
de frutti speciali già nel 1893. In
quell’anno, infatti, dalle pagine
della “sua” “Rivista”, un contri-
buto dal titolo Documenti Ac-
quesi annunciò il ritrovamento
del codice degli Statuti due-
centeschi della Città d’Acqui.

Ulteriori riscontri potrà indi-
viduare il lettore attingendo al-
l’introduzione del Prof. Geo Pi-
starino che rende onore ad un
pioniere della Storia, diploma-
tista e paleografo, formatosi
presso la scuola degli Archivi

Vaticani. Lo spazio esiguo cui
siamo pur costretti invita a pas-
sare in rapida rassegna i con-
tenuti. E già le prime pagine
(puntualmente annotate, com-
plete di ogni riferimento) sono
indizio di un approccio utile, e
soprattutto, pienamente fruibile
da parte dello studioso con-
temporaneo.
Il paese

Dagli archivi (quelli di Casa-
le, di Acqui, del paese, pubbli-
ci e privati) inizia la trattazione,
che via via prende in esame, to-
pografia, vita comunitaria ed
economia (una curiosità: oggi
Grognardo ha una popolazione
grossomodo pari alle “trecento
anime” che sopravvissero alla
peste del Seicento; ma si con-
tano 1094 abitanti nel 1890),
poteri laici ed ecclesiastici, con
i suoi luoghi (parrocchia, orato-
ri, confraternite).

Quanto alla tradizione reli-
giosa, la consultazione di visite
pastorali e relazioni parrocchiali
permette di cogliere la conferma
alla diffusione di alcune devo-
zioni (il culto della Madonna del
Rosario dopo Lepanto; S. Gio-
vanni Battista; Rocco e Seba-
stiano taumaturghi, un non me-
glio precisato S. Antonio, che
si potrebbe supporre l’Abate,
protettore degli animali, cui la
Valle Orgeri eresse una cap-
pella, ma che potrebbe rivelar-
si anche il padovano, il cui cul-
to è attestato da un’altra co-
struzione devozionale che era
posta sulla strada per Visone)
ma anche qualche nota curiosa,
che “rovescia” l’opinione comu-
ne.

Altro che Francesi razziatori!
Fu il Governo Francese a re-
galare un organo alla parroc-
chia, auspice il Vicario della Dio-
cesi Mons.Toppia, che riuscì a
far destinare a Grognardo uno
strumento che è facile immagi-
nare proveniente da qualche
convento soppresso (sembra
di Rossiglione).

Siccome però manca l’orga-
nista, “l’organo non suona mai,
e quindi è assai guasto e biso-
gnoso di riparazioni”: questa la
laconica nota vergata dal par-
roco Giovanni Domenico Soave
nel 1838.
I Beccaro

Dopo circa cento densissime
pagine volte a scandagliare i
fatti del paese, altrettante ven-
gono a definire il tema araldico
genealogico dedicato ai Bec-
caria/Beccaro, alla concessione
del diploma imperiale da parte
di Rodolfo II d’Asburgo, impe-
ratore tra XVI e XVII secolo, e al
supposto legame della famiglia
acquese con un ramo dei Bec-
caria pavesi. Ed è proprio su
questo specifico tema che Ro-
meo Pavoni, nella presentazio-
ne, tenuta sabato 8 maggio - vi-
gilia del giorno di S. Andrea in
cui la chiesa parrocchiale fu in
antico consacrata - ha avanza-
to qualche fondato dubbio rela-
tivo alla liceità delle conclusio-
ni.

Ma non per questo il lavoro
del Gasparolo è meno interes-
sante: intanto perché si passa-
no in rassegna le discendenze
dei conti di Grognardo (ramo di
Pietro; ramo Grattarola-Becca-
ria), ma anche per una ricca
messe di documenti, puntual-
mente riprodotti (il primo è la
convenzione tra acquesi e gro-
gnardesi del 18 luglio 1205) ai
quali è possibile accedere non
solo direttamente, ma anche at-
traverso i repertori degli indici
delle persone e dei luoghi.

E questi, come detto inizial-
mente, riconducono all’Acque-
se tutto, a conferma dei pregi
metodologici e contenutistici del
corposo volume.

Giulio Sardi

Cortemilia. Tutto è pronto
per la 1ª edizione di “Corys,
CortieMiglia”. La camminata
eno-gastronomica sulle colli-
ne della capitale della “Tonda
e Gentile di Langa”, organiz-
zata dal Lions Club “Cortemi-
lia & Valli” di concerto con le
altre Associazioni cortemiliesi
ed il patrocinio del comune di
Cortemilia per domenica 6
giugno. Il percorso, di circa 12
chilometri, denominato “la Ca-
stella”, avrà come scenario il
bellissimo paesaggio dei “Ter-
razzamenti” di Langa.

La camminata molto sugge-
stiva attraverserà bellissimi
noccioleti e boschi, ci saranno
tappe intermedie con intratte-
nimenti musicali ed esposizio-
ni di prodotti tipici locali. Avre-
te la possibilità di visitare nel-
l’ultima tappa la splendida e
millenaria “Pieve di Cortemi-
lia” ed inoltre assistere all’esi-
bizione di una scuola di ballo.
Lungo il percorso vi saranno
4 tappe dove si gusteranno:
1ª tappa, a la Castella, salumi
di Langa, lardo e granella di
nocciole; 2ª tappa, cà del vi-
cari, agnolotti al plin, conditi
al burro e salvia e al vino; 3ª
tappa, Castella, tume, bruz,
cugnà, frittatine di verdure; 4ª
tappa, alla Pieve, torta di noc-
ciole e torrone, nocciole tosta-
te. Il tutto innaffiato dall’ottimo
dolcetto dei “Terrazzamenti”
ed altri vini locali.

Il ritrovo alle ore 9,30 in
piazza Savona, partenza alle
ore 10,30. I bambini sotto ai 9
anni di età partecipano gratui-

tamente. Il costo dell’iscrizio-
ne è di 19 euro per adulto e 9
euro per i bambini da 10 a 15
anni.

Prenotazioni e iscrizioni:
Rober to Viglino (tel. 0173
81042, 338 4828563), Nadia
Ferrero (0144 89220, 348
9500052); Marilena Cir io
(0144 80288, 338 8966958);
Gianluca Vero (0173 366962).
Si prega di indicare il nome
del capogruppo che effettua
la prenotazione, il numero di
biglietti adulti ed il numero di
biglietti ridotti. A tutti i parteci-
panti sarà distribuito, al mo-
mento della registrazione, un
prezioso ricordo della manife-
stazione. Il ricavato sarà de-
voluto in beneficenza per una
causa locale, al termine della
manifestazione. Limite iscri-
zioni: 750 persone. L’organiz-
zazione si riserva il diritto di
chiudere anticipatamente le
iscrizioni nel caso di raggiun-
gimento del numero limite.

Si ringraziano le Associa-
zioni di Cortemilia per la pre-
ziosa disponibilità e insostitui-
bile lavoro e professionalità:
Ente Turismo Manifestazioni
Pro Loco, Confraternita della
Nocciola “Tonda e Gentile di
Langa”, Gruppo Alpini di Cor-
temilia, associazione femmini-
le “Il Girasole”, Teatro delle
Orme, AIB, AVAC, Comitato
“La Pieve”.

La manifestazione avrà luo-
go anche in caso di pioggia.
Per ulteriori informazioni scrivi
a: info@lccortemilia.it.

G.S.

Cartosio. Si terrà presso il
ristorante “La Cascata”, a Car-
tosio, sulle rive del torrente Er-
ro, sabato 5 maggio, la riunio-
ne annuale dei Masters of
Quality, associazione che
esalta turismo ed enogastro-
nomia. Promossa da Idea
Langhe Piemonte, l’iniziativa
raccoglie da anni aziende che,
lavorando “in qualità”, hanno
creduto nella valorizzazione
del nostro territorio non solo in
ambito nazionale, ma interna-
zionale. Molta strada è stata
compiuta dal 1998, ed ora più
di mille sono gli associati (al-
cuni anche della vicina Ligu-
ria), molti dei quali si ritrove-
ranno presso “La Cascata” di
Cartosio per una doverosa at-
tività di consuntivo e per deli-
neare nuove iniziative di svi-
luppo. Sia nel caso di grandi
strutture internazionali di ac-
coglienza o di produzione ali-
mentare, sia in quello di picco-
le realtà “con nonna ai fornel-

li”, la ricerca del turista si abbi-
na al binomio Genuinità-Iden-
tità, ulteriormente declinato in
Cucina-Cantina-Cultura. Que-
sta la base su cui i Masters
hanno impostato le loro inizia-
tive di successo.

Veniamo ora al programma
della giornata. Per gli addetti
ai lavori - albergatori, ristora-
tori, produttori di vino e di altri
prodotti tipici - una prima con-
vocazione già al mattino. Se-
guirà, dopo il pranzo, alle ore
17 la riunione annuale, coordi-
nata dall’enologo Armando
Montobbio di Castelletto d’Or-
ba. Alle 18 è previsto un buf-
fet, aperto al pubblico, con de-
gustazioni eno-gastronomi-
che, seguito da aperitivo e ce-
na tipica. Conclusione della
giornata affidata alle danze.

Informazioni e prenotazioni
presso “Idea Langhe” (tel.
0178 81801), oppure l’albergo
ristorante “La Cascata” (0144
40143).

Ricaldone: è teatro
con “Gli Aristo... matti”

Ricaldone. Sabato 5 giugno, alle ore 21,15, al teatro Umberto
I la Compagnia teatrale “Gli Aristo... matti” di Asti, presenta “Ame-
deo Paciocca sarto per uomo e per signora”, due atti comici di
Amendola & Corbucci. Personaggi ed interpreti: Amedeo Pacioc-
ca, sarto, Mario Gerbi; Edvige, sua moglie, Marianna Tortoriello
(Laura Bertolino); Angela, 1ª figlia, Elena Viarengo; Cristina, 2ª fi-
glia, Paola Campanile; Emerenziana, 3ª figlia, Paola Ottaviano, (Ma-
nuela Orecchia); Carlo Vaudotto, pasticcere, Maurizio Mamino; Ser-
gio Matteucci, inventore, Paolo Viarengo; Arturo Babbaloni, clien-
te, Giancarlo Rinaldi; Battipalle comm. Eleuterio, commercian-
te/critico d’arte, Pierangelo Raviola; Isotta Battipalle, cliente, Ro-
sa Roberti. La regia degli Attori. Scenografia: Pierangelo Ravio-
la, Vittorio Massa. Disegni e dipinti: Elena Pianta. Rammentatrice:
Tiziana Battiston. Prenotazioni e prevendita biglietti presso Si-
monetta tel. 0144 745184 (ore pasti); ingresso 7,50 euro.

Presentato il volume con gente e autorità

Grognardo ed i Beccaro
di Francesco Gasparolo

La ristampa del libro di mons. Gasparolo

Libro per Grognardo
fonte per l’Acquese

Domenica 6 sulle colline della Tonda e Gentile

Corys, CortieMiglia
è giro eno-gastronomico

Sabato 5 giugno al ristorante “La Cascata”

A Cartosio la riunione
dei Masters of Quality
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Ponzone. Domenica 6 giu-
gno, a Moretti, frazione del
comune di Ponzone, si cele-
brerà la festa della Madonna
delle Grazie alla quale la cap-
pella è dedicata.

Alle ore 11,30 avrà inizio la
funzione religiosa, celebrata
da don Franco Ottonello. Al

termine si svolgerà la tradizio-
nale processione per le vie
del paese per l’occasione ab-
bellite e rallegrate dagli abi-
tanti con una serie di disegni
realizzati a terra con petali di
fiori. Un invito caloroso di par-
tecipazione a questo momen-
to di preghiera e meditazione.

Ricaldone. Dopo il tutto
esaurito del 9 maggio, in
occasione della 33ª edizione
della Sagra del Vino, buona
affluenza di esperti degusta-
tori e amanti della campagna
domenica 30 maggio, invitati
dalla Cantina Sociale di Rical-
done nei suoi locali.

La manifestazione era
“Cantine Aperte”, iniziativa a
carattere nazionale, che parti-
ta in sordina pochi anni fa,
oggi, con l’adesione sempre
più massiccia di produttori vi-
nicoli, una campagna promo-
zionale e pubblicitaria mirata
ed incisiva, ha raggiunto gli
obiettivi prefissati di coinvol-
gere gli amanti del buon vino,
portarli in cantina a visitare gli
impianti e nelle aziende a co-
noscere ed apprezzare il terri-
torio. A Ricaldone i visitatori
hanno avuto l’imbarazzo della
scelta per trascorrere alcune
ore tra i profumi degli innume-
revoli vini Doc e Docg e gli
aromi dei prodotti tipici regio-
nali abbinati alle degustazioni.

Una interessante uscita
fuori porta ai vigneti di uno
dei sessanta soci fondatori,
che nel 1947 ebbero il corag-
gio di intraprendere la difficile
esperienza della cooperazio-
ne, conduceva, tramite ade-
guato mezzo di trasporto, al
primo punto di degustazione,
dove vari tipi di bruschetta si
accompagnavano ai bianchi

cortese, chardonnay e Mon-
ferrato bianco. Al ritorno in
cantina, in un caratteristico in-
fernotto, formaggi freschi e
stagionati e salumi di Ponzo-
ne aiutavano a meglio gusta-
re barbera d’Asti, del Monfer-
rato e affinata in barrique, dol-
cetti e Monferrato rosso.

Al fresco delle celle frigori-
fere, che contengono i mi-
gliaia di ettolitri di moscato
d’Asti che la Cantina produce,
baci di dama, torte di noccio-
le, nocciole e mandorle zuc-
cherate, ed altri dolci locali at-
tendevano i partecipanti alla
visita, insieme a bicchieri di
brachetto d’Acqui, di moscato
d’Asti e moscato vendemmia
tardiva.

Per chi non se l’è sentita di
partecipare all’intera visita
della Cantina, sul piazzale il
Club Fiat 500 di Alessandria,
con oltre 10 auto da collezio-
ne, trattori a testa calda anco-
ra perfettamente funzionanti
accanto a giganti dei tempi
moderni, una mostra di foto-
grafie, organizzata dal Foto
Club Gamondio di Castellaz-
zo, su Alessandria dai primi
del ‘900 agli anni 2000, un ca-
ratteristico calesse trainato da
una coppia di cavalli, offrivano
la possibilità di non annoiarsi
mentre, era possibile, degu-
stare a volontà i rinomati vini
della Cantina Sociale di Rical-
done.

Alice Bel Colle. Un conve-
gno dedicato alla storia del ter-
ritorio dell’Acquesana. Sabato
29 maggio presso la SS. Con-
fraternita Trinità di Alice Bel
Colle si è tenuto il convegno
dal titolo “L’Aquesana dal Me-
dioevo ad oggi – Momenti di
coesione e di disgregazione di
un territorio”. Dopo il benvenu-
to dato dal sindaco Aureliano
Galeazzo, il dott. Giovanni Re-
bora coadiuvato dal prof. An-
gelo Arata, sindaco del comu-
ne di Terzo, ha messo a dispo-
sizione del pubblico la sua co-
noscenza dell’ambiente storico
e sociale dell’acquese, deli-
neandone il profilo lungo il cor-
so dei secoli sino ad arrivare ai
nostri giorni.

Emerge così, nel viaggio tra
i secoli, il ritratto di una porzio-
ne di territorio in cui convergo-
no influenze diverse: l’una deri-
vante dall’area longobarda, l’al-
tra invece gravitante intorno ai
centri marittimi liguri di Savona
e Genova, verso cui si estese
il commercio prima della ca-
duta delle repubbliche mari-
nare; infine la terza e forte
ascendenza, quella del Mar-
chesato del Monferrato.

Solo nel periodo rinascimen-
tale l’Acquesana riuscirà e tro-
vare una propria coesione, che
sarà poi gradatamente persa
nei secoli successivi sino ad
arrivare alla situazione attuale:
attraverso l’analisi della situa-
zione economica e sociale del
passato si sviluppa infatti l’i-
dentità del contingente pre-
sente storico dell’area della
Bormida.

Rebora ha poi dimostrato co-
me ancora oggi si possano tro-
vare tracce e testimonianze
delle influenze passate met-
tendo a confronto attraverso
diapositive gli elementi urba-
nistici e architettonici che carat-
terizzano case, castelli, mura e
chiese dell’acquese e delle zo-
ne limitrofe.

Mattoni, capitelli e materiali
edili si fanno testimoni delle
antiche tradizioni, di una ag-
gregazione territoriale non so-
lo economica e sociale, ma an-
che culturale, che sembra per-
manere attraverso gli interven-
ti dell’uomo sull’ambiente nel
corso del tempo: un’ aggrega-
zione che proprio alla luce del
passato, sarebbe auspicabile
ritrovare in un prossimo futuro.

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo, dalla frazione
di Caldasio, questa lettera di
Renato Ciccone, sul vecchio
cimitero di Caldasio, inviata al
Sindaco di Ponzone: «Ho po-
tuto verificare, rabbrividendo,
lo scempio del cimitero di Cal-
dasio.

Dove viveva la memoria dei
nostri vecchi del paese e per-
fino di un bambino morto a tre
anni affogando in una sorgen-
te, dove da bambini ci
nascondavamo per fare paura
agli amici che venivano da Ci-
glione e dove la mente poteva
vagare nei ricordi delle perso-
ne che ci hanno preceduto.
Ebbene li, ho trovato solo uno
scempio di terra e ossa porta-
te alla luce durante gli scavi
atti a demolire quel posto di
pace.

Possibile che non si sia riu-
sciti a raccogliere le ossa dei
morti? Adesso tibie, pezzi di
cranio, vertebre, falangi e al-
tro si trovano lì macabramen-
te nell’attesa di una loro desti-
nazione definitiva.

Chiedo pertanto: che fine
faranno queste ossa sparpa-
gliate?

Che fine farà il cimitero?
Sarà possibile lasciare a ri-

cordo perenne dei defunti
quel meraviglioso cancello
una cui anta è stata incorpo-
rata come un potente abbrac-
cio ad un ciliegio che gli è na-
to a fianco, rinforzando le due
colonne che lo reggono e ag-
giungendo una lapide in ricor-
do? Forse è meglio ricordare
con un certo fascino e dolcez-
za la vita che è stata anziché
demolirla».

Videosorveglianza strade:
progetto preliminare

La Giunta provinciale di Asti ha approvato il progetto preli-
minare di videosorveglianza microcriminalità mediante un si-
stema di video camera a circuito chiuso da posizionare sulle
principali arterie del territorio provinciale. La proposta di colla-
borazione è stata avanzata dai Carabinieri del comando provin-
ciale di Asti della Regione Piemonte e Valle d’Aosta. La Provin-
cia assumerà la direzione dei lavori di impianto attraverso la
redazione del progetto definitivo e la parziale copertura della
spesa, attivandosi per reperire il totale delle risorse necessarie
attraverso la compartecipazione di altri soggetti interessati
all’iniziativa, quali Istituti di credito ed enti pubblici e privati. Il
progetto indica l’opportunità di disporre otto telecamere in po-
stazioni da individuarsi nell’immediata cintura cittadina, e una
cinquantina di video camere sulla viabilità esterna al capoluo-
go. Per Asti saranno interessati i corsi Alessandria, Casale, Sa-
vona e Alba; in provincia i controlli potranno essere attivati sulle
arterie pertinenti ai comuni, e alle rispettive Stazioni dei Cara-
binieri competenti per territorio, di Castello di Annone, Moncal-
vo, Mombercelli, Montemagno, Castagnole Monferrato, Monte-
grosso, Vigliano, Castell’Alfero, Villanova, San Damiano, Piovà
Massaia, Castelnuovo Calcea, Costigliole, Isola, Nizza Monfer-
rato, Mombaruzzo, Castel Boglione. L’ipotesi di spesa relativa
alle apparecchiature da installare è di 234.000 euro.

Monastero Bormida. Ri-
torna, dopo la bella espe-
rienza dello scorso anno, il
Centro Estivo a Monastero
Bormida. Organizzato dal
Country Tennis Club in
collaborazione con il Comu-
ne, le Associazioni locali e il
CISA Asti Sud, il Centro Esti-
vo coinvolgerà una trentina di
ragazzi in età scolare che
avranno modo di divertirsi e al
tempo stesso di passare par-
te delle vacanze in modo sa-
no e costruttivo.

Il centro, che è aperto an-
che ai giovani dei Comuni li-
mitrofi gravitanti su Monaste-
ro, avrà la durata di 4 settima-
ne, da lunedì 14 giugno a ve-
nerdì 2 luglio, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 9 alle 12 e
dalle ore 14 alle 17.

I ragazzi saranno organiz-
zati e gestiti da un certo nu-
mero di operatori e insegnan-
ti, a cui si affiancheranno gio-
vani volontari già esperti per-
ché attivi nell’Azione Cattolica
ragazzi.

L’iscrizione per poter orga-
nizzare ogni giorno la meren-
da, i laboratori e i giochi è di
40 euro la settimana per ogni
bambino. È obbligatoria la
tessera assicurativa CSI del
valore di 5 euro.

Il programma è quanto mai
vario e unisce la didattica e il
divertimento: si darà ampio
spazio al gioco e allo sport,
verranno effettuati momenti di

relax con musica, creatività,
pittura ed altro. Si preannun-
ciano anche due serate… a
sorpresa a cui parteciperanno
anche genitori e amici.

«L’organizzazione del Cen-
tro Estivo - spiega il sindaco
dott. Luigi Gallareto - richiede
un notevole sforzo per quanti,
a titolo di volontariato, decido-
no di impegnare par te del
proprio tempo per il loro pae-
se e per far crescere i ragazzi
in un ambiente il più possibile
accogliente e propositivo. A
loro va il più sincero e sentito
ringraziamento da parte di
tutti gli utenti del Centro e del-
la popolazione di Monastero».

Per informazioni ed iscrizio-
ni: tel. 0144 88013, 88478,
88086, 88012, 347 4180671.

Riceviamo e pubblichiamo

Ponzone, il vecchio
cimitero di Caldasio

Dal 14 giugno al 2 luglio per i giovani

A Monastero Bormida
ritorna il centro estivo

Domenica 6 giugno tradizionale infiorata

Ai Moretti festa
Madonna delle Grazie

Alla Cantina Sociale di Ricaldone

“Cantine aperte”
un grande successo

Ad Alice bel Colle, nella confraternita

Rebora: l’Acquesana
dal medioevo ad oggi

Monastero Bormida. Nell’era dell’informatica, dei viaggi pla-
netari, c’é a “quattro passi da casa” un oasi dove i bambini, e
non solo, scoprono la natura e gli animali, con i suoi profumi,
odori e sapori. È a San Desiderio di Monastero Bormida, nell’a-
zienda agrituristica di Franco Merlo e “gruppo”, qui i ragazzi
possono vedere gli animali, avvicinandoli e anche cavalcandoli,
dove senza alcun pericolo, giocano e si divertono a più non
posso e, dove la vista di un carro trainato da emozioni mai av-
vertite. Forse tutto ciò hanno provato i ragazzi della 5C della
Saracco di Acqui, nel pomeriggio di venerdì 28 maggio, alla ce-
na di fine anno scolastico, accompagnati dalle insegnanti e dai
loro genitori.

Gli alunni della 5ªC della Saracco

A S. Desiderio scopri
la natura e gli animali

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’A-

sti Associati e l’Admo (Asso-
ciazione donatori midollo os-
seo) hanno varato per il 2004
un’iniziativa rivolta alle Pro Lo-
co della zona del moscato (i
52 Comuni) mirate sia a rac-
cogliere fondi sia a far cono-
scere attività e finalità dell’As-
sociazione. Informazioni: Ad-
mo, Rossano Bella via Cavour
4, 10069 Villar Perosa (Tori-
no): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A,
14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.
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Proseguiamo la pubblica-
zione di un interessante studio
del prof. Riccardo Brondolo su
“Questioni di nomi e di terre”.

Ceretti, Cerutti, Ceriana: pre-
senti in Ticino, Piem., Lomb.,
Liguria: si fanno risalire tutti a
scerr, “cerro”, ma si pensa an-
che a cirrus, “ricciolo”, e, per
Ceriana, al possedimento di un
certo Cerius.

Ceresa: da ce-, seresa, ci-
liegia.

Cometta, -i: da (Gia)cometti;
famiglia di Arogno, sul lago di
Lugano; due C. collaborarono
come vice-capomastri alla fab-
brica delle chiese di Bubbio e di
Cessole (1779), (v. Pedrotta).

Coppi: da (Ja)cobus.
Cottino, -i: da “cotta”, abito:

“fabbricanti o venditori di cot-
te”.

Crivelli, Garbé(ro): da cri-
brum, (veneto: garbelo), “se-
taccio”, “fabbricanti di -”; ma per
Garbero è più probabile un esi-
to da garbé, rigogolo, beccafico.

Crotta: dalla Lombardia e
dalla Val Verzasca sporadica-
mente in Piemonte (Vesime):
etimo da aegrotus, dialett. crott,
malaticcio; o da crypta, grotta,
cróta.

Daglio, Dadaglio: dal topon.
Daglio, Liguria occid. e prov. di
Alessandria (Cabella, Carrega),
indicandone (Dadaglio) la pro-
venienza; etimo dal gotico Da-
gila, non da Atalius (Olivieri);
rammentiamo il cardinale Luigi
Dadaglio di Sezzadio. La prima
forma è diffusa in Lombardia.

De Carolis: lungi dal de no-
biliare, talora sono trovatelli, dal
nome dell’ospedale (di S.Carlo).

Dell’Oro: da ör, “orlo”, “nu-
cleo ai margini di un pianoro”; si
cita qui quale toponimo, appunto
per dar ragione di un “brich ed
l’ór”, a Vesime, in cui il riferi-
mento all’oro risulta difficilmente
motivabile.

Da(-e)lmas(s)o: da maso, <
mansum, da manere: famiglia
rurale stanziata in un mas (v. il
provenzale mas e l’altoatesino
maso).

Dotta, -o: matronimico,”di Ot-
ta” e patronimico “di Otto”, nomi
longobardi (Lombardia, Ticino,
Piemonte); v. anche Ottobuono,
Ottabona. Ma Lurati pensa an-
che ad un ipocoristico da An-
drea, Andreotta (v. anche An-
dreotti).

Diotto, -i: cognome tipico del-
la nostra regione, potrebbe es-
sere un patronimico: “di Otto”
(v. v. preced.) o un ipocoristico di
Guidotto, con metatesi della i.

-duno: si rammenta qui l’ori-
gine celtica del suffisso, da du-
num, luogo fortificato; per to-
ponimi (Verduno, Inveruno) e
cognomi (Duni).

Durio, Durini: da durus, no-
me augurale per invocare forza
nei figli: “fermo, perseverante”: in
Piemonte, lo incontriamo ad es.
in valle Belbo.

Farina: chi lavorava con la -.
Faccio, Faccioli, Fazzoli: da

Bonifatius, augurale: “che tu ab-
bia un buon fato”.

Fedele: cognome lombardo,
da S. Fedelino, venerato sul la-
go di Como.

Fenoglio: dal piemont. antico
fenügl, f(e)nùi, finocchio: colle-
gati a questa coltivazione.

Ferrari: da ferraro, chi co-
struiva o riparava oggetti di fer-
ro.

Fiori: da Florius, Floria, “bel-
lo, -a come un fiore”

Fini, -elli, -otti: dall’ipocori-
stico -fino, dimin. da vari nomi
(Adolfino ecc.).

Fogli(a), -ati: forse ipocori-
stico da Trefogli, Trifoglia, co-
gnomi di difficile etimo, presen-
ti in Ticino e nel Comasco. Si-
cura, per il Lurati, la non di-
pendenza da pratiche relative al-
le frasche, foglie esposte sulla
porta delle osterie.

Folli, Folladori: da folla, fola,

macchina per la lavorazione del-
la lana.

Fontana: abitante presso la
fontana del paese.

Fossati: per lo più da topo-
nimi (Fossato, Fossano), o “abi-
tanti presso un avvallamento”.

Franchi, -ini, -oni, -one: da
Lanfranco, n. longobardo per
“uomo libero”.

Frichieri: un F. con altri tici-
nesi lavora alla chiesa di Dego
nel 1680 (v. Barchetta).

Frola, Frolli: non da frol, “mol-
le”, ma da Matteo, Maffeo,
Maffè, Fè, Fe-r-oll; (diminut.)
piccolo Matteo.

Gabaglio, Gabbani: in rap-
porto a “gabbana”, “veste da la-
voro dei contadini”.

Gaja, Gaia: presente sul La-
go Maggiore, nelle Langhe
(Gaja) e in genere in Piemonte;
da qui, nel Gambarogno (C.Ti-
cino): da un supposto gallius,
“variopinto, pezzato come un
gallo”; e vedasi anche il nostro
termine dialettale gâja, gåia per
“ghiandaia”. Si rammenti del re-
sto la dantesca “gaietta pelle”. Il
nome potrebbe quindi contras-
segnare “uno con la chioma
screziata”.

Gagliano, Galliano: non esa-
minato nè da Lurati nè da De
Felice; potrebbe, attraverso e
come Galli (da gallius, vario-
pinto come un gallo), esser ri-
conducibile al precedente, o a
un toponimo, Gagliano, presso
Cividale del Friuli.

Galli, Gallina: da soprannomi
scherzosi riferiti all’animale; ma
v. anche sopra.

Gal(l)izia: nome con cui si
designò chi era stato in pelle-
grinaggio a Santiago de Com-
postela.

Gamba e deriv.: sopranno-
me alludente a “gambe vigoro-
se”.

Gandolfo: v. C-.
Garbagna (Garvagno, Gal-

vagno ?): da toponimi in prov. di
Alessandria e Novara; ii Garvâ-
gn è altresì una località tra Ces-
sole e Vesime; dal basso lat.
garbus,”cespuglio”. Ma v. anche
sotto, garva.

Garavina (Carvino, -a ?): da
gàrov, dialett. prelat. (celtico?)
per “cumulo di pietre ammuc-
chiate nella ripulitura dei pa-
scoli”. Presente in Valsolda, nel
Luganese (santuario della Ma-
donna della G.). Da tener pre-
sente però anche il germanico
garva, “disposto a combattere”.

Garino: non considerato da
De Felice e da Lurati, è nome
diffuso nel Nord-Ovest, e ben

presente a Vesime (forma dia-
lett: Garéin-): potrebbe essere
un esito, come Varisco, Varini,
del german. Guarino, < Wari-
nus (“ che ti protegge, difende,
guarisce” -dialett:varì-); o ancora
un riflesso dell’epica medioe-
vale, da Guerrino.

Gatti, -o: da un soprannome,
“agile come un gatto”.

Gerosa: da gèra, ghiaia, “abi-
tante in un luogo ghiaioso”.

Gilardi, Gilardoni: esiti del
germanico Gerardus, da gaira,
lancia, e hardu, forte.

Gilia, -o: dall’agionimo (Vi)gi-
lio, santo molto venerato sul La-
go di Lugano (a Gandria); in
Lombardia e Piemonte.

Grimaldo, -i: dal nome di un
re longobardo.

Guidi e deriv.: dal germanico
Guido, col significato di “bosco”.

Inaudi, Einaudi: dal germa-
nico Einaldo, Einaudo.

Lanfranchi, -co: dal IX sec.
nell’Italia del Nord; di orig. ger-
man., da landa, e franka, “uomo
libero e forte nella sua terra”.

Lavizzari, (Lavezzato?):
“gente che lavora la pietra (lapis)
per farne lavelli”.

Lèssi: antichi patrizi ticinesi;
ma anche a Roccaverano, câ ‘d
Lési. Da (A)lessio.

Levi: oltre alla trascrizione di
un nome ebraico, può essere
un esito eufemistico dei trovatelli
(Diotal)levi.

Lombardi: i L. di Airolo (Tici-
no) sono originari di Cuneo.

Losa: citiamo questo nome
per rammentarne l’origine cel-
tica: “lastra di pietra”, come pio-
da, il nostro ciâpa; da lì, toponimi
quali Luserna, Losanna ecc.

Mad(d)alena: nome di donna,
divenuto matronimico, diffuso
in Piemonte e in Ticino (dal
1300).

Madon(n)a: Lurati lo indica
come riferito ad una “cappellina
dedicata alla Madonna presso
cui la famiglia viveva”; lo citiamo
perchè analogo, signifi-
cativamente, al soprannome
Caplötta ancor in uso a Vesime
per designare chi abita accan-
to alla cappelletta dedicata alla
Vergine, o Madóna del pilón-,
presso la Pieve.

Maffè, Maffei: da Matteo, th >
f. mag: celtico per “collina, pro-
montorio”; Lurati lo cita per il
cognome ticinese e lombardo
Magoria; ne prendiamo spunto
per segnalare il suffisso cumu-
lativo -oria, con cui i nostri Va-
loria, gi(-e-)noria ecc.

Maggi, -ni: da Majus, mag-
giore; o da Maggio, nato in Mag-
gio.

Maino: nome di persona di
orig. longobarda, diffuso so-
prattutto in Lombardia, ma che
ci rammenta il celebre fuori-
legge Maiéin ‘d la Spinötta: non
sappiamo quanto sia ricondu-
cibile alla voce, che pure è pre-
sente in zona (le biciclette Mài-
no!). Il nome propr. vesimese
Maìna è invece sicuramente
una sincope da Ma(riett)ina.

Malinverni: deriva da una po-
sizione geografica, e suona “abi-
tante in zona esposta a Nord, al
livernent”.

Manenti, -e: da un nome di
funzione; il “manente” era chi ri-
maneva sul fondo, il colono feu-
dale.

Manfrini: in Ticino e Lom-
bardia, indica famiglie pro-
venienti dal Monferrato, mun-
fréin-.

Marazzi, -ssi, -o: da maràz,
strumento tagliente; quindi, no-
me di mestiere (da considerare
anche però il patron. germanico
(Adi)maro suffissato -accio).
Presente dal Ticino alla Ligu-
ria.

Marchesi: erano dignitari che
rappresentavano l’autorità di
una marca, di un marchese, fa-
cendone le veci: v. Visconti, da
Vice-conti.

(continua)

Monastero Bormida. Un
bel pomeriggio di festa per
gli alunni della scuola ma-
terna ed elementare di Mo-
nastero Bormida, che venerdì
28 maggio sono stati ospitati
da Franco e Maria Rosa
Merlo nel loro agriturismo in
località San Desiderio.

Nell’ampio prato adiacen-
te la struttura, i ragazzi han-
no avuto modo di sperimen-
tare i numerosi giochi in le-
gno messi a loro disposizio-
ne e soprattutto di montare
a cavallo, come intrepidi cow-
boys, di graziosi pony per
una inedita giostra rustica di-
vertente e sicura.

Tra l’entusiasmo generale,
in un clima di festa e di ami-
cizia, tutte le classi hanno
posato per la fotografia “di
fine anno”, prima di appro-
fittare dell’ospitalità della fa-
miglia Merlo, che ha offerto
una generosa merenda a ba-
se di pizza e focaccia fatta in
casa.

In un attimo è venuta l’o-
ra di partire, con gli scuola-
bus comunali, per fare ritor-
no a scuola, dove si tra-
scorreranno ancora pochi
giorni prima della lunga pau-
sa estiva.

Le maestre, i genitori e tut-
t i  i  bambini r ingraziano
l’agriturismo Merlo per la
splendida ospitalità e… ov-
viamente, si prenotano già
per il prossimo anno!

L’appuntamento per geni-
tori, amici e parenti è pres-
so il teatro comunale per le
due recite: martedì 8 giugno,
alle ore 21, saranno di sce-
na le scuole elementar i,
mentre sabato 12 giugno,
sempre alle ore 21, è la vol-
ta dei bambini della materna,
che concluderanno con un
breve saggio l’anno scola-
stico.

Gli antichi manieri inseriti
nel circuito di Castelli Aperti,
la manifestazione, promossa
dalle Province di Alessan-
dria, Asti e Cuneo con il pa-
trocinio della Regione Pie-
monte con il coordinamento
della Società Consortile Lan-
ghe Monferrato Roero, si of-
frono, domenica 6 giugno, a
chi desidera per un giorno
tuffarsi tra la storia e la cul-
tura di questa terra.

In Provincia di Alessandria,
ad Acqui Terme, è possibile
visitare il Castello dei Paleolo-
gi, che dal 1967 è uno dei più
importanti musei archeologici

del Piemonte e che nel parco
ospita un’oasi naturale che è
rifugio per uccelli e piccoli
mammiferi.

A Terzo, è aperta l’antica
torre medioevale, che è quan-
to resta di un’impor tante
fortificazione voluta dai ve-
scovi di Acqui.

Trisobbio si trova invece in
una regione collinare compre-
sa tra Bormida e Orba, nel
XIII secolo il paese era domi-
nato da un Castello medioe-
vale che, poi subì varie modi-
fiche e poi fu distrutto. All’ini-
zio del Novecento venne rico-
struito un altro castello, foto-

copia di quello medioevale
con l’unica eccezione della
torre, alta e merlata ancora
originale, oggi ristrutturata. Al-
l’interno del maniero vi è un
ristorante.

Casteli aperti il 6 giugno:
castello dei Paleologi, Acqui
Terme, ore 15,30-18,30; torre
medievale di Terzo, ore 14,30-
18,30; castello di Trisobbio,
ore 10-12,30; 18-22.

Per queste ed altre informa-
zioni è attivo il numero verde
della Regione Piemonte
800.329.329. Visitate il sito
www.castelliaperti.it, o scrive-
te a info@castelliaperti.it

Uno studio del prof. Riccardo Brondolo

Questioni di nomi e di terre
Materna ed elementari di Monastero a San Desiderio di Terzo

Un bel pomeriggio per gli alunni

Domenica 6 giugno ad Acqui, Terzo e Trisobbio

Castelli aperti: storia
e cultura locale

Il glottologo Ottavio Lurati. Sviz-
zero ticinese, formatosi alla
scuola di Wartburg, Reinhard,
Migliorini e Devoto, è stato or-
dinario di linguistica, italiana fi-
no al 2003 presso l’Università di
Basilea, della quale è profes-
sore emerito.Fondamentale an-
che il suo “Dizionario dei modi di
dire”, Garzanti, 2001. Il 17 mar-
zo 2003 gli è stato conferito dal
magnifico rettore dell’Università
di Pisa il premio di italianistica G.
Galilei”.
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Ricaldone. La 13ª edizione
de L’Isola in collina, notti di
note d’autore si terrà il 23 e
24 luglio.

Sarà Samuele Bersani l’o-
spite d’onore dell’Isola in colli-
na 2004. Autore di Caramella
Smog, il noto cantautore, che
non si vede molto per sua de-
cisione di non inflazionare la
sua immagine e di cui è usci-
ta una biografia a inizio mag-
gio (presentata alla Fiera del
Libro di Torino).

Nonostante il programma
sia ancora in via di allesti-
mento, le serate di musica
d’autore dedicate a Luigi Ten-
co dal suo paese d’origine,
cominciano a definirsi.

Tra gli ospit i  della
manifestazione Riccardo
Maffoni, giovane cantautore
“vecchio stile” che ha collabo-
rato con PFM e Nomadi ed ha
partecipato a vari festival che
lo hanno messo in buona luce
nell’affollato panorama degli
emergenti (premio Ciampi,
premio Recanati, festival di
Castrocaro, Destinazione
Sanremo) e Fabrizio Caucino,
“cantautore legato alla tradi-
zione italiana della scuola pie-
montese e ligure, al confine
tra lo stile degli chansonniers
e quello ironico”.

Saliranno inoltre sull’Isola

Marco Ongaro e i Mercanti di
Liquore. Cantautore, scrittore,
poeta e drammaturgo vero-
nese, Marco Ongaro inizia la
sua attività nel 1987 con un
album che gli vale la targa
Tenco per la migliore Opera
Prima. A Ricaldone presen-
terà alcuni brani tratti dal suo
nuovo CD, “Esplosioni nuclea-
ri a Los Alamos”. Il repertorio
dei Mercanti di Liquore, grup-
po nato a Monza a metà degli
anni ’90, è costituito da
composizioni originali e da ri-
visitazioni di alcune tra le più
belle canzoni di Fabrizio De
André e di altri autori signifi-
cativi nel panorama della mu-
sica italiana tra cui Luigi Ten-
co. I Mercanti di Liquore si ca-
ratterizzano per l’estro e l’ori-
ginalità degli arrangiamenti
personalizzando l’interpreta-
zione dei brani tanto da esse-
re definiti dalla critica specia-
l izzata un vero e propr io
“power-folk trio”, per il perso-
nale approccio alla musica
d’autore. Nel loro curriculum
spicca la collaborazione con
Marco Paolini.

I nomi di altri “big” di questa
13ª edizione sono ancora av-
volti dal mistero, ma non man-
cheranno di sorprendere il
caloroso pubblico dell’Isola in
collina.

Denice. Non ha disatteso le aspettative la Festa delle Bugie, di
domenica 16 maggio, organizzata dalla Pro Loco, di concerto
con il Comune. I numerosi presenti hanno dato l’assalto per
l’intera giornata alle bugie, croccanti, fragranti, dolci e leggere,
come solo qui sanno fare. E le mani delle esperte cuoche han-
no impastato la farina del molino Cagnolo con grande mae-
stria. Bugie e grandi vini della Cantina Sociale di Alice Bel Col-
le binomio vincente apprezzato da tutti. Poi mostre ed esposi-
zioni e il mercatino dell’antiquariato di cose nuove e usate e
scambi vari e giochi per tutto il pomeriggio.

Cartosio. I bambini della scuola elementare di Cartosio nel
corso di questo anno scolastico sono entrati con entusiasmo
nel mondo delle favole, costruendo con le loro mani un vero e
proprio teatro dei burattini. Questi personaggi, colorati, simpati-
ci, ora buffi, ora paurosi, sono il risultato di un percorso iniziato
dagli insegnanti sotto la guida di Natale Panaro, scultore, sce-
nografo, docente di laboratori di costruzione di burattini, mario-
nette, maschere, pupazzi... Una delle personalità del settore
maggiormente riconosciute a livello nazionale. Il percorso è
stato stimolante per valorizzare la manualità e la creatività de-
gli alunni che hanno inventato delle divertenti micro - sceneg-
giature, piene di ironia e colpi di scena.

Sassello. Gli alunni delle
scuole di Sassello, accompa-
gnati dal dirigente scolastico,
dai loro insegnanti e da al-
cuni genitori si sono recati
venerdì mattina, 28 maggio,
a visitare il nuovo edificio
che dal prossimo settembre
ospiterà le medie e le ele-
mentari, al momento par-
cheggiate in locali decisa-
mente inadeguati. Ma il sa-
crificio di un anno ha per-
messo la costruzione di que-
sta moderna struttura che
ora fa bella mostra di sé, sia
per quando riguarda l’ester-
no, sia per le aule e i nu-
merosi locali di servizio ri-
chiesti da una complessa isti-
tuzione qual è l’Istituto Com-
prensivo di Sassello.

Il sindaco Paolo Badano
ha voluto, pr ima dell ’ i-
naugurazione vera e propria,
che avverrà presumibilmen-
te all’inizio del prossimo an-
no scolastico, presentare la
scuola in prima assoluta a
coloro che ne dovranno usu-
fruire per i prossimi anni. Tut-

ti, grandi e piccoli, si sono di-
chiarati soddisfatti per quan-
to è stato realizzato: sono
ancora da mettere a punto
alcuni dettagli, ma verso la fi-
ne di agosto la scuola do-
vrebbe essere pronta.

Già funzionante è la nuo-
va e luminosissima aula ma-
gna, dove il dirigente scola-
stico prof. Fulvio Bianchi e il
sindaco hanno avuto un bre-
ve incontro con i visitatori.
Prima del rinfresco finale i
ragazzi della scuola media
hanno intrattenuto il pubblico
con due numeri dello spet-
tacolo che sarà rappresen-
tato nel teatro di Sassello
sabato 5 e domenica 6 giu-
gno.

Questa fatica teatrale ave-
va già impegnato i giovani
artisti in una trasferta a Ser-
ra San Quirico all’inizio del
mese. Sabato 29 maggio ad
esibirsi sul palcoscenico so-
no stati i  ragazzini delle
scuole elementari applauditi
da un pubblico numeroso ed
entusiasta.

Serata in piazza con gli alunni
Castel Boglione. Lunedì 7 giugno, alle ore 21.30, gli alunni

della scuola elementare di Castel Boglione, dell’Istituto Com-
prensivo di Vesime, si esibiranno sul piazzale della Cantina So-
ciale in spettacoli teatrali e canti. Sono invitati genitori e amici.

Bubbio. La Dogliola in
occasione dell’inaugurazione
della terrazza panoramica e
dei nuovi locali della foreste-
ria, ospita le opere dell’artista
Erika Bocchino.

Alla vernice di sabato 5 giu-
gno, alle ore 18, sarà possibi-
le abbinare i piaceri della vi-
sta a quello del gusto assag-
giando gli originali e interes-
santi vini aziendali nella sug-
gestiva cornice della campa-
gna della Langa Astigiana.

La Dogliola di Alberto Qua-
rello è vigneti e cantina in re-
gione Infermiera 226 a Bub-
bio (lungo la sp. 25 tra Mona-
stero e Bubbio) ed è anche
Bed & breakfast. Tra i due gio-

vani bubbiesi è nata così una
stretta collaborazione; lui viti-
coltore appassionato non solo
di vino ma anche di tutto ciò
che muove lo spirito e l’intel-
letto, lei apprezzata artista.
Tecnica mista su tela, incisio-
ni e scultura sono le migliori
espressioni degli studi soste-
nuti all’Accademia Albertina
delle belle arti di Torino, fino
alle ult ime produzioni del
2004. L’esposizione terminerà
domenica 26 giugno, visitabi-
le nei fine settimana con la
formula della degustazione
dalle ore 17 in poi; in settima-
na previo appuntamento te-
lefonico (La Dogliola tel. 0144
83557).

I nuovi locali presentati ad alunni e famiglie

Scuola di Sassello
ottimo restauro

Da sabato 5 a domenica 26 giugno a Bubbio

I vini de “La Dogliola”
e le opere di Bocchino

Ricaldone: 13ª edizione il 23 e 24 luglio

A “L’isola in collina”
c’è Samuele Bersani

Organizzata da Pro Loco e Comune

A Denice grande
festa delle bugie

Nel corso dell’anno scolastico

Elementare di Cartosio
burattini a scuola

Riconoscimento rinnovo tartufaie
La Provincia di Asti comunica che è stata approvata la

procedura per ottenere il riconoscimento o il rinnovo delle
tartufaie controllate o coltivate. Le domande dovranno essere
compilate sugli appositi moduli in distribuzione presso il Servi-
zio Agro - Faunistico della Provincia (piazza Alfieri 33). In base
alla L.R. n. 10 del 12 marzo 2002 “Testo Unico delle leggi regio-
nali in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e com-
mercializzazione dei tartufi”, dal 1º gennaio 2003 è la Provincia
l’Ente competente al riconoscimento e al rinnovo delle tartu-
faie. Sono riconosciute le seguenti tipologie di tartufaie:

1) tartufaia controllata / coltivata singola;
2) tartufaia controllata / coltivata associativa;
3) tartufaia controllata / coltivata consortile.
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Roccaverano. Domenica 6
giugno l’Associazione Pro Lo-
co con il patrocinio del Comu-
ne di Roccaverano or-
ganizzano “La sagra del Polen-
tone di Roccaverano”, uno dei
più antichi riti popolari legati al-
la preparazione della polenta
in tutta la Valle Bormida. Oltre
alla presenza di numerose
bancarelle di articoli vari, nutri-
ta sarà la presenza dei banchi
dei produttori locali della rino-
mata robiola (la cosiddetta “for-
maggetta”) Dop che da questi
luoghi prende il nome. Nume-
rosa sarà anche la partecipa-
zione dei produttori vinicoli e
degli altri prodotti tipici della
Langa operanti nel territorio
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”.

Il polentone di Roccaverano
si distingue dagli altri realiz-
zati nei paesi circostanti poi-
ché l’abbondante piatto di po-
lenta fumante viene servita
con un ricco contorno: sugo di
carne, salsiccia di puro suino
e l’immancabile robiola Dop

che sciogliendosi rende unico
e squisito il sapore della po-
lenta! Non mancherà di innaf-
fiare un piatto così saporito, il
buon vino dei colli langaroli
prodotto dai viticoltori del luo-
go. Nel pomeriggio, allietati
dalla compagnia del “Duo mu-
sicale Franchino”, ci saranno
intrattenimenti per adulti e
soprattutto per i bambini con
la riscoperta dei giochi della
tradizione contadina.

Per la cronaca alle ore 10 è
previsto l’inizio della prepara-
zione e cottura della grande
polenta da parte degli esperti
cuochi della Pro Loco e alle
ore 16, lo scodellamento ed
inizio della distribuzione.

La magica atmosfera del
complesso monumentale del-
la chiesa bramantesca e del
castello medievale farà da
cornice ad una festa che,
mantenendosi fedele a se
stessa, da centinaia di anni
rinnova la comunione delle
genti del luogo con la propria
tradizione.

Pontinvrea . Un onda di
commozione ha attraversato il
pubblico presente quando la
signora Maria, vedova del ge-
nerale Giovanni Pastorino ha
tagliato il nastro per inaugura-
re la nuova passeggiata del
Giovo con vista sul mare.
Questa opera pubblica, realiz-
zata dall’Amministrazione co-
munale di Pontinvrea, è stata
intitolata all’alto ufficiale della
Guardia di Finanza, originario
di questo ameno centro del-
l’entroterra ligure, prematura-
mente scomparso per un ma-
le improvviso tre anni e mez-
zo or sono.

La manifestazione ha avuto
inizio sabato 29 maggio, in
tarda mattinata, nello spiazzo
antistante l’albergo Stella con
una breve cerimonia in omag-
gio del generale scomparso
che, dopo il pensionamento
amava passare i suoi giorni
tra i boschi del Giovo, dove
aveva trascorso la sua infan-
zia.

Per l’occasione erano pre-
senti l’on. Manfredo Manfredi,
il Questore Trimarchi, il co-
mandante provinciale dei Ca-
rabinieri ten. col. Laurenti, il
comandante provinciale della
Guardia di Finanza ten. col.
Petrosino, il comandante del

C.R.F.C.R. Liguria ten. col.
Marco Gozzi, il comandante
della stazione dei Carabinieri
di Pontinvrea mar. Grattarola,
numerosi sottufficiali, il parro-
co don Remigio Hyun e il suo
predecessore don Pino Bal-
duzzi, i sindaci di Sassello e
di Stella, associazioni com-
battentistiche e d’arma.

Toccanti parole di comme-
morazione sono state pro-
nunciate dal sindaco di Pon-
tinvrea Sergio Giordano, dal
cappel lano Mi l i tare del la
Guardia di Finanza mons.
Gianni De Negri, dal col. Pe-
trosino e dall’on. Manfredi. Il
t rombett iere del la banda
“Forzano” di Savona ha poi
intonato l’inno nazionale a
cui ha fatto seguito il “Silen-
zio”.

Dopo il taglio del nastro
mons. De Negri ha impartito
la benedizione e il gruppo ha
percorso a piedi il tracciato
del nuovo marciapiede so-
stando alcuni momenti presso
la casa del generale Pastori-
no per una breve preghiera.
Ad attendere i partecipanti,
nella rotonda che si trova nei
pressi delle mura del Giovo,
era un sontuoso rinfresco che
ha fatto da conclusione a
questa piacevole mattinata.

Trisobbio. Venerdì 28
maggio, è stato presentato
il 1º trofeo “Cavalcata Alera-
mica”, in una conferenza in-
detta da l’“Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida”,
presieduta da Roberto Vac-
ca, sindaco di Orsara Bor-
mida. Gara valida per il cam-
pionato regionale endurance
Piemonte (interregionale con
la Liguria) che si svolgerà a
Trisobbio sabato 5 e dome-
nica 6 giugno.

L’iniziativa coinvolge i co-
muni dell’Unione: Montaldo,
Carpeneto, Orsara, Castel-
nuovo e Trisobbio.

I l  sindaco di Tr isobbio,
Comaschi, ha sottolineato
quanto sia auspicabile che
l’iniziativa non rimanga un
evento isolato, ma che é
desiderio che venga ripe-
tuta i prossimi anni ripor-
tandola quindi agli antichi
fasti e che il territorio di-
spone di strutture adegua-
te anche per inserirsi in un
contesto di turismo dedi-
cato alla natura, con il per-
corso verde appena ult i-
mato, che offre una full-im-
mersion nel verde delle col-
line, lontano da strade e
macchine pur a poca di-
stanza dall’abitato.

La “Cavalcata Aleramica”
prende lo spunto dalla anti-
ca leggenda secondo la qua-
le Aleramo ebbe dall’impe-
ratore la facoltà di ottenere
tanta terra quanta ne avreb-
be potuto attraversare al ga-
loppo con il suo cavallo in
un giorno. Il cavallo Alera-
mo, durante la frenetica cor-
sa, si azzoppò e la leggen-
da vuole che egli lo “ferrò”
aiutandosi con una pietra: in

dialetto “môn’. Da cui “Môn-
frò”: Monferrato. Quindi il mi-
to di Aleramo e della sua ter-
ra “si trasferisce in un con-
testo tecnico e di pubblico
all’altezza dei tempi”.

Cavalli e cavalieri prove-
nienti da diverse parti d’Ita-
lia si ritroveranno a Trisobbio
in questo fine settimana. Sa-
bato 5, vi sarà l’inizio delle
scuderizzazioni al le ore
14,30 e alle 16, inizio delle
visite veterinarie; alle 18,30,
briefing con brindisi di ben-
venuto; alle ore 20, cena
presso le piscine di Trisobbio
o, in alternativa, al castello
(necessaria la prenotazione).

Domenica 6, alle ore 6,30
partenza categoria B, ore 8
partenza cat. A, ore 9 tocca
ai debuttanti, alle 10 parten-
za Pony. Ore 16,30 premia-
zioni e cocktail di chiusura
presso il castello di Trisobbio.
Tra i premi: un ciclomotore,
una sella endurance, un car-
diofrequenziometro, vini dei
produttori locali, abbiglia-
mento, attrezzatura da ca-
vallo, oltre al rimborso spe-
se cat. A e B. come da re-
golamento FISE. Ad Orsara
Bormida, domenica 6 è pre-
visto un raduno di seicento
d’epoca, la mitica Fiat.

La manifestazione è lega-
ta all’iniziativa “Castelli Aper-
ti”: occasione di visita di ma-
nieri carichi di storia e di leg-
gende e di architettura e bel-
lezza del paesaggio dove so-
no ubicati. Dove le colline
coltivate a vite, lasciano spa-
zio, più su, verso i rilievi del
preappennino Ligure-Pie-
montese, a boschi e bru-
ghiere incontaminate.

F.P.

Santo Stefano Belbo. Da
giovedì 10 a domenica 13
giugno, Santo Stefano Belbo
ospiterà la 1ª edizione di “Vi-
ni, profumi, sapori di Langhe,
Roero, Monferrato e...”, rasse-
gna enogastronomica di qua-
l i tà. La manifestazione
organizzata dal Comune di
Santo Stefano Belbo, propone
su un’ampia area, tutte le se-
re spettacoli musicali, incontri
di eccellenti vini e prelibatez-
ze gastronomiche, con servi-
zio ristorante e zona degusta-
zione.

Per quattro giorni il paese
natale di Cesare Pavese, a
cavallo tra Langa e Monferra-
to, che segna il confine tra le
province di Cuneo e di Asti, si
trasformerà in una grande
“Piazza del gusto”. Sede della
rassegna, che si prevede sarà
frequentata da decine di mi-
gliaia di visitatori, sarà la cen-
trale piazza Umberto I.

«L’enogastronomia rappre-
senta - spiega il sindaco dott.
Giuseppe Artuffo - una risor-
sa economica fondamentale
per il territorio, protagonista
tra l’altro del rilevante flusso
turistico che lo coinvolge.
Questa vetrina completa e
prestigiosa di tutte le maggiori
produzioni agroalimentari lo-
cali, sarà un aspetto qualifi-
cante della manifestazione».

Incontri e degustazioni, cu-
rati da Renato Dominici di
Slow Food, saranno i protago-
nisti per tutto il periodo di
apertura, con importanti vini e
prelibatezze gastronomiche
che caratterizzano la produ-

zione piemontese.
Notevole e selezionata l’of-

ferta dell’artigianato alimenta-
re di qualità, con protagonisti i
migliori formaggi, ma anche
salumi, carni bovine pregiate
di razza piemontese, specia-
lità sottovetro, prodotti da for-
no e dolciumi.

Il ristorante allestito negli
spazi dell’area enogastrono-
mica proporrà ogni giorno i
piatti tradizionali che hanno
fatto conoscere ed apprezza-
re in Italia ed all’estero la ce-
lebre cucina locale.

Nel frattempo la macchina
organizzativa ha già messo in
cantiere gli eventi serali, cura-
ti dall’agenzia Promoschow,
che prevede i seguenti con-
certi/spettacolo: giovedì 10
giugno musica da ballo e
divertimento di gruppo con
l’orchestra di Mirko Casadei e
con la partecipazione straor-
dinaria di Raul Casadei; nei
tre giorni successivi appunta-
menti con i più bei pezzi degli
anni 60° rivisitati in chiave at-
tuale dagli interpreti originali,
venerdì 11 giugno Tony Dalla-
ra, l’interprete di “Romantica”
e “Bambina, bambina”; sabato
12 giugno Mal con le famose
“Pensiero d’amore” e “Tu sei
bella come sei” e domenica
13 giugno Dino, “L’uomo dagli
occhi di ghiaccio” che in
compagnia di quattro bellissi-
me ragazze ci farà ripercorre-
re i suoi più bei momenti mu-
sicali. Ottima l’adesione degli
espositori che hanno acqui-
stato in breve tempo tutti gli
spazi disponibili.

Alice Bel Colle. Giovanna
Drago, vedova Giuseppe Bru-
sco, nata ad Alice Bel Colle
nel 1913, ha compiuto 90 an-
ni, e i figli Adriano e Gian
Franco scrivono: «Cara mam-
ma, in occasione dei tuoi 90
anni, vorremmo farti gli auguri
speciali come speciale è que-
sto momento.

Vorremmo testimoniarti che
speciale è stato per noi vive-
re, crescere con la tua pre-
senza, il tuo amore, il tuo af-
fetto, la tua dedizione, il tuo
aiuto. Il ceppo robusto della
tua pianta, è felicemente visi-
bile oggi e ti confessiamo che
ci da tanta gioia, ci fa un gran
piacere vederti in salute e con
ancora felicemente attiva la

tua poderosa memoria e la
curiosità su tutto quello che la
vita di ogni giorno porta.

La tua forza morale e di
carattere, l’hai dimostrata pri-
ma di tutto durante gli anni
difficili della guerra e della lot-
ta partigiana con il papà “Pi-
not” e noi in piccola età. Do-
po, nella fase della ricostru-
zione quando hai lasciato il
paese natale per portare la
famiglia a vivere ad Acqui Ter-
me e poi a Stradella e svolge-
vi con sacrifici, ma sempre
con dedizione, il tuo lavoro di
mamma.

Ancora recentemente do-
po il grande vuoto che si è
creato quando papà Giusep-
pe ci ha lasciati quattro anni
fa, hai mostrato tutta la tua
tempra.

Tutta la tua vita è stata un
esempio ed una certezza per
tutto questo lungo viaggio che
abbiamo fatto assieme e con
orgoglio ti diciamo grazie...,
tante grazie di tutto cuore.

Siamo convinti che anche
papà ti direbbe le stesse co-
se... così come te lo ripete og-
gi tutta la “tua” famiglia (i figli
Adriano e Gian Franco, i nipo-
ti Sebastiano e Viola, le nuore
Franca e Daniela, la sorella
Tilde).

Auguri e un abbraccio lun-
go... novanta anni!».

Vesime. La 19ª edizione
del “Rally delle Valli Vesime-
si”, valido per la Coppa Italia
di prima e terza zona, non si
effettuerà più di notte.

Gli uomini del Club della
Ruggine in stretta collabo-
razione con quelli della Pro
Loco di Vesime hanno deciso
di modificare il programma
degli anni passati che vedeva
i concorrenti impegnati per lo
più nella notte tra il sabato e
la domenica, suddividendo la
gara nei due giorni con più
ampio respiro per i parteci-
panti medesimi e per gli ad-
detti ai lavori.

Infatti sia la mattina che il
pomeriggio di sabato 31 luglio
saranno dedicati alle verifiche
ante gara ed alle ore 21,31
scatterà il via per il primo con-
corrente.

Nella serata di sabato sarà
disputata una sola prova, la

“Bricco”, sulle colline intorno
a Vesime, dopodiché le vettu-
re rientreranno in parco chiu-
so per un riordinamento che
durerà sino alle 8,31 di dome-
nica mattina, giornata in cui si
disputeranno le altre sette
prove, praticamente le stesse
della passata edizione, con
qualche piccola variante.

Novità riguarderanno anche
il posizionamento del parco
assistenza.

L’arrivo è previsto intorno
alle ore 17 di domenica 1º
agosto e la premiazione alle
ore 19 nella piazza del Comu-
ne.

Gli organizzatori annuncia-
no anche altre novità, che
sveleranno tuttavia più avanti.

Tutte le informazioni mano
a mano disponibili saranno
consultabili sul sito internet
all’indirizzo: www.clubdella-
ruggine.com

A S. Stefano Belbo dal 10 al 13 giugno

Vini, profumi, sapori
Langhe Roero Monferrato È nata ad Alice Bel Colle

Giovanna Drago
ha compiuto 90 anni

19ª edizione sabato 31/7 e domenica 1/8

Rally Valli Vesimesi
cambia orario

Domenica 6 giugno a Roccaverano

Sagra del polentone
robiole, vini e musica

Sabato 26 maggio al Giovo

Passeggiata intitolata 
al generale Pastorino

Sabato 5 e domenica 6 giugno

A Trisobbio trofeo
“Cavalcata Aleramica”
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Acqui Terme. In settimana,
nel corso di una conferenza
stampa nella sede dell’U.S.
Acqui, presso il campo sporti-
vo Ottolenghi, è stato ufficial-
mente presentato il nuovo al-
lenatore Claudio Amarotti che
sostituisce Alberto Merlo.

Amarotti, gaviese doc, un
glorioso passato da calciatore
tra i professionisti in serie C1
nello Spezia, quindi in diverse
squadre di C2, poi nella No-
vese e per due anni nell’Acqui
con la fascia da capitano, ha
chiuso la parentesi da cal-
ciatore nella stagione appena
conclusa guidando la squadra
del suo paese, la Gaviese, ad
un passo dai play off. In cam-
po, il neo trainer dei bianchi
aveva speso, oltre alle indi-
scusse qualità tecniche, una
grande personalità e la scelta
di vestirlo della fascia di capi-
tano era stata dettata dalla
capacità di aiutare la squadra
nello spogliatoio con la stessa
abilità proposta sul campo.

Ad Amarotti viene conse-
gnata una squadra reduce da
un quinto posto che è stato ac-
colto con rassegnazione ed un
pizzico di delusione se confron-
tato con i programmi della vigi-
lia, ma è anche una squadra
che ha basi solide che poggiano
sulla sostanza che sono in gra-
do di dare giocatori ancora gio-
vani ma già collaudati come
Manno, Montobbio, Marafioti ed
Ognjanovic che saranno affian-

cati dai più esperti Bobbio e
Baldi. Le trattative per confer-
mare Binello, Carbone, Icardi,
Chiarlone e lo stesso De Paola,
sembra possano risolversi po-
sitivamente e questo è l’altro
valore aggiunto.

Al nuovo mister potrebbe es-
sere consegnata la stessa squa-
dra che ha chiuso il campionato
2003/04, orfana di Nastasi e
Rubino tra i pezzi più onerosi e
dei giovani Gilardi e Lucentini
che difficilmente potrebbero tro-
vare spazio. Proprio i giovani
sono l’aspetto che il d.s. Franco
Merlo sta curando con partico-
lare attenzione e a quelli “pe-
scati” dal rigenerato settore gio-
vanile verranno affiancati altri
provenienti dal vivaio di squadre
professionistiche. Non man-
cheranno le sorprese: “La nostra
intenzione - sottolinea Franco
Merlo - è quella di rinforzare la

squadra e, in collaborazione con
il nuovo allenatore, abbiamo in-
dividuato i giocatori che ci po-
trebbero servire. Individuati però
non significa che vestiranno la
maglia dell’Acqui perché le no-
stre scelte potrebbero scontra-
si con le esigenze dei giocatori
e chiudere una trattativa non è
mai facile”.

Sugli obiettivi la riflessione
di Merlo è estremamente
semplice: “Il traguardo è quel-
lo dei primi posti, ma primi
posti non vuol dire che vince-
remo o giocheremo i play off.
Ci sono squadre che si stan-
no rinforzando e non è facile
fare previsioni e poi i cam-
pionati hanno sempre riserva-
to sorprese e così sarà anche
per la prossima stagione”.

Un campionato che, mentre
si consumano i play off ed i
play out, che potrebbero far
traslocare in alto o in basso
formazioni blasonate come
Derthona e Pinerolo, indica
nella Nova Colligiana di Mario
Benzi che sta trattando l’ex
Lussjen Corti, il mandrogno
Fasce e Deiana, nel Castel-
lazzo che Gaffeo ha messo
nelle mani di Stefano Lovisolo
e nell’Alessandria, rinnovata e
ristrutturata, tre delle potabili
candidate al ruolo di forma-
zioni dominanti. Poi ci sa-
ranno le sorprese come ha
sottolineato Franco Merlo e
tra queste potrebbe trovare
posto l’Acqui.

La Sorgente 0
Lobbi 1

Acqui Terme. I sogni tor-
nano nel cassetto; la sconfitta
con il Lobbi chiude una sta-
gione che come appendice
avrà l’inutile sfida di domeni-
ca, a Bosco Marengo, con
l’Aurora di Pontecurone.

L’1 a 0 che consegna la vit-
toria ai rossoblù mandrogni è
specchio di una stagione che
i sorgentini hanno vissuto da
assoluti protagonisti per metà
campionato, sino a quando
Enrico Tanganelli ha occupato
la panchina, lasciata per im-
prorogabili impegni di lavoro,
e poi da out sider alle spalle
di Predosa e Calamandrane-
se.

In quest’ultima parte del
campionato, play off compre-
si, nonostante l’impegno di
Silvano Oliva che ha gestito
la squadra anche sotto il pro-
filo tecnico, la Sorgente ha
perso molto del suo smalto.
Soprattutto ha dovuto fare a
meno di giocatori importanti
come Riky Bruno, Facelli, Al-
berto e Luigi Zunino, tutti alle
prese con infortuni, e Gian
Luca Oliva rientrato dopo una
lunga squalifica, che hanno
sensibilmente ridotto il tasso
tecnico e la maturità di una
squadra sorretta dalla de-
terminazione di un gruppo di
giovani che ha fatto sino in
fondo il suo dovere pagando
però, nei momenti cruciali, la
mancanza di esperienza.

Contro il Lobbi di mister To-
si, squadra cinica e concreta,
i sorgentini non hanno ripetu-
to la bella prova di Calaman-
drana, quando fu un episodio
a determinare la sconfitta, ma
hanno pur sempre tenuto te-

sta ai quotati avversar i e
creato diversi pericoli. Tutto
questo nonostante le assenze
di Riky Bruno, Facelli, Alberto
e Luigi Zunino e del bomber
Ferrari bloccato da un malan-
no alla vigilia del match.

Il Lobbi ha prima sfruttato
un’incertezza dell’arbitro che
ha lasciato correre quando
la palla aveva superato la li-
nea dell’out e, con i sorgen-
tini fermi, ha trovato il gol
con un gran diagonale di
Macchione; poi ha ammini-
strato il match.

La Sorgente ha cercato di
reagire ma prima Teti, al 32º,
ha sprecato l’occasione del
pari tentando un improbabile
pallonetto da buona posizio-
ne, poi, all’inizio della ripresa,
impegnato Baggiani con due
conclusioni di Luongo. Nel fi-
nale i rossoblù hanno legitti-
mato il successo sfruttando
gli spazi che si aprivano al
contropiede e prima le parate

di Cornelli, poi un palo colpito
da Nini ed una traversa di Lo-
nardi, hanno salvato la Sor-
gente da una sconfitta ancora
più pesante.

Silvano Oliva valuta la
sconfitta da allenatore: “Bravi
loro a sfruttare l’occasione
giusta grazie anche all’aiuto
dell’arbitro; noi troppo ine-
sperti e rabberciati per tenta-
re il recupero”.

Poi da presidente dell’As-
sociazione Sportiva La Sor-
gente: “Di posit ivo c’è la
valorizzazione di molti giovani
che rappresentano il futuro
della squadra e saranno loro
l’asse portante della Sorgente
del futuro”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cornelli 7; G.Bru-
no 7, Ferrando 7; De Paoli
6.5, Pesce 6.5, Oliva 7; Ciar-
diello 6.5, Attanà 6.5, Teti 6,
Luongo 6, Cipolla 6.5 (dal 78º
Ferraro s.v.). Allenatore: Silva-
no Oliva.

Strevi 5
Virtus Mondovì 2

Cortemilia. Le sfide secche, che non per-
donano chi sbaglia, ed a volte una sola mos-
sa può bastare, finiscono per essere deci-
se da un episodio, da una “invenzione” da
un qualcosa che sfugge.

Lo Strevi sbaraglia tutte queste regole, le
stravolge, inventa una partita stellare e lo fa
giocando con cuore, testa e classe.

Squadra a tutto campo, capace di impor-
re la sua legge vincendo contro un avversario
che poteva accontentarsi del pari.

Non finisce con il classico “gol di scarto”
e con il mondo che racconta che si è trat-
tato di un episodio a decidere il match; quel-
la gialloazzurra è una goleada che parte
dalla rete di Bertonasco, al 26º del primo
tempo, passa dal gol del cinico Calderisi al-
la mezz’ora, si articola con il gol di Faraci
un paio di minuti dopo e poi ancora di Ber-
tonasco nella ripresa.

Interrotta dai tentativi dei grigiorossi che
accorciano le distanze sino a portarsi sul 4
a 2, con i gol di Bongioanni e Borghese, vie-
ne sigillata dal definitivo 5 a 2 di Calderisi
quando il cronometro ha già passato il 90º
ed i tifosi strevesi, gemellati con i cortemi-
liesi, stanno facendo festa.

L’inizio è dei grigiorossi del Mondovì; lo
Strevi che Biasi presenta a trazione anteriore,
con Calderisi e Cavanna punte e Bertona-
sco in supporto, sembra in soggezione al co-
spetto di una squadra che rappresenta una
città dal passato calciofilo importante, che ha
ottenuto il primo posto in campionato, poi
perso allo spareggio, che può accontentar-
si del nulla di fatto.

Il “topolino” giallorosso corre e spazia per
il campo sino a quando il “gatto” gialloazzurro
si desta e gli rifila la prima zampata: 26º,
Bertonasco prende palla, salta come birilli
Fruttero e Beccaria e dal limite scaglia un
destro che fulmina Bersano.

Poi tutto il resto che ha divertito i quasi
trecento tifosi assiepati sulle tribune del co-
munale di Cortemilia, un campo che allo
Strevi porta bene visto che vi aveva gia di-
sputato, e vinto, una gara dei play off nel
campionato di seconda categoria.

Nello Strevi è difficile fare una graduato-
ria dei meriti, ma come non esaltare le qua-
lità di Bertonasco e Calderisi autori di due
gol a testa, di Marengo che dopo una serie
di infortuni si presenta all’appuntamento più
importante in gran forma fisica e mentale e,
dall’alto della sua esperienza maturata nel
campionato d’eccellenza, prende per mano
la squadra, di Renato Biasi che quando la
Virtus cerca l’ultimo disperato assalto chiu-
de la porta e cancella le ultime illusioni.

Uno Strevi che ha saputo fare gruppo ed
è quello l’aspetto che un Montorro, a fine ga-
ra commosso, cerca di sottolineare ancor
prima di gioire: “Ho visto un grande Strevi,
compatto, organizzato dove tutti si sono aiu-
tati sacrificandosi gli uni per gli altri. Que-
sta è stata la vera forza dello Strevi che
Biasi ha saputo modellare a seconda delle
necessità con grande maestria”.

Formazione e pagelle Strevi: A. Biasi
7.5; Zunino 7, Dragone 6.5; Baucia 7, Con-
ta 7 (dal 70º Mazzei 6.5), Faraci 7 (dal 68º
Marchelli 6.5); Marengo 7.5 (dal 75º Bor-
gatti 6.5), Trimboli 7, Calderisi 7.5, Berto-
nasco 8, Cavanna 7. Allenatore: R. Biasi.

Cerretese 0
Cassine 1

Cerreto Grue. Una vittoria
che vale quanto un’ipoteca
sul primo posto. Il Cassine
espugna il campo della Cerre-
tese nel primo turno dei play
off, lo fa con il piglio della
squadra che sa quello che
vuole, non rischia più di tanto
e colpisce al momento giusto
e con un gran gol.

I grigioblù temevano il fatto-
re campo più dei valori di una
Cerretese che nella regular
season aveva vinto tra le mu-
ra amiche senza entusiasma-
re, ma sfruttando il fatto di
giocare in casa davanti al pro-
prio pubblico. I settanta tifosi
della Val Grue hanno incitato
a lungo i neri, ma alla fine è
stata la sparuta rappresen-
tanza grigioblù, molto meno
numerosa di quel che ci si
aspettava, a fare festa. Una
festa meritata al termine di

una partita vinta a tutto tondo
con un solo gol di scarto, ma
senza quasi mai rischiare di
subirne. Solo il primo tempo è
equilibrato anche se, al 4º, il
Cassine va ad un passo dal
gol con una inzuccata di Ra-
petti che picchia a terra e si
alza di pochi centimetri sulla
traversa. Nella Cerretese ci
prova Fazio che pareggia il
conto delle occasioni.

Nella ripresa il Cassine di-
mostra d’avere più tenuta e
idee. I cerretesi iniziano a ce-
dere sul piano fisico ed il Cas-
sine diventa padrone del cam-
po. Al 25º, sigilla la supre-
mazia territoriale con un gran
gol: Boccarelli si libera sulla
fascia destra, centra per Mar-
giotta, in campo da 30” al po-
sto di Merlo, che stoppa, si gi-
ra ed insacca con un gran de-
stro. La Cerretese cerca di
reagire, il Cassine prova a
raddoppiare e, al 94º, rischia il

pari sul contropiede dei pa-
droni di casa che stavano su-
bendo l’offensiva dei grigioblù.

Un inizio importante, ma il
d.s. Laguzzi, dall’alto di una
lunga esperienza prima da
giocatore e poi da dirigente,
cerca di calmare i facili entu-
siasmi: “La vittoria non fa una
grinza, è più che meritata. Ho
visto un Cassine molto più
reattivo soprattutto nella ripre-
sa, ma è un Cassine che ha
solo fatto il primo passo. Dob-
biamo mantenere la concen-
trazione e non pensare d’aver
già la qualificazione in tasca”.

Formazione e pagelle
Cassine: Bettinelli 6.5; Bistol-
fi 6.5 (dal 70º Mariscotti 6),
Pansecchi 6.5; Garavatti 6.5,
Urraci 6, Rapetti 6 (dall’80º
Paschetta); Marenco 6 (dal
46º Barbasso 6), Boccarelli 6,
Ponti 6.5, Castellan 6.5, Mer-
lo 6 (dal 60º Margiotta 6.5).
Allenatore: Scianca.

Play off
prima categoria

Primo turno. A Cortemilia:
Strevi - Virtus Mondovì 5 a 2.
A Sommariva Perno: Carma-
gnolese - Masio D.Bosco 1 a
1, (passa il turno il Masio per
il miglior piazzamento nella
regular season).

Secondo turno. Domenica
6 giugno ore 16.30 a Canelli:
Strevi - Masio D.Bosco.

Chi vince è promosso nel
campionato di “promozione”.
In caso di parità al termine
dei tempi regolamentari è
promosso il Masio D.Bosco
per il miglior piazzamento nel-
la regular season.

Play off
terza categoria

Primo turno: Cerretese -
Cassine 0 a 1; Fortitudo - Mo-
linese 1 a 0.

Secondo turno: domenica
6 giugno ore 16,30 a Cassine:
Cassine - Fortitudo; a Molino
dei Torti: Molinese - Cerrete-
se.

Terzo turno: domenica 13
giugno ore 17 in campo neu-
tro: Cassine - Molinese; Forti-
tudo - Cerretese.

Classifica: Cassine e For-
titudo p.ti 3; Molinese e Cerre-
tese 0.

Play off
seconda categoria

Primo turno: Calamandra-
nese - La Sorgente 1 a 0; Lob-
bi - Aurora Pontecurone 1 a 0.

Secondo turno: La Sor-
gente - Lobbi 0 a 1; Aurora P.
- Calamandranese 0 a 0.

Terzo turno: domenica 6
giugno ore 16.30 a Bosco
Marengo: Aurora P. - La Sor-
gente; a Quattordio: Lobbi -
Calamandranese.

Classifica: Lobbi p.ti 6; Ca-
lamandranese 4, Aurora P. 1,
La Sorgente 0.

Accede in prima categoria
la squadra meglio classificata
al termine delle tre gare.

Acqui U.S.

Per Claudio Amarotti
la conferma ufficiale

Calcio 1ª categoria - play off

È uno Strevi da sogno
batte Mondovì e va in finale

Calcio 2ª categoria - play off

Il Lobbi fa il colpaccio
La Sorgente è eliminata

Calcio 3ª categoria - play off

Cassine in gran forma
espugna Cerreto Grue

Per il d.s. Franco Merlo sarà
un Acqui da primi posti.

La Sorgente.
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Strevi - Masio D.Bosco
Si giocherà al “Piero Sardi”

di Canelli la sfida tra lo Strevi
ed il Masio Don Bosco, ultimo
appuntamento dei play off. In
palio una intera stagione, ov-
vero l’ultimo posto per salire
in “promozione”. I gialloazzurri
ci arrivano con i cinque gol ri-
filati alla Virtus Mondovì men-
tre al Masio è bastato il pari
con il Carmagnola sul neutro
di Sommariva Perno.

Quella tra l’undici del Mo-
scato ed i masiesi è una sfida
infinita che si moltiplica ogni
anno per traguardi sempre
più importanti. Era incomin-
ciata in “terza”, è proseguita
in “seconda” ed ora vale un
campionato di “prima”; è an-
che sfida tra presidenti
appassionati con patron Ta-
sca in sella alla Masiese e
Montorro alla guida di una
squadra che ha fondato e poi
fatto crescere a suon di suc-
cessi. Sarà sfida tra tifosi, ap-
passionati su entrambi i fronti;
gli strevesi guidati dal sindaco
Tommasino Perazzi, ma non
mancheranno gli ultras che
hanno nelle sorelle Maria e
Giovanna Cutela due rappre-
sentati storiche della tifoseria:
“sono un patrimonio della so-
cietà” - sottolinea Montorro.

Uno Strevi che non finisce
di stupire che miracolosamen-
te recupera capitan Marengo,
strepitoso con il Mondovì no-
nostante la lunga assenza,
che mister Alessandro Biasi
rimodella a seconda delle esi-
genze e non finisce mai di
stupire (e vincere). Contro il
Masio lo Strevi ha vinto i due
incontri di campionato e il
“non c’è due senza tre” è il
proverbio più in uso sulla
piazza strevese. Cabala a
parte il Masio è avversario di
grande statura, lo evidenzia il
valore dei singoli che mister
Borello, ex del Canelli, può
schierare: Olivieri, Carozzi,
Rapetti, Bello, Ricagni e Gia-
cobone hanno militato in “ec-
cellenza”, i primi tre nell’Ac-
qui, ma tutta la rosa è di buon
livello a partire da Usai per fi-
nire all’esperto D’Ettore. Lo
Strevi ha l’obbligo di vincere,

il pari promuoverebbe il Ma-
sio, ma ciò non sembra “spa-
ventare” Montorro: “Ci gio-
chiamo la nostra partita ben
sapendo che per lo Strevi è
un appuntamento storico. La
squadra è carica, concentra-
ta, forte ed ha la capacità di
rendere la massimo negli
appuntamenti più importanti.
Sappiamo di affrontare una
grande squadra, ma anche lo
Strevi lo è e lo ha dimostrato.
Sarà una bella partita e mi
auguro che sia uno spettacolo
appassionante per un grande
pubblico che Masio e Strevi
meritano per quanto hanno
saputo fare in questa stagio-
ne”.

Matteo Pelizzari, ancora
bloccato dopo l’infortunio di
Nizza Monferrato, sarà in tri-
buna a t i fare per i suoi
compagni, e Biasi potrà sce-
gliere pescando tra dodici tito-
lari, con Luca Marengo com-
pletamente ristabilito.

In campo, con inizio alle
16,30, Strevi e Masio potreb-
bero presentarsi con:

Strevi: R.Biasi; Dragone,
Marchelli; Conta, Baucia, Ma-
rengo; Trimboli, Bertonasco
Calderisi (Cavanna), Zunino,
Gagliardone.

Masio D.Bosco: D’Ettore;
Battistella, Gallo; Olivier i,
Chielli, Carozzi; Bausola, Bel-
lo, Rapetti, Usai, Ricagni.

Cassine - Fortitudo
È domenica la prima vera

finale dei play off; Cassine e
Fortitudo Occimiano arrivano
a questa sfida dall’alto dei tre
punti conquistati nella gara
d’apertura e si giocano una
stagione in novanta minuti.
Per entrambe una vittoria con
un solo gol di scarto, per en-
trambe la possibilità di chiu-
dere, con un turno d’anticipo,
la pratica per il salto di cate-
goria.

Si gioca in casa grigioblù
ed il fattore campo potrebbe
avere la sua impor tanza:
grande seguito di tifosi per il
club casalese ed altrettanto
dicasi per il Cassine. Domeni-
ca il glorioso “Peverati” sarà
gremito come ai tempi di quel
Cassine che metteva in riga
gli squadroni del calcio dilet-
tantistico piemontese.

La Fortitudo di mister Can-
tamessa, ex giocatore del Ca-
sale, ha strappato un sofferto
successo casalingo con la
Molinese, ma può contare su
di un attacco abituato a far
caterve di gol. Saranno pro-
prio le potenzialità dell’attac-
co casalese dove Mistroni è
l’uomo più pericoloso, e la so-
lidità della difesa grigioblù i
fattori attorno ai quali ruoterà

il match. Mister Scianca po-
trebbe recuperare il bomber
Petrera, ma nel frattempo si
consola con l’ultimo acquisto
Margiotta che segna appena
entra in campo (dopo trenta
secondi è la media) e con una
retroguardia che difficilmente
concede spazi agli avversari.
Sarà partita molto tattica e
difficile attorno alla quale ruo-
ta una intera annata. Lo sa
bene il presidente Maurizio
Betto che fa un appello ai
cassinesi: “Quella di domeni-
ca potrebbe addirittura essere
una sfida decisiva. Vincere
significherebbe mettere una
seria ipoteca per il salto di ca-
tegoria. Mi auguro che i cassi-
nesi ritrovino quella passione
che ha accompagnato la
squadra nei momenti più belli
e l’aiuti a salire di categoria”.

Da Cerreto Grue è tornato
un Cassine senza infortunati
e squalificati. A mister Scian-
ca mancherà sempre Macca-
rio, inibito sino al 30 giugno,
in panchina potrebbe andare
Petrera e in campo ci sarà, al-
meno inizialmente, lo stesso
Cassine visto in Val Grue.

Cassine: Bettinelli; Bistolfi,
Pansecchi; Garavatti, Urraci,
Rapetti; Marenco, Boccarelli,
Ponti, Castellan, Merlo.

L’Acqui alla finale regionale
dei Piccoli Amici

Saranno i calciatori classe
’96 dell’Acqui allenati da Vale-
rio Cirelli, Fabio Mulas e Gian
Luca Rapetti a rappresentare
la provincia di Alessandria
nella finale regionale della ca-
tegoria Piccoli Amici che si di-
sputerà a Luserna S. Giovanni
(To) domenica 6 giugno e che
metterà di fronte le migliori
scuole calcio di tutte le provin-
ce della regione e della Valle
d’Aosta. Questo riconosci-
mento è la classica “ciliegina
sulla tor ta” per un’annata
sportiva splendida a livello di
scuola calcio. L’Acqui può con-
tare su 32 tesserati nati nel
1996, 13 nati nel ’97, 11 clas-
se ’98 e 5 nati nel ’99. Numeri
che indicano che a livello di
scuola calcio l’Acqui in ambito
provinciale ha pochi rivali.
TORNEI
ALLIEVI provinciali

Secondo posto conclusivo
per gli Allievi di mister Ettore
Denicolai nel 2º torneo
“Friendship Cup” organizzato
dal Cristo Alessandria. Questi
i risultati dello scorso week
end: Acqui-Galimberti AL 5-1;
Acqui-Audax Orione 0-0 (4-3
d.c.r.); Acqui-Multedo 1-1.
GIOVANISSIMI regionali

Una sconfitta ed un pareg-
gio per la squadra di mister
Valerio Cirelli nelle due gare di
apertura del 17º torneo “Fran-
cesco Torriani” in corso di
svolgimento a Lobbi. Contro il
Castellazzo battuta di arresto
per 2-1; pareggio invece per
2-2 contro il PGS Masio Don
Bosco.
GIOVANISSIMI provinciali

Una vittoria (1-0 contro l’Au-
dax Orione) e una sconfitta
(1-0 contro il PGS Masio Don
Bosco) nel 7º trofeo “Città di
Alessandria” organizzato dal-
l’Europa Al. Questi risultati
non hanno consentito alla
squadra di mister Alberto Mer-
lo di accedere alle semifinali.
ESORDIENTI ’91

Eliminazione nel girone di
qualificazione per la forma-
zione di Strato Landolfi nel
32º torneo regionale “Gigi Pi-
sci” organizzato dall’Aurora Al,
dopo la sconfitta contro il Pon-
derano per 2-1.
PULCINI ’94

Quarto posto conclusivo per
i Pulcini ’94 di Riccardo Gatti
nella 14ª edizione del torneo
“Emilio Pozzo” che si è dispu-
tato ad Asti con l’organizza-
zione del S. Domenico Savio.
Questi i risultati delle partite:
Santostefanese-Acqui 1-3; S.
Domenico Savio-Acqui 3-0;
Junior Casale-Acqui 3-0; S.
Domenico Savio-Acqui 2-0.
PULCINI ’95

Continua il 3º torneo “Città
di Tor tona-Santa Croce”
organizzato dal Der thona
C.G. nel qual la squadra di mi-
ster Paolo Robotti ha battuto

nel secondo incontro l’Arqua-
tese per 6-0.
PICCOLI AMICI ’96

Partecipazione dei Piccoli
Amici ’96 di mister Cirelli al 2º
torneo “Memorial Luigi Gem-
me” organizzato dall’U.S. No-
vese che si è svolto domenica
30 maggio allo stadio co-
munale “Girardengo” di Novi
Ligure. Questi i risultati che
hanno visto impegnati i 13 cal-
ciatori bianchi convocati: Ac-
qui-Pozzolese 5-0; Acqui-Oza-
nam 4-0; Acqui-Cassano 0-4;
Acqui-Novese 0-2.
CAMPIONATO
ESORDIENTI ’92
Acqui 8
Dehon 1

Bella vittoria degli Esordien-
ti di Valerio Cirelli che hanno
chiuso in bellezza il campio-
nato battendo senza difficoltà
il Dehon per 8-1. Per loro se-
condo posto in classifica
generale alle spalle del PGS
Masio Don Bosco. Il risultato
era già segnato nel 1º tempo
che si era chiuso a favore dei
bianchi con il netto punteggio
di 6-0. Le reti portano la firma
di: D’Agostino S. (3; 35 in tota-
le in campionato); Molan, Al-
berti, Ivaldi P., Anania e Rove-
ta.

Convocati: Ranucci, Pana-
ro A., Bistolfi, Anania, Perelli,
Molan, Alberti, Roveta, Parodi
M., Parodi P., D’Agostino S.,
Ivaldi P., Moretti A., Lo Cascio,
Palazzi, Scaglione, Daniele.
Prossimi incontri

Allievi provinciali: sabato 5
giugno, 8º trofeo “Città di Vado
Ligure”; Acqui-Celle-Europa
AL (a Vado ore 17.30). Dome-
nica 6 giugno semifinali ore
9.30; finali ore 15.

Giovanissimi regionali: 17º
trofeo “Francesco Torriani”
(G.S. Lobbi), venerdì 4 giugno
semifinale a Lobbi ore 20.20;
domenica 6 giugno finali ore
16.20.

Esordienti ’91: 7º trofeo
“Città di Alessandria”, sabato
5 giugno, Charvensod S. Orso
- Acqui (ad Alessandria ore
16.15); Acqui - Frassineto (ore
21). Domenica 6 giugno,
semifinali ore 9.35; finali ore
15.

Pulcini ’93: venerdì 4 giu-
gno, 6º memorial “Luciano Or-
si”, Acqui - Olimpia F.Q.S. ’96
(a Casalcermelli ore 20.30).

Pulcini ’94: domenica 6 giu-
gno, 15º memorial “Grassano”
PGS Masio D.Bosco; Mazzo
’80 - Acqui (ad Alessandria
ore 10); Acqui - Asti (ore 11);
Acqui - Andora (ore 11.40); fi-
nali ore 15.

Pulcini ’95: 3º torneo “Città
di Tortona-Santa Croce”, sa-
bato 5 giugno semifinali (a
Tortona ore 21). Domenica 6
giugno, finali ore 20.30.

Piccoli Amici ’96: domenica
6 giugno, festa regionale “Pic-
coli Amici”, a Luserna S. Gio-
vanni (ore 10).

La Sorgente - Aurora P.
Ultima sfida inutile di un

campionato bello e sfortuna-
to. La Sorgente gioca sul
neutro di Bosco Marengo
contro l’altra grande delusa
dei play off, l’Aurora di Ponte-
curone, mentre a Quattordio
Calamandranese e Lobbi lot-
teranno per il salto in “prima”.

Una trasferta che patron
Silvano Oliva affronterà pen-
sando già alla squadra del fu-
turo, e quindi ci sarà vetrina
per tutti quei giovani che han-
no alternato panchina e pri-
ma squadra.

Anche per Oliva potrebbe
essere l’ultima volta in pan-
china ed è escluso il ritorno
di mister Tanganelli che ave-
va lasciato per motivi di lavo-
ro.

Un Tanganelli che comun-
que vede un futuro importan-
te per i colori gialloblù - “Mi
spiace aver lasciato squadra
e società e mi spiace che il
traguardo non sia stato rag-
giunto, ma credo che con i
tanti giovani che fanno parte

della rosa ci siano grandi
possibilità per il futuro”.

A Bosco Marengo non ci
saranno Facelli, Riky Bruno,
Alberto e Luigi Zunino che
nella prossima stagione po-
trebbero cambiar casacca
mentre in campo ci sarà spa-
zio per quei giovani che po-
trebbero costituire l’ossatura
della squadra che parteci-
perà al prossimo campionato.

La Sorgente: Cornell i
(Manca); G.Bruno, Ferrando;
De Paoli, Pesce, Oliva; Ciar-
diello, Attanà, Pirrone, Ca-
vanna, Cipolla.

Calcio - Domenica 6 giugno

Tra Strevi e Masiese
una sfida senza fine

Domenica 6 giugno sul campo di Cassine

Cassine - Fortitudo
chi vince va in paradiso

Domenica 6 giugno a Bosco Marengo

Tra Sorgente e Aurora
sfida senza stimoli

Risultati 2ª-3ª giornata:
Gruppo 95 - Macelleria Berta
4-2; Xelion Banca - Ponti 2-2;
Cassinelle - Planet Sport 0-2;
Ass. Sara - Autorodella 3-2;
Autoequipe - Linea Artigiana
2-2; Cantina Sociale - Il Ba-
raccio 2-2; New Castelnuovo -
Morbello 0-4; Autorodella -
Xelion Banca 1-0; Ponti -
Cassinelle 4-0; Il Baraccio -
New Castelnuovo 4-0; Autoe-
quipe - Tis Arredobagno 1-3;
Imp. Pistone - Morbello 1-1;
Linea Artigiana - Cantina So-
ciale 5-0.

Classifiche: girone A: Pla-
net sport 27; Cassinelle, Ass.
Sara, Xelion Banca, Ponti 13;
Macelleria Berta 9; Gruppo
95 8; Autorodella 7. Girone B:
Morbello 24; Tis Arredobagno,
Il Baraccio 20; Imp. Pistone
18; Linea Artigiana 14; Canti-
na Sociale 10; Autoequipe 4;
New Castelnuovo 0.
Prossimi incontri

Venerdì 4 giugno: campo
Cassinelle, ore 21.15, Cassi-
nelle - Xelion Banca; campo
Borgoratto, ore 21.15, Linea
Artigiana - Il Baraccio; campo
Ricaldone, ore 21, Planet
sport - Ponti, ore 22, Tis Arre-
dobagno - Morbello; campo
Terzo, ore 21, Prasco 93 - vin-
cente Pareto/Nizza (semifina-
le); ore 22, Rist. Paradiso -
vincente Bar Stella/Gas Tecni-
ca.

Lunedì 7 giugno: campo
Prasco, ore 21.15, Gruppo 95
- Autorodella; campo Ponti,
ore 21.15, Ponti - Ass. Sara;
campo Terzo, ore 21, Planet
sport - Xelion Banca; ore 22,

Il Baraccio - Tis Arredobagno.
Martedì 8 giugno: campo

Morbello, ore 21.30, Morbello
- Linea Artigiana; campo Ter-
zo, ore 21.30, Autoequipe -
Cantina Sociale; ore 22.30,
Imp. Pistone - New Castel-
nuovo.

Giovedì 10 giugno: campo
Quaranti, ore 21.15, Autoro-
della - Ponti; campo Borgorat-
to, ore 21.15, Liena Artigiana
- Imp. Pistone; campo Terzo,
ore 21, Il Baraccio - Autoequi-
pe; ore 22, Tis Arredobagno -
New Castelnuovo.

Venerdì 11 giugno: campo
Borgoratto, ore 21.30, Xelion
Banca - Maceller ia Ber ta;
campo Morbello, ore 21.30,
Morbello - Cantina Sociale;
campo Terzo, ore 21, Ass. Sa-
ra - Plante sport.

Lunedì 14 giugno: campo
Morbello, ore 21.15, Morbello
- Il Baraccio; campo Terzo,
ore 21, Gruppo 95 - Planet
sport; ore 22, Macelleria Ber-
ta - Ass. Sara.

Martedì 15 giugno avrà ini-
zio il trofeo “Fitness” (coppa
Italia).

Acqui Terme. Luigi Trevisiol
è stato il protagonista assolu-
to della coppa “Green Com-
pany” disputata al golf club
“Le Colline” e valida per il ter-
zo campionato sociale “Score
d’Oro 2004”. Sulle 18 buche
stableford hcp 2ª categoria,
Trevisiol ha messo in r iga
l’agguerrita concorrenza. Una
coppa che ha visto ai nastri di
partenza un gran numero di
golfisti, sintomo di una co-
stante crescita anche qualita-
tiva di un gruppo sempre più
compatto.

Trevisiol era tra i favoriti ed
ha sigillato il primo posto in 1
categoria con una prestazio-
ne molto positiva, ma anche
Walter Parodi e Luca Guglieri

che hanno cercato di tenere il
suo passo hanno fatto sino in
fondo la loro parte.

In seconda categoria
festeggia in diciassettenne
Riccado Blengio, che precede
Danilo Garbarino e Michelan-
gelo Matani. La vittor ia di
Marco Jimmy Luison nel “lor-
do” non fa notizia e ribadisce
il gran momento di forma del
golfista acquese. Rosanna Bo
e Andrea Malatesta hanno
completato la parata dei suc-
cessi vincendo le rispettive
categorie.

In settimana si sono svolte
altre gare, ad iniziare da “Gio-
chinsieme 2004” in categoria,
unica mentre domenica è in
programma uno degli appun-

tamenti più importanti nella
breve storia del circolo. La 5ª
“Coppa “Casa d’Oro”, 18 bu-
che stableford di 2ª categoria,
è il trofeo offerto da Carlo Fel-
tri, titolare dell’azienda, che
domenica alla funzione di pro-
moter della gara abbinerà
quella di protagonista sul
campo.
Risultati coppa “Green
Company”

1ª categoria: Luigi Trevi-
siol, Walter Parodi, Luca Gu-
glier.

2ª categoria: Riccardo
Blengio, Danilo Garbarino, Mi-
chelangelo Matani.

Lordo: Marco Jimmy Lui-
son. Lady: Rosanna Bo. Se-
nior: Andrea Malatesta.

Calcio a sette

8º Trofeo Bagon

2º trofeo “Piero e Diego Bigatti”
Risultati: Gommania - Gas Tecnica 4-1; Macelleria Berta -

Planet sport 6-4; Gas Tecnica - GM Impianti 4-3.
Prossimi incontri: Martedì 8 giugno: campo Terzo, ore 21, GM
Impianti - Planet sport; ore 22, Macelleria Berta - Gommania.
Riposa Gas Tecnica. Giovedì 10 o venerdì 11 giugno avranno
luogo le semifinali del trofeo “Diego Bigatti”. Le finali dei tornei
“Piero Bigatti” e “Diego Bigatti” avranno luogo martedì 15 giu-
gno a Terzo.

Classifica girone “Diego Bigatti”: Planet sport 13; Gom-
mania, Gas Tecnica 10; Macelleria Berta 9; GM Impianti 4.

Mister Renato Biasi

Giovanili Acqui U.S.

Golf

Luigi Trevisiol domina la “Green Company”
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PICCOLI AMICI ’96-’97-’98
Torneo “Pipino Ricci”

Sabato 29 maggio sul cam-
po dell’u.s. Cassine si è svolto
il torneo “Pipino Ricci” per la
categoria Piccoli Amici.

8 le squadre partecipanti
divise in due gironi: girone
1: La Sorgente, Pol. Sassel-
lo, Bistagno, Asca Casalcer-
melli; girone 2: Cassine, Sil-
vanese, Cassano, Fulgor. Ri-
sultati delle qualificazioni: La
Sorgente - Sassello 6-0 (gol:
3 Giordano, 2 Tardito, 1 Mac-
cabelli); La Sorgente - Bi-
stagno 8-0 (3 Tardito, 2 Pa-
vanello, Visconti, Manto e
Giordano); La Sorgente -
Asca 7-1 (4 Giordano, Pa-
vanello, Manto e Zarri).

La finale per il 1º-2º posto è
stata giocata contro la forte
squadra del Cassano ed è fi-
nita 3-3 con reti di Giordano
(2) e Maccabelli.

La direzione ha decretato il
primo posto ad entrambe le fi-
naliste senza ricorrere ai rigo-
ri ed essendo un pomeriggio
dedicato allo sport le premia-
zioni sono avvenute in ordine
alfabetico.

Ottima l’organizzazione del
Cassine per l’impegno, la cor-
dialità, l’amicizia.

Complimenti ai mini-atleti
sorgentini per il grande impe-
gno, elogio particolare a Troni
(classe ’98).

Convocati: Ventimiglia, Vi-
sconti, Manto, Barbarossa,
Maccabelli, Pavanello, Gior-
dano, Zarri, Tardito, Troni.

PULCINI ’95
Torneo Don Bosco
memorial “Grassano”

Sabato 29 maggio presso
gli impianti del Don Bosco di
Alessandria si è svolto un tor-
neo giovanile riservato alle le-
ve del ’95.

Nel quadrangolare di quali-
ficazione i piccoli gialloblù
hanno ceduto le armi al Don
Bosco (3-0), pareggiato con il
Derthona (1-1, gol di Masini)
ed hanno avuto la meglio con
l’Europa (1-0, gol di Parucci-
ni), non riuscendo a qualifi-
carsi per differenza reti.

Formazione: Benazzo, Er-
babona, Masini, D’Onofrio,
Barisone, Panaro, Masieri,
Ricci, Paruccini, Cresta.

PULCINI ’93
Torneo “Piccoli Campioni”

Sabato 29 e domenica 30
maggio in quel di Solero si è
svolto il torneo riservato ai
Pulcini ’93, “Piccoli Campioni”
a cui hanno partecipato: La
Sorgente, Aurora, Derthona,
Olimpia, Voluntas, S.D. Savio.
Nella 1ª giornata la compagi-
ne gialloblù ha avuto ragione
ai rigori dell’Aurora e superato
il Derthona 2-1 (gol di Gotta e
Gatto).

La finalissima vedeva sor-
gentini opposti al San Dome-
nico Savio, e grazie alle reti di
Gamalero e Gotta si ag-
giudicavano il 1º posto.

Convocati: Gallo, Moretti,
Barbasso, Fittabile, Orecchia,
Gatto, Nanfara, Gallizzi, Ga-
malero, Gotta, Rapetti, DeLui-
gi.

ESORDIENTI
spareggio per la “fascia B”
“Osteria da Bigat 6
Castellazzo 0

I ragazzi di mister Allievi
hanno messo la classica cilie-
gina sulla tor ta coronando
una stagione a dir poco
splendida, infatti dopo aver
vinto il loro girone ed essersi
laureati campioni provinciali,
hanno vinto alla grande il loro
girone valido per l’ammissio-
ne al prossimo campionato
regionale surclassando il mal-
capitato Castellazzo.

Termali subito in vantaggio
grazie al “bomber” Bodrito; al
termine del primo tempo i

gialloblù erano in vantaggio
per 4-0 con altre 2 reti di Bo-
drito e acuto di Lanzavecchia.
Nella ripresa i sorgentini an-
davano in rete altre 2 volte
con Cipolla e DeBernardi. Al
termine grande festa negli
spogliatoi.

Convocati: Gallisai, Ghio-
ne, Gregucci, Rocchi, DeBer-
nardi, Cazzuli, Grotter ia,
D’Andria, Cipolla, Bodrito, Er-
ba, Timmy, Zunino L., Zuninio
A., Lanzavecchia, Maio.

GIOVANISSIMI 
Torneo “Città
di Alessandria”

Sabato 29 maggio i Giova-
nissimi erano impegnati sui
campi dell’Europa. I gialloblù
venivano inseriti nel girone
con il Trofarello ed il Charven-
son di Aosta. Nella 1ª gara
contro il Trofarello i sorgentini
venivano sconfitt i  1-0 r i-
scattandosi poi nel 2º incontro
con il risultato di 2-0 grazie al-
la doppietta di Marcantonio;
raggiungeva poi la finale il
Trofarello.

Convocati: Bodrito, Griffo,
Trevisiol, Zanardi, Goglione,
Cazzola, Barbasso, Rocchi,
Marcantonio, Giusio, Colelli,
Filippo, Zunino, Raineri, Ale-
manno, Comune.

JUNIORES
La Sorgente 2
Arquatese 3

Con un po’ più di determi-
nazione si poteva evitare la
sconfitta, infatti i termali han-
no giocato solo un tempo ed
ha così permesso agli ospiti
di ribaltare il risultato.

Nel primo tempo la squadra
sorgentina ha imbastito azioni
pregevoli ed è andata in van-
taggio con le reti di Cavanna
e Pirrone.

Nel 2º tempo i termali sono
entrati in campo senza ener-
gia e voglia di giocare suben-
do così la rimonta ospite che
ha fruttato loro gli ultimi 3
punti del campionato.

Formazione: Rapetti, Ival-
di, Gozzi, Torchietto, Salice,
Ferraris, Attanà, Montrucchio,
Cavanna, Gallizzi, Pirrone, Di
Leo, Zaccone, Valentini.

Acqui Terme. Si è disputa-
to, sul centrale di via Po, do-
menica 30 maggio, il torneo
riservati alla categoria Allievi
che ha visto gareggiare 6 for-
mazioni suddivise in due giro-
ni. Girone A: La Sorgente, Vo-
luntas e Or-Sa Trino; girone

B: S. Domenico Savio, Rogo-
redo 84 e Molassana B.

Le qualificazioni del mattino
vedevano La Sorgente vince-
re 2-0 sul Voluntas (reti di
Puppo) e 1-0 sull’Or-Sa Trino
con rete di Gotta. Nel girone
B si qualificava il Molassana.

Le finali del pomeriggio
vedevano per il 5º-6º posto S.
Domenico Savio contro Or-Sa
Trino; per il 3º-4º posto Volun-
tas contro Rogoredo e per il
1º-2º posto La Sorgente con-
tro Molassana B.

Nella finalissima La Sor-
gente e il Molassana hanno
dato vita ad una bella gara; in
vantaggio i gialloblù 2-1 con
reti di Ferraris e Gallizzi; sul
finire della gara il portiere Ba-
retto fa un fallo in uscita sul-
l’avversario e l’arbitro asse-
gna il rigore. Finisce così in
parità e si va ai rigori dove ha
la meglio il Molassana che si
aggiudicava così il trofeo.

Al termine ricche premia-
zioni alla presenza dell’asses-
sore allo Sport del Comune di
Acqui, Mirko Pizzorni. Sono
stati premiati tutti i giocatori
con un piccolo trofeo e un
geldoccia offerti da La Sor-
gente, mentre le sei società
sono state premiate con trofei
offerti dalla città di Acqui Ter-
me e da “costruzioni edili Ba-
risone e figli” di Acqui.

Per ogni società, inoltre, è
stato premiato il miglior gioca-
tore e per La Sorgente il pre-
mio se lo è aggiudicato Do-
menico Gallizzi.

Con questo torneo termina
la lunga kermesse dei tornei
organizzati da La Sorgente
che riprenderanno il 12 set-
tembre con il 2º memorial
“Carlo Barisone” per la cate-
goria Giovanissimi ’91.

Convocati: Baretto, Ricci,
Gotta, Vaiano, Valentini, Zac-
cone, Gallizzi, Mollero, Pup-
po, Di Leo, Ferraris, Drago,
Concilio, Poggio.

Acqui Terme. Mentre volgono al termine gli impegni, sui campi
gara, delle ginnaste acquesi, fervono gli ultimi preparativi del-
l’Artistica 2000 insieme a Togo, X-Store e Immagine Èquipe,
per il saggio di fine anno sportivo. L’appuntamento è per ve-
nerdì 11 giugno alle ore 21.30 nella splendida cornice delle
fontane delle Ninfee di piazza Italia. Il tema di quest’anno avrà
come filo conduttore i 50 anni della TV, ma non solo… Tutte le
allieve della società attendono un pubblico numeroso!

Acqui Terme. Sabato 29
maggio, a Tortona, ha avuto
luogo la seconda giornata dei
campionati provinciali giovani-
li, per le categorie esordienti
A/B/C, ragazzi/e, cadetti/e.

La società sportiva A.T.A. “Il
Germoglio” di Acqui Terme ha
partecipato con 10 giovanis-
simi. I risultati ottenuti sono
lodevoli.

Tra gli esordienti Francesca
Pettinati e Viola Sgarminato si
sono classificate rispettiva-
mente 2ª e 4ª nei 600 metri
piani e hanno realizzato un’ot-
tima misura nel salto in lungo
classificandosi 4ª e 3ª.

Laura Pauletig ed Enza Ro-
sa Ganci, sempre esordienti,
che hanno gareggiato nei 600
metri piani e nel salto in lungo
sono uno degli migliori esem-
pi A.T.A. di grinta e determi-
nazione: a loro va il plauso di
tutto il gruppo, colleghi atleti,
allenatori, genitori, addetta
stampa, particolarmente per
la prestazione dei 600 metri
di sabato.

Sara Giglioli, nuovo acqui-
sto, alle sue primissime gare,
ha partecipato per le medesi-
me specialità ed è una pro-
messa.

Alberto Nervi, sempre cate-

goria esordienti, si è classifi-
cato 5º nei 600 metri piani.

Per la categoria ragazzi/e,
3º posto di Luca Pari nei 600
metri e 4ª posizione del lancio
nel vortex. 3º posto per An-
drea Pettinati nel lancio del
vortex.

Jessica Lazzarin, che ha
gareggiato per i 60 metri piani
e i 600 metri, si è classificata
1ª in entrambe le specialità.

Sara Pavetti ha gareggiato
per i 600 metri, classificando-
si al 4º posto e 1º posto per il
lancio del vor tex. La sua
prestazione dei 600 metri è
stata brillante e visibili sono i
continui miglioramenti.

Mercoledì 2 giugno, presso
il campo sportivo di Momba-
rone, ad Acqui Terme, si è te-
nuta una gara di marcia, “Tro-
feo Città di Acqui Terme”, vali-
da come 7ª prova di Coppa
Piemonte 2004, campionato
regionale individuale, indicati-
va per cadetti e cadette. La
gara, per tutte le categorie, è
stata organizzata dalla so-
cietà sportiva A.T.A. “Il Ger-
moglio” di Acqui Terme, in col-
laborazione con il Comune, e
si è disputata su pista. I risul-
tati verranno comunicati sul
prossimo numero.

Ovada. Gli ultimi fine setti-
mana sono stati particolar-
mente densi di attività e ricchi
di grandi risultati per i colori
dell’Atletica Ovadese. Comin-
ciando al meeting nazionale
di Alessandria del 23 maggio
che ha visto la partecipazione
di cadetti provenienti da tutta
Italia.

Eccellente la prova di Fabio
Chiariello che ha vinto la gara
dei 300 metri piani. Simone
Minetto si aggiudicava la
quarta piazza nei 400 metri a
ostacoli con un tempo che gli
vale la partecipazione ai cam-
pionati nazionali di specialità,
inoltre è stato convocato in
rappresentanza del Piemonte,
per il meeting europeo di atle-
tica leggera in programma per
la fine del mese.

Quar to posto anche per
Mauro Di Francesco nel salto
triplo al termine di una accesa
competizione che lo ha visto
migliorare nettamente il pro-
prio primato personale prece-
dendo il compagno Andrea
Scarsi.

Non da meno la compagna
di squadra Federica Repetto
che nella stessa specialità ha
migliorato il proprio l imite
personale piazzandosi al
quar to posto f inale. Bene
hanno figurato Nicoletta Ratto
e Alice Barbato nei 300 metri
piani e Alessandro Grosso e
Alessio Merlo nei 1.000 metri.

Messe di titoli provinciali a
Tortona in occasione dei cam-
pionati provinciali di atletica
per la categoria ragazzi e ca-
detti di sabato 29 maggio.
Ben cinque titoli se li è aggiu-
dicati l’Ovada. Il primo tra-
guardo è stato raggiunto con
una partecipazione davvero
straordinaria, ben 17 atleti in
rappresentanza della società
ovadese. Brave le esordienti
Monica Coscia e Veronica
Bersi giunte nell’ordine nelle
posizioni di centro classifica
nella 600 metri femminile.
Piazzamento simile per
Edoardo Bersi nella 600 metri
maschile. Gli stessi atleti han-
no poi ben figurato nel salto in
lungo. Primi trionfi con Fran-
cesca Bagliani che si ag-

giudica il titolo di campione
provinciale di salto in alto ra-
gazze, mentre si deve accon-
tentare del bronzo nei 60 me-
tri. Due argenti per Francesca
Cardano che si aggiudica la
piazza d’onore nei 600 metri
e nel lancio del vortex. Ancora
un oro per Marco Bruno che
ha vinto dopo un’eccellente ri-
monta nella 600 metri ragazzi
precedendo il compagno Mi-
los Maggio. Quest’ultimo si è
rifatto con un bel terzo posto
nel salto in alto.

Tocca poi ai cadetti e alle
cadette: Alice Barbato conqui-
sta il gradino più alto negli 80
metri. Nella stessa gara Fede-
rica Repetto arriva terza, Ni-
coletta Ratto e Serena Piccar-
do giunte nell’ordine a ridosso
del podio. Tutte si sono ci-
mentate anche nel salto in
lungo dove la migliore è stata
Alice con un settimo posto fi-
nale. Ed è ancora fantastica
doppietta negli 80 metri ca-
detti con Fabio Chiariello che
si aggiudica la prima piazza e
il compagno Mauro Di Fran-
cesco immediatamente a ri-
dosso. Nella stessa gara bene
ha fatto Andrea Scarso giunto
quinto. Oro sfiorato per Ales-
sio Merlo che al termine di
una galoppata di 2.000 metri
ha dovuto cedere per una
manciata di secondi il primo
posto. In questa dura specia-
lità erano rappresentate solo
l’Alessandria e l’Ovadese che
oltre ad Alessio schierava an-
che Alessandro Grosso giun-
to quinto.

Sempre Ovada presente
sui podi delle ultime gare in
programma con Mauro Di
Francesco che vince nel salto
in lungo cadetti precedendo il
compagno Andrea Scarso
giunto terzo. Bravo e sfortuna-
to Jeres Zawaideh che si de-
ve accontentare del 2º posto
nel salto in alto.

“Un bel risultato che premia
il lavoro dei tecnici e dei diri-
genti - dice Alessandra Cuc-
chi responsabile tecnico
dell’Ovadese - ma che vor-
remmo dedicare a tutti quei
genitori che ci aiutano e so-
stengono…”.

Giovanile La Sorgente Giovanile La Sorgente

Ottavo torneo
“Città di Acqui Terme”

Ad Alessandria e a Tortona

L’Atletica ovadese
si affaccia in Europa

A.T.A. “Il Germoglio”

Con dieci giovanissimi
ottimi risultati

Artistica 2000 - Immagine Equipe

Saggio di fine anno
in piazza Italia

La formazione degli Allievi.

Domenico Gallizzi premiato dall’assessore Mirko Pizzorni.
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Acqui Terme. È stata una
giornata di festa quella che gli
atleti del Funakoshi di Acqui
hanno vissuto, domenica
scorsa, al palasport di Canel-
li. I judoka acquesi, allenati da
Maurizio Abbate, 1º Dan, e
Andrea Ricci, 2º Dan, hanno
sostenuto e brillantemente
superato gli esami per l’asse-
gnazione delle varie cinture.

Cintura gialla: Alessio Cam-
misa, Alessandro Lovisolo,
Mattia Porta, Gianluca Gior-
dano, Matteo Stocchi, Fabio
Morino, Andrea Mensi, Danie-
le Mensi, Simone Morielli,
Alessandro Cannonero, Ilaria
Cugnasco.

Cintura arancione: Alessio
Roviglione, Sharon Nageli,
Stefania Botto, Lorenzo Bru-

ciaferri, Riccardo Mancini,
Mirko Burlando, Mohamed
Bouchafar, Aziz Bouchafar,
Valentina Cogno.

Cintura verde: Mattia Sec-
chi, Melissa De Bernardi.

Cintura verde-blu: Emanue-
le Ugo, Marco Predazzi, Tom-
maso Alloisio.

Cintura blu: Cristian Trin-
chero, Claudio Vercellone,
Giuseppe Malfatto.

Cintura marrone: Valter
Ivaldi, Maurizio Novelli.

Per quanto r iguarda le
competizioni, un brillante ter-
zo posto ha ottenuto Valenti-
na Cogno nella gara di Ku-
mité (combattimento) che si è
disputata a Nizza Monferrato.

Nelle due foto i ragazzi che
hanno superato gli esami.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione per il d.s. Tino Pe-
sce e tutta la società del Pe-
dale Acquese-Olio Giacobbe
per gli ottimi risultati di do-
menica 30 maggio nel “Tro-
feo Bar Derthona” svoltosi a
Tortona.

Sul podio più alto Davide
Levo nella categoria G3; Ro-
berto Larocca nella G4 e Cri-
stel Rampado nella G4F. Ma
anche gli altri giovanissimi
hanno disputato una gara
bellissima, piazzandosi 2º
nella categoria G2 Stefano
Staltari; 6º Omar Mozzone
nella G3; 2ª Giuditta Galeazzi
nella G3F e 8º Simone Stal-
tari nella G5, ammirevole per
aver corso senza un attacco
rottosi in gara.

Anche per gli Esordienti,
in corsa a Casarza Ligure,
buoni risultati. Fra gli ottan-
ta partenti Luca Monfor te
chiudeva al nono posto, gli
altri, Damiano Viazzi, Davide
Masi, Mauro Landolina e
Bruno Nappini fra i venti.

Il Pedale Acquese, dome-
nica 6 giugno, in occasione
della “Giornata nazionale del-
lo spor t”, organizza una

passeggiata in bicicletta per
le vie di Acqui, aperta a tut-
ti: ritrovo alle ore 9 in piaz-
za Italia, partenza ore 9.30,
totale Km 4.

Mentre nel pomeriggio a
Mombarone verrà organiz-
zata una gimkana per gli stu-
denti della scuola dell’obbli-
go. Ritrovo alle ore 14, par-
tenza ore 15.

SERIE C2 - GIRONE A
Albese: Busca Stefano, Olocco

Fabio, Castagnotti Francesco,
Oschiri Demis, Raimondo Dome-
nico, Boffa Simone, Cerutti Manuel.

Termosanitari Cavanna-Seg
Calcestruzzi S. Stefano Belbo:
Marchisio Mario, Bertola Renzo,
Busca Emanuele, Riolfi Fabrizio,
Oliva Enrico.

A.T.P.E.Acqui Terme: Imperi-
ti Andrea, Bertazzo Claudio, Go-
slino Giuseppe, Goslino Marco, Zu-
nino Andrea, Fallabrino Guido.

Clavesana: Borgna Isacco, Vi-
gna Alessandro, Bracco Alessio,
Boassio Giorgio, Ghio Benigno,
Revello Luigi, Osenda Silvio.

Castiati Assicurazioni Casta-
gnole Lanze:Grasso Michele, So-
ria Bruno, Bertorello Massimo,
Danusso Claudio, Violardo Marco,
Avidano Michele.

Monferrina Vignale Monferra-
to:Severino Giorgio, Ninzatti Gian-
luca, Sassone Alessandro, Ales-
sandria Roberto, Diotti Massimo,
Lotti Pier Luigi.

Cagno Movimento Terra
Mombaldone:Garbarino Rober-
to, Grasso Bruno, Garrone Carlo,
Ferrero Fabio, Stanga Giuseppe.

Olio Desiderio-Banca d’Alba
Ricca d’Alba: Rissolio, Alberto,
Rinaldo Sergio, Corino Giuliano,
Fantino Alberto, Mo Michele, Piaz-
za Federico.

Rocchetta Belbo:Galvagno Ma-
riano, Fontanone Ivo, Bertola Do-
menico, Cibrario Aldo, Caimotti
Marco, Saglietti Flavio, Saglietti
Loretta.

S.Marzano Oliveto:Marchisio
Fabio, Marchisio Walter, Asinari
Massimo, Carelli Walter, Vidotto
Massimo, Cavallo Luca, Biamino
Mauro.

***
SERIE C2 - GIRONE B

Amici Del Castello Diano Ca-
stello: Merlo Simone, Rosso Gia-
como, Merlo Antonio, Bonavera El-
vio, Damonte Massimo, Bordon
Massimo 

Aspe Chiusa Pesio - Peveragno:
Dalmasso Diego, Viada Flavio, Po-
litano Enrico, Pellegrino Michele,
Toselli Gabriele, Galfrè Gian Fran-
co, Toselli Carlo, Canale Franco.

Bormidese: Patrono Giorgio,
Navoni Luca, Briano Rossano,
Zunino Ilario.

Ristorante Nuovo Secolo - Pa-
netteria Cerrato - Compensati
Giordano Castelletto Uzzone: Bo-
gliacino Marcello, Oliveri Davide,
Bogliacino Maurizio, Gonella Mar-
co, Marenco Matteo, Bogliacino Al-
do.

Don Dagnino di Andora:Stalla
Danilo, Garassino Daniele, Stalla
Mauro, Siffredi Roberto, Mela Pao-
lo.

RIALTESE Vene di Rialto:Teal-
di Dario, Arrigo Fabio, Massa Ales-
sandro, Bianchi Claudio, Chiazzaro
Stefano.

S. Biagio Mondovì: Dalmasso
Federico, Curetti Maurizio, Gallo
Luca, Curetti Marco, Curetti Sil-
vano, Raviola Ezio, Fulcheri Pao-
lo, Galleano Pietro, Giribaldi Fran-
co.

Tavole: Olivieri Giovanni, Pelle-
grini Piero, Giudice Ernesto, Aret-
ti Giacomo.

Torre Paponi: Papone Leonar-
do, Malafronte Bartolomeo, Ma-
lafronte Giovanni, Papone Danie-
le, Papone Bartolomeo.

***
UNDER 25

Ceva Balon:Rosso Danilo, Ros-
so Fabio, Rosso Franco, Basso
Davide, Ferrero Fabio, Viglione
Alessandro.

Conad Imperia di Dolcedo:Ma-
glio Stefano, Cane Alessio, Asche-
ri Lorenzo, Ranoisio Giovanni.

Cortemilia: Caffa Marco, Ba-
locco Massimo, Bosio Jacopo,
Meistro Diego, Garbero Alessan-
dro.

Merlese di Mondovì: Rivoira
Danilo, Botto Daniele, Curetti Si-
mone, Gasco Sergio, Bovetti Adria-
no.

Bar Cavour Pro Pieve di Teco:
Patrone Luca, Patrone Paolo, Fer-
rari Andrea, Verda Raffaele, Gui-
do Silvio, Toscano Ugo.

Virtus Langhe-Doglianese: Fia
Luca, Bonello Andrea, Ravina En-
rico, Viglione Michele.

***
JUNIORES

Albese: Lorusso Marco, Rigo
Gabriele, Colonna Gioele, Bus-
so Oscar, Bordin Luca.

Bormidese: Levratto Matteo,
Balocco Mattia, Pierfederici An-
drea, Delsignore Matteo.

Torronalba Canalese: Cava-
gnero Davide, Marello Simone,
Coscia Diego, Vico Francesco.

Banca di Caraglio Riviera dei
Fiori-Credito Cooperativo Cara-
gliese: Tolosano Davide, Co-
metto Marco, Randazzo Giu-
seppe, Lerda Emiliano, Brignone
Manuel.

Cortemilia:Patrone Enzo, Mo-
raglio Paolo, Vinotto Simone, Ne-
gri Simone, Adriano Gabriele.

Conad Imperiese:Ranoisio Gio-
vanni, Corradi Alberto, Ascheri
Matteo, Rimbaudo Emanuele,
Amoretti Davide.

Don Dagnino Andora: Giorda-
no Daniele, Cavallo Simone, Bar-
ra Paolo, Poggio Mattia, Nicolosi
Massimo.

Merlese Mondovì: Rivoira Si-
mone, Garelli Matteo, Vinai An-
drea, Blangetti Andrea, Bosio Fran-
co.

Italgelatine e Sisea Monticelle-
se: Giordano Alessandro, Rosso
Riccardo, Parussa Marco, Pez-
zuto Marco, Chiesa Alessio, Car-
lidi Daniele.

Banca di Credito Cooperativo di
Pianfei e Roccadebaldi Pro Pa-
schese: Fenoglio Marco, Rinaldi
Enrico, Bessone Marco, Camaglio
Stefano, Turco Andrea, Bongioanni
Francesco.

Olio Desiderio-Banca d’Al-
ba/Pallonistica Ricca A: Migliassi
Elia, Scaliti Stefano, Rissolio Lo-
renzo, Giraudi Stefano.

Olio Desiderio-Banca d’Al-
ba/Pallonistica Ricca B: Boffa Mat-
tia, Piazza Giacomo, Savoiardo
Paolo, Drocco Francesco.

Sul ring allestito nel palaz-
zetto dello sport di Modena,
nella sfida tra le rappresenta-
tive dell’Emilia e del Piemon-
te, esordio tra i dilettanti 3ª
serie per il peso “piuma” Jo-
van Jeton, e match tra il cam-
pione dell’Emilia Oreste Orsi
ed il nostro Daniele De Sarno
campione del Piemonte. Sono
questi i primi importanti ap-
puntamenti per i pugili della
Camparo Boxe prima degli in-
contri validi per le qualificazio-
ni ai campionati regionali.

Jeton approda tra i dilettanti
dopo la gavetta tra i “novizi”
dove ha ottenuto tre vittorie,
un pari ed una sola sconfitta
nel match di esordio. Jeton è
pugile dotato di una buona
tecnica di base e di grande co-
raggio. Per Daniele De Sarno,
dilettante 1ª serie, quinto nelle
graduatorie nazionali, già
campione regionale e finalista
ai campionati italiani, l’avver-
sario è uno dei candidati al ti-
tolo tricolore. Per De Sarno un
combattimento importante in
vista dei prossimi campionati
di Torino. Sia Jeton che De
Sarno potrebbero poi fare par-
te della rappresentativa
piemontese che il selezionato-

re Giuseppe Buffa presenterà
ad Acqui nel secondo trofeo
“Rocky Marciano” in palio tra
le selezioni della Toscana e
del Piemonte. La riunione, che
in un primo tempo doveva di-
sputarsi nella prima metà di
giugno, è stata spostata per
motivi tecnici al mese di ago-
sto e la speranza degli orga-
nizzatori è quella di poter usu-
fruire del teatro “Verdi” che lo
scorso anno aveva visto il suc-
cesso del Piemonte contro le
Marche davanti ad oltre tre-
cento tifosi. Un’esperienza che
diede lustro alla boxe acquese
ancora alla ricerca di un erede
dei campioni degli anni ses-
santa e settanta.

Acqui Terme. La partita di
giovedì 27 maggio sera con-
tro gli Old Blacks ha smarrito
la carica di pathos preventiva-
ta alla vigilia, perché i vercel-
lesi, perdendo sabato a Ca-
stelnuovo, erano ormai di-
stanziati di quattro punti a due
incontri dal termine del cam-
pionato. L’Acqui si è presenta-
ta in formazione incompleta,
rinunciando a Tartaglia C. e
ad Accusani, ai quali non si
sono chiesti ulteriori sacrifici
per disputare un match svuo-
tato dall’importanza origina-
ria. I padroni di casa, però,
volevano fermamente la vitto-
ria di prestigio ed i termali, dal
canto loro, hanno ben inter-

pretato l’incontro per metà
dello stesso. Iniziando la se-
conda metà di partita, è affio-
rato un calo di tensione, com-
plici alcune decisioni casalin-
ghe di uno dei due arbitri ed
anche la scarsa capacità dei
ragazzi di mantenere la calma
in certe situazioni, dando adi-
to a sterili ed improduttive
tensioni interne.

Dopo tali circostanze gli
atleti acquesi hanno smesso
di giocare a pallacanestro,
esibendosi in continue solu-
zioni individuali e senza logi-
ca, aprendo così la strada ai
rivali, comunque temibili nella
loro angusta palestra.

Tuttavia tale sconfitta, se
non ci saranno cataclismi,
non dovrebbe interferire con
la vittoria finale, poiché l’Ac-
qui, nella partita conclusiva,
sarà impegnata in un confron-
to casalingo contro il Leinì,
penultima squadra in classifi-
ca. La partita verrà giocata
domenica sera 6 giugno a Bi-
stagno.

Old Blacks Vercelli - Acqui
BAsket: 73-52 (17-14, 33-32,
62-42)

Tabellino Old Blacks: Mo
10, Imperatore 2, Protto 5,

Vianello, Sarrocco 18, Pollone
16, Bazzano 14, Pirosa 5, Gi-
rotto 2, Barale 1. Allenatore:
Zanotti.

Tabellino Acqui Basket:
Coppola 8, Dealessandri 4,
Barisone 5, Pronzati 4, Spotti
7, Costa 13, Corbellino 7, Tar-
taglia 4. Allenatore: Bertero.

Arbitri: Vanacore e Lesca di
Vercelli.
Risultati della 29° giornata

Basket Frogs Vercelli - U.S.
Praia Asti 72-54; Basket Niz-
za - Cover B.C. Valenza 56-
73; Cus Torino - Gi.Sa Distri-
butori 65-82; G.S. Cestistica
Biella - Ass. B.Team Livorno
F. 85-70; I Teneroni B.C. - Ass.
Pol. Santhià 58-68; New Age
Basket - American Club Torto-
na 62-71; Old Black Vercelli -
Acqui Basket 98 73-52; A.S
Pall. Alessandria - A.S. San-
salvatorese 66-88.

Classifica: Acqui 48; Old
Blacks 46; Castellazzo 46;
American Club Tortona 42;
Sansalvatorese 42; Frogs 40;
Santhià 34; Valenza 30; I Te-
neroni 29*; Biella 24*; Cus To-
rino 22*; Livorno F. 18; Nizza
16; Praia Asti 14*; Leinì 8;
Alessandria 4.

*una partita in meno.

ESCURSIONISMO
Giugno: sabato 19 e

domenica 20, Elva - Monte
Pelvo - Lago delle Camosce-
re.

Luglio: domenica 11, rifu-
gio Questa - laghi di Valscura.
ALPINISMO

Luglio: sabato 3 e domeni-
ca 4, salita al monte Roccia-
melone dal rifugio Tazzetti.

Sabato 17 e domenica 18,
punta Zumstein (m. 4563): sa-
lita dalla via normale.

Agosto: da domenica 15 a
domenica 22, arrampicate
sulle Dolomiti.

La sede del CAI, sita in via
Monteverde 44 - Acqui, è
aperta a soci e simpatizzanti
ogni venerdì sera dalle 21 alle
23, tel. 0144 56093.

Calendario CAI

Boxe

Per Jeton e De Sarno
sfide sul ring di Modena

Basket

Una sconfitta non compromette
lo slancio alla vittoria finale

Karate

Per il Funakoshi di Acqui
tante nuove cinture

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Levo, Larocca e Rampado
con successo a Tortona

Pallapugno

Le formazioni di C2
under 25 e juniores

Giuditta Galeazzo, Omar Mozzone, Davide Levo, Dario Ros-
so e Davide Mura.

Cristel Rampado
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Ritorna Aicardi e, come ri-
trova la forma, il quartetto
biancoverde della Pro Pieve
conquista il primo punto; ritro-
va la miglior condizione an-
che Sciorella, reduce da una
fastidiosa pubalgia, e la Mon-
ticellese espugna il “Mermet”
di Alba; non rientra Stefano
Dogliotti, alle prese con un
malanno al braccio e la Pro
Paschese dei fratelli Alessan-
dro e Carlo Bessone, pur gio-
cando una grande partita de-
ve soccombere contro il Ricca
di Riccardo Molinari e Paolo
Voglino che conquista il quar-
to successo consecutivo. Una
partita, quella disputata nel
nuovissimo impianto di Villa-
nova di Mondovì durata per
tre ore e trenta, giocata sul fi-
lo dell’equilibrio, presa in ma-
no dai langaroli che si sono
portati sul 5 a 2 - ed in quel
frangente hanno perso la pos-
sibilità di portarsi sul 6 a 2 -
poi passata nelle mani del
quartetto di casa che ha pa-
reggiato i conti sull’8 a 8. Tra i
monregalesi si è vista la “ma-
no” di Berruti che ha pre-
sentato un Alessandro Besso-
ne straordinario in battuta e
molto migliorato anche al ri-
caccio, pur troppo con una
squadra non ancora all’altez-
za della serie A.

Vince facilmente anche il

San Leonardo del giovane
Trincheri che si sbarazza dei
sempre più desolanti cebani
ultimi in classifica.

A Santo Stefano Belbo
nell’attesa sfida tra i belbesi
ed il quartetto di Cuneo, quasi
trecento tifosi sulle gradinate.
Santostefanese 11
Subalcuneo 1

Santo Stefano Belbo. Big
match con i cuneesi di Danna
che ritrovava Giampaolo, as-
sente da tre turni per un ma-
lanno muscolare, nel ruolo di
centrale. Sulla carta sfida dai

grandi equilibri, anche per gli
ultimi disperati scommettitori,
in realtà dominio assoluto dei
biancoazzurri del d.s. Piero
Galliano.

Si sa che Danna non ama
l’appoggio e le dimensioni
dell’“Augusto Manzo” sferiste-
rio dove raramente ha raccol-
to punti ma nessuno, soprat-
tutto dopo il primo gioco con-
quistato con una certa facilità,
immaginava che sarebbe fini-
ta con un “cappotto” di tali
proporzioni. Per il d.s. Piero
Galliano una partita “perfetta”
del suo quartetto: “Non abbia-
mo sbagliato nulla, tutti hanno
giocato esattamente come
avevo chiesto”. Per il pubblico
accorso in gran numero solo
una grande delusione. Undici
giochi consecutivi fanno parte
delle regole, ma Roberto Co-
rino, Busca, ed i terzini Nimot
ed Alossa li hanno conquistati
con estrema facilità, quasi im-
barazzante la loro superiorità.
Anche sull’8 a 1, con il parzia-
le di 40 a 15 a favore degli
ospiti, i biancoazzurri hanno
tenuto alto i l  r i tmo e re-
cuperato lo svantaggio demo-
lendo definitivamente le resi-
due speranze dei cuneesi che
sono rimasti aggrappati al pri-
mo gioco, l’unico conquistato
in poco meno di due ore di
partita.

SERIE A
Recupero seconda gior-

nata: Pro Pieve (Papone) -
Santostefanese (Corino) 9 a
11.

Nona giornata: San Leo-
nardo (Tr incher i)  -  Ceva
(Isoardi)  11 a 1; Albese
(Bel lant i)  -  Monticel lese
(Sciorella) 10 a 11; Pro Pa-
schese (Bessone) - Ricca
(Molinari) 9 a 11; Imperiese
(Dotta) - Pro Pieve (Papone)
7 a 11; Santostefanese (Co-
rino) Subalcuneo (Danna)
11 a 1.

Classifica: Santostefanese
p.ti 8; Albese p.ti 7, Subal-
cuneo, San Leonardo e Im-
periese 6, Ricca 5, Monti-
cellese 4, Pro Paschese 2,
Ceva e Pro Pieve 1.

Prossimo turno - secon-
da di ritorno: sabato 5 giu-
gno ore 16 a Cuneo: Subal-
cuneo - Ricca; ore 21 a Dol-
cedo: Imperiese - Monticel-
lese; domenica 6 giugno ore
21 a Villanova: Pro Pasche-
se - Ceva; a Santo Stefano
B.: Santostefanese - Pro Pie-
ve; lunedì 7 giugno ore 21 ad
Alba: Albese - San Leonar-
do.

SERIE B
Recupero: Benese (Gal-

liano) - Maglianese (Murato-
re) 11 a 7.

Quinta giornata: Speb
(Simondi) - Taggese (Orizio)
5 a 11; Virtus Langhe (Gior-
dano) - San Biagio (C.Giri-
baldi) 9 a 11; Benese (Gal-
liano) - Canalese (O.Giribal-
di) 4 a 11; Pro Spigno (L.Do-
gliotti) - Maglianese (Mura-
tore) 11 a 8. Recuperi: San
Biagio - Speb giocata il 1
giugno alle 21; Benese -
Speb si gioca l’8 giugno al-
le ore 21.

Classifica: Taggese p.ti 5;
Canalese 4; Pro Spigno 3;
San Biagio 2; Speb, A.Be-
nese, VirtusLanghe 1; Ma-
glianese 0.

Prossimo turno - Sesta
giornata: venerdì 4 giugno
ore 21 a Spigno M.: Pro Spi-
gno - Speb; a Magliano Al-
fieri: Maglianese - Canalese;
sabato 5 giugno ore 21 a
San Biagio di Mondovì: San
Biagio - A.Benese; a Taggia:
Taggese - Virtus Langhe; do-
menica 6 giugno ore 16 a
Taggia: Taggese - Virtus Lan-
ghe.

SERIE C1
Sesta giornata: Pro Pa-

schese (Biscia) - Soms Bi-
stagno (Ghione) 8 a 11; Nei-
vese (Milano) - Bubbio (Fer-
rero) 4 a 11; Caragliese (Dut-
to) - La Nigella (Rizzolo) 11
a 3; Sc.Uzzone (Montanaro)
- Spec Cengio (Suffua) 11 a

5; Spes (Adriano) - Priero
(Unnia) 11 a 5; Canalese
(Pace) - San Leonardo (Bo-
nanato) 7 - a 11. Recuperi:
Soms Bistagno - Bubbio si
gioca il 9 giugno alle ore 21
a Bistagno.

Classifica: Pro Priero, Bi-
stagno e Bubbio p.ti 4; Pro
Paschese e Caragliese 3;
Canalese, Spes e Scaletta
Uzzone 2; Spec Cengio, La
Nigella e San Leonardo 1;
Neivese 0.

Prossimo turno - settima
giornata. Anticipo: Bubbio -
Pro Paschese; venerdì 4 giu-
gno ore 21 a Bistagno: Soms
Bistagno - Spec Cengio; sa-
bato 5 giugno ore 21 a S.Be-
nedetto Belbo: La Nigella -
Neivese; a Imperia: San Leo-
nardo - Caragliese; domeni-
ca 6 giugno ore 15 a Priero:
Pro Priero - Scaletta Uzzone,
a Gottasecca: Spes - Cana-
lese.

SERIE C2
Quinta giornata girone A:

Castagnole - Clavesana 11 a
4; Pro Mombaldone - Ricca
3 a 11; San Marzano - Roc-
chetta 4 a 11; Santostefa-
nese - Albese 7 a 11; Car-
tosio - Monferrina 2 a 11.
Recuperi: Santostefanese -
Pro Mombaldone 11 a 7; Al-
bese - Rocchetta 11 a 7.

Classifica: Monferrina Ric-
ca e Castagnole p.ti 4; Cla-
vesana, Rocchetta e Albese
2; Santostefanese e Pro
Mombaldone 1; Cartosio e
San Marzano 0.

Quinta giornata girone B:

Rialtese - San Biagio 7 a 11;
Bormidese - Sc.Uzzone 6 a
11; Don Dagnino - Pevera-
gno 11 a 5; Torre Paponi -
Tavole 11 a 6. Riposa: Ami-
ci Castello.

Recuperi: Pro Loco
Sc.Uzzone - San Biagio si
gioca l’8 giugno alle ore 21;
Bormidese - Tavole il 29 giu-
gno alle ore 21.

Classifica: Don Dagnino
p.ti 4; Peveragno e Torre Pa-
poni 3; Tavole, San Biagio e
Scaletta Uzzone 2; Diano
Castello 1; Rialtese e Bor-
midese 0.

UNDER 25
Seconda giornata: Bar

Cavour - Ceva 2 a 0 (5-1, 5-
3); Toccasana Negro - Co-
nad 0 a 2 (3-5, 1-5); Virtus
Langhe-Merlese 0-2 (2-5, 1-
5).

JUNIORES
Terza giornata: Langa -

Canalese 4 a 9; Ricca A-Bor-
midese 6 a 9; Albese - Pian-
fei posticipo; Merlese - Don
Dagnino rinviata; Imperiese -
Monticellese 9 a 5; Ricca B
- Caragliese 3 a 9.

ALLIEVI
Girone B: Pro Spigno -

Pro Pieve B rinviata; Subal-
cuneo - Torre Paponi 8 a 1;
Mombaldone - Bormidese 8
a 5; Merlese - Pro Pieve A
8 a 3.

ESORDIENTI
Girone A: Cartosio - Virtus

Langhe 7 a 0 (forfait); San-
tostefanese - Ricca A 0 a 7;
Neivese - Ricca B 7 a 3. Ha
riposato il Rocchetta Belbo.

Una sola squadra a
punteggio pieno dopo cin-
que giornate ed è la Tag-
gese del giovin Orizio, di-
ciotto anni, giocatore cre-
sciuto nel fer tile vivaio di
“Cichina” Ivaldi, imperiese
del “Parasio” - la parte alta
di Porto Maurizio -, scopri-
tore di talenti nell’entroterra
e precisamente in valle Me-
rola dove sono nati ed han-
no iniziato a giocare Aicar-
di e Ghigliazza. Ivan Orizio
vince con regolare puntua-
lità, senza strafare con un
occhio di riguardo allo spet-
tacolo ancor prima che al
risultato; così, chi affronta i
giallorossi si trova a con-
quistare tanti giochi, ma mai
gli undici che servono a vin-
cere la partita.

Tiene il passo del quar-
tetto ligure la Canalese di
Oscar Giribaldi, staccata di
una lunghezza, ed anche la
Pro Spigno fa il suo dovere
ed i tre punti in classifica so-
no già un buon bottino.
Pro Spigno 11
Maglianese 8

Spigno Monferrato. Una
notturna al fresco per poco
meno di duecento tifosi, una
vittoria meritata anche se,
nel finale, il quartetto langa-
rolo ha fatto venire i brividi ai
supporters gialloverdi.

La “Pro” di Sergio Corino
schiera il quartetto tipo con
Luca Dogliotti in battuta, An-
drea Corino da centrale, De
Cerchi e Cerrato sulla linea
dei terzini.

L’inizio è un monologo val-
bormidese ed in poche bat-
tute il quartetto ospite, pilo-
tato in battuta da Roberto
Muratore, cortemiliese che
qualche anno fa aveva ve-
stito la maglia di Spigno e
poi di Vallerana, supportato

dal centrale Gallarato, altro
ex che al comunale di via
Roma non ha lasciato trac-
cia, e dai terzini Vincenti e
Leone, è già sotto di quattro
giochi.

Gioca bene Dogliott i ,
soprattutto al ricaccio, fanno
la loro parte i compagni.

È però un calo di “Do-
gliottino” ha permettere il re-
cupero ai maglianesi che si
portano sul 4 a 3 e chiudono
la prima parte alla pari (5 a
5). Nell’intervallo Sergio Co-
rino richiama all’ordine i suoi
e l’inizio del secondo tempo
è fotocopia del primo. Tre
giochi consecutivi portano
Spigno sull’8 a 5 che diven-
ta 10 a 6.

Poi un calo ed il Magliano,
guidato da un Muratore po-
sitivo in battuta, ma falloso al
ricaccio, accorcia sino al 10
a 8. Senza problemi il pun-
to che regala ai padroni di
casa il definitivo 11 a 8.

Da sottolineare la buona
prova del quartetto giallo-
verde, ben diretto da Sergio
Corino, che ha messo in mo-
stra un Luca Dogliotti non
ancora al top della condizio-
ne, ma comunque preciso ed
in grado di “capire” il pallo-
ne con un cer to anticipo.
Buona anche la prova di An-
drea Corino e dei terzini De
Cerchi e Cerrato.

Questa sera, venerdì 4
giugno, alle 21, al comunale
di via Roma approda la Speb
di Alessandro Simondi, fina-
lista lo scorso anno.

Un Simondi che non ha
ancora ingranato, ma che ha
tutte le qualità per essere
protagonista. Quella di San
Rocco di Bernezzo è squa-
dra giovane, grintosa e da
non sottovalutare.

w.g.

Acqui Terme. Tre soci del C.A.I. (Club Alpino Italiano) di Ac-
qui Terme, nella giornata di sabato 29 maggio si sono cimentati
a scalare, raggiungendo la vetta con successo, la Cresta Se-
gantini.

La Grignetta è situata nel gruppo delle Grigne - San Martino,
compreso tra la Valsesia ad est ed il lago di Lecco ad ovest;
numerosi sono gli itinerari di arrampicata di gran classe, tra cui
appunto la Cresta Segantini.

Pro Paschese 8
SOMS Bistagno 11

Villanova M. Biancorossi a
tutta birra nell’impegnativo
match con la Pro Paschese di
Biscia e Bessone, giocato in
una serata fredda, senza ven-
to e davanti ad un buon pub-
blico. Il quartetto del d.t. Elena
Parodi parte bene e si porta
sul 3 a 0 ma, nel quarto gio-
co, i padroni di casa sfruttano
gli errori dei valbormidesi ed
accorciano sul 3 a 1.

Tra i monregalesi, im-
pressiona Carlo Bessone, fra-
tello del battitore che milita in
serie A, che si incarica del
primo colpo al ricaccio. Nono-
stante le battute di Ghione
siano abbastanza ficcanti la
Pro Paschese, grazie alla pro-
ve del suo “centrale”, si porta
sul 4 a 3 e poi, con giochi
sempre avvincenti e combat-
tuti, pareggia il conto alla pau-
sa (5 a 5).

Nella ripresa, il Bistagno
entra in campo molto più
determinato e conquista i pri-
mi giochi con Ghione che,
grazie ad una battuta più
profonda, riesce a “tagliare”
Bessone al ricaccio. Si va sul
7 a 5, poi 8 a 5 con un gioco
combattutissimo.

Nel tredicesimo gioco
s’infortuna il terzino Voglino
ed Elena Parodi lo sostituisce
con la riserva Thea che entra
subito in par tita e aiuta la
squadra a conquistare il pun-
to del 9 a 5. La Pro Paschese
prova a rientrare in partita e
accorcia sul 9 a 7, ma Bista-
gno non molla e chiude
sull’11 a 8.

A fine match grande soddi-
sfazione del d.t. Parodi: “Pen-
so che questo punto sia molto
impor tante perché con-
quistato contro una squadra
ostica. Ho ammirato un Carlo

Bessone in forma che in un
campo come quello di Ma-
donna del Pasco può mettere
in difficoltà molti avversari. Tra
i bistagnesi sotto tono il no-
stro centrale Trinchero ad en-
trare in partita e solo verso la
fine è riuscito a giocare bei
palloni”.

Prossimo incontro a Bista-
gno venerdì 4 giugno ore 21
contro il Cengio di Suffia e
Core. Bistagno: Ghione Davi-
de, Ottavio Trinchero centrale
Giancarlo Cirillo e Fabrizio
Voglino (Enrico Thea).

***
Neivese 4
Bubbio 11

Neive. Tutto facile, persin
troppo e nonostante Diego
Ferrero tenti di calmare i facili
entusiasmi - “Non abbiamo
ancora incontrato le squadre
più forti” - il Bubbio entra, con
la vittoria sulla piazza di Nei-
ve, tra le grandi favorite di
questo campionato. Tutto faci-
le per i bubbiesi della “Pastic-
ceria Cresta”, subito in parti-
ta, con il risultato “sigillato” da
un perentorio 7 a 3 alla pau-
sa.

Sul fronte opposto Adriano,
che gioca con Milano nel ruo-
lo di centrale, fa quel che può
e nella seconda parte della
sfida il massimo che i bian-
coazzurri gli concedono è il
gioco del 9 a 4, prima di chiu-
dere con un secco 11 a 4.

Per Diego Ferrero e
compagni quella di Neive è la
quinta vittoria in altrettante
gare. Una vittoria che vale il
primato in classifica in coabi-
tazione con quel Bistagno che
il Bubbio affronterà, il 9 di giu-
gno, al comunale bistagnese
per il recupero della prima
giornata del campionato.

Bubbio: Diego Ferrero,
Ivan Montanaro, Iberti e Cirio.

Pallapugno serie A

Santostefanese irresistibile
contro Cuneo vince 11 a 1

Pallapugno serie B

Spigno batte la Maglianese
dopo tre ore di bel gioco

Roberto Corino

Risultati e classifiche della pallapugno

Sergio Corino

Pallapugno serie C1

Per Bubbio e Bistagno
il momento è d’oro

CAI Acqui Terme
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Acqui Terme. Nel quadro
del progetto Comenius 2003-
2004, avente per tema le
Olimpiadi dei ragazzi, dulcis
in fundo, non poteva manca-
re un approfondimento sulla
danza.

Non è un’attività propria-
mente agonistico-sportiva,
ma coinvolge pienamente le
potenzial i tà motor ie ed
espressive del corpo e r i-
scuote molte adesioni fra le
alunne della scuola ‘Sarac-
co’.

È stato naturale, quindi, ri-
volgersi ad affermate testi-
moni delle scuole di danza
acquesi, per soddisfare le
molte curiosità relative alla
loro esperienza artistica.

INTERVISTA AD UNA 
BALLERINA 

PROFESSIONISTA:
VALENTINA MASSA

- Dove svolge la sua pro-
fessione e che cosa fa?

Svolgo la mia professione
al teatro comunale Giuseppe
Verdi di Trieste, dove ho la
fortuna di ballare ruoli da pri-
ma ballerina.

- Quando , dove, perché si
e’ avvicinata alla danza?

Il mio avvicinamento alla
danza è stato naturale per-
chè mia mamma faceva la
maestra di danza: quando
avevo 5-6 anni, vedendo lei
mi sono subito appassionata
a questa arte.

- Come ha fatto a diventa-
re ballerina e qual è un tra-
guardo importante che ha ot-
tenuto nella sua professione? 

Ho iniziato appunto alla
Scuola di danza di mia ma-
dre, Evri Massa. Ho prose-
guito la preparazione all’Ac-
cademia di danza del Princi-
pato di Monaco: infine ho
completato gli studi in Fran-
cia: al Centro di danza inter-
nazionale di Cannes ed al
Conservatorio superiore di
Parigi.

Circa il successo profes-
sionale particolarmente im-
portante, nel 1994 sono stata
semifinalista al Concorso in-
ternazionale di Varna, in Bul-
garia. Il traguardo finale è
rappresentato dalla possibi-
lità di interpretare ruoli da
prima ballerina.

- C’è stato un maestro che
l’ha preparata meglio?

Tutti i miei insegnanti sono
stati bravi, ma il maestro che
mi porto maggiormente nel
cuore è stato Daniel Frank,
dell’Opera di Parigi. Con lui
ho studiato per tre anni e mi
ha preparata per il concorso
di Varna.

- È lei stessa un’insegnan-
te? Se lo è, che cosa le pia-
ce di piu’ di questa attività?

No. Ho seguito dei corsi
per ragazzi, ma la mia pro-
fessione è la danza.

Non è escluso, per un lon-
tano futuro insegnamento,
coreografia, assistente, ripe-
titrice teatrale.

Nelle pause lavorative ho
iniziato un laboratorio di co-
reografia nella palestra di Ac-
qui Terme, frutto delle mie
esperienze personali.

- Quanto tempo dedica al-
l’allenamento durante la set-
timana?

Il minimo di esercitazione
è di 3 ore al giorno, ma in
certi periodi la mia attività è
più intensa: arrivo anche a 8
ore al giorno di preparazione
(spettacoli compresi).

- Quanto tempo ci vuole, di
solito, per preparare un bal-
letto?

Per la preparazione di un
balletto il tempo è variabile,
perchè dipende dall’organiz-
zazione della scena. In gene-
re va da un minimo di una
settimana ad un massimo di
25 giorni, a seconda del bal-
letto da preparare, del nume-
ro di ballerini impiegati, della
personalità del coreografo.

- Chi e’ il coreografo?
Il coreografo è quella per-

sona che crea il balletto, cioè
crea i passi, stabilisce la suc-
cessione dei movimenti sce-
nici dei ballerini.

- Ha ballato in coppia con
qualche ballerino famoso?

Sì, con Feder ico Bett i ,
ballerino de La Scala e del-
l’Aterballetto, che da piccola
avevo visto ballare proprio ad
Acqui Terme.

- Qual è il suo balletto pre-
ferito?

Se pensiamo al balletto
classico, il mio preferito è Il
lago dei cigni. Altrimenti mi
piace Le cinque stagioni di
L.Cannito, che ho ballato nel
ruolo de La Primavera.

- Quale ar tista (uomo o
donna) lei ammira maggior-
mente e perchè?

Alessandra Ferri è al mo-
mento la migliore ballerina,
sia dal punto di vista tecnico
che artistico, una grande in-
terprete.

- Se lei non si dedicasse
alla danza, quale altra attività
le piacerebbe svolgere?

Non so rispondere a que-
sta domanda, perchè non ho
mai pensato a qualche atti-
vità alternativa alla danza: mi
real izzo pienamente con
quest’arte.

INTERVISTA A TIZIANA
VENZANO, DIRETTRICE DI

SPAZIODANZAACQUI

- Dove hai imparato a dan-
zare?

Ho completato gli studi si-
no al diploma nella Compa-
gnia di danza Balletto di Tori-
no, quindi ho conseguito la
laurea in danza e teatro alla
Libera Università di Mantova.

- Che cosa hai fatto poi?
Ho partecipato ad innume-

revoli stages con i migliori
maestri e continuo a studiare
tuttora, perchè non si ha mai
finito di imparare.

- Quante scuole di danza
conosci?

Ci sono tante scuole di
danza, più o meno valide, in
tutta Italia.

- Da quanti anni fai la mae-
stra di danza?

Ho iniziato a 16 anni a fare
le prime supplenze: ormai
sono 18 anni!

- Perchè fai la maestra di
danza?

La danza è da sempre la
mia grande passione ed in
seguito mi sono appassiona-
ta anche all’insegnamento.

- Che lavoro faresti, al po-
sto della maestra di danza? 

Farei l ’ insegnante al le
scuole elementari.

- Qual è i l  tuo baller ino
preferito?

Sono tanti i ballerini che
apprezzo. Fra gli italiani, i mi-
gliori sono senza dubbio Ro-
ber to Bolle ed Alessandra
Ferri, ma l’unico ed irripetibi-
le rimane comunque Rudolf
Nurejev.

INTERVISTA A TATIANA
STEPANENCO, DIRETTRI-

CE DELLA SCUOLA 
STEPANENCO DANCE 

- Quando e come hai ini-
ziato a fare danza?

Da piccola mi piaceva mol-
to ballare appena sentivo la
musica. Ricordo che organiz-
zavo piccoli spettacoli con le
mie amiche e ballavamo in
presenza dei nostri genitori
come pubblico.

A studiare la danza, però,
ho iniziato abbastanza tardi,
a 12 anni, dopo aver provato
altre attività.

- A quali altre attività ti sei
appassionata?

Ho praticato pattinaggio
artistico su ghiaccio a livello
agonistico.

- Chi ti ha spinta ad inizia-
re questa arte?

Ho deciso da sola, se-
guendo la mia passione, per-
chè già prima studiavo co-
reografia facendo pattinaggio
artistico su ghiaccio.

- Che cosa ti ha indotta a
diventare insegnante?

I l  mio pr imo maestro di
danza era un uomo molto al-
to, grazioso e con un magni-
fico portamento. Io e le mie
amiche eravamo incantate
da lui, anche se le sue lezio-
ni erano molto difficili. Duran-
te queste lezioni ho capito
che volevo assomigliare a lui
e fare l’insegnante. Questo
desiderio mi ha portato a stu-
diare la coreografia presso
l’Istituto Superiore Statale
dell’ar te e della cultura di
Perm (Russia), con laurea in
arte della coreografia ed in-
segnamento delle discipline
coreografiche.

- Hai mai vinto dei concor-
si?

Personalmente ho fatto au-
dizioni per studiare e per la-
vorare nei diversi teatri.

Come insegnante e coreo-
grafa ho partecipato al con-
corso Gold Master 2004, do-
ve abbiamo vinto il II premio
nella categoria ‘Variazione
Dance Show Gruppo’ e da
due anni partecipo alla ras-
segna nazionale Cit tà in
Danza.

- A quanti anni consigli di
iniziare?

L’attività propedeutica per
la danza si può iniziare dai 5-
6 anni. Lo studio delle diver-
se discipline coreografiche,
invece, si inizia a 8-9 anni.

-  Per fare danza serve
un’alimentazione particola-
re?

L’alimentazione corretta
aiuta moltissimo a mantener-
si in forma. Bisogna cercare
di fare attenzione in partico-
lare agli alimenti che conten-
gono tanti zuccheri, perchè
hanno molte calorie.

- Prima di iniziare ci vuole
un riscaldamento particola-
re?

Per riuscire a fare corretta-
mente gli esercizi della dan-
za bisogna essere pronti, sia
fisicamente sia psicologica-
mente. Il riscaldamento, inol-
tre, può ridurre l’eventualità-
dei traumi.

- Quante ore di esercizio
possono servire alla settima-
na?

All’inizio possono bastare
anche 3-4 ore, ma andando
avanti le ragazze che voglio-
no ottenere dei buoni risultati
dovrebbero allenarsi 5 volte
alla settimana, da un’ora e
mezza a due ore.

- Ti ha mai causato dei
problemi ballare?

La danza non mi ha mai
causato nessun genere di
problemi, anzi, mi ha dato
tantissime soddisfazioni.

- Hai mai pensato di ab-
bandonare la danza per
qualche motivo?

No, mai.

Acqui Terme. Continuano
le interviste ai nostri campioni
locali, fatte dalle classi terze
del Iº Circolo, relative al Pro-
getto Comenius.

Edo Gatti, acquese, è un
giocatore di pallacanestro
molto bravo.

È un ottimo allenatore e rin-
tracciabile sempre al Centro
Sportivo di Mombarone, dove
lo si osserva sempre impe-
gnato con i suoi ragazzi.

Gli alunni di terza sono stati
molto soddisfatti ed orgogliosi
di averlo incontrato perchè
con molta disponibil ità ha
concesso questa intervista
che ha fatto capire quanto sia
importante il gioco di squadra
per ottenere ottimi risultati.

-A quanti anni hai iniziato a
giocare a basket?

Ho iniziato a 11 anni per
giochi, da 14 anni con più
impegno.

-È difficile la strada per il
basket?

Per chi non ha mai giocato
sì, invece per chi comincia da
piccolo è un grande vantag-
gio, sia a livello fisico, sia a li-
vello mentale (per il lavorodi
squadra e per le tecniche e le
regole acquisite negli anni).

-Tu che sei stato un grande
campione, credi che l’Acqui
possa diventare una buona
squadra?

Purtroppo l’Acqui era in
serie C ed ora è retrocessa in
promozione, però credo che
possa vincere il campionato
ed andare in serie D.

-Perché consiglieresti il ba-
sket ai bambini?

Ai bambini consiglio il ba-
sket, perché è bello e diver-
tente e mi ha dato tante sod-
disfazioni e regalato bei mo-
menti di vita. È un gioco molto
utile per la socializzazione.

-Chi è il tuo migliore amico
nel basket?

Il mio migliore amico è Pino
Gonella.

-Sei stato un grande amico
di Caneva?

Sì, e lo sono ancora adesso.
-In quale squadra hai gio-

cato come allenatore?
Ho giocato in serie C con il

Tortona e in serie A Cobra
Alessandria nel settore giova-
nile femminile.

-Perché l’attaccante più alto
si chiama pivot.

Perché con il suo fisico rie-
sce a fare dei canestri più de-
cisi, senza che l’avversario
possa interferire.

-Un grande pivot è Mene-
ghin, tu lo conosci?

Sì lo conosco, l’ho incontra-
to in una riunione sportiva.

-È faticoso giocare a ba-
sket?

Sì, è molto faticoso perché
bisogna rinunciare a molte
cose tipo i cibi preferiti (patati-
ne, pizza, gelato) e gli allena-
menti ti impegnano tanto e ti
tolgono tante energie, che un
ragazzo qualunque userebbe
per uscire fino a tardi con gli
amici. Quando si gioca seria-
mente bisogna riposarsi tutta
la notte ed andare a dormire
presto.

-Il tuo allenatore perdeva
mai la speranza?

No, anzi quando eravamo
in difficoltà tutti cercavamo di
incoraggiarci.

-È brutto quando ti manda-
no in panchina?

Sì, ma l’allenatore lo fa per noi
per far riflettere soprattutto quan-
do ci si comporta male.

-Quando perdevi le partite
ci rimanevi male?

Quando ero piccolo molto,
poi ho capito che era sempre
importante dare il meglio di
sé, se vincevo meglio!

-A te ora importa vincere o
partecipare?

Quando giocavo la cosa
impor tante era
partecipare,ma oggi che alle-
no preferisco vincere.

È una passione, ma anche

il mio lavoro e voglio farlo be-
ne.

-Quando alleni i bambini
vuoi il meglio da loro?

Certo, perché voglio che
imparino a giocare bene.

-È brutto veder litigare i
bambini?

Sì, ma durante le partite il
più delle volte è colpa dei ge-
nitori,i quali invece di incorag-
giar l i  (dopo uno sbaglio),
rimproverano gli arbitri, gli al-
lenatori o peggio i compagni
di squadra. Questo succede
in ogni spor t di squadra e
quando ha tanti tifosi crea
molti inconvenienti.

-Se perdevi davi la colpa ai
tuoi compagni?

Prima sì, ma diventando
grande ho capito che non esi-
stono colpe da dare ad altri,
soprattutto perché il basket è
un gioco di squadra dove, se
non si è uniti è inutile giocare.

-Ti sarebbe piaciuto entrare
in Nazionale?

Ovvio! Era il mio sogno sia
come giocatore che come
allenatore. Potevo fare questa
esperienza come allenatore,
ma ho rinunciato per motivi di
famiglia.

-È faticoso fare il giocatore?
Sì, ma non è solo una que-

stione di forza, io “leggo” negli
occhi dell’avversario, penso e
tiro; per questo non giocano
solo i più grossi, ma anche
quelli intelligenti.

-Trovi difficoltà ad allenare?
No, ma devo far rispettare

le regole e come le vostre
maestre ogni tanto vi sgrida-
no,io devo rimproverare i miei
ragazzi e imporgli la discipli-
na, perché un buon giocatore
deve essere un tuttuno con i
compagni e con l’allenatore,
come voi alunni con i compa-
gni e con i maestri.

-Hai avuto degli insegnanti
severi?

Ne ho avuto uno di nome
Mario Poli che con tutta la
sua severità è riuscito a mi-
gliorarmi e a fermi amare an-
cora di più il basket.

Il basket è molto difficile,
ma giocato con il cuore è mol-
to divertente. Fare l’allenatore
mi ha dato la possibilità di vi-
vere ancora a contatto con
questo sport meraviglioso.

Progetto Comenius alla scuola elementare Saracco

En plein di danza
per le classi terze

I grandi dello sport locale e i giovani alunni

Tocca a Edo Gatti
rispondere alle domande

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 14 dicembre 2003 al 12 dicembre 2004
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 15.042) 15.432)

16.582) 17.13 18.08
18.582) 19.58 20.532)

21.132) 22.232

7.197) 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.58

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.596)

5.402) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.402)

19.402) 20.502)

6.21 7.37 9.44
13.09 14.59 15.43
18.05 19.40 20.48

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.123)

19.02 19.393) 20.37
21.58 1.401)

7.21 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.11
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.38 17.12
18.15 20.46

4.051) 6.00
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.14 18.184)

20.00

9.44 13.09
14.57 17.25
19.40 19.50

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
20.00

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.34 15.05
16.42 18.03 19.26
20.206) 20.40 21.317)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.54

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.53

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si
effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S. Giuseppe
di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gg. feriali escluso sabato. 6)
Proveniente da Torino si effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 7)
Diretto a Torino di effettua nei giorni feriali escluso il sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P. 6) Diretto a
Casale Monferrato. 7) Proveniente da Casa-
le Monferrato.

Informazioni orario tel. 892021
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Ovada. Gli Scout rappre-
sentano in città un punto di ri-
ferimento importante per i ra-
gazzi.

La nascita del gruppo in
città nel 1919, pochi anni do-
po dall’insediamento in Italia
da parte del Prof. Mario Maz-
za di Genova, ha radici
profonde con la regione ligure
con cui continua a mantenere
stretti contatti. Lo scoutismo
locale è legato alla figura del
maestro Parodi e subì nel pe-
riodo fascista, come del resto
tutte le altre associazioni cat-
toliche, l’abolizione ufficiale.
Dopo la guerra i gruppi si
riformarono e nel 1974 nac-
que l’AGESCI.

“Lo spirito dello scoutismo -
ha affermato Pier Carlo Gia-
cobbe, uno dei capi - è molto
più del divertimento nella na-
tura, dei giochi o dei campi
estivi. Insegna ad affrontare la
vita, ad assumere responsa-
bilità, ad imparare a servire
Dio e il prossimo. Si richiede
impegno, sacrificio, esperien-

za e tecnica. Si comincia con i
Lupetti dagli 8 ai 12 anni, si
passa agli Esploratori e Gui-
de fra i 12 e 16 anni, per pro-
seguire con i Rover e i Scolte
fino ai 21 anni. Oggi abbiamo
complessivamente 150 ragaz-
zi, due branchi, due reparti,
un noviziato, un clan e 20 ca-
pi. Le famiglie dei Lupetti so-
no molto attente ai risvolti
educativi che sono presenti
nelle proposte e nelle iniziati-
ve; salendo con l’età la fami-
glia è meno coinvolta e la re-
sponsabilità ricade più sul ra-
gazzo e si registra un calo
quasi fisiologico: gli impegni
scolastici degli istituti superio-
ri, lo studio universitario, la vi-
ta lavorativa rallentano la par-
tecipazione anche se non
mancano casi di persone che
riescono a conciliare le diver-
se esigenze.

Approfittiamo di questo 85°
compleanno per riproporci al-
la città dando uno “spaccato”
delle nostre attività.

Gli stand che saranno col-

locati al Parco Pertini il 4, 5, 6
giugno hanno lo scopo di illu-
strare i nostri percorsi formati-
vi. Nell’anno ci siamo prepa-
rati a questo appuntamento
ricercando le tradizioni del
nostro Gruppo. Entro fine giu-
gno venderemo una pubblica-
zione che raccoglie le diverse
testimonianze con analisi sto-
rica e documentazione; pre-
vediamo per il prossimo au-
tunno una mostra fotografica
alla Loggia. Pensiamo già in-
vece alle varie iniziative che
metteremo in atto nel nuovo
anno per reperire fondi: il rica-
vato andrà per l’acquisto delle
attrezzature e per quanto è
andato perduto nel furioso in-
cendio dell’8 maggio scorso.

I ragazzi invece non do-
vranno rinunciare ai campi
estivi previsti nella provincia
di Cuneo e al Sassello; grazie
alla solidar ietà degli altr i
scout sparsi nella zona sono
reperibili le tende che verran-
no debitamente restituite”.

L. R.

Ovada. Forse “tutto il mon-
do è paese” e forse le nostre
tristi realtà, di cui tanto ci la-
mentiamo, sono le realtà un
po’ di tutti i posti della Terra,
ma a volta pare fin troppo
pensare che dappertutto ac-
cada quello che accade in
città.

La nuova Piazza Mazzini è
da rifare? Non sono molti i
mesi dal suo ammoderna-
mento e già dopo una prima
sistemata ora ha bisogno di
un restauro non indifferente.

Un primo riassetto è stato
dato appena dopo l’inverno
quando sono state cambiate
le luci che erano state siste-
mate sulla pavimentazione.
Chi aveva studiato quel siste-
ma originale di illuminazione
non aveva forse tenuto conto
che i supporti di quelle lampa-
de erano troppo fragili per il ti-
po di peso che dovevano sop-
portare, essendo quello un
luogo di transito di mezzi an-
che di media pesantezza.

Quindi, dopo una sistemata
a quell’inconveniente inaspet-
tato, ora ci si trova a dovere
riportare i “lavori in corso” in
piazza per un intervento non
da ridere: i “sampietrini” si sol-
levano e molti si possono già
scorgere accantonati ai lati
della stessa.

Sia le mattonelle di porfido
che il ciottolato posto al cen-
tro della zona, tra le più stori-

che della città, si stanno
“scollando”, creando pericolo
a vetture e passanti sia per-
ché si stanno creando buche
inaspettate, sia perché quei
ciottoli “liberi” possono trasfor-
marsi, sotto la pressione dei
veicoli, in insidiosi proiettili.

Se il rifacimento di piazza
Mazzini fosse stato eseguito
“ad opera d’arte” tali inconve-
nienti forse non si verifiche-
rebbero. A parte i blocchetti di
porfido, i ciottoli al centro del-
la piazza sono stati sistemati
facendo affidamento ad una
gettata forse troppo lieve di
cemento.

Dimostrazione di ciò non è
solo quello che si sta verifi-
cando, ma anche il fatto che
cer ti ciottoli, sollevandosi,
avrebbero portato alla luce
una guaina di colore rosso,
destinata a trasporto di cavi
elettrici, dimostrando così che
di cemento “collante” ce n’è
forse poco.

Quindi, così come accadde
per piazza Assunta quando si
rifece la stella a otto punte,
simbolo della città, in quanto
fatta con mattonelle non ade-
guate e che non la mettevano
in r isalto, anche in piazza
Mazzini dovranno ritornare i
“truccatori” per un lavoro che
non è solo un ritocco.

La speranza è che la piaz-
za sia ancora “in garanzia”...

F. V.

Concorso
balconi fioriti

Ovada. Il Comitato Eser-
centi Ovadesi in collabora-
zione con il Comune e la Pro
Loco invita i cittadini alla pri-
ma edizione del “Concorso
Balconi fioriti” il 24 giugno.

Il modulo di iscrizione va
compilato e consegnato al-
l’Ufficio Informazioni Turisti-
che entro il 22 giugno.

Una commissione visio-
nerà il balcone e la premia-
zione avrà luogo sempre il
24 giugno in occasione del
concerto alle ore 21 in Piaz-
za Assunta.

Chi acquista i fiori presso
i negozi della zona potranno
usufruire di uno sconto spe-
ciale.

Concerto
per flauto
e pianoforte
all’Oratorio
della Annunziata

Ovada. Venerdì 4 giugno
concerto del duo Trevisani Gi-
rardi, flauto e pianoforte all’O-
ratorio della SS. Annunziata,
alle ore 21.

Musicisti di fama internazio-
nale un loro CD era allegato
alla rivista Amadeus e lo stru-
mento usato da Raffaele Tre-
visani appartenne a Sir Ja-
mes Galway di cui il maestro
milanese è stato allievo.

Il programma musiche di
Schubert, Donizetti, Sarasate,
Reneche e Prokofiev.

Castelletto d’Orba. Il 29
maggio è stata inaugurata la
circonvallazione, un’opera
che il Sindaco Lorenzo Re-
petto aveva come uno dei
suoi massimi obiettivi come
amministratore pubblico. Una
promessa mantenuta, un nuo-
vo importante tassello allo
sviluppo dell’Alto Monferrato
di Ovada, una realtà che in
paese aspettavano, come ha
affermato Repetto, da oltre
cinquant’anni. Erano presenti,
tra gli altri, il Vescovo di Torto-
na, l’assessore regionale Ca-
vallera, il Prefetto Pellegrini,
Diversi Sindaci, Federico For-
naro che guida l’opposizione
in Comune e molto pubblico
venuto da tutta la zona.

La cerimonia di inaugura-
zione della circonvallazione si
è svolta davanti alla Cappel-
letta della Madonna delle
Grazie e il taglio del nastro
l’ha fatto Maria Deiacobis:
“Una mia concittadina - ha
detto il Sindaco - che merita
l’onore di essere la madrina
poiché si presta da sempre
ad aiutare il prossimo”.

La nuova circonvallazione,
di quasi tre chilometri e mez-
zo, congiunge la Statale per
Novi con la Provinciale Ca-
stelletto - Gavi ed inizia dalla
vecchia stazione del paese
per attraversare la zona indu-
striale e terminare presso la
Fonti Feja.

F. P.

A Molare sagra
del Polentone

Molare. Dopo la presenta-
zione del libro di Carlo Asinari
sulle vecchie glorie del calcio
locale e la serata allietata dal
gruppo I Proposta, prosegue
la settimana della “Sagra del
Polentone” con serate gastro-
nomiche, seguite da danze
presso l’ex Giardino Tornielli.

Domenica in piazza, con
inizio alle ore 14, cottura e al-
le 17 scodellamento del Po-
lentone, che verrà poi condito
col sugo cucinato dalle brave
cuoche.

Si potranno quindi trascor-
rere ore piacevoli con attra-
zioni e bancarelle per tutto il
paese, con giochi per i più
piccini e l’estrazione della lot-
teria.

“Cuore 2004”
a favore di “Vela”

Ovada. La solidarietà può
avere forme diverse, ed ha
assunto i contorni di un cuore
rosso e grande in questa ini-
ziativa, che ha portato il 2004
nelle case di molti cittadini.

Riconoscenza dall’associa-
zione Vela (cui è stato desti-
nato il generoso e ricco rica-
vato della vendita del calen-
dario “Cuore 2004”), a Carlo
Chichero che ha realizzato le
foto, a Luciana Di Stefano, a
chi ha prestato la propria im-
magine, a coloro che hanno
dato il loro aiuto in mille modi
e a tutte le persone che han-
no acquistato quest’opera
d’arte.

140 ippocastani
e 401 platani

Ovada. Gli ovadesi non
possono lamentarsi per ca-
renza di verde pubblico urba-
no e dopo le polemiche, for-
se troppe, ora gli alberi ap-
paiono rinvigoriti e con il loro
verde abbelliscono viali e piaz-
ze.

Degni di nota i 140 ippo-
castani e i 401 platani disse-
minati per la città, che ave-
vano richiamato molta atten-
zione comunale.

Lo scorso anno, in prima-
vera, erano stati oggetto di
speciale trattamento da parte
dei tecnici della ditta “Difesa
Ambientale” di Caviate (Vare-
se).

Con speciale apparecchia-
tura avevano iniettato, prima
negli ippocastani e poi nei
platani, apposite sostanze, at-
traverso fori praticati nel tron-
co.

Il metodo adottato da que-
sti esperti è quello naturale,
denominato “Arbosan”, un si-
stema a bassa pressione con
cui la soluzione si inietta nel
legno con aghi del diametro di
4 millimetri. È una tecnica ap-
punto definita naturale perchè
sfrutta la normale capacità as-
similatoria dell’albero stesso.

Come è noto, per gli ippo-
castani gli interventi sono te-
si a debellare la famosa “ca-
meraria ohridella”, che attac-
ca il fogliame facendolo sec-
care e danneggiando poi irri-
mediabilmente l’albero, men-
tre per i platani si tratta di
sconfiggere i pidocchi (Co-
rithuca Ciliata) che non dan-
neggiano l’albero, ma sono
fastidiosissimi per l’uomo e di
questo ne sanno qualche co-
sa i residenti di Via Galliera.

Il trattamento verrà ripetu-
to quest’anno e a giorni sarà
completato, con una spesa
comunale di circa 11.500 eu-
ro.

Secondo i tecnici non do-
vrebbe essere più necessa-
rio effettuarlo il prossimo an-
no.

R.B.

Ovada. Ci scr ivono le
mamme dei bambini che fre-
quentano abitualmente i giar-
dini pubblici di fronte alle Po-
ste, in via Mons. Cavanna.

“Le mamme, insieme a chi
è sensibile al rispetto delle
norme di sicurezza, necessa-
rie a garantire l’incolumità dei
bambini nelle aree a loro ri-
servate per lo svago e il tem-
po libero (con riferimento ai
giardini pubblici), segnalano il
deterioramento dei giochi si-
tuati in via Cavanna, nonché
la presenza di ulteriori fonti di
pericolo all’interno dei giardini
stessi. In particolare segnala-
no: dondoli semi divelti; assi
schiodate dalla casetta e fa-
cilmente removibili; parti della
casetta rotte o scheggiate,
che feriscono anche i più pic-
coli; presenza di varie parti
rotte sullo scivolo “Veliero”;
tappeto in fondo allo scivolo
che sporge dal terreno.

Ed ancora: costante pre-
senza di cocci di vetro e botti-
glie, rami e schegge di legno
ovunque; presenza di scritte
oscene ovunque; deteriora-
mento delle superfici vernicia-
te e pezzi di vernice che si
staccano; poca o mancata
pulizia del terreno, dei cestini
dell’immondizia e delle attrez-
zature; assenza di vaste por-
zioni di manto erboso, con

conseguente formazione di
fango ed acquitrini; perma-
nenza di una base di ferro in
terra, seminascosta dall’erba
e residuo di un dondolo ri-
mosso davanti alla fontanella.”

Le mamme, certe di tocca-
re la sensibilità dell’Ammini-
strazione e confidando in una
politica attuale più vicina al
cittadino ma soprattutto inte-
ressata alle problematiche
dell’infanzia e della sua tutela,
attraverso il rispetto delle nor-
me di sicurezza, chiedono
quindi (ed attendono) che sia
effettuata la manutenzione
necessaria a rimuovere ogni
situazione e fonte di pericolo.

Chiedono inoltre che l’area
sia sottoposta a regolare sor-
veglianza, dato che “i danneg-
giamenti, la presenza di og-
getti pericolosi e l’immondizia
non sono imputabili agli utenti
ed ai fornitori del servizio
pubblico, ma a gruppi di ado-
lescenti, e persino ragazzi
maggiorenni, cha la sera e
nel primo pomeriggio vi si re-
cano abitualmente, compien-
do sistematicamente atti van-
dalici, totalmente mancanti di
rispetto per i bambini e per
l’ordine pubblico.”

Queste mamme chiara-
mente attendono un tempesti-
vo intervento dell’Amministra-
zione comunale al riguardo.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco. Far-
macia: Moderna Via Cairoli 165 Tel. 0143/80348. Autopompe:
Shell Via Gramsci - Fina Via Novi. Carabinieri: 112. Vigili del
Fuoco: 115. Sante Messe - Parrocchia: festivi, 8 - 11 - 18; fe-
riali 8.30 - 17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva
sabato 16.30 - festivi 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, 8.30 - 10.30;
feriali 8.Convento Passioniste: festivi 10.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi 10. San Lorenzo: festivi 11.

Dal 4 al 6 giugno al parco Pertini

Un compleanno speciale
per il gruppo degli scout

Si staccano ciottoli e porfido

Per piazza Mazzini
è tutto da rifare?

Le mamme in rivolta attendono un intervento

Va in rovina il giardino
davanti alla posta

Unisce la strada per Novi con quella per Gavi

Inaugurata a Castelletto
la circonvallazione

Taccuino di Ovada
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Ovada. Finalmente la vec-
chia galleria del Turchino, sul-
la ex Statale 456, inaugurata
nel lontano 1872, e resa fa-
mosa soprattutto dalla corsa
ciclistica Milano - Sanremo,
verrà sostituita da una strut-
tura analoga, ma funzionale
alle esigenze dei tempi.

Un progetto, a tale scopo,
era già stato predisposto una
quindicina di anni, fa, ma era
rimasto nei cassetti dell’Anas,
ed ora, l ’Amministrazione
Provinciale di Genova, alla
quale è stata trasfer ita la
competenza della strada sta-
tale, lo ha rispolverato e l’al-
tra settimana lo ha presenta-
to aggiornato ed anche corre-
dato da un filmato che ha
consentito ai presenti di en-
trare virtualmente nel nuovo
tunnel.

All’incontro che si è svolto
presso il Municipio di Maso-
ne, sono intervenuti il presi-
dente della Provincia Ales-
sandro Repetto e l’assessore
alla viabilità Piero Fossati, più
i componenti dello staff tecni-
co che ha predisposto l’e-
laborato.

Il nuovo progetto prevede
la costruzione di una galleria
lunga 220 metri mentre l’at-
tuale è di 180 metri con una
larghezza di 8 metri, due cor-
sie di marcia e due marcia-
piedi.

Dal versante di Masone,
l’imbocco della galleria sarà
anticipato di un centinaio di
metri nei confronti dell’attua-
le, sarà leggermente in alita,
ed uscita dal versante geno-

vese a fianco di quella esi-
stente.

La realizzazione della nuo-
va opera sarebbe assicurata,
in quanto l’Amministrazione
Provinciale ha posizionato al
terzo posto fra le priorità del-
le opere di viabilità ed è fi-
nanziata con 6 milioni e 500
mila euro. per costruirla ci
vorranno 30 mesi ed il presi-
dente Repetto è impegnato
ad inaugurarla prima che si
concluda l’attuale mandato
amministrativo.

Soddisfatto il sindaco di
Masone, Pasquale Pastorini,
“Bisogna dare atto al la
Provincia - dice - che appena
assunta in carica la strada
statale, ha riproposto seria-
mente la soluzione di un pro-
blema che significa portare
avanti per questa vallata, un
impegno concreto di riqualifi-
cazione del territorio, anche
attraverso uno sviluppo turi-
stico che è in condizioni di of-
frire soprattutto nei confronti
di Genova.”.

Pastorino, cita poi, alcune
delle attrattive che offre la zo-
na già mèta di molti turisti,
come il Faiallo, la Cappelletta
di Masone, il Sacrario Martiri
del Turchino, a cui si aggiun-
ge il Forte Geremia recente-
mente ristrutturato.

Naturalmente il sindaco di
Masone, ricorda anche che la
strada del Turchino, in caso di
emergenza, costituisce l’uni-
ca alternativa all’autostrada
A/26, che come è noto, con-
voglia nella vallata tanti auto-
veicoli. R.B.

Ovada. Parco “Pertini” in fe-
sta con la presenza di circa
500 alunni delle scuole, per la
premiazione del concorso a
ricordo di Giacomo Grillo,
scomparso circa un anno fa,
dopo una vita dedicata alla
terra, al la famiglia e alla
solidarietà.

L’obiettivo del Concorso,
promosso dalla Coldiretti con
il patrocinio e la collabora-
zione dell’Amministrazione
Comunale (assessorato alla
Pubblica Istruzione e alle At-
tività Economiche), con il con-
tributo della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, era quello
di stimolare gli alunni ad os-
servare la campagna, favo-
rendo un’avvicinamento alla
realtà dell’agricoltura e una ri-
flessione sul modo di inten-
dere la “terra”.

Prima delle premiazioni gli
intervenuti hanno ricordato la
figura di Giacomo Grillo e l’i-
dea del concorso. “E’ sempre
stato un punto di riferimento
importante per il mondo rura-
le e ha rappresentato un
esempio di serietà, contri-
buendo poi a valorizzare la vi-

ticoltura grazie ad un prezioso
impegno per il rilevamento
dati della stazione meteo per i
trattamenti dei vigneti. Propor-
re la sua figura ai più giovani -
hanno concluso - è utile e for-
mativo”. Quindi sono state
proclamate le classi vincitrici
e lette le motivazioni. Per il 1º
Circolo di Via Dania premi alla
5º A e 5º B.

Per l’Istituto Comprensivo
di Molare, premio alla 1ºB
della Scuola Media di Morne-
se. Per l’Istituto Comprensivo
di Ovada “Sandro Per tini”
riconoscimenti alla 4º A e 4º
C delle Scuole Elementari e
alla 1º A delle Scuole Medie.
Infine la Scuola Media parita-
r ia “Santa Cater ina” ha
partecipato con le tre classi
con un filmato.

I vincitori inoltre hanno tra-
scorso  in settimana una gior-
nata presso un agriturismo di
Ovada e di Madonna della Vil-
la dove è stato offer to un
pranzo rustico.

La giornata nel Parco Perti-
ni si è conclusa con una gran-
de merenda presa d’assalto
dalle scolaresche. L. R.

Tagliolo M.to. Alle elezio-
ni comunali del 12/13 giu-
gno, tocca ora ai nominativi
dei candidati Sindaci ed aspi-
ranti consiglieri di Tagliolo,
Mornese e Lerma. Nei primi
due paesi sono due le liste
concorrenti; nel terzo tre.

TAGLIOLO. 1º Lista con
candidato Sindaco Franca
Repetto, affiancata da Lino
Rava, (sindaco uscente), Ro-
berto Piana, Annamaria Ale-
manni, Tomaso R. Ferrando,
Corrado Ferrari, Salvatore
Germano, Gian Paolo Giac-
chero, Giorgio Marengo, Lui-
gi Olivieri, Annamaria Re-
bucci, Gianni Repetto, Zaid
Zawaideh.

2º Lista con candidato
Gian Luca Minetto, affiancato
da Francesca Repetto, Pao-
lo Gotta, Angela Tagliafico,
Luigi Giuseppe Roveta, Gian-
carlo Torello, Maurizio Ara-
ta, Gina Manzotti, Alessandra
Repetto, Franco Bovone, An-
tonia Marchese.

MORNESE. 1ª Lista: can-
didato Sindaco Marco Maz-
zarello, affiancato da Dino
Angelini (sindaco uscente),
Andrea Barbieri, Enrico Big-
gi, Lorenzo Campi, Mauro
Maglio, Raffaella Maiola,
Claudio Mazzarello, Elisa-
betta Mazzarello, Lauro Maz-
zarello, Sergio Mazzarello,

Emanuele Oltracqua, G. Lui-
gi Pestarino.

2ª Lista: candidato sinda-
co Andrea Ceccotti, con En-
rica Bodrato, Maurizio Gatto,
Umberto Golmo, Paolo Pe-
starino, Andrea Mazzarello,
Alessandro Guido Mazzarel-
lo, Alessio Andrea Mazza-
rello, Sandra Mazzarello,
Osvlado Regini, Maria Gra-
zia Tiboni.

LERMA. 1ª Lista con
candidato Sindaco Massimo
Arata, (Sindaco uscente) af-
fiancato da Bruno Aloisio, Ivo
Alloisio, Massimo Alzapiedi,
Adelaide Calderone, Gio-
vanni Cavasotto, Angelo Fi-
linesi, Elide Priano, Antonio
Rasore, Gianluigi Repetto,
Livio Storace, Mauro Villa,
Vincenzo Zimbolati.

2ª Lista: candidato sinda-
co Barbara Merlo, con Valter
Olivieri, Giacomo Viano, Ne-
vio Pallini, Marina Tardito,
Roberto Gastaldo, Paola Ara-
ta, Stefano P. A. Norando,
Roberto Pastore, Giacomo
Perfumo.

3ª Lista: candidato sinda-
co Carlo Rossi, con Claudia
Zanetti, Gianstefano Boldo,
Marco Caneva, Carlo Vallen-
zona, Graziella Fortino, Lo-
renzo Repetto, Marina
Cervallieri, Decimo Morozzo,
Alice Pantera.

Castelletto d’Orba. Domenica 30 maggio, festività di Penteco-
ste, nella Chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate l’intera co-
munità si è stretta intorno a nove bambini: Francesco, Erika,
Michela,Valentina,  Federico T., Federico V., Sebastian, Davide,
Gabriele, per la S. Messa di Prima  Comunione celebrata da
Don Mario.

Il ferro aumenta di quasi il 40%
Ovada. La Confartigianato segnala una situazione di diffi-

coltà per le aziende che operano nel settore dei prodotti ferrosi
e nell’edilizia.

“Dal settembre 2003 ad oggi i materiali ferrosi hanno fatto re-
gistrare un rialzo medio dei prezzi di quasi il 40% e si è fatta
sempre più evidente una limitatezza di materia prima sul mer-
cato. In questa situazione le Imprese non sono in grado di pre-
sentare preventivi ed offerte ai propri committenti, sia negli ap-
palti pubblici che privati, ragionevolmente durevoli nel tempo.”

Dice il presidente  dell’associazione Giorgio Lottero: “Una si-
tuazione difficile per le aziende dei settori metalmeccanico, del-
l’edilizia e dell’installazione impianti, che si aggiunge poi ad
una congiuntura debole di mercato.”

La Confartigianato ha già sollecitato un intervento legislativo
urgente che, nei casi di aumenti superiori ad una determinata
soglia dei prezzi dei materiali ferrosi, consenta una deroga al
divieto di revisione prezzi negli appalti pubblici.

Si tratterebbe di una misura temporanea e strettamente le-
gata ai rincari oltre misura dei materiali ferrosi.

Il  libro di Paolo Poggio 
Ovada. Venerdì 4 giugno, alle ore 21 presso la sede del

gruppo “Due sotto l’ombrello” di via Gilardini 12, il prof. Pier
Paolo Poggio presenterà il libro “La crisi ecologica. Origini, ri-
mozioni, significati”.

L’incontro si terrà con la collaborazione del Centro per la pa-
ce e la non violenza “Rachel Corrie”.

Lo scenario di guerra che  ci circonda contribuisce ad oscu-
rare l’aggravarsi della crisi nel rapporto tra l’uomo e la natura.
Ma la guerra ed il difficile rapporto della nostra civiltà con l’am-
biente fanno parte di un unico processo. O è un’ipotesi azzar-
data?

Nell’incontro in via Gilardini sarà possibile approfondire e di-
scutere con l’autore i contenuti del libro, affrontando i problemi
legati all’ambiente ed al relativo intervento dell’uomo.

Questa tematica  evidenzia la necessità del nostro tempo, e
di noi uomini contemporanei, di avere una visione globale della
realtà.

Ovada. La Tre Rossi è ad
un passo dalla C/1.

Due vittorie, la prima in ca-
sa 81-71, la seconda in tra-
sferta 84-83, hanno ribaltato
l’iniziale 70-64 ottenuto dai
genovesi del Granarolo.

Due partite diverse, lo stes-
so filo conduttore: due squa-
dre che si stanno affrontando
con grande gr inta, co-
noscendosi a fondo, e stanno
dando vita a una grande fina-
le. In gara 2 il Granarolo è
partito forte, è stato in vantag-
gio per tutto il primo tempo,
anche di 6 punti, dando la
sensazione di poter piazzare
un parziale. L’Ovada soffre
l’intensità degli avversari, fati-
ca troppo in difesa. L’attacco
ne risente. Solo nel finale del
2º quarto i padroni di casa si
scuotono e tornano sul 36-37.

Nel 3º quarto la Tre Rossi è
un’altra. Tre i protagonisti as-
soluti: Rocca con le sue
penetrazioni e il suo atletismo
taglia la difesa genovese. Ar-
basino domina sotto i tabello-
ni (7 rimbalzi nel solo 4º pe-
riodo) e Brignoli trova d’espe-
rienza punti pesanti.

Da annale la gara 3. Un fi-
nale con grande mestiere co-
stringe Gazzano a compiere
fallo su di lui. Dalla lunetta pa-
reggia. Sull’azione successiva
la Tre Rossi tiene in difesa
Rocca si fa tutto il campo in
palleggio e subisce fallo in
entrata 5’2” dalla fine. Il tiro

non entra per un’inerzia. Se-
gna un libro per 84-83. Coro-
su si butta verso il canestro
ovadese. Robbiano fa fallo: il
cronometro segna 9 decimi di
secondo. Dopo un time out, il
giocatore genovese sbaglia
entrambi i liberi e consegna la
vittoria ai biancorossi. Una vit-
toria cercata dagli uomini di
Pezzi, subito in controllo del
punteggio nel primo tempo.
L’attacco della Tre Rossi è in
buona giornata. Il finale punto
a punto è un inno alla bellez-
za di questo sport e a due
squadre che lo stanno ono-
rando. Finale Play-off Gara 2
giovedì 27 maggio: Tre Rossi
- Granarolo 81-71; Finale
Play-off Gara 3 domenica 30
maggio: Granarolo - Tre Rossi
83-84. Formazione: Brozzu,
Robbiano, Caneva, Dini, Roc-
ca, Arbasino, Canegallo, Bri-
gnoli, Bottos, Berta. All. Pezzi.

Ed. Sc.

Oro a convegno
Lerma. È polemico il dott.

Pipino verso gli organizzatori
del convegno del 1º giugno
sulle aurifodine. Al convegno,
organizzato dalla Provincia,
Pipino infatti non è stato invi-
tato. Delle aurifodine nella zo-
na di Ovada, Pipino parlerà il
9 giugno a Milano, dove illu-
strerà i depositi, tra l’altro, del-
le valli Gorzente e Piota.

In 30 mesi, lunga 220 metri e larga 8

Una galleria nuova
in cima al Turchino

Premiazioni al parco Pertini

Cinquecento alunni
al concorso “G.Grillo”

Candidati sindaci e consiglieri comunali

Le liste di Lerma
Tagliolo e Mornese

In evidenza Brignoli e Rocca

Tre Rossi vittoriosa
a un passo dalla C1

La famiglia Grillo col segretario Coldiretti e Cino Puppo.

A Castelletto d’Orba

La prima Comunione
per nove bambini

Vincenzo
CACCIOLA
Sindaco di Rocca Grimalda
CANDIDATO AL CONSIGLIO PROVINCIALE
COLLEGIO ACQUI TERME 3

“La sfida di Rocca Grimalda

continua in Provincia: dalla

cultura e dalle tradizioni

nasce lo sviluppo economico

del territorio”

PROPAGANDA ELETTORALE - COMMITTENTE RESPONSABILE: MARCO CAZZULI
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Carpeneto. Dal 7 al 13 giu-
gno il Vescovo di Acqui Mons.
Pier Giorgio Micchiardi visita
la Parrocchia di Carpeneto,
sotto il patronato di S. Giorgio
e la protezione della Vergine
Maria, che assieme alle co-
munità sorelle di Madonna
della Villa e Cascina Vecchia
conta circa 900 anime.

La tradizionale festa patro-
nale di Carpeneto è l ’8
settembre, Nome di Maria.
Mentre S. Giorgio viene ricor-
dato la domenica più prossi-
ma al 23 aprile, Madonna del-
la Villa invece festeggia l’As-
sunta il 15 agosto.

Don Paolino Siri è Parroco
a Carpeneto dallo scorso an-
no e allo stesso tempo è Vi-
cario generale. Per diversi an-
ni la Parrocchia è stata retta
da sacerdoti colombiani, pri-
ma don Jairo e poi don Pedro,
che hanno lasciato un ottimo
ricordo e sono tutt’ora in con-
tatto con i fedeli.

Carpeneto ospita una co-
munità di tre suore Carmelita-
ne Teresiane, un ordine fon-
dato nel ‘700 nel Lazio dal
Servo di Dio Fra Isidoro della
Natività, al secolo Giacomo
Sciuti o Sciutto, nativo di Car-
peneto. Le suore gestiscono
la scuola materna - con oltre
20 bambini anche in età di ni-
do e provenienti da paesi vici-
ni - e si occupano degli anzia-
ni della vicina casa di riposo
“Giorgio Perelli” – che acco-
glie 14 anziani residenti e of-
fre la possibilità di fruire dei
pasti quotidiani anche a per-
sone che preferiscono abitare
nella loro casa. La casa di ri-
poso dispone di personale di
assistenza ausiliaria, con il
sostegno di una suora e di al-
tri volontari privati.

Tra le cappelle nel territorio
della parrocchia, S. Giorgio -
nei pressi del cimitero - è la
più antica e forse la prima
parrocchia di Carpeneto. Tro-
viamo S. Alberto a capo del-
l’omonimo borgo. All’altro ca-
po del paese ci accoglie la
severa San Bovo, nei pressi
del citato asilo infanti le
“Edoardo Garrone”. Questo è
un’antica istituzione di Carpe-
neto, come la Filarmonica
Margherita fondata alla fine
dell’800. La banda di Carpe-
neto è composta da venti ele-
menti, qualcuno di paesi vi-
cini, prepara concerti e forni-
sce servizi anche fuori paese,
in occasione di feste.

La società di mutuo soccor-
so SOMS ha una sede molto
centrale e rappresenta un
punto di riferimento importan-

te per i carpenetesi di ogni
orientamento, mentre a Ma-
donna della Villa opera l’ “As-
sociazione Agroturistica Ma-
donna della Villa” che orga-
nizza le feste patronali ed
estive. Il Vescovo Mons. Mic-
chiardi incontrerà i vari gruppi
parrocchiali, tra cui i consigli
Pastorale ed Economico.

Da sei anni l’Azione Cattoli-
ca interparrocchiale unisce gli
aderenti di Carpeneto, Rocca
e Montaldo. Mentre l ’ACR
permette ai bambini del pae-
se di incontrarsi tra coetanei e
di incontrarsi con altri ragazzi
di altri paesi durante le vacan-
ze estive a Garbaoli.

È vivo il senso musicale
della popolazione espresso
anche da 2 diversi cori che si
alternano nelle celebrazioni:
quello dei “grandi” per le so-
lennità, quello dei piccoli per
le domeniche ordinarie.

Particolarmente interessan-
te per gli studiosi è l’archivio
parrocchiale custodito nella
casa canonica. I recenti studi
sul paese si sono avvalsi an-
che dei documenti dettagliati
sulla composizione dei nuclei
abitativi e famigliari, su lasciti
e legati, contratti, controversie
e soluzioni documentati
nell’archivio.

Antica è la storia di Carpe-
neto: nota come Castrum
Carpani, Carpeneto fu stazio-
ne romana sulla strada tra
Serravalle ed Acqui. In età
medievale si trovò sulla linea
di confine tra la Marca Ober-
tenga e quella Aleramica.

Il castello medievale di Car-
peneto fu fondato prima del
mille: la parte più antica del
castello è la torre a sezione
quadrata, costruita in pietra e
mattoni. Entro la cinta muraria
esiste una chiesa romanica ri-
salente al X secolo: dapprima
dedicata a S. Siro e poi a S.
Martino, dalla fine del ‘600 è
intitolata a S. Antonio ed è
stata restaurata nel 1967.

Fuori delle mura che
circondano il castello, trovia-
mo la barocca attuale chiesa
Parrocchiale di San Giorgio –
che merita una visita - con la
spaziosa piazza del mercato.
I parrocchiani di Carpeneto
organizzano spesso feste in
piazza, concerti e manifesta-
zioni culturali e di svago an-
che con ricadute benefiche
per le opere parrocchiali.

La visita pastorale di Mons.
Micchiardi si concluderà il
giorno 13, Corpus Domini, ma
la tradizionale processione si
svolgerà il precedente ve-
nerdì sera.

Ovada. Pubblico delle grandi occasioni il 27
maggio al Teatro Comunale, per la festa “Paro-
le di legno e...”, organizzata dall’associazione
“Amici del Liceo”.

I primi a salire sul palco sono stati i bambini
delle classi 4ª elementare “Damilano”, che
hanno inscenato momenti di vita tradizionale
locale, come la spremitura dell’uva, le liti co-
niugali, i matrimoni e le feste di paese, alter-
nando momenti di poesia a scenette teatrali; il
tutto, ovviamente, in rigido dialetto locale. L’at-
mosfera teatrale è stata mantenuta dal gruppo
“I NoStrani”, dieci giovani attori dell’Itis Barletti
e del Liceo Pascal, che hanno sapientemente
messo in scena una spiritosa rivisitazione in
chiave attuale delle più famose favole, dal tito-
lo “C’era una volta”. Bravi gli attori, che si sono
cimentati in più ruoli, scrivendone anche il co-
pione, riuscita la rappresentazione che ha di-
vertito il pubblico presente.

Un piacevole rinfresco ha fatto da preludio
ad uno dei momenti più sentiti della serata: Ar-

turo Vercellino, ha toccato col suo dialetto un
po’ tutte le corde del nostro spirito: dagli affetti
familiari alla parodia sull’amore platonico, dalla
memoria di campioni sportivi alla celebrazione
della tradizione locale. La sua poesia è stata
brillantemente musicata da Andreina Mexea e
da Alessandra Guasti.

Musica sul palco con un gruppo formato da
quattro ragazzi del Pascal a suonare le note
dei Beatles, dei Queen, Bob Dylan e De Gre-
gori, effetti da discoteca a far da cornice. Infine
i Carugini, che con semplicità e originalità
hanno saputo strappare molti applausi e risate
sia ai piccoli che ai più grandi, dimostrando
come il cabaret sia un’arte, non solo un pas-
satempo.

Durante la serata l’associazione Amici del
Liceo, ha raccolto i fondi per la riparazione del
tetto della Chiesa dei Padri Scolopi, recente-
mente danneggiata da un incendio, e per la
sede del Gruppo Scout .

P. S.

Inaugurazione 
Pronto Soccorso

Ovada. Giovedì 10 giugno
alle ore 15.30 si inaugureran-
no i nuovi locali del Pronto
Soccorso dell 'ospedale di
Ovada.

È aumentata la superficie
dell’area e realizzate due di-
stinte zone: una esterna per
l’attesa degli accompagnatori
e una dedicata alle emergen-
ze. Di fronte alla sala d’attesa
per pazienti è stato ricavato il
locale per il triage infermieri-
stico nel quale si effettua una
prima valutazione dell’urgen-
za. Da qui si accede alle due
sale visita modernamente at-
trezzate con lampade scialiti-
che, un defibrillatore ed un
monitor per il controllo delle
funzioni vitali. Saranno anche
installati due personal compu-
ter collegati in rete con tutta
l’ASL22 che potranno essere
utilizzati per trasmettere le im-
magini radiografiche alle Ra-
diologie degli Ospedali di Ac-
qui e Novi e consentire la let-
tura e refertazione a distanza
delle stesse.

Proseguendo nel nuovo
corridoio si incontra il settore
astenteria completo di tre letti
e bagni per i ricoverati.

Nei restanti locali sono stati
ricavati spazi per il personale,
servizi igienici e deposito ma-
teriali, mentre rimane invaria-
to l’accesso per i pazienti che
arrivano in ambulanza. Dopo
6 mesi di lavori il nosocomio
ovadese può contare su un
settore per le urgenze moder-
no e funzionale.

Cremolino. Altro passo fal-
so per il Cremolino a Mal-
paga, da dove è tornato bat-
tuto 13-11, con il solito amaro
in bocca, perché era, anche
questa, una partita che Save-
r io Bottero e compagni,
avrebbero potuto vincere, ma
invece, ancora una volta, nel
momento cruciale della gara,
non hanno saputo reagire in
senso positivo.

Ci sarà tempo per fare delle
valutazioni sulle motivazioni
per questo comportamento,
ma è evidente, come onesta-
mente ammette anche i l
presidente Claudio Bavazza-
no, che a questo punto, non si
può fare a meno che rivedere
radicalmente i propositi di ini-
zio stagione, perché appare
sempre più lontana la possibi-
lità di acciuffare un posto nei
play-off, tenuto contro, fra l’al-
tro, che saranno ammesse a
tale fase soltanto due forma-
zioni del girone.

È infatti, un obiettivo che si
è decisamente allontanato,
con il pareggio interno dell’al-
tra domenica con il Bonate
Sopra, e con la sconfitta di
Malpaga.

Erano due incontri che do-
vevano fruttare quattro punti
ed invece Cremolino è riusci-
to a racimolare uno soltanto.
Infatti, anche in queste occa-
sioni, non sono gli avversari
che hanno fatto cose ec-
cezionali, ma la formazione
del Cremolino, che al di là dei

limiti di alcuni giocatori, com-
mette troppi errori. Ed anche
dallo stesso Bottero, dal qua-
le era logico, attenderci qual-
che cose di più.

Ed invece, a Malpaga forse
è quello che ha sbagliato di
più, ed è evidente che in que-
sto modo non ci possono es-
sere le condizioni per consi-
derarlo un vero leader della
squadra come un molti aveva-
no sperato.

Quanto il giornale sarà in
edicola, si sarà giocato anche
l’ultimo incontro del girone di
andata, programmato per
martedì 1 giugno in notturna,
avversari gli artigiani del Set-
time, dell’ex, Osvaldo Mogliot-
ti.

Quindi c’è i pericolo che
l’impegno, del 6 giugno, an-
che se sarà facile, visto che
Cremolino dovrà ospitare Bot-
ti Capriano, l’interesse per
questo campionato, che è già
poco, rischia di sminuire ulte-
riormente.

Completano le disavventu-
re del tambass alessandrino
le sconfitte della Capriatese a
Settime 13-6 e del Francavil-
la, sul proprio campo contro il
Bonate Sotto 5-13.
Classifica

Goitese 18; Malavicina 16;
Ceresara e Bonate Sopra 15;
Cremolino 13; Malpaga 10;
Sacca 9; Settime 8; Capriate-
se 7; Bonate Sotto 5; Botti 4;
Francavilla 0.

R. B.

Molare. Nelle due immagini di EuroFoto in alto il gruppo dei ra-
gazzi della S. Cresima con il Vescovo diocesano Mons. Mic-
chiardi, in basso quello dei bambini della Prima Comunione col
Parroco don Giuseppe Olivieri.

Mons. Micchiardi in paese dal 7 al 13 giugno

Il vescovo a Carpeneto
in visita pastorale

Ma la partita si poteva vincere

Un altro passo falso
del Cremolino a Malpaga

A maggio per due gruppi di ragazzi

A Molare la santa Cresima
e la Prima Comunione

Convegno
a Lerma

Lerma. L’Ente Parco Regio-
nale delle capanne di Marca-
rolo in collaborazione con
l’Università di Genova orga-
nizza il prossimo 4 giugno l’in-
contro di un gruppo di lavoro
internazionale sul tema della
stor ia dell ’osservazione
scientifica nelle scienze am-
bientali e della spe-
rimentazione replica storica
dei rilievi con riferimento al
Parco. I lavor i che Marie
Noelle Bourguet ha in corso a
Berlino hanno messo in luce
alcuni appunti inedit i  ad
osservazioni dirette effettuate
nel 1805 lungo “La strada del-
la Bocchetta”. Il gruppo di la-
voro comprende oltre a Bour-
get, i prof. Cortesogno, Mon-
tanari, Quaini, Moreno, Ga-
gliano, Greppi. Si potrà conta-
re su alcuni giovani r i-
cercatori: De Pascale, Rober-
ta e Andrea Cevasco,Cavallo.

Gli “Amici del liceo” al Comunale

Musica, teatro, poesia e cabaret

Sia ai veicoli che ai pedoni

Sempre chiuso il ponte
sullo Stura al Gnocchetto

Ovada. Non ci sono novità per il ponte di ferro sul tor-
rente Stura ubicato in località Gnocchetto, nei pressi della
ex statale 456 del Turchino, che dal 2 ottobre dello scorso
anno, è chiuso al transito degli automezzi e dei pedoni.

Dopo una prima chiusura temporanea chiesta dai Vigili del
fuoco, la non agibilità era stata confermata dai tecnici co-
munali e da quelli dell’Ex Genio Civile.

Dopo l’incontro, avvenuto il 19 dicembre 2003 ad inizia-
tiva del Comune di Ovada, al quale avevano partecipato i
rappresentati delle istituzioni e degli organi tecnici compe-
tenti, ma anche rappresentanti della Società Autostrade e
della società che gestisce gli autogrill, non ci sono novità.

Allora, tutti avevano convenuto, dando ognuno anche la
propria disponibilità, che per risolvere il problema, l’unica
soluzione per mantenere un collegamento funzionale, fra le
due sponde dello Stura, è quella di realizzare una nuova
struttura che dovrebbe essere posizionata più a valle, in
quanto la localizzazione del nuovo ponte non potrà essere
la stessa di quello non agibile, soprattutto dal lato Gnochetto.

Il piccolo ponte di ferro, rappresentava l’unico collegamento
dalla ex statale per alcune cascine, che sono sulla sponda
destra del torrente, ma soprattutto veniva utilizzato dai cir-
ca 120 dipendenti dei due autogrill per recarsi al lavoro.

Nel periodo di magra del torrente, questi, hanno la possibi-
lità di utilizzare il guado più a valle, ma secondo gli interes-
sati, anche per questo tratto di strada alternativo, non ven-
gono eseguite le minime opere di manutenzione ed il tran-
sito diventa problematico.

Alla necessità di ripristinare comunque un collegamento
valido fra le due sponde, va tenuta presente un’altra utilità
in quanto potrebbe essere una via alternativa in caso di
emergenza con la chiusura dell’autostrada A/26, ed è per
questo che anche la Società Autostradale dovrebbe farsi ca-
rico di parte della spesa necessaria per costruire il nuovo
ponte.

R. B.
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Grillano d’Ovada. Si svol-
gerà domenica 6 giugno a
Grillano, la collinare frazione
di Ovada, il decimo Raduno
degli Sportivi.

Il Raduno, che di anno in
anno ha registrato un incre-
mento progressivo di appas-
sionati e di partecipanti, avrà
come tradizionale cornice il
suggestivo Santuario della
Guardia ed è organizzato, co-
me sempre, dall’U.S. Grillano.
Il programma prevede alle ore
9.30 l’accoglienza dei gruppi
sportivi; alle ore 10 la celebra-
zione della S. Messa ed alle
11 la benedizione dei ga-
gliardetti, cui seguiranno delle

esibizioni sportive. La manife-
stazione, che nella passata
edizione del 2003 vide una
curiosa arrampicata lungo le
pareti del Santuario, rientra
nell’ambito del 29º Mese dello
sport ed anzi ne costituisce
proprio la chiusura. Il CONI
patrocina l’evento, che sicura-
mente richiamerà sulla collina
di Grillano tanti sportivi ed ap-
passionati.

Al Raduno sono invitati
naturalmente tutti gli sportivi
di qualsiasi settore e discipli-
na, cui l’ente organizzatore
consegnerà, nel salutare e
congedarsi da loro, un simpa-
tico omaggio - ricordo.

Lerma. Si è conclusa a
Lerma la 3° edizione del Giro
dell’Ovadese per amatori.

Oltre 150 cicl ist i  hanno
onorato nel migliore dei modi
la gara conclusiva della
manifestazione.

Nella fascia che com-
prendeva le categorie Cadetti,
Junior e Senior quarto suc-
cesso consecutivo per Davide
Posca dell’Equipe Spreafico
che percorreva i 65 chilometri
alla media oraria di 41.053,
mentre i l  secondo gruppo
comprendente Veterani, Gen-
tlemen e Supergentlemen ve-
niva regolato da Massimo La-
guzzi dell’Olmo Quinto al Ma-
re.

Questi i primi posti nelle
singole categorie con i piaz-
zamenti dei ciclisti locali. Ca-
detti: 1° Lorenzo Perotti del
Bike Dorno; 12° Alessandro
Zunino dei Cicli Guizzardi.
Senior: 1° Davide Posca; 14°
Giovanni Miroglio dei Cicli
Guizzardi. Junior: 1° Matteo
Podestà della Monegliese; 8°
Mirco Scarsi dell’Effe 2000;
20° Massimo Frulio del Team
Acqui, 21° Mauro Mazzarello
del Team il Cascinale 23°
Alessio Brun del Team Finotti;
25° Alberto Mazzarello del

Team il Cascinale, 26° Ales-
sandro Mattiuzzo sempre del
Cascinale. Veterani: 1° Mas-
simo Laguzzi dell’Olmo Quin-
to al Mare; 26° Claudio Ric-
cardini dei Cicli Guizzardi, 35°
Maurizio Bisio dei Cicli Guiz-
zardi, 37° Alberto Alessandri-
ni dei Cicli Guizzardi; 41°
Mauro Ferrando del Guizzar-
di. Gentlemen: 1° Yuriy Zayats
del Pasturana; 3° Renato
Priano dei Cicli Guizzardi.
Supergentlemen: 1° Roberto
Gnoatto del Sant’Angelo No-
vo Ufficio. 9° Artemio Fonto-
lan del Guizzardi.

Con la tappa di Lerma si
assegnavano anche defini-
tivamente le tre maglie da
leader. Salivano sul podio
Giorgio Rapaccioli della
Rivanazzanese con la maglia
gialla, Roberto Gnoatto del
Sant’Angelo Novo Ufficio con
la maglia rossa e Sergio
Baietto dell’Olmo Quinto al
Mare maglia azzurra.

Un giudizio estremamente
positivo per il Giro dell’Ova-
dese che ha registrato un’alta
partecipazione di ciclisti, un
monte premi di qualità e per-
corsi che hanno trovato il pa-
rere favorevole dei concor-
renti. E. P.

Grillano d’Ovada. Giorna-
ta di sport totale, quella di
domenica 6 giugno nella fre-
sca frazione di Ovada.

Accanto al decimo Raduno
degli Sportivi, ecco lo “Sport
Day 2004 - Giornata naziona-
le dello sport”. L’Ufficio Scola-
stico Regionale per il Piemon-
te infatti, acquisendo le diretti-
ve del Consiglio dei Ministri
che indice la Giornata sporti-
va nazionale, ha sottoscritto
una convenzione con il Comi-
tato regionale del CONI per la
partecipazione delle scuole
allo Sport Day.

Per questo dalla Direzione
Regionale di Torino hanno
scritto ai dirigenti scolastici
degli Istituti statali e non, a
Pagella assessore provinciale
allo Sport, ai Sindaci ed as-
sessori allo Sport di Ovada,
Acqui, Novi, Alessandria, Tor-
tona, Valenza e Casale per-
ché considerino la valenza
dell’iniziativa, che vede coin-

volti, con obiettivi comuni,
CONI, Federazioni e Società
sportive su tematiche inerenti
anche il mondo sportivo sco-
lastico. E quindi i dirigenti
scolastici, nell’ambito della
propria autonomia decisiona-
le, valuteranno modalità e
tempistica di adesione alla
manifestazione di Grillano del
6 giugno.

La manifestazione dello
“Sport Day” avrà luogo il mat-
tino ed il pomeriggio. L’arrivo
dei partecipanti è previsto per
le ore 10 e, a seguire, la sfila-
ta degli atleti. Quindi si svol-
gerà una dimostrazione di So-
cietà di ginnastica artistica e
di danza sportiva. A seguire
la celebrazione della S. Mes-
sa da parte di Mons. Vescovo
Pier Giorgio Micchiardi.

E poi il pranzo nel parco,
offerto dall’organizzazione e,
per finire, una partita di tam-
burello del campionato di se-
rie C.

Borse di studio per le danzatrici
Ovada. Appuntamento importante al teatro Nuovo di Torino,

per la Scuola di Danza “Città di Acqui e Ovada” diretta da Evry
Massa al Concorso Nazionale “Rassegna Scuole di Danza
2004”.

Le “ballerine”, che da qualche anno si allenano alla Vital,
hanno ricevuto ben 16 borse di studio per la prestigiosa Ras-
segna estiva di Vignale Danza.

Hanno partecipato per il Classico: Giorgia Barbetta, Giulia
De Berchi, Viola De Bernardi, Vittoria Bruno, Elisa Mariscotti,
Chiara Paolini, Erika Pestarino, Benedetta Toselli, Monica To-
rielli, Alessandro Torielli che è stato premiato con una borsa di
studio per tutto il periodo di stage di Vignale. Martina Campi ed
Alessia Icardi hanno ricevuto una borsa di studio per una setti-
mana. Nel corso di Moderno hanno partecipato le giovanissime
Veronica Boero, Carolina Crivello, Alessia Tagliafico, Viola
Sciutto. Il gruppo di Danza Moderna, seguito da Valentina Mas-
sa, ha presentato la coreografia al Festival internazionale della
danza e delle arti integrate di Vignale e alla Rassegna di Dan-
za di Pinerolo il 4 giugno. Tutti gli allievi hanno vinto la borsa di
studio di una settimana.

La scuola di Danza Classica e Moderna della Vital conclu-
derà la stagione con il saggio in programma il 5 giugno. Sul sa-
grato della Chiesa Parrocchiale si esibiranno tutte le allieve del-
la scuola, in uno spettacolo che è ormai diventato un appunta-
mento per la città.

Il “Martellino” in notturna
Ovada. La formazione Juniores dell’Ovada Calcio ha chiuso

il campionato provinciale con una splendida vittoria sulla capo-
lista Europa per 3-0.

La squadra di mister Bisio disputava la più bella partita della
stagione e liquidava i primi della classe.

Già nel primo tempo l’Ovada colpiva il palo con Grillo e su
azione seguente per un fallo ai danni di Parodi veniva assegna-
to il rigore che Grillo trasformava.

Il raddoppio giungeva per merito di Parodi che infilava nel-
l’angolino alto, poi Carlevaro si faceva parare un rigore ed infi-
ne lo stesso Carlevaro realizzava il terzo goal. Formazione. Zu-
nino, Pini A; Peruzzo, Sciutto, Rapetti, Olivieri, Repetto, Fosco-
lo, Carlevaro, Grillo, Parodi. Utilizzati: Scozzari, Caddeo, Coma-
schi, Camera.

Intanto nel prossimo week-end del 5 e 6 Giugno si disputa al
Polisportivo Geirino il “Memorial Martellino” riservato a squadre
Juniores e per ricordare un giovane perito tragicamente.

Sabato 5 giugno con inizio alle 15,30 scendono in campo
per il primo triangolare Arquatese, Valenzana e Masio Don Bo-
sco. Domenica 6, sempre con inizio alle ore 15,30, secondo
triangolare con Ovada, Masone e Sestrese.

La finale è stata programma in notturna per il 9 Giugno. Alle
ore 19 si disputerà la finale per il 3° e 4° posto, mentre a segui-
re la finalissima.

E.P.

Ovada. La formazione del
Genoa “Primavera” si è ag-
giudicata il triangolare di cal-
cio disputato al Polisportivo
Geirino in occasione dell’i-
naugurazione del nuovo im-
pianto di illuminazione.

Il rettangolo di gioco, per
l’occasione, presentava un
colpo d’occhio davvero invi-
diabile con il manto erboso
perfetto e le luci posizionate
in modo ottimale  tanto da
non creare zone oscure.

La  gara di apertura vedeva
scendere in campo  l’Ovada
di Nervi  e la “Berretti” della
Valenzana allenata da Rober-
to Briata.

Gli orafi avevano la meglio
per 3-1 con tripletta di Avella,
ma i locali sul punteggio di 0-
0 si facevano parare un rigore
calciato da Varona. Il goal del-
la bandiera giungeva sempre
dagli undici metri con Montor-
ro.

Nella seconda gara scen-
deva in campo la “Primavera”
del Genoa che superava l’O-
vada per 2-1 con doppietta di
Siligato per i rossoblu e goal
di Cavanna per l’Ovada. La
sfida che assegnava il primo
posto si disputava quindi tra
Genoa e Valenzana e veniva

risolta ai calci di rigore dopo
che il tempo regolamentare si
era concluso sul nulla di fatto.
Dal dischetto il Genoa di mi-
ster Lavezzini si aggiudicava
il trofeo.

Al termine del triangolare
prendeva la parola il Sindaco
di Ovada, quindi si passava
alle premiazioni.

Le coppe venivano as-
segnate alle  formazioni par-
tecipanti, mentre tre targhe
venivano consegnate a tre
personaggi con par ticolari
motivazioni: a Giovanni Lorini,
responsabile del settore gio-
vanile del Genoa per la parte-
cipazione al torneo; ad Al-
ber to Omodeo, presidente
della Valenzana, per aver por-
tato il Valenza Calcio ai vertici
del calcio professionistico in
Piemonte risultando la terza
forza dopo Juventus e Torino
ed infine ad Armandino Nervi,
trainer dell’Ovada, per aver
condotto la squadra alla sal-
vezza nel campionato di 1°
categoria.

Ora la formazione maggio-
re dell’Ovada ha chiuso la
stagione e lo spazio viene
dedicato alle manovre della
prossima annata.

E.P.

Ovada. Il 31 maggio i fe-
steggiamenti per la promo-
zione in serie C della Plasti-
pol femminile si sono svolti a
Palazzo Delfino dove le ra-
gazze hanno ricevuto le me-
daglie ricordo.

A premiare le Plastigirls le
autorità, che hanno ringrazia-
to la Società per l’importante
traguardo raggiunto, che fa
onore alla città. Buona parte
del merito va all’allenatore
Enrico Dogliero, che ha colto
il successo al primo colpo con
una squadra femminile. Meri-
to condiviso con lo stretto col-
laboratore Bruno Bacigalupo,
classe ‘69 e con il dirigente
responsabile del settore fem-
minile Edy Pernigotti.

Poi le Plastigirls: Brondolo
Elisa classe 1980, schiaccia-
trice e capitano; Tacchino Ele-
na (1979) schiacciatrice; Pup-
po Francesca (1986) schiac-
ciatr ice; Scarso Veronica

(1987) alzatrice; Pernigotti
Martina (1986) opposto; Gia-
cobbe Anna (1986) centrale;
Perfumo Vera (1986) centrale
- opposto; Pignatelli Selene
(‘86) libero; Gaggero Ilaria
(1987) schiacciatr ice; Ba-
schiera Ilenia (1988) alzatri-
ce; Ciliberto Sofia (1988) cen-

trale; Martini Giulia (1988)
schiacciatrice.

I festeggiamenti continue-
ranno venerdì 11 giugno alla
cena sociale dove saranno
consegnate le targhe al mi-
glior giocatore e migliore
giocatrice Plastipol della sta-
gione.

A Grillano, domenica 6 giugno nella mattinata

Decimo raduno degli sportivi
al santuario della Guardia

Le Plastigirls festeggiate a palazzo Delfino

La Plastipol femminile
premiata per la serie C

Inaugurato l’impianto luci al Geirino

La “primavera” del Genoa
vince il “triangolare”

Sulle strade di Ovada e zona

Il giro dell’ovadese
si è concluso a Lerma

A Grillano il 6 giugno per tutto il giorno

“Sport day 2004” giornata
nazionale dello sport
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Masone. È stata presentata
mercoledì 26 maggio dall’as-
sessore alle Politiche per la Cul-
tura della Provincia di Genova,
Anna Maria Panarello, la pub-
blicazione su “La via del ferro”,
uno dei tre progetti avviati dal-
l’ente, in occasione del 2004,
in collaborazione con i Comuni,
le Comunità Montane e gli Enti
Parco del territorio.

Il progetto provinciale desi-
dera rendere accessibili al pub-
blico europeo aspetti particolari
della storia della cultura di Ge-
nova e della sua provincia, con
particolare riguardo alle rotte
che collegavano le diverse val-
late con il capoluogo: un ruolo
assolutamente non secondario
dei traffici, dei commerci e dei
viaggi fra pianura padana e co-
sta.

In particolare “La via del fer-
ro” illustra dette relazioni ma rie-
sce a cogliere anche la storia
“umana” dietro questi percorsi:
una storia di lavoro, di cono-
scenze specifiche, di profes-
sionalità che rischiano di an-
dare irrimediabilmente perdu-
te. Dal pieghevole illustrativo ri-
portiamo la parte storica intro-
duttiva, molto chiara ed inte-
ressante, che dobbiamo al più
maggior esperto storico locale in
materia, il professor Tomaso Pir-
lo.

«Si chiamava “Maona del-
l’Elba”. È stata per secoli una
grande società genovese per
l’importazione dell’ematite del-
l’Elba, la sua “riduzione” in fer-
ro, la commercializzazione del
prodotto finito in tutta l’area tir-

renica. Protagonista l’Aristo-
crazia genovese di parte “vec-
chia”, specialmente gli Spinola
di San Luca che, signori di feu-
di appenninici come Masone,
Campo e Rossiglione, control-
lavano risorse boschive tanto
estese da sostenere il grandio-
so consumo dei “bassi fuochi
alla genovese”.

Anche per l’abbondanza del-
le sue acque in caduta,
necessarie a muovere i magli, la
Valle Stura è stata per secoli la
zona di produzione del ferro più
importante del Dominio. E Ros-
siglione ne era la capitale. È so-
prattutto dalle sue otto ferriere
che parte il ferro necessario a
sostenere la grande crescita
edilizia e cantieristica della Ge-
nova di metà del ‘500: le flotte di
galere che i genovesi affittava-
no alla Spagna, come i superbi
palazzi della Via Nuova, e an-
cora più le nuove mura del 1630,
la stessa Lanterna, anch’essa
costruita di questi tempi, hanno
una robusta anima di ferro che
è anima tutta rossiglionese».

Segue quindi, corredato da
foto, un percorso più specifico ri-
guardante la produzione:

«Su di un focolare veniva po-
sto il cumulo di carboni e mi-
nerale che veniva attraversato
per due ore da un fuoco soffia-
to a pressione e temperatura
crescente: provocava non già
la fusione, ma soltanto la pro-
gressiva separazione del ferro
dagli altri elementi che costitui-
scono l’ematite, come silicio,
calcio e magnesio.

Un maglio pesante da 2 a 3

quintali, azionato ad acqua, ri-
quadrava il ferro in barre di cm
4x4x170: erano il primo semila-
vorato della produzione che
continuava nei maglietti, dove al-
tro fuoco e altro maglio tra-
sformavano le barre in lame da
moschetto, e “chiapponi” da ca-
vallo, e piatto da cerchiare bot-
ti o ruote, e soprattutto ver-
zellina, sorta di tondino che nel-
le cento fucine della valle veni-
va trasformato nell’elemento più
importante del produrre e co-
struire di allora: chiodi di varia
fattura, dimensione e funzione,
da quelli grandi fino a tre palmi
a quelli minuti, martellati con fi-
ne e rapida maestria e con un
ferro dolce, malleabile, fucinabile
anche a freddo, specialmente
quando veniva prodotto con car-
bone di castagno, carbone di
grande consumo: la produzione
di un quintale di ferro inceneriva
5 quintali di carbone pari a 24
quintali di legna.

Carbone a montagne, che è
stato per secoli il vero “dramma
storico” di questi posti: dramma
pesante, incredibilmente fati-
coso e sporco. Dramma grande
per miglia tutto attorno ai tre
paesi, fin lassù a Capanne di
Marcarolo, e laggiù verso Lerma
e Belforte e Cassinelle.

E grande ancor più per le cen-
tinaia di uomini donne e bambini
che d’estate formicolavano at-
torno ad ogni impianto per pro-
durre e trasportare i 12.000 sac-
chi di carbone che, girando a
tempo pieno, ogni ferriera bru-
ciava».

O.P.

Campo Ligure. L’avvicinar-
si dell’estate, dopo una prima-
vera non certo all’altezza del-
le aspettative, ha prodotto il
programma delle iniziative
dell’Associazione Pro Loco
nella speranza che almeno la
stagione entrante sia migliore
di quella trascorsa.

L’Associazione, guidata dal
Presidente Giuliano Timossi,
in collaborazione con
l’Assessorato al Turismo, retto
da Pierlorenzo Piombo, ha re-
so noto il programma il quale,
oltre all’ormai consolidato “Pi-
nocchio meccanizzato” che
da Aprile ad Ottobre sarà in
mostra presso il Castello Spi-
nola, comprende le manife-
stazioni che andiamo ad elen-

care. Sabato 26 Giugno, alle
ore 21, concerto della Banda
Cittadina al Castello Spinola;
domenica 11 Luglio, alle ore
16, ancora al Castello Spino-
la, battitura del grano, alle ore
17, per le vie del centro stori-
co, corteo medioevale, alle
ore 20, in piazza Vittor io
Emanuele II, un gran ban-
chetto; per sabato 17 Luglio,
alle ore 21, si snoderà per le
vie del centro storico il con-
certo itinerante curato dall’Ac-
cademia Gabriel Faurè.

Dal 23 al 26 Luglio, festa
Patronale di Santa Maria
Maddalena; giovedì 5 Agosto,
ore 21, al Castello Spinola il
gruppo delle “Quattro chitarre
per De Andrè” eseguirà un

concer to di canzoni del
cantautore genovese, dal 6
all’8 Agosto il Castello Spino-
la ospiterà “Campo Festival”,
l’ormai consolidata rassegna
di musica celtica; 21 – 22
Agosto, località Ramè, festa
Regina Pacis; 28 – 29 Agosto,
dalle ore 19, località Pian del
Rosso, festa Madonna del
Rosario; dal 28 Agosto al 19
Settembre, nel Palazzo Co-
munale, sarà allestita la XXX-
VII Mostra del gioiello in fili-
grana d’oro e d’argento; do-
menica 29 Agosto, alle ore
10, percorso nel verde, 8º Ca-
mingiando; domenica 12 set-
tembre, alle ore 11, in piazza
Vittorio Emanuele II, sagra
della “Revzora”.

Masone. L’idea è subito
piaciuta anche a Fabio Fa-
zio che ha invitato Luigi Pa-
stor ino al la trasmissione
“Che tempo che fa” in on-
da sul la terza rete del la
Rai.

Il vulcanico masonese, in-
fatti, ha deciso di certifica-
re l’efficienza degli ombrel-
li in conformità alle norme
antipioggia.

“Quante volte” spiega Lui-
gi Pastorino “l’ombrello ci
ha traditi? 

Quante volte il paracqua
appena comprato non ha
retto all’urto concomitante
della pioggia e del vento al-
lo sbocco delle ridenti val-
late che rovinano precipito-
samente verso il mare?”

Così,  con l ’esper ienza
maturata in tante e accre-
ditate giornate di pioggia,
un gruppo di volontari, che
si riunisce periodicamente

presso l ’ex Orator io del
Paese Vecchio, ha deciso
di fornire a tutti coloro che

lo richiederanno un certifi-
cato di conformità alle Nor-
me Antipioggia Masonesi
(N.A.M.) previo un adegua-
to col laudo del l ’ombrel lo
“secondo gli standards lo-
cali più severi”.

Già nel recente passato
Masone, rappresentato dal
sindaco Pasquale Pastori-
no, aveva ricevuto durante
la trasmissione di Fabio Fa-
zio un riconoscimento qua-
le paese più piovoso d’Ita-
lia ed il premio era stato
proprio un ombrello.

Viste le credenziali che
Masone vanta nel settore, il
gruppo N.A.M. ha così de-
ciso di presentare ufficial-
mente il “bollino nuvola” del
certificato antipioggia in oc-
casione dell’inaugurazione
della mostra “Il ventaglio
racconta” fissata per il pros-
simo 19 giugno nell’ex Ora-
torio del Paese Vecchio.

Campo Ligure. Il tradizionale torneo di pri-
mavera, ovvero la giornata “Festa dello Sport”
che annualmente la Società Pallavolistica
P.G.S. Voparc organizza presso il Palazzotto
Comunale, si è svolto regolarmente anche
questa volta con una grande affluenza di pub-
blico e di giocatori.

Domenica 30 Maggio, infatti, a partire dalle
ore 10,15, gli atleti e le atlete provenienti dal-
l’alessandrino, dal casalese e dal valenzano,
si sono misurati con le squadre locali nei quat-
tro campi appositamente allestiti.

Per la categoria Liberi le formazioni erano
otto (3+3) mentre per la categoria Giovani le
compagini in gara sono risultate cinque.

In questa occasione sono stati inaugurati i
nuovi pali per le reti realizzati dagli operai co-
munali. Gli addetti ai lavori li hanno giudicati
oltremodo funzionali ed inoltre essi sono stati

costruiti in modo da poter essere utilizzati an-
che per incontri di tennis accrescendo così la
funzionalità del centro sportivo.

Le gare sono state poi sospese per la pausa
pranzo e sono riprese alle ore 14,00 per termi-
nare alle 19,00 quando l’Assessore allo Sport
Pierlorenzo Piombo ha premiato tutti i parteci-
panti con una maglietta e con prodotti caseari
offerti dal Consorzio “Le valli del latte”.

Alle squadre prime e seconde classificate
sono state consegnate anche le coppe messe
a disposizione dal Comune.

Una di queste è andata ad una nostra squa-
dra della categoria giovanile che si è classifi-
cata al primo posto.

Con questa manifestazione la Voparc con-
clude la propria stagione agonistica che que-
st’anno è stata particolarmente ricca di iscri-
zioni e di successi.

Campo Ligure. Sabato 8 maggio scorso, è stata una data importante per tutta la comunità
parrocchiale. Durante la Santa Messa delle ore 18,30, il vescovo diocesano Pier Giorgio Mic-
chiardi ha conferito a 22 ragazzi il Sacramento della Confermazione, dopo due anni di prepara-
zione fatta con i catechisti in stretta collaborazione con il parroco don Lino. Nella foto il gruppo
dei giovani a ricordo di un momento importante nel cammino della fede, stretti attorno al loro ve-
scovo ed al loro parroco.

Masone. Partirà alle 6,30 di domenica mat-
tina 6 giugno, il pullman organizzato per il se-
guito ai portatori dell’Arciconfraternita della
Natività di Maria Santissima e di San Carlo
che, con tutti i loro “cristi” lignei, prenderanno
parte al Raduno Mondiale delle Confraternite
Liguri, che si svolgerà a Genova.

Il programma del suggestivo evento, che si
celebra nell’ambito delle manifestazione per
Genova Capitale Europea della Cultura, pre-
vede la S.Messa nel grande spazio della Foce

cui farà seguito la sfilata generale lungo Corso
Italia. Il gruppo della Confraternita masonese
da qualche anno presenta una nuova, impor-
tante vitalità, con il coinvolgimento di alcuni
giovani che si sono appassionati all’antica tra-
dizione devozionale. I “vecchi cristezzanti” in-
vece, oltre a curare il delicato passaggio delle
loro esperienze e capacità, hanno messo a
disposizione anche la loro bravura tecnica rea-
lizzando nuove e belle croci processionali,
adatte anche per i neofiti.

Raduno mondiale delle confraternite

Sabato 8 maggio

Cresima per 22 giovani
impartita dal vescovo

Certificati da Masone

Il “bollino nuvola” per ombrelli sicuri

Dalla Provincia di Genova

“La via del ferro”
una storia di lavoro

Il programma delle manifestazioni

È proprio ricca
l’estate campese

Pallavolo Voparc festa di primavera

Luigi Pastorino
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Cairo M.tte - Analizzando
lo stato di salute del Piano
Triennale delle Opere Pubbli-
che (2004 - 2006) ed in parti-
colare progetti che a volte son
poco conosciuti ma che inte-
ressano molto quanti diretta-
mente coinvolti, abbiamo pen-
sato di focalizzare l’attenzione
sulla pedonabilità (es. marcia-
piedi), sulla viabilità e sui par-
cheggi minori, opere che più
di altre hanno un pesante im-
patto sulle persone anziane o
portatrici di handicap. Tra i
progetti inseriti nel piano di
cui sopra dalla amministrazio-
ne ritroviamo innanzi tutto l’
Abbattimento delle barriere
architettoniche dell’importo
di 516.000 Euro il cui primo
stralcio dei lavori del 2004 è
in corso, interessando rampe
e scivoli sui marciapiedi dei
corsi Martiri della Libertà e Di
Vittorio e successivamente
c.so Dante. La spesa impor-
tante è prevista nel 2005 e
comprende anche altre diret-
trici di Cairo Nuovo e di Cairo
Sud, in quest’area, sinergica-
mente alle opere previste per
la nuova piazza degli Alpini.

Restando nell’ambito del-
l’abbattimento delle barriere
architettoniche finalmente si
vede affrontare una proble-
matica antica. L’ascensore
nell’edificio comunale del-
l’importo di 120.000 Euro, nel
2004, che servirà i tutti gli uffi-
ci ai due piani superiori.

Sui marciapiedi si eviden-
ziano ancora quello in via
XXV Aprile dal ponte Stiaccini
al complesso scolastico, quel-
lo in c.so Marconi ai Passeg-
geri dal Santuario della Ma-
donna delle Grazie al passag-
gio a livello verso il centro e
quello di Ferrania da Valcalda
al Borgo lungo la provinciale.
Il costo previsto a bilancio è di
450.000 Euro nel 2004-05.

Originale, ma non priva di
motivazioni, la volontà di “av-
vicinare” Cairo Oltrebormida,
peraltro in fase di sviluppo ur-
banistico, al Centro Città at-
traverso un progetto che pre-
vede la Copertura di un
marciapiede del ponte
Stiaccini per una spesa di
200.000 Euro prevista nel
2005. Tale copertura, se non

annullando totalmente ma mi-
tigando notevolmente gli effet-
ti del vento e delle intemperie
nel passaggio sul fiume Bor-
mida, avvicinerà pedonalmen-
te ed in modo reciproco il nu-
cleo storico, con i servizi al
cittadino, ad un’area di forte e
programmato sviluppo.

Sulla viabilità minore è in-
dubbio che una problematica
di sicurezza notevole riveste
da tempo l’attraversamento
a Rocchetta della ex strada
statale n° 29 all’uscita della
galler ia lato nord. Già nel
2000 fu commissionato uno
studio ed un progetto prelimi-
nare che prevede il sovrapas-
so sia viabile che pedonale
senza barriere architettoni-
che. Il costo previsto è di
420.000 Euro e la sua esecu-
zione rimane vincolata sia a
finanziamenti regionali sia ad
accordi con la Provincia, at-
tuale titolare della ex statale.
Nel contempo il miglioramen-
to dello svincolo lato sud è
stato realizzato. Se si otterrà il
finanziamento 

l’opera dovrebbe conclu-
dersi nel 2005. Ancora sulla
viabilità e sulla sicurezza la
rettifica ed allargamento di
curve sulla strada S. Anna e
su Chinelli per un importo di
35.000 Euro ed a proposito la
riparazione dei danni alluvio-
nali sulla S.Anna - Pastoni per
un importo di 255.000 Euro
che è in corso. Troviamo an-
cora i lavori di urbanizzazio-
ne su due strade al Buglio
completati per 150.000 Euro, i
lavori sulla rotonda di c.so
Verdese e su quella dello
svincolo della tangenziale,
quest’ultimo in corso, per un
importo di 60.000 Euro ed in-
fine i lavori definitivi di salita
Ciapasqua, 200.000 Euro,
previsti ancora in questo an-
no. Interventi sono stati com-
pletati su strade in loc.Recoa-
ro e Braia.

In un breve accenno a due
dei progetti previsti nella via-
bilità maggiore con valenza
sulla sicurezza e sulla pedo-
nabilità ritroviamo un primo
stralcio delle complanari, in
esecuzione per un importo di
200.000 Euro che comprende
l’illuminazione con torri faro

degli svincoli alla ex Monteca-
tini, per Bragno-Ferrania, per
Cairo centro ed al casello n°
6 per Rocchetta e con pali
normali nella tratta stradale
tra i due primi svincoli. Ritro-
viamo inoltre il progetto del
ponte Italia ‘61 che nei tempi
ha sofferto delle incertezze e
restrizioni della normativa su-
gli aspetti idraulici del Bormi-
da.

Tenendo ferma la soluzione
di un unico marciapiede di di-
mensioni doppie degli attuali
e delle due rotonde terminali,
si è trovata una soluzione che
non tocchi problematiche
idrauliche e nel contempo ri-
solva quelle della viabilità ren-
dendo lo svincolo oltrebormi-
da efficiente e sicuro sia per i
residenti di S. Caterina che
per la direzione verso la tan-
genziale. I costi si sono ridotti
da 820.000 a c.ca 500.000
Euro e la realizzazione della
progettazione è in corso.

Per quanto concerne i par-
cheggi minori nel programma
troviamo il Parcheggio della
stazione di S. Giuseppe del
costo di 171.000 euro com-
prensivo di marciapiede sino 

all’edificio ex albergo sta-
zione in ristrutturazione ed il
Parcheggio della stazione
di Cairo di 103.000 Euro che
dopo anni di attesa dovrebbe-
ro decollare ed il nuovo in
Parcheggio in località Fari-
na per 150.000 Euro a servi-
zio delle aree artigianali ed in-
dustriali a partire dal 2005.
Completata in questi giorni
anche una nuova area di so-
sta prospiciente l’area cimite-
riale capoluogo e spazi di so-
sta al Buglio.

Interventi minori per la via-

bilità (es. via F.lli Ferraro a
Ferrania, S. Donato, Monti,
passaggi pedonali a S. Giu-
seppe) o su marciapiedi
(es.via Satragno e via Colletto
a Rocchetta) o su parcheggi
(es. via Astesiano a Rocchet-
ta), fanno parte dei program-
mi dell’area manutentiva con
un importo di 200.000 Euro
annuali.

A detta dell’assessorato, vi-
ste le variazioni urbanistiche
in atto in diverse aree e le
opere realizzate negli ultimi
anni è più che mai necessario
un aggiornamento del Piano
Urbano del Traffico e del Pia-
no Urbano dei Parcheggi che
partendo da una analisi dello
stato attuale traccino linnee
chiare di indirizzo nel capo-
luogo e nelle frazioni per il
prossimo futuro. Tali aggiorna-
menti consentirebbero di ac-
cedere con più facilità a bandi
di finanziamento regionali o
statali.

A conclusione un elenco
importante che dovrebbe mi-
gliorare sensibilmente la qua-
lità della vita nei prossimi an-
ni. In mezzo a ritardi ci confor-
ta la presenza di molte opere
in esecuzione ed una proget-
tualità a livelli avanzati.

L’augurio ma anche la ri-
chiesta forte alla Amministra-
zione è che di fronte a molti
progetti maggiori già finanziati
che pur dovranno andare
avanti, questi sopra descritti,
che solo il valore economico
fa considerare minori, non
perdano nulla della loro prio-
rità perché il quotidiano, più di
ogni altro aspetto, è la vita di
tutti noi e, particolarmente i
meno fortunati, questo soprat-
tutto si aspettano.

Savona - Siglato l’accor-
do tra la Provincia di Savo-
na e Confartigianato, Cna e
Cgil, Cisl e Uil, per esten-
dere al comparto della pic-
cola e media impresa arti-
giana la possibilità di acce-
dere agli ammortizzatori so-
ciali.

L’intesa prevede l’oppor-
tunità di gestire momenti di
crisi aziendale siglando il
“contratto di sospensione
concordata dell’attività” tra i
lavoratori e l’impresa in cri-
si.

I lavoratori posti in so-
spensione ricevono per tutto
il periodo un’indennità pa-
gata dall’Eblig (Ente bilate-
rale dell’artigianato ligure)
che sommata all’indennità di
disoccupazione ordinaria ri-
conosciuta dall’Inps coprirà
sino all’80% del salario non
corrisposto.

Le imprese, nel contempo,
saranno sollevate dal paga-
mento degli oneri contributi-
vi e assicurativi per tutti i la-
voratori sospesi.

La sigla sottoscritta fra le
parti sociali dell’artigianato
e la Provincia colma un bu-
co legislativo che con l’a-
brogazione delle norme sul
collocamento e la mancata
approvazione della legge sul-
l’estensione degli ammortiz-

zatori sociali, norma ferma
in Commissione lavoro del
Senato, impedisce nei fatti
l’accesso ai lavoratori so-
spesi dall’attività di percepi-
re la disoccupazione da par-
te dell’Inps.

Con l ’Accordo vengono
semplificate le procedure: da
oggi saranno i Centri per
l’Impiego della Provincia a
certificare la procedure di
Sospensione Concordata del-
l’Attività, in base a presen-
tazione da parte dei dipen-
denti dell ’accordo di so-
spensione.

L’accordo contiene anche
un importante momento di
sperimentazione di un diver-
so modello di ammortizzato-
ri sociali.

Infatti terminata la prima
fase di sospensione e fino
ad un massimo di 320 ore
pari a due mesi, l’Eblig, con-
cede per altre 320 ore l’in-
tegrazione salariale ai lavo-
ratori sospesi a patto che gli
stessi, con il diretto coinvol-
gimento e interessamento dei
Centri per l’Impiego Provin-
ciali e delle parti sociali del-
l’artigianato, si attivino per
la ricerca di soluzioni alter-
native.

Provincia e parti sociali in
collaborazione offriranno ai
lavoratori sospesi opportu-
nità di ricollocazione e di for-
mazione professionale anche
usando lo strumento dei ti-
rocini formativi.

Il documento sottoscritto
servirà anche a gestire, of-
frendo un aiuto concreto al-
le imprese ed ai lavoratori, la
grave crisi che sta affron-
tando la Val Bormida.

Una crisi che si sta ac-
centuando nella nostra Re-
gione. I dati parlano chiari: la
sospensione a zero ore del-
l’attività lavorativa nelle im-
prese artigiane della Liguria
passa dalle 3.129 ore ero-
gate nel 2002 alle 12.012
ore erogate nel 2003.

Raddoppiano i lavoratori
sospesi e l’importo erogato
dall ’Ebl ig passa da Û
8.411,80 a Û 36.654,18

Per quanto riguarda l’area
savonese, negli ultimi anni
hanno siglato accordi di ri-
duzione di orario e di so-
spensione sette imprese.

Altare:
il restauro
della chiesa
dell’Annunziata 

Altare - Sarà presto affida-
to l’incarico alla restauratrice
C. Maritano di Carcare di pro-
cedere al recupero dell’affre-
sco “San Matteo e Angelo”, la
cui spesa si aggirerà sui 6700
Euro, naturalmente dopo il
placet della Sovrintendenza
delle Belle Arti di Genova, già
contattata.

Il Lions Club Valbormida
per l’anno sociale darà il pro-
prio contributo di 4000 Euro,
che si affiancherà all’incasso
della serata del concerto “4
chitarre per Andrè “ dello
scorso anno promossa dalla
Pro Loco.

Alcuni già in corso, altri in fase di esecuzione

Marciapiedi, parcheggi e viabilità
progetti minori in cantiere a Cairo

Un accordo che garantisce l’80% del salario

Contratti di sospensione
per le imprese artigiane

1984 Prime fioriere in via Roma a Cairo.
Edoardo Benevento massaggiatore dalle mani d’oro

Dal giornale “L’Ancora” n. 22 del 3 giugno1984.

Il nostro giornale riportava una lunga intervista al massotera-
pista Edoardo Benevento, 76 anni. Un personaggio conosciu-
tissimo, che abitava in Ferrania, sotto le cui mani erano pas-
sate almeno tre generazioni di cairesi. Il sig. Benevento era
un paramedico che conosceva perfettamente l’arte del mas-
saggio, tanto che la sua bravura lo rendeva qualcosa di più di
un semplice professionista ed era visto dai più come un uo-
mo dalle mani magiche. “Ci vuole certamente sensibilità nella
mani” diceva il sig. Benevento “ma soprattutto è richiesta una
buona conoscenza dell’anatomia del corpo umano”.

Quattro cairesi di facevano ingenuamente truffare da due gio-
vani napoletani che vendevano loro, per 40 mila lire, un TV
color, che altro non era che un pacco di segatura (neppure di
legno pregiato).

In via Roma e nel centro storico cairese, il Comune faceva in-
stallare le prime fioriere. L’operazione di abbellimento risulta-
va assai apprezzata dai commerciante, ma già fin d’allora
colpivano i primi vandali.

La medicina scolastica conduceva un’indagine sulla diffusio-
ne della carie dentaria fra i bambini. Il risultato era preoccu-
pante con la percentuale di bambini affetti da carie che cre-
sceva con l’età fino a superare il 50 per cento fra quelli che
frequentavano la quinta elementare. Per i medici la carie den-
taria risultava essere la prima malattia in assoluto, per diffu-
sione, fra i bambini della scuola dell’obbligo.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 6/6: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta
Mallare.

Distributori carburante

Sabato 5/6: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 6/6: API, Roc-
chetta.
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Cairo Montenotte. Sabato 5
giugno alle ore 18,30, presso la
Sala Consiliare del Comune di
Cairo, nell’ambito della ricorren-
za dedicata ad Amelia Earhart,
prima donna pilota transoceani-
ca tra le socie fondatrici dello
Zonta Club International, lo Zon-
ta Club Valbormidese assegna il
premio annuale Rosilde Chiar-
lone, giunto ormai alla 4° edizio-
ne.

Quest’anno il premio verrà as-
segnato a due giovani ingegneri
cairesi, i fratelli Matteo e Giaco-
mo Dalla Vedova, che hanno re-
centemente conseguito la lau-
rea presso il Politecnico di Torino,
ad un giorno di distanza uno dal-
l’altro.

Matteo, laureato in Ingegne-
ria Aerospaziale, e Giacomo, in
Ingegneria Edile, sono stati scel-
ti tra una rosa di candidati, oltre
che per i loro ottimi risultati negli
studi, anche per l’attività sociale
e culturale, di tutela dell’ambien-
te, cui si sono sempre dedicati.

Matteo, presidente uscente
della Consulta Giovanile Comu-
nale, è Capo Scout nel gruppo
AGESCI di Cairo dal 1994 e pro-

segue gli studi avendo conse-
guito il dottorato di Ingegneria
Aerospaziale presso il Politecni-
co di Torino.

Giacomo, oltre a prestare ser-
vizio educativo nell’Associazio-
ne Guide Scout Cattolici Italiani,
sta svolgendo un master in “Teo-
logia e costruzione di chiese”a Fi-
renze presso la Facoltà teologica
dell’Italia Centrale, collabora con
uno studio di architettura cairese
ed è esperto di Esperanto e in
possesso del diploma di Espe-
rantista Janularo - Gioventù
Esperantista Italiana.

Durante la cerimonia avverrà il
passaggio delle consegne dalla
Presidente Mariella alla nuova
presidente, in carica per il perio-
do che va dal 2004 al 2006, En-
rica Fossarello.

La manifestazione è anche oc-
casione per incontrare e ringra-
ziare tutti coloro che sempre han-
no collaborato con lo Zonta Club
Valbormida, permettendo di ot-
tenere risultati tali da sfociare nel
premio “Un gesto per la vita” as-
segnato all’U.S.di Cairo nell’am-
bito del 14°Torneo Città di Cairo
Montenotte. MP

Cairese - Sanremo 7-2
Cairo Montenotte - Dopo la

brutta sconfitta subita a Sanre-
mo all’andata, e ancora brucia-
ti dal modo in cui i padroni di ca-
sa in quell’occasione aveva vo-
luto infierire sui loro guai mo-
mentanei, i ragazzi della Cai-
rese hanno dato una grande di-
mostrazione di forza battendo
senza appello i matuziani sul
campo di Cairo.

Una vittoria che definire im-
portante è decisamente ridutti-
vo.

Vincere in questa occasione
è stato fondamentale! Primo
perchè il Sanremo era primo in
classifica insieme al Chiavari e
con questa vittoria lo si è rag-
giunto al secondo posto. Se-
condo perchè l’incontro è stato
di livello molto alto, da serie su-
periore ed il test è stato quindi
fondamentale per avere la cer-
tezza che la squadra è in grado
di competere per la promozione.

Terzo perchè questa è stata la
quarta vittoria consecutiva e la
squadra è in un bel momento in
cui sta facendo vedere un ottimo
gioco. Protagonista della vittoria
tutto l’organico ed in particolare
Luca Lomonte, ormai sicuro ed
efficace sul monte di lancio an-
che contro i battitori più esper-
ti, Diego Gallese in periodo di
grazia in battuta e ottimo ricevi-
tore, Alberto Sicco, Erik Blengio
ed Igor Barberis che con le lo-
ro giocate difensive hanno reso
vane le insidiose battute degli
avversari. E fondamentale an-
che il ritorno sul monte di lancio,
dopo un lungo infortunio, del
lanciatore Roberto Ferruccio
che, come se non avesse mai
smesso, ha chiuso la partita con
uno splendido strike-out.

Estremamente soddisfatto il
manager Ziporri: “Siamo già
molto competitivi per questo
campionato ma abbiamo anco-
ra enormi margini di migliora-
mento e domenica dopo dome-
nica facciamo vedere cose sem-
pre migliori. I prossimi due in-
contri saranno determinanti per
la classifica e dovremo presen-
tarci al meglio”.

Mercoledì 2 giugno infatti si
giocherà per la terza volta il
derby con la Carcarese (antici-
po dell’ultima giornata) e do-
menica prossima, sempre a Cai-
ro grande sfida al vertice con la
capolista Chiavari.

A.V.
CATEGORIA CADETTI 
Cairese - Genova bas. 19-14

Ottima prestazione per i ca-
detti cairesi conclusasi con una
importante vittoria ottenuta sui
pari età genovesi.

Devastante l’attacco dei cai-
resi che ha prodotto ben 13 va-
lide (subendone soltanto 2) di
cui 8 doppi ed un fuoricampo da
2 punti messo a segno da Lo-
monte Luca; la partita vedeva al
terzo inning la Cairese prevale-
re sugli avversari con il punteg-
gio di 18 a 5, punteggio che
consentiva alla stessa di dare
spazio alla sperimentazione di
soluzioni tecniche per il futuro
quali l’utilizzo sul monte di lan-
cio di De Bei Alessandro e di
Bacino William autori tra l’altro
di una prova convincente.

Da segnalare il ritorno di Ro-
baldo che dopo un infortunio
extrasportivo ha ripreso piena-
mente la sua condizione bat-
tendo 1000 di media.

Prossimo impegno sabato 5
giugno a Cairo contro il Mon-
dovì.
CATEGORIA RAGAZZI 
Imperia - Cairese 0-6
Finale - Cairese 12-2

Sul campo di Finale domeni-
ca scorsa si svolta la penultima
giornata di ritorno nella quale la
Cairese ha consacrato il pro-
prio secondo posto in classifica
battendo nell’ordine Imperia e
Finale. Nella partita contro l’Im-
peria sono risultate decisive le
prove dei lanciatori Lomonte e
Berretta che hanno ottenuto 7
eliminazioni su 9 disponibili; in
attacco Pascoli e Palizzotto han-
no trascinato la squadra con
due doppi ed una valida a te-
sta.La partita è risultata piace-
vole con belle giocate da en-
trambe le parti. Da segnalare
l’esordio di Giordano Simone.

Nel secondo incontro il diva-
rio tecnico fra le due formazio-
ni è risultato più evidente e la
Cairese ha liquidato la pratica
con un netto 12 a 2 riuscendo
anche a dare spazio ad esperi-
menti tecnici quali l’esordio di
Pascoli Marco sul monte di lan-
cio, 2 eliminazioni al piatto al
suo attivo.

Il campionato si concluderà l’8
giugno con il derby valbormide-
se contro il Softball Star Cairo e
con il mese di Giugno prende-
ranno il via i tornei estivi.

Cairo Montenotte. L’esplo-
dere del fenomeno delle liste
e soprattutto il gran numero di
candidati presidente alle ele-
zioni provinciali, ha mandato
in tilt un buon numero di Co-
muni, che si sono trovati in
difficoltà per mettere a dispo-
sizione decine e decine di
spazi sui tabelloni elettorali.

Molti non avevano neppure
a sufficienza i tabelloni, per
cui si sono arrangiati ripristi-
nando l’affissione sui muri,
negli spazi appositamente de-
lineati con vernice bianca.

Non deve stupire tutto ciò
perché si trattava di schierare
dai settanta agli ottanta metri
di tabelloni. Tutto questo ov-
viamente succedeva non solo
per il gran numero di liste alle
provinciali, ma per la conco-
mitanza con le elezioni euro-
pee e comunali.

E’ successo così che in al-
cuni Comuni, dove si è optato
per muro di contenimento
stradale quale fondo per gli
spazi elettorali, il sorteggio
della Prefettura, con le quali
si è scelta la posizione delle
varie liste, ha assegnato an-
che i barbacani.

Implacabile come il destino,
il pennello dell’operaio comu-
nale, ha separato i fortunati
dagli sfortunati ai quali è toc-
cato il barbacane, che –per
chi non lo sapesse- altro non
è che un buco nel muro per
consentire il drenaggio del-
l’acqua. Insomma il barbaca-
ne è uno scarico (o scolo) da
cui, in caso di pioggia, esce
acqua, anche a fiotti. Per ui
potete immaginare il gradi-
mento di chi si è trovato asse-
gnato lo spazio con il barba-
cane.

Inoltre molti muri sono ruvi-
di e quindi inadatti allo scopo,
poiché ci vogliono quintali di
colla per far stare attaccati i
manifesti.

Tutti questi problemi, nati
dalla necessità di garantire gli
spazi elettorali pur nella penu-
ria di tabelloni, nulla sono di
fronte alla vera e propria con-
fusione generata dalla neces-
sità di assegnare gli spazi per
la propaganda diretta.

In base al sorteggio della
Prefettura sono stati assegna-
ti gli 11 spazi per i Presidenti
e quindi i 26 spazi assegnati

alle liste d’appoggio.
Al momento però di appli-

care tale sorteggio sul territo-
rio, c’è stato il caos totale.
Qualche comune, in un primo
tempo, si era dimenticato di
assegnare gli spazi per la
propaganda diretta dei presi-
denti, limitandosi ad assegna-
re quelli delle liste.

Altri comuni invece di se-
guire la numerazione segna-
lata dalla Prefettura, la cui ap-
plicazione sarebbe stata sem-
plice e chiara, hanno dato
sfogo alla loro libera fantasia,
numerando i posti da 1 a 37,
alcuni partendo dagli spazi
dei presidenti ed altri dalle li-
ste.

Il problema è che chiunque
arrivi non può raccapezzarsi
per cui quasi tutti hanno sba-
gliato, con una grande confu-
sione e quasi nessun manife-
sto nel posto giusto.

Solo pochi for tunati, ca-
sualmente, hanno imbroccato
lo spazio giusto.

Alla fin fine forse sono stati
più fortunati quelli che si sono
visti sorteggiare loro malgra-
do lo spazio del barbacane.

FS

Carcare. Martedì 25 mag-
gio trecento alunni delle scuo-
le medie di Carcare e Cairo
hanno assistito ad una ecce-
zionale partita di pallapugno
che ha visto sfidarsi le forma-
zioni di grandi campioni della
specialità, quali Flavio Dotta,
Riccardo Molinari, Paolo Vo-
glino.

L’iniziativa ha concluso in
modo spettacolare un percor-
so di conoscenza e approfon-
dimento di questo mitico sport
profondamente radicato nella
cultura locale. Le tappe di
questa attività, inserita nel
progetto della Scuola Media
di Carcare “Vivi la scuola”, so-
no state molte, dalle lezioni
del prof. Giorgio Caviglia, re-
sponsabile del progetto, agli

incontri con il campione di se-
rie A Flavio Dotta e con lo
scrittore e giornalista RAI
Francesco Piccinelli, esperto
conoscitore del mondo legato
alla pallapugno.

Gli alunni sono stati inoltre
accompagnati ad Alba e Cu-
neo il 20 e 22 aprile per assi-
stere ai Campionati Mondiali,
vinti dalla squadra italiana di
cui fa parte il nostro Flavio
Dotta. Due squadre, una ma-
schile e una femminile, com-
poste dalle classi terze hanno
infine partecipato ai campio-
nati provinciali e regionali di
pallone elastico leggero.

La festa di Bormida è stata
la degna conclusione di tanto
e significativo lavoro.

fb

Sabato 5/6 assegnato dallo Zonta Club

Il premio Rosilde Chiarlone
a due ingegneri di Cairo

Con la rivincita contro il Sanremo

4ª vittoria consecutiva
per il baseball cairese

Per il gran numero di liste provinciali

Confusione nei Comuni
per gli spazi elettorali

Il 25/5 per le medie di Cairo e Carcare

Grande festa dello sport
allo sferisterio di Bormida

Ferrania. L’on. Gianfranco Fini ha convocato alle dieci del
mattino del 7 giugno il tavolo di coordinamento interministe-
riale per Ferrania. La decisione mantiene un impegno a suo
tempo assunto dal Vicepresidente del Consiglio e nello stes-
so tempo mantiene vive le speranze di un decisivo ed utile
interessamento del governo.
Altare. Gli incidenti lungo la strada “di Cadibona” sono dimi-
nuiti in un anno dell’ottanta per cento. Merito del nuovo tipo
d’asfalto, delle manutenzione, dei limiti di velocità e della
stretta sorveglianza di polizia e carabinieri.
Cosseria. I manifesti delle lista “Insieme per Cosseria” sono
stati imbrattati nottetempo da alcuni ignoti vandali, che li
hanno ricoperti di frasi ingiuriose. Indignati i membri della li-
sta che sottolineano come, in campagna elettorale, a Cosse-
ria non sia mai successo un fatto del genere.
Bardineto. E’ stata inaugurata la nuova sede della Croce
Verde di Millesimo in piazza Frascheri. La nuova sede è sta-
ta realizzata con i soldi raccolti, in due anni, fra i bardinetesi.

COLPO D’OCCHIO

Apprendista carpentiere. Ditta di Cairo M.tte cerca 2 ap-
prendisti carpentieri in ferro per assunzione contratto ap-
prendistato. Si richiede scuola dell’obbligo, età min.18 max
25. Sede di lavoro: Valbormida e provincia. Riferimento offer-
ta lavoro n. 1026.
Apprendista magazziniere. Azienda della valle Bormida
cerca 1 apprendista magazziniere per assunzione contratto
apprendistato. Si richiede scuola dell’obbligo, età min.18
max 25, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Dego. Riferi-
mento offerta lavoro n. 1025.
Addetto manutenzione aree verdi. Azienda della valle Bor-
mida cerca 2 addetti manutenzione aree verdi per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede scuola dell’obbligo, età
min. 30 max 50, patente B, auto propria, esperienza meno di
un anno. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offer ta lavoro n. 1030. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Mario BAGNASCO
Nel 18º anniversario dalla
morte, la moglie ed i parenti
tutti, lo ricordano con immuta-
to affetto ed annunciano che
la santa messa anniversaria
verrà celebrata lunedì 7 giu-
gno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “San Lorenzo”
in Cairo Montenotte. Ringra-
ziamo quanti si uniranno loro,
nella preghiera e nel suffra-
gio.

ANNIVERSARIO

Escursioni. Dal 12 al 13 giugno la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza l’ascesa di tipo alpinistico al Rifugio
Questa ed alla cima di Tablasses ed ai Laghi di Vallescura.
Percorso escursionistico facile per raggiungere il rifugio
“spartano ma con belle possibilità alpinistiche ed escursioni-
stiche”. L’ascesa alla Tablasses presenta difficoltà alpinisti-
che poco difficili (uso delle mani, possibili difficoltà di secon-
do e terzo grado).
Escursioni. Domenica 20 giugno la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza una gita intersezionale C.A.I. al rifu-
gio Talarico con percorso escursionistico facile.
Escursioni. Dal 27 al 28 giugno la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza la salita al rifugio Zanotti e l’ascesa
al Monte Tenibres. Escursione classica con percorsi alpinisti-
ci poco difficili. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle
ore 21 del martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. Gli atleti
cairesi confermano le loro
qualità in ambito regionale.
Dopo le brillanti prestazioni
ottenute ai campionati italiani
in acque libere, un riferimento
particolare ad Alberta Lovesio
sesta classificata a Marina di
Pietrasanta, i giovani nuotato-
ri si sono ripetuti anche a
Loano sabato 22 e domenica
23 maggio nei campionati re-
gionali.

Nella pr ima giornata gli
Esordienti Eleonora Genta,
Giovanna Rosso, Francesca
Baisi, Clarissa Poggio, Jasmin
Ortolan, Manuela Ferraro, Vit-
toria Bracco, Cristopher Al-
bergamo, Elia Borreani, Um-
berto Migliardi, Marco Poggio
e Luca Viglierchio, hanno do-
minato nella gara a staffetta e
sono saliti sul podio in quasi
tutte le altre gare in program-
ma nella seconda giornata gli
atleti delle categorie Ragazzi
e Juniores, Michele Penna,

Luca Pella, Mattia Vigliarolo,
Camilla Ferraro, Alberta Love-
sio, Ilaria Piemontesi, Riccar-
do Mollea, Stefano Giamello,
Lorenzo Buschiazzo, Davide
Bui, Davide Ferraro, Massimo
Bremo, Giulia Bracco, Valenti-
na Vigliarolo, Martina Turco,
Margherita Bagnasco, Noelia
De Luca, Anita Demarziani,
Martina Sugliano e Antonella
Senor, hanno migliorato i pro-
pri record personali ed hanno
ottenuto i tempi per poter par-
tecipare ai campionati italiani
in programma a Cosenza, dal
25 al 27 giugno, per la cate-
goria ragazzi, ed a Gubbio dal
4 al 7 luglio per la categoria
juniores.

Gli allenatori Antonello Pa-
deri e Massimiliano Fiori sono
fiduciosi di ben figurare, an-
che in queste due ultime ma-
nifestazioni, per concludere
positivamente un anno ricco
di soddisfazioni per la giovane
società cairese.

Altare - Il Comune  ha fis-
sato per venerdì prossimo 4
giugno, alle ore 20,30 nella
sala polivalente dell’ex asilo
Monsignor Bertolotti, un’as-
semblea pubblica con lo sco-
po di presentare alla cittadi-
nanza il progetto per il nuovo
polo ludico-sportivo che verrà
realizzato nell ’area delle
scuole.

Saranno presenti i  due
progettisti, gli architetti Marco
Ciarlo e Luca Dolmetta.

Il progetto prevede oltre alla
realizzazione di un complesso
per attività ludiche e sportive
anche di area per i giochi dei
bimbi e di una sala coperta
polivalente. Il tutto su un’area

di circa 10.000 metri quadrati
adiacente al polo scolastico,
in un ampio parco verde con
vialetti, piste pedonali e cicla-
bili, che si collega al parco del
Castello dove potranno esse-
re individuati sentieri e pas-
seggiate.

Il contributo concesso dalla
Regione per la realizzazione
del progetto ammonta a
1.072.500 Û, pari al 75 % del-
l’importo totale del progetto.
La quota a carico del Comu-
ne di Altare ammonta a
394.000 Û. Entro il 30 giugno
prossimo, dovranno già esse-
re appaltati i lavori. Si stima
che il complesso possa esse-
re pronto entro il 2005.

Cairo Montenotte. Saggio
di fine anno delle allieve della
Scuola di balletto, preparate
dall’Associazione Culturale
Attimo Danza diretta da Lorel-
la Brondo.

L’esibizione avrà luogo sa-
bato 5 giugno prossimo  nella
Palestra della Scuola di Poli-
zia Penitenziaria.

L’anno accademico appena
trascorso ha portato nuove
emozioni tra le giovani balleri-
ne, in ottobre Irene Bove è ar-
rivata in finale a Roma nel
concorso “Danza Si” e ha re-
centemente vinto una borsa
di studio per Vignale Danza
2004, presso il Teatro Nuovo
di Torino, dove si sono esibite
il 16 maggio scorso 24 allieve
della scuola.

Nel mese di dicembre era-
no presenti al concorso “Città
di Pinerolo” e come molti san-
no a Pasqua hanno danzato

al “Gran Prix di Barcellona”,
vincendo il terzo premio di
Pedagogia.

La serata, condotta da Pao-
lo Allara di Radio Onda Ligu-
re, vedrà sulla scena un centi-
naio di danzatrici alternarsi in
coreografie classiche e mo-
derne, le più piccole vestiran-
no i panni di Hamtaro, le allie-
ve dai 6 agli 8 anni eseguiran-
no “Arlecchinata”, il corso in-
termedio presenterà una co-
reografia di Gabriella Bracco
“Elementi”, ed altri ancora.

Sci Club Cairese Nuovo Direttivo
Cairo Montenotte. Venerdì 21 maggio scorso, presso la So-

cietà Operaia di Cairo, si sono svolte le elezioni del Consiglio
Direttivo dello SCI Club Cairese. Prima delle operazioni di voto
è stato presentato il bilancio annuale, approvato all’unanimità.
Al termine delle operazioni di scrutinio, dal quale sono emerse
alcune novità, anche se non sostanziali, i soci hanno festeggia-
to i nuovi eletti con un rinfresco e si sono dati appuntamento al-
la prossima stagione sciistica. Il 25 maggio il nuovo Direttivo,
che resterà in carica per due anni, si è riunito presso il Palaz-
zetto dello Sport di via XXV aprile per nominare le nuove cari-
che sociali che di seguito pubblichiamo.

Giovanni Olmi presidente onorario, Luciano Berigliano presi-
dente, Agostino Bormida vicepresidente, Giorgio Formento se-
gretario, Marina Dogliotti tesoriere. I consiglieri sono Lorenzo
Ferraro responsabile corsi a Limone Piemonte, Lorenzo Revelli
responsabile corsi a Frabosa Soprana, Alberto Ferraro respon-
sabile pre-agonistica, abbigliamento e materiali tecnici, Giusep-
pe Valle responsabile gite, Gianni Bremo addetto alle Pubbli-
che Relazioni. I revisori dei conti sono Alga Bertone e Loreda-
na Botta.

Il nuovo Consiglio si è messo subito al lavoro organizzando,
per domenica 20 giugno, una giornata di divertimento a Gard-
land. Per prenotazioni ed informazioni telefonare al 333-
8267664 oppure al 338-82676551.

Il 22 e 23 maggio a Loano

Podio per la Rari Nantes
nei regionali di salvamento

Venerdì 4 luglio ad Altare

Presentato il progetto
del nuovo polo sportivo

Sabato 5 giugno a Cairo Montenotte

Saggio di fine anno
per le allieve di Lorella

Strade comunali
Cosseria. La Giunta Comu-
nale di Cosseria ha approvato
i progetti preliminari per lavori
alle strade comunali Mule-Ca-
pellini - Val Cummi Bricco Sa-
nità, per un importo comples-
sivo di 155.000 Euro.
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Canelli. Ultime battute di una campagna
elettorale comunale, provinciale ed euro-
pea piuttosto fiacca e dal risultato impre-
vedibile, sul quale stanno giocando sia il cli-
ma politico che la crisi economica nazio-
nale. Una campagna che ha visto tramon-
tare completamente la politica dei cartel-
loni, mai così numerosi e mai così vuoti.

• Ultimi incontri. A livello comunale,
«Noi di “Uniti per cambiare” - ci dice il
candidato sindaco Giorgio Panza - invece
delle inutili riunioni nelle zone, abbiamo
preferito i contatti personali, scendere
nelle strade in mezzo alla gente. Se vin-
ceremo noi, le riunioni nei quartieri le fa-
remo subito dopo le elezioni per parlare
dei problemi reali e trovare le soluzioni
concrete». Il candidato sindaco Pier Giu-
seppe Dus continua ad incontrare la gen-
te sia per settori che nei quartieri di Ca-
nelli: venerdì 4 giugno, alle ore 21, incon-
trerà gli abitanti di via Bussinello presso
“L’albero del sapere”.

Interessante sarà sicuramente l’incon-
tro di lunedì 7 giugno, ore 21, nel salone
della Cassa di Risparmio di Asti, quando
i due candidati a sindaco, Piergiuseppe
Dus e Giorgio Panza, si incontreranno, in
un originale “Faccia a faccia”, sui tanti
problemi di Canelli ed, in particolare, sul
fondamentale e tanto discusso problema
della scuola a Canelli. Serata conclusiva
della campagna elettorale per Dus sarà
giovedì 10, alle 21, al Gazebo.

Serata al fulmicotone, da non perdere,
martedì 8 giugno, quando a scendere in
campo, al Gazebo, ore 21, ci sarà il can-
didato a consigliere provinciale per Forza
Italia, Gian Carlo Benedetti, con orche-
stra e rinfresco, che garantisce la presen-
za di Roberto Marmo e, in contempora-
nea, in piazza Cavour, ci sarà l’esibizione
della Banda ‘Città di Canelli’ (per la prima
volta con la nuova divisa) che affiancherà
il ‘commiato’ alla popolazione da parte
del sindaco Oscar Bielli (“Così come si

faceva una volta!”) che ha retto la città
per dieci anni e che si presenta come
candidato consigliere provinciale, nella li-
sta dell’Udc, in appoggio a Marmo: “Im-
portante è non disperdere i voti - dice
Bielli - Stiamo rischiando di non avere al-
cun consigliere in Provincia!”.

• Elettori. I Canellesi che sono chia-
mati alle urne saranno 8.794 (4.189 ma-
schi e 4.60 5 femmine).

• Seggi. Dieci i seggi (nel ‘95 erano 14)
che saranno sistemati nel palazzo delle
scuole Medie con questa consistenza:
seggio n. 1 (1044), 2 (832), 3 (870), 4
(869), 5 (871), 6 (903), 7 (871), 8 (861), 9
(809), 10 (864).

Il Giallo di Cassinasco. A muovere un
po’ le acque elettorali di Cassinasco, la
trascrizione sbagliata del cognome “Ga-
gliano” anziché “Galliano” che con ogni
probabilità costringerà la Prefettura di
Asti alla ristampa di 9.000 schede eletto-
rali e alla correzione dei manifesti con la
lista dei candidati alla Provincia. L’errore
è nel cognome di Luciano Galliano.

Il venticello dei manifesti a Canelli. A
Giorgio Panza, candidato sindaco di “Uni-
ti per cambiare” sarebbe stato suggerito
di modificare la sistemazione del Gazebo
per la propaganda elettorale in piazza
Cavour. “Faccio presente che la delibera
di Giunta del 19 maggio ‘04 permetteva
l’installazione fissa di un gazebo dove è
possibile espletare ogni forma di propa-
ganda ... E poi che dire di chi ha fatto vo-
lantinaggio a tappeto nei bar, sul cruscot-
to delle auto, nei negozi?...”

• Comunali 1999. Erano tre le liste
elettorali. “Progetto Canelli per il domani”
di Oscar Biell i ottenne 3.196 voti
(48,33%); la lista della Lega Nord di Enzo
Dabormida 1021 (15,57%); la lista “Ca-
nelli insieme” di Gian Carlo Ferraris rice-
vette 2367 voti (36,10%).

• Provinciali 1999. Tredici le liste in ap-
poggio a cinque candidati presidente: Se-

bastiano Fogliato (Lega) ha ottenuto 794
voti, Angelo Aizzi (Pensionati) 93, Rober-
to Marmo (Polo) 3.740 (53% con 832 voti
individuali), Renato Longo (Antiproibizio-
nisti) 92, Giuseppe Goria (Centro Sini-
stra) 1626 voti.

In tutta la provincia Marmo ottenne
57.169 voti (47,6%) e vinse il ballottaggio
con Giuseppe Goria (32,9%), domenica
27 giugno.

• Europee 1999
Gli elettori hanno dovuto destreggiarsi,

col sistema proporzionale, tra ben 22 li-
ste, circa 500 candidati, dopo una cam-
pagna propagandistica scandalosa.

• Permane forte il rischio di non ave-
re consiglieri in Provincia!

Il discorso vale soprattutto per la Casa
delle Libertà che, a Canelli, nel ‘99, otten-
ne 3740 voti, così suddivisi: 2122 ad An-
nalisa Conti (FI), che nella graduatoria di
partito era risultata sesta e fu l’unico con-
sigliere canellese eletto (Ugo Rapetti su-
bentrò in seguito, nelle file della minoran-
za, per le dimissioni di Valenzano), 517 a
Fabrizio Spagarino (AN), 218 a Mauro
Panattoni e 51 a Cristian Daniele (RL).

Alle prossime provinciali, nelle liste che
appoggiano Marmo, i 3740 (se saranno
ripetuti!) andranno suddivisi fra quattro
candidati: Oscar Bielli (Udc), Annalisa
Conti (Lista Marmo), Gian Carlo Bene-
detti (FI) e Massimo Careddu (Alleanza
Nazionale). Il che vuol dire che Canelli ri-
schia di non avere nessun consigliere
provinciale.

• Il “non voto” ancora il 1º partito?
Il vincitore delle elezioni ‘99 fu il partito

del “Non voto”: 1858 (21,85%) furono i
Canellesi che non si recarono alle urne.
Assommati alle 782 schede bianche
(451) o nulle (331), saltò fuori il bel nu-
mero di 2640 (37,4%) Canellesi che non
poterono, non seppero, non vollero eser-
citare il diritto dei cittadini liberi e demo-
cratici. b.b.

Canelli. Tra i ‘grandi’ a Ca-
nelli, mercoledì 26 maggio, si
è visto anche Antonio Di Pie-
tro. Con lui, all’Enoteca, c’era-
no anche Diego Novell i  e
Giorgio Calò della lista “So-
cietà civile - Di Pietro - Oc-
chetto - Italia dei Valori” che,
nel collegio di Canelli, correrà
per le europee e, con Cesare
Saracco, per le provinciali in
appoggio a Flavio Pesce. Co-
me era ovvio, Di Pietro ha in-
sistito su di un maggiore coin-
volgimento della gente nella
cosa pubblica e quindi gente
che dovrebbe votare per chi è
competente ed onesto e ca-

pace di garantire il rispetto
della democrazia e forgiatore
della convivenza civile.

Immondizia ed erbacce
Canelli. “Sono un volontario della Cri di Canelli che frequen-

ta anche il Circolo ricreativo ‘Acli’ di Canelli. Vorrei evidenziare
una situazione a dir poco ‘incresciosa’. Si tratta dei bidoni del-
l’immondizia situati all’incrocio tra il nuovo edificio della Cri ed il
rinnovato circolo Acli. Due realtà che fanno invidia a tanti paesi
del nostro territorio, ma che vengono annullate, per chi ha oc-
casione di transitare nei paraggi, da un cumulo di immondizia
ed erbacce alte un metro. Speriamo (e siamo in tanti!) che l’at-
tuale o futura amministrazione comunale, di qualsiasi colore
essa sia, trovi quei pochi euro per asfaltare quello spazio a
fianco della Cri e così si possa spostare il tutto, bonificando fi-
nalmente quella visione da terzo mondo!” (lettera firmata)

Gli appuntamenti fra venerdì 4
e giovedì 10 giugno 2004.
Da venerdì 4 a domenica 6
giugno, alla parrocchia S. Cuo-
re, “Festa patronale”
Venerdì 4 giugno, nella sede
Cri, ore 21, “La Cri nelle sedi di
permanenza temporanea di ex-
tracomunitari”
Sabato 5 giugno, ore 9 - 12,
donazione sangue, presso la
Fidas
Sabato 5 giugno, all’agrituri-
smo ‘Rupestr’ “Le erbe aroma-
tiche profumano i gustosi anti-
pasti e gli gnocchi di patate”
Sabato 5 giugno, alla Cantine
Contratto, ore 20, ristorante “Il
poeta contadino”
Dal 6 al 20 giugno, alla casa di
C. Pavese, collettiva di pittura,
scultura, fotografia.
Mese di giugno: “AstiTeatro”
Fino al 27 giugno, alla Fore-
steria Bosca, espone Domeni-
co Guglielminetti.
Fino al 27 giugno, a Momber-
celli, personale di Felice Caso-
rati (su appuntamento lungo la
settimana - 0141 959610; la do-
menica: dalle 15 alle 19).
Fino al 30 giugno, alla Fine-
strella di Canelli, ‘Ivo Gemelli’ in
mostra

Domenica 13 giugno, ore 9,
al Tennis Acli, 4ª giornata di
Campionato di serie D2 di ten-
nis.
Fino al 31 ottobre “Castelli
aperti nelle terre del Basso Pie-
monte”
Domenica 6 giugno, dalle ore
10, in piazza Gancia, ‘festa di fi-
ne anno scolastico’ sui gonfiabili
Domenica 13 giugno, ore 9,
Tennis Acli contro Tennis Club
Vittoria
Dal 14 al 16 giugno, a Milano,
“MiWine”
19 e 20 giugno, “Assedio di
Canelli”
Sabato 26 giugno, dalle ore 9,
salone della CrAt, incontro di
studio sull’emigrazione pie-
montese.
Dal 9 luglio al 6 agosto, nella
“Comunità tra Langa e Monfer-
rato”, 25 spettacoli con “Gran-
teatrofestival 2004”
Sante Messe: prefestive alle
ore 17 a San Tommaso e San
Paolo, ore 18 a Sacro Cuore; fe-
stive a San Tommaso ore 8 - 11
- 17; San Antonio, ore 9,45; San
Leonardo, ore 11; Salesiani,
ore 11; San Paolo, ore 18; Sa-
cro Cuore, ore 7,30 - 9 - 10,30
- 18

Completata la rotatoria di San Vito
Canelli. Nelle settimane scorse, nell’incrocio per Rocchetta

Palafea della provinciale Canelli - Nizza, in zona San Vito di
Calamandrana, è stata completata la rotatoria.

L’Assessore Claudio Musso sintetizza: “La rotatoria aumenta
la sicurezza e dà sviluppo al polo produttivo nel Comune di Ca-
lamandrana. L’area circostante sarà presto innestata nel terzo
tratto del collegamento “Canelli-Nizza” che, partendo non lonta-
no dalla rotatoria attraversa la ferrovia ed il Belbo per congiun-
gersi con la zona Dota di Canelli. L’obiettivo è di mettere in co-
municazione le aree produttive di Canelli e Calamandrana che
dimostrano vivacità ed espansione.”.

La rotatoria, di 52 metri, contiene un’area verde di 36 metri e
un anello di circolazione di 8 metri.

La spesa ammonta a 277.577,48 euro.
A cura della ditta Michele Chiarlo è in corso la sistemazione

a verde dell’area centrale, con la realizzazione di un vigneto e
l’impianto di altri tipi di essenza.

Canelli. In questi giorni cal-
di di campagna elettorale mi
sembra il momento di fare al-
cune considerazioni.

Anzitutto dichiaro un certo
stupore, anche se me lo
aspettavo, nel vedere che per
una strana combinazione
vengono proprio in questi
giorni riasfaltate alcune stra-
de; inoltre vengono realizzate
alcune manifestazioni che
normalmente avvenivano in
altri periodi: per esempio Dul-
cis che l’anno scorso è stata
fatta in autunno, quest’anno
ha avuto un “prologo” il 29
maggio, sovrapponendosi tra
l’altro con un altro importante
evento come Cantine Aperte,
con che risultato!!

In ultimo l’inaugurazione
delle ex scuole GB Giuliani,
trasformate in struttura al ser-
vizio della piccola e media im-
presa, mi mette in condizione
di fare alcune considerazioni.

Tutti sappiamo che questa
struttura è stata realizzata
con un pingue finanziamento
europeo il quale ha “costretto”
un’amministrazione senza
progetti per l’edilizia scolasti-
ca a trovare in fretta e furia
una nuova sede per le scuole
elementari.

Questo fatto ha creato i di-
sagi che molti genitori cono-
scono, tra cui spicca l’assen-
za della mensa e l’idea di rea-
lizzarla in un seminterrato,
luogo inadatto e insufficiente
a garantire un servizio ade-
guato. Tutto questo senza
parlare della palestra in cui
permane il problema dei corri-
doi di accesso e le difficoltà
operative nei giorni di pioggia
(infiltrazioni di acqua).

Per completare il quadro ci-
terei la situazione deficitaria
della sicurezza e della manu-
tenzione della struttura.

Considerato che questi pro-
blemi sono noti da molto tem-

po e non sono stati risolti, l’at-
tuale gruppo di minoranza in
Consiglio Comunale, ha rite-
nuto necessario richiedere le
dimissioni dell ’Assessore
Competente il quale, dimo-
strando irresponsabil i tà e
scarso senso delle istituzioni,
si propone oggi nuovamente
nella lista di centro destra per
il Governo(?) della Città.

La questione delle strutture
scolastiche è certamente una
delle priorità per la prossima
amministrazione ed è mia
preoccupazione fin da ora in-
dividuare locali in cui poter
trasferire in breve tempo alcu-
ne attività scolastiche, in mo-
do da ottenere una nuova col-
locazione per la mensa.

Considerando la nuova di-
sponibilità di spazi all’interno
dell’area ex GB Giuliani, si
potrebbe ragionare su un
eventuale spostamento degli
uffici facenti capo all’Agenzia
delle Entrate, attualmente ubi-
cati nel fabbricato di Piazza
della Repubblica adiacente
alla scuola, liberando quindi
degli spazi da utilizzare per la
scuola medesima.

Questo non è che un con-
tributo costruttivo al dibattito
sui servizi e sulle strutture
perchè penso che non si pos-
sa affrontare un problema di
strutture al servizio del cittadi-
no privilegiando un settore e
penalizzandone un altro.

Rimangono ancora da trat-
tare molti argomenti come il
verde pubblico, del suo stato
disastroso e delle proposte
per migliorarlo.

A riguardo vogliate conce-
dermi una battuta: risulta diffi-
cile dare fiducia a chi ha avu-
to 10 anni per risolvere il pro-
blema dell’area dell’ex galop-
patoio e adesso risponde solo
con ulteriori promesse.

Il consigliere
Giorgio Panza

Le ultime battute
della campagna elettorale

Di Pietro in appoggio
a Cesare Saracco e Flavio Pesce

Panza: “siamo alle solite”

Appuntamenti
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Canelli. Il “Centro Servizi
Avanzati”, intitolato a Lazzari-
to Bocchino, ex palazzo delle
Elementari ‘GB. Giuliani’, con
tutti gli onori per chi è stato
capace di pensarlo e realiz-
zarlo, è pronto, a disposizione
(speriamo presto) di tutti colo-
ro che hanno voglia di lavora-
re, possibilmente insieme.
Ospiterà le sedi decentrate
delle varie organizzazioni de-
gli imprenditori: Unione Indu-
striale, Api, Artigiani, Confa-
gricoltura; le associazioni di
categoria, gli istituti di forma-
zione come l’Apro, l’agenzia
professionale Alba - Barolo; lo
“Sportello del cittadino” e altre
associazioni...

“Il nuovo centro, frutto di un
piano generale molto più am-
pio, comprensivo di altri pro-
getti come Canellitaly, Catte-
drali sotterranee, Obiettivo 2,
Distretto industriale - ha detto
il sindaco Oscar Bielli - che
stanno a significare il nostro
dna e l’unicità della nostra ter-
ra: tutto il nostro passato, la
nostra cultura, la nostra in-
ventiva, il nostro futuro.

Un Centro indispensabile
per tutta la nostra economia
ed il futuro dei nostri ragazzi

che avranno l’opportunità di
un lavoro”.

Per il vicepresidente della
Provincia, Sergio Ebarnabo:
“La Provincia è sempre pre-
sente a Canelli, la città del vi-
no italiano, con un’imprendito-
rialità che sa vedere lontano,
modello invidiabile per tutta
l’Italia”

Per il consigliere delegato
Giuseppe Camileri si è tratta-
to di un recupero rispettoso
della storia, molto bello, gra-

zie alla fattiva collaborazione
del geometra Zandrino, re-
sponsabile dei Lavori pubblici
comunali, del costruttore De
Ferro e di molte altre ditte lo-
cali che hanno saputo ultima-
re i lavori ancor prima della
scadenza”.

In conclusione, prima della
visita all’edificio, Bielli ha con-
segnato una targa ricordo alla
signora Miranda Bocchino e
alla dirigente scolastica dott.
Palmina Stanga.

Canelli. Grande successo
per l’ottava edizione di “Chi è
di scena alla Sternia”, sabato
29 maggio, grazie ad un pro-
gramma ricco e vivace, con
pezzi musicali e recitativi.

Un pubblico “medio-alto
colto” - come puntualizza il re-
gista e organizzatore dell’e-
vento culturale Alberto Mara-
valle - di circa quattrocento
persone si è mosso, a partire
dalle ore 21, da piazza San
Tommaso, fin dopo mezza-
notte. Ha chiuso l’insolita pro-
cessione un gruppo di novan-
ta persone.

Dodici le stazioni, a partire
da quella musicale che propo-
neva, nel buio dell’Addolorata
rischiarata da trenta candele,
suggestive note celtiche gra-
zie all’abilità musicale di Si-
mona Scarrone e di Gian Ca-
stello, fino alla penultima sta-
zione, quella della cantante
Carla Rota che ha pure deli-
ziato le orecchie dei presenti.

Dulcis in fundo, è proprio il
caso di dire, le dolci preliba-
tezze offerte nell’ultima sta-
zione, quella di piazza San
Leonardo, dai pasticceri ca-
nellesi Gioacchino e Giovine
& Giovine insieme ai pregiati
vini delle Case Bosca, Coppo,
Giacomo Scagliola, Tosti.

I fratelli Carlo e Gigi Vica-
rioli, con la loro verve recitati-
va e l’esilarante situazione
rappresentata in “Certi mo-
menti”, hanno fatto letteral-
mente piegare dalle risate gli
astanti, contribuendo a riscal-
dare l’aria, per la verità piutto-
sto fresca.

Buona prova di sé hanno
dato anche i sei giovanissimi,
dai sedici ai vent’anni, usciti
dalla scuola e “palestra” di re-
citazione di Alberto Maravalle.

Successo scontato anche
per le diver tenti “Storielle
ebraiche” di Aldo De Laude,

per le “Canzoni suonate” da
Pimmo Robba, come pure
l’“Otello 2000” di Adriano Sal-
vi interpretato da Marco Lovi-
solo e Marta Vicarioli, per il
“Romanesco” di Massimo Ma-
ravalle, padre di Alberto, affi-
dato a Simona Codrino e Um-
berto Rosati, per il “Vorrei es-
sere Antonio Banderas” pure
di Adriano Salvi con Marcello
Maravalle (“costola” del gran-
de regista ormai canellese) e
Giovanna Piantato, per la
“Monna Lisa” interpretata da
Silvia Capanna e per la “Vio-
letta” rappresentata da Elisa
Giordano.

Il pubblico ha avuto modo
di ammirare i lavori ormai ter-
minati dell’antica Sternia con
l’illuminazione ottocentesca,
adeguata nella scelta dei sup-
porti, ma non nella sorgente
luminosa bianca.

Si tratterà di sostituire il tipo

di lampadina attuale, con
quello a luce più calda.

Tra gli attori di questa edi-
zione, mancava Oscar Bielli,
in altre cose affaccendato.
Mentre, tra gli spettatori, è
stato notato l’imprenditore
Massimiliano Gancia, con
gruppo al seguito.

La novità di questa edizio-
ne è costituita dalla presenza
di molti giovani, sicuramente
attirati dal gruppo degli emer-
genti esibitisi nel corso della
serata.

Nel corso della serata, Ma-
ravalle, inesauribile creatore
di eventi culturali, ha distribui-
to il programma della prossi-
ma manifestazione, il Gran-
TeatroFestival (www.gruppo-
teatronove.it) che, dal 9 luglio
al 6 agosto, si svolgerà nei
paesi della Comunità delle
Colline tra Langa e Monferra-
to. g.a.

Canelli. Giancarlo Benedetti, presidente della Pro Loco di
Canelli, in rappresentanza della Provincia, è stato chiamato a
far parte del direttivo dell’Atl astigiana, l’agenzia che dal 1998
si occupa di accoglienza e promozione.

L’assemblea dei soci, pubblici e privati, all’unanimità ha ri-
confermato presidente Carlo Cerrato (caporedattore della sede
Rai della Liguria) ed ha abbassato la quota di adesione (da
2500 a 250 euro) per i Comuni sotto i 500 abitanti ed i soci pri-
vati.

Dell’Agenzia fanno già parte 31 Comuni, la Regione, la Ca-
mera di Commercio, la Comunità “Tra Langa e Monferrato”, l’A-
ci; la parte privata è formata dal Gal Basso Monferrato Astigia-
no, dal Consorzio Operatori Turistici Asti e Monferrato, dall’Ar-
fea, dalla Confesercenti, dall’Amc Franchini, e da Monferrato
delle Culture.

Del nuovo direttivo fanno parte: Carlo Giovara (Gal basso
Monferrato), Mario Ribero (Consorzio Operatori Turistici), Gian-
carlo Benedetti (Provincia), Alberto Pasta (Comune Asti), Giu-
seppe Bracciale (Camera Commercio).

Sabato 29 maggio a Canelli

Inaugurato il centro servizi avanzati

Successo per l’ottava edizione

Teatro e musica a Canelli
con “Chi è di scena alla Sternia”

Giancarlo Benedetti
nel direttivo Atl

Perché credo
nel futuro
di questa 
provincia

“
”

Provincia di Asti. È qui che voglio vivere.

Roberto Marmo, 52 anni, imprenditore, si ricandida 
alla Presidenza della Provincia di Asti, dopo cinque anni
di governo in cui la Giunta ha conseguito molti risultati
concreti. Si presenta a capo di una coalizione di 154
candidati riuniti sotto i simboli di Forza Italia, AN, UDC,
PRI, Nuovo PSI, Pensionati, Insieme per Marmo e
Giovani-il tuo futuro. Committente responsabile: Roberto
Marmo - Legge n. 515 del 10/12/93 art.18 - Stampato
pubbl. campagna elettorale 12-13 giugno 2004

Candidato
Presidente 

Roberto 
MARMO
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Canelli. Con la finalissima tra Casale
e Rappresentativa Regionale Giovanis-
simi Piemonte Valle d’Aosta, si è conclu-
sa la 34ª edizione del Torneo Bruno Trot-
ter riservato alla categoria Giovanissimi.

Aldo Prazzo, presidente Virtus, patron
del torneo, é fiero della manifestazione
che “da 34 anni è il torneo giovanile per
eccellenza nel sud astigiano”.

Nelle semifinali, venerdì sera, i rossi
regionali, la “Nazionale” (Rappresentati-
va regionale) hanno superato l’Asti, per
4 a 1 (3-1 nel 1º tempo) con un bel gio-
co e molte azioni da rete. Nell’altra semi-
finale, tra Torino e Casale, s’è visto una
partita con gioco prevalentemente a
centro campo, con poche azioni da rete
da entrambi le parti, che non si schioda-
va dallo 0-0.

Tutto si decideva ai calci di rigore do-
ve la freddezza dei nerostellati casalesi
aveva la meglio sui granata per 4 a 3.

Nelle finali per il 3º/4º posto il Toro af-
frontava l’Asti in una partita a senso uni-
co. Il primo tempo si chiudeva con il ri-
sultato di 2-0 a favore dei granata che
nella ripresa andavano a migliorare se-
gnando ancora una rete.

Nella finalissima scendevano in cam-
po la Rappresentativa Regionale e il Ca-
sale. La partita era molto equilibrata, i
casalesi forse manovravano di più, ma
mancavano in fase conclusiva non por-
tando seri problemi al portiere.

La partita si trascinava sino allo sca-
dere inchiodata sullo 0-0. Il primo posto
veniva dunque deciso con i calci di rigo-
re. Iniziava la cinquina il Casale che rea-
lizzava quattro tiri, mentre la Rappresen-
tativa ne falliva due.

Dunque il Trofeo Trotter veniva asse-
gnato, con merito, ai nerostellati del Ca-
sale.

Premi speciali. Miglior portiere, Ferro
Mattia (Asti), miglior giocatore Tagboo
Jean Paul (Rappresentativa), Capocan-
noniere con cinque reti Lewiss Friling
(Casale).

Questa la classifica completa del tor-
neo: 1º Casale, 2º Rappresentativa, 3º
Torino, 4º Asti, 5ºSamp Valenza, 6º Vir-
tus Canelli, 7º Albese, 8º Canelli Calcio.

A. Saracco e M. Ferro

Canelli. Ancora una volta è la passione a
decidere della nostra vita e portarci ai traguar-
di più ambiti.

È il caso di Gino Faccio, 46 anni.
“A 21 anni aggiustavo Vespe in viale Risor-

gimento dove avevo un negozietto con tre mo-
tociclette”. Ed una grande passione per i moto-
ri che l’ha portato, per 20 anni, a correre su
tutte le piste italiane, accanto a campioni co-
me Lucchinelli, Ferrari, Fred Merkel e a fargli
salire ben 46 podi, vincere due trofei ‘Moto
Estate’ e un titolo da vice campione italiano di
Super Bike, nel 1987. Per dieci anni conces-
sionario Kawasaki, dall’85 è concessionario
Bmw e dal ‘90 anche dell’Honda.

Ora ha spostato la sede da via Roma in re-
gione Secco 3, dove ha aperto uno show room
di tremila metri con esposizione e grande ab-
bigliamento specializzato per motociclisti Bmw
e Honda, con annessa officina.

All’inaugurazione, con rinfresco ed orche-
stra, presente il campione Max Biagi, nel po-
meriggio di sabato 29 maggio, sono arrivati
circa tremila motociclisti provenienti dalla Ligu-
ria, dalla Lombardia e dal Piemonte.

Canelli. Si è conclusa, sa-
bato 29 maggio, la stagione
del Basket Canelli Bersano
Frediani. I canellesi hanno di-
sputato le ultime due giornate
di campionato che hanno frut-
tato due punti. Nella prima, in
casa, al palazzetto dello sport
contro il Borsi di Ceva, i nostri
giovani hanno vinto 67-30
(parziali 19-4, 12-5, 14-14,
22-7) offrendo per tutta la par-
tita molta decisione ottimo
gioco.

Tabellino: Turco M. (2), Ca-
vallero D. (15), Scarsi A. (9),
Marmo E., Gorani R. (4), Mi-
lano V. (10) Carucci A. (4),
Pavone M. (21), Giovine M.
(2) Saffirio G.

Comunque, quella di saba-
to, a Trofarello contro il Fras-
sati valle Sauglio, vincitore del
Campionato, è stata un’ottima
sconfitta.

Infatti, nonostante la buona
prestazione, i dieci canellesi
non sono riusciti a contrasta-
re la tecnica e la velocità degli
avversari, finendo l’incontro
sotto di dieci punti, 79-69

(parziali 16-8, 23-20, 10-15,
30-26). Tabellino: Turco M.,
Cavallero D. (2), Scarsi A.
(15), Bera G. (4), Gorani R.,
Milano V. (5), Carucci A. (6),
Pavone M. (30), Giovine M.
(5), Chiorra A. (2).

La squadra dell’allenatore
Fabio Racca ha così concluso
il campionato piazzandosi a
metà classifica e colmando le
aspettative della dirigenza.

Quest’anno tutti i nostri gio-
vani ragazzi hanno avuto mo-
do di migliorare e di fare
esperienza. Per l’anno prossi-
mo si spera, anche con l’aiuto
dei tifosi, di fare ancora me-
glio! Da rilevare il bel risultato
degli allievi “Pizzeria Cristallo”
che si sono piazzati al 2º po-
sto nella classifica del loro gi-
rone provinciale.

Domenica 6 giugno, alle
ore 15,30, al palazzetto dello
sport, si terrà la festa di fine
anno, durante la quale le for-
mazioni del Basket Canelli si
sfideranno amichevolmente
per concludere insieme la sta-
gione sportiva. l.v.

Tennis Acli
seconda vittoria

Canelli. Domenica 30 mag-
gio, la squadra di tennis dell’A-
cli, partecipante al Campionato
a Squadre di D2 (ex Coppa Ita-
lia), ha ospitato, per la seconda
giornata del 5º girone regiona-
le, la squadra del G.S. Altiora di
Verbania (No). I canellesi hanno
vinto per 4-2, dopo essere sta-
ti sul 2-2. Sono stati decisivi i
doppi. Questo il dettaglio degli
incontri: Montanaro b. Suerra 6-
0 6-3, Ferrari b. Ciriotti 4-6 6-3
6-1, Feraboli b. Bellotti 6-4 6-4,
Martini b. Pastini 6-2 6-3, Mon-
tanaro-Porta b. Rech-Feriboli 6-
4 6-3, Piana-Martini b. Suerra
Pastini 6-1 6-3. Domenica 6 giu-
gno, giocheremo in trasferta a
Varallo Pombia (No) contro la
squadra Tennis Club La Noce.

a.p.

A padre e figlio
Lunati il trofeo
‘Carabinieri’

Canelli. La finale di doppio
“Torneo Carabinieri ed ex” di
tennis è stata vinta da Pierlui-
gi e Franco Lunati che hanno
vinto, in finale, contro Andrea
Porta e Giorgio Zanatta per 6-
3 6-3. Al termine della gara
c’è stata la premiazione, alla
quale sono intervenuti il sin-
daco Oscar Bielli, l’assessore
Aragno e il presidente del
consiglio comunale Marco
Gabusi i quali hanno promes-
so tutto il loro interessamento
per la costruzione di un terzo
campo da tennis coperto. Ha
fatto seguito un sontuoso rin-
fresco offerto dall’associazio-
ne carabinieri.

a.p.

La Croce Rossa
nei centri
di “permanenza
temporanea”

Canelli. Sul tema: “Conosci
il ruolo della Croce Rossa Ita-
l iana nei centr i di perma-
nenza temporanea per extra-
comunitari”, venerdì sera, 4
giugno, ore 21, nella sede
della Cri di via dei Prati 57,
parleranno: il colonnello Cor-
po Militare CRI Antonio Bal-
dacci, direttore del Centro di
Permanenza “Brunelleschi” di
Torino, coadiuvato dal vicedi-
rettore Ten. Sergio Caenazzo,
l’infermiera Volontaria Sorella
Adriana Tornotti e la dott.ssa
Clotilde Goria vicepresidente
Comitato Femminile Regione
Piemonte.

Festa patronale al Sacro Cuore
Canelli. Da venerdì 4 giugno a domenica 6 giugno, presso la

parrocchia del S. Cuore si svolgeranno i festeggiamenti per la
festa patronale, con questo programma:

Venerdì 4 giugno, ore 14,30 chiusura, con giochi vari, del-
l’anno catechistico per tutti i gruppi; ore 20,30 processione S.
Cuore dalla chiesa di Stosio alla parrocchia con celebrazione
della S. Messa;

Sabato 5 giugno, ore 7,30, S. Messa; ore 14,30 intratteni-
mento per ragazzi con gli animatori ‘Duo Maric’; ore 16, ‘Nutella
party’; ore 17, torneo di pallavolo; ore 18 S. Messa; ore 18,30,
distribuzione friciule; ore 21, spettacolo teatrale con “La cum-
pania ‘dla riuà” di San Marzano Oliveto (Ingresso libero) “L’avu-
cat del cause perse”;

Domenica 6 giugno, ore 7,30 - 9, Sante Messe; ore 10,30
Santa Messa presieduta da padre Giuseppe Magliani, Superio-
re Provinciale; ore 16 Triangolare di calcio; ore 21 Santa Mes-
sa.

Canelli. Lunedì 10 maggio, i bambini della Materna di Villanuo-
va hanno partecipato alla gita scolastica, tanto attesa, a Spi-
gno Monferrato. Durante il viaggio canti, giochi, tante risate. Al-
la fattoria di Accusani, in frazione “Pian delle Pille”, hanno ap-
profondito la conoscenza di mucche, capre, maiali, tori e peco-
re, mentre all’industria “Agronatura” sono stati affascinati dalla
produzione di olii essenziali, tisane naturali. La giornata si è
conclusa con la visita alla chiesa di don Pasqua, già parroco di
San Leonardo, e con un’ottima merenda offerta dalla panette-
ria Pistone di Canelli. Le maestre

In gita a Spigno M.to

Basket

Canelli basket quinto
in prima divisione

Il Casale vince ai rigori
il 34º Torneo Trotter

Max Biagi inaugura
il nuovo “Faccio Moto”
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Incisa Scapaccino. Nella
mattina di domenica 30, sin-
daci e autorità della zona si
sono riuniti presso l’ex-merca-
to coperto in piazza Ferraro
per celebrare la Festa della
Repubblica. Ospite d’onore il
Prefetto, salutato e ringraziato
per la gentile presenza dal
Presidente della Comunità
Collinare Vigne e Vini Mario
Porta, che ha aperto la mani-
festazione con il proprio inter-
vento.

A seguire, la parola è pas-
sata allo stesso Prefetto, per
poi entrare nel vivo con la re-
lazione del Dott. Massimo
Fiorio, Sindaco di Calaman-
drana, riguardante i riconosci-
menti che sarebbero stati
consegnati di lì a breve tem-
po.

Oggetto di attenzione, le
donne che si sono distinte nel
corso della resistenza, com-
battenti per la libertà a fianco,
e non certo meno attivamen-
te, dei propri colleghi maschi.
Inoltre, è stato premiato an-
che l’Istituto per la storia della
Resistenza di Asti: il suo rap-
presentante, Lucio Tomalino,
ha catturato la platea con un
breve ma molto intenso di-
scorso, in cui molti erano i
punti di contatto con la prece-
dente esposizione di Massi-
mo Fiorio.

Il tema della conservazione
della memoria storica è molto
spesso oggetto di dibattiti ne-
gli ultimi tempi, soprattutto a
causa di alcune apparenti in-
tenzioni revisioniste da parte

di esponenti di spicco del
mondo politico nazionale.

La Repubblica, come ha
sottolineato il primo cittadino
di Calamandrana, non è qual-
cosa di ovvio e consolidato,
bensì una tensione ideale da
ricercare e consolidare, in un
assiduo impegno per il trionfo
dell’uguaglianza e della soli-
darietà.

La democrazia, ha sostenu-
to Tomalino, quasi estenden-
do lo stesso, importante argo-
mento, è stata costruita con
studi lenti, frutto di riflessioni
attente e ponderate: perdere
la memoria storica non può
che danneggiare la nostra ca-
pacità di andare incontro al
futuro.

Sono stati premiati anche
alcuni ex-partigiani, quali rap-
presentanti locali dell’intera
lotta di liberazione: Paolo Fer-
rari, Pietro Balbiano e Vinicio
Balduzzi, oltre a un ringrazia-
mento speciale all’onorevole
Odino Bo.

La manifestazione in piazza
Ferraro si è chiusa con la pre-
sentazione del nuovo gonfalo-
ne del Comune di Incisa, ap-
pena riconosciuto ufficialmen-
te tramite un decreto, prima
che le autorità e la platea si
trasferissero nella nuova sede
dell’Unione Collinare.

Il Prefetto in persona ha ta-
gliato il nastro, quindi i pre-
senti si sono trasferiti all’inter-
no, suggellando l’inaugurazio-
ne con la parte informale del-
la manifestazione: il rinfresco.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. L’annuale incontro Interclub fra Lions Club
Nizza-Canelli, Santo Stefano, Rotary Canelli-Nizza si è svolto
presso il Ristorante La Rotonda di Nizza Monferrato. La serata
aveva come scopo la raccolta di fondi a favore del Progetto
Mielina. Ospite dell’incontro, Vittorio Missoni, figlio di Ottavio e
Rosita Missoni, direttore commerciale dell’azienda di famiglia,
Missoni Spa. Vittorio Missoni, accompagnato dalla moglie, si-
gnora Maurizia, ha intrattenuto i convenuti sui “50 anni di Mis-
soni”, anniversario festeggiato lo scorso anno. Al termine, Mas-
simo Panattoni del comitato “Progetto Mielina” ha svolto una
relazione sul Progetto Mielina, obiettivi e risultati, ringraziando i
club per il fattivo interessamento. Durante la serata sono stati
raccolti 4.000 euro, grazie anche al generoso contributo dell’o-
spite Missoni.

Nizza Monferrato. Sabato
29 magggio, presso lo stabili-
mento della Figli di Pinin Pero
in Strada Canelli si è svolto il
“5º Raduno Internazionale
Collezionisti Bustine da Zuc-
chero”, sug@R(T)_meeting
2004.

Nutritissima la partecipazio-
ne dei collezionisti provenienti
dall’Italia e dall’Europa con un
via vai intenso per tutta la
giornata. Oltre 150 gli appas-
sionati ai tavoli con le loro for-
nite collezioni e, molti, quelli
dell’ultima ora con le bustine
in vassoio (stanno incomin-
ciando le collezioni).

Più in dettaglio erano pre-
senti collezionisti dal Belgio
(uno con una collazione di
200.000 bustine, un record),
Spagna, Portogallo, Francia,
Republica Ceca. Un collezio-

nista è arrivato da Milano con
il suo “cinquantino”.

Durante tutta la gionata, la
vendita (curate dalle giovanis-
sime Francesca e Cristina Pe-
ro) a scopo benefico, a favore
del Progetto Mielina, una se-
rie di bustine speciali.

Il raduno ha offerto anche
l’occasione per presentare le
nuove serie di bustine “Sweet
Action”, la linea zucchero (ad-
dizionate a fibre, vitamina E,
calcio) dei Prodotti funzionali.

Nel pomeriggio, per tutti i
partecipanti, una tombola gi-
gante organizzata dal Centro
di cultura ludica di Torino e la
premiazione dei collezionisti.
La più giovane: Giorgia Mar-
zano; la più distante: Lenko
Novakova da Praga; il più
vecchio: Jacques Borach da
Lione.

DISTRIBUTORI: Domenica 6 giugno 2004: IP, Sig.Bussi, Stra-
da Alessandria.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI, il 4-5-6 giugno 2004. Dr. FENILE, il 7-8-9-10
Giugno 2004.
EDICOLE: Tutte aperte

Nizza Monferrato. Il “Cam-
panon” è tornato al suo libero
splendore, dopo quasi un an-
no passato dietro le impalca-
ture necessarie per procede-
re al suo completo restauro.

Ora, rimesso a nuovo, è
tornato a far bella mostra di
sè e lo si può nuovamente
ammirare nella sua imponen-
te bellezza.

Nuova vita per la Torre
Venerdì scorso 28 maggio,

si è svolta la cerimonia di
inaugurazione, con il taglio
del nastro da parte del picco-
lo Sasha in Piazza Martiri di
Alessandria e poi, in sala del
Consiglio, con l’illustrazione
dei lavori effettuati sulla torre
cittadina.

L’incontro è stato aperto
dal sindaco Flavio Pesce: “Il
bel lo del la nostra Torre è
guardarla dal basso e poi po-
terci salire sopra per ammira-
re lo splendido paesaggio cir-
costante”.

Pesce ha ricordato i finan-
ziamenti (130.000 euro di
fondi post terremoto e 20.000
euro dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti) ed ha
voluto ringraziare tutti i colla-
boratori.

L’assessore Sergio Peraz-
zo, più in particolare, ha ricor-
dato l’impegno dell’architetto
Cristina Lucca della Soprin-
tendenza dei Beni Architetto-
nici ed del vice comandante
del Vigili del Fuoco di Asti,
l’architetto Franco Sasso, per
il suo contributo nel dopo ter-
remoto (549 sopraluoghi, 45
domande di cui 30 accettate
di richiesta danno) e per l’aiu-
to (con gli esperti vigili-alpini-
sti) per monitorare la torre ed
individuare gli interventi ne-
cessari al restauro.

L’ingegner Renato Morra,
con l’architetto Ezio Bardini,
autori del progetto di restauro,
dopo aver ripercorso breve-
mente la storia del “Campa-
non” partendo dal primo do-
cumento trovato datato 1613
(l’anno dell’assedio di Nizza),
hanno illustrato gli interventi
effettuati.

Durante i lavori è venuto al-
la luce l’orologio (la vecchia
meridiana) con alcuni numeri
ancora visibili che sono stati
lasciati alla vista.

Nuova anche la scala che

permetterà la visita e l’acces-
so fino in cima.

Alla cerimonia erano pre-
senti anche alcuni responsa-
bili delle opere pubbliche del-
la Regione Piemonte (i dottori
Massimo Fadda, Aldo Miglio-
re e Beniamino Napoli) e di
Asti (l’ingegner Giovanni Er-
cole), nonchè i l geometra
Gianfranco Truffa, titolare del-
l’impresa che ha eseguito i la-
vori.

Palazzo Crova
Al termine gli ospiti sono

stati anche invitati ad una visi-
ta alla sale di Palazzo Crova,
il cui restauro è terminato e
che in parte ospiteranno la
sede dell’Archivio Storico del-
la Cultura del Territorio, in
parte saranno a disposizione
per manifestazioni varie.

I restauri sono stati presen-
tati dalla dottoressa Lucca,
mentre una delle restauratrici
ha illustrato le diverse tecni-
che usate per il recupero del-
le sale.

Sono in via di ultimazione
la costruzione di un ascenso-
re esterno e la sistemazione
dei giardini.

Il progetto di restauro è di
un pool di architetti: Roberto
Carpani, Giulio Masoni, Ar-
manda Tasso, Ettore Gonella,
Fiorenzo Lovisolo, Giuseppe
Marchelli. Franco Vacchina

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Ottato, Quirino,
Bonifacio, Apollonio, Norber-
to, Paolina, Delfina, Alderico,
Roberto, Amelia, Armando,
Nino, Pacifico, Amata, Diana,
Efrem, Maurino, Zaccaria,
Bianco.

Altre notizie
dal

Nicese

a pag. 32

Presso la Comunità “Vigne & Vini” di Incisa

Festa della Repubblica
e inaugurazione nuova sede

Serata benefica per il “Progetto Mielina”

Vittorio Missoni ospite
dell’incontro Interclub

Inaugurato il “Campanon” restaurato

Il simbolo della città
più bello e imponente

Sabato 29 maggio, al museo dello zucchero

Raduno internazionale
collezionisti bustine

Il tavolo delle autorità

Le giovani Francesca e Cristina Pero con le bustine del
progetto Mielina.

Il “Campanon” rimesso a
nuovo. In alto: il piccolo Sa-
sha taglia il nastro inaugu-
rale.

Taccuino di Nizza Monferrato

Auguri a…
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INSIEME PER NIZZA

È la lista della continuità ammi-
nistrativa con il “governo” cittadino
uscente retto nelle ultime legislature
da Flavio Pesce, che presenta co-
me candidato sindaco Maurizio
Carcione, già vice sindaco ed as-
sessore al Bilancio.

Il programma rappresenta la con-
tinuità dell’azione amministrativa,
da perseguire con rinnovato slan-
cio ed impegno. I punti più qualifi-
canti riguarderanno, in particolare:

Gioventù. I giovani sono il futu-
ro della società e quindi attenzio-
ne alle proposte culturali, al tem-
po libero, ai momenti di aggrega-
zione, allo sport con strutture ade-
guate all’attività sportiva.

Volontariato. Il tema della soli-
darietà è molto sentito dalle diver-
se e numerose associazioni che
operano in questo settore ed ecco
l’impegno per la valorizzazione di
queste forze che sono un patrimo-
nio importante, e da difendere, per
la città.

Ambiente. Sarà proseguita con
impegno la politica ambientale che
già ha dato i suoi positivi frutti, do-
po l’alluvione del 1994, con le gran-
di opere per la messa in sicurez-
za dei corsi d’acqua, rio Nizza e
torrente Belbo,    primo posto l’as-
setto e la gestione del territorio,
gli insediamenti umani e produtti-
vi, la regimazione delle acque, un
lavoro in collaborazione con i co-
muni della Valle Belbo per una mi-
gliore sinergia degli interventi.

Economia. Promozione del terri-
torio attraverso la produzione agri-
cola, l’artigianato, la piccola im-
presa, il commercio per far cono-
scere Nizza: è necessario un sal-
to di qualità con idee nuove.

Grandi contenitori. Sono in via
di ultimazione gli interventi di ri-
strutturazione del Palazzo Barona-
le Crova, ma restano ancora in
agenda, per completare l’opera,
l’impegno per la sistemazione del
foro boario “Pio Corsi” e l’ex ma-
cello di Via Mario Tacca. Sono tre
grandi strutture che, ristrutturate,
definiranno e qualificheranno il nuo-
vo il volto della città.

Scuole. Nizza è da sempre qua-
lificata per le sue scuole di ogni or-
dine e grado, pubbliche e private,
che svolgono una parte importan-
te nella formazione della gioventù
e quindi è necessaria un’attenzio-
ne costante e puntuale per la ma-

nutenzione delle strutture.
Sanità. I servizi sanitari in Valle

Belbo, il Pronto soccorso accredi-
tato e il nuovo Ospedale, per il
quale l’Amministrazione ha indica-
to il sito, sono priorità da perseguire
e realizzare.

Donna. Valorizzare la donna po-
nendola al centro delle scelte e
della vita comunale per valorizzar-
ne il ruolo, la sensibilità, la capa-
cità di dirigere e affrontare le que-
stioni della vita e del pubblico in-
teresse.

Anziani. Conferire all’anziano il
ruolo di riferimento, di guida e di
esperienza, un modello sicuro per
il giovane del domani.

Nizza più bella. Investimenti su
arredo urbano, riqualificazione del
centro storico e delle aree perife-
riche, sistemazioni di marciapiedi,
illuminazione pubblica, manuten-
zione strade per una città più vivi-
bile ed accogliente.

Sicurezza. Potenziare i disposi-
tivi di video sorveglianza (in zone
sprovviste) e migliorare la gestio-
ne della Polizia Municipale sgra-
vandola, nei limiti del possibile, dal-
le incombenze amministrative.

NIZZA NUOVA

È una delle compagini che al-
l ’opposizione nella tornata
1999/2004 e Gabriele Andretta, già
consigliere comunale, corre nelle
vesti di candidato sindaco.

Il programma parte dalla consi-
derazione che Nizza è un polo par-
ticolarmente importante per le sue
potenzialità di crescita, in tutti i
campi: turistico, culturale, sanita-
rio (dell’area del sud astigiano), ar-
tigianale, industriale, scolastico,
commerciale. Si propone un’inver-
sione di rotta per una Nizza acco-
gliente, rispettosa, che ha voglia
di lavorare, attraverso i seguenti
punti programmatici:

Economia. Incentivi e nuove
strutture e nuovi operatori e so-
stenere l’attività commerciale del
centro storico, ed in modo specia-
le quelle delle zone meno favorite
dalla loro posizione: Piazza S. Ip-
polito, Via Roma, Corso Acqui.

Sanità. È necessario che sia
mantenuto un servizio sanitario con
un Pronto soccorso funzionale 24
ore su 24, accreditato e ricono-
sciuto ed un 118 con ambulanze
adeguatamente attrezzate.

Viabilità. Nutrite le propos  revi-

sione alla circolazione interna;
un’attenzione a quella esterna con
la realizzazione dei percorsi di scor-
rimento (terzo lotto circonvallazio-
ne, strade per Alessandria e Acqui,
Nizza-Canelli, Val Cervino); revi-
sione aree di parcheggio; riposi-
zionamento dei cassonetti rifiuti;
razionalizzare la viabilità in piazza
Don Bosco, piazza Garibaldi, inizio
corso Asti con incrocio Viale Par-
tigiani.

Scuola. Creare le condizioni per
offrire nuove possibilità di studio e
dotare le scuole di locali, attrez-
zature didattiche, sportive, aree
verdi, servizi necessari per un po-
sitivo sviluppo dagli asili nido agli
Istituti Superiori.

Sicurezza. Richiesta di un Com-
missariato di Polizia con strutture
adeguate a garantire la collabora-
zione con le altre forze dell’ordi-
ne: Carabinieri, Finanza, Vigili Ur-
bani.

Agricoltura. L’agricoltura è sem-
pre stata per Nizza un motore im-
portante nell’economia dei suoi cit-
tadini. Per mantenere questa tra-
dizione e per invogliare i giovani a
restare si promuoverà l’accesso al
credito agevolato; sarà incentivato
l’agriturismo e l’attività enogastro-
nomica; particolare attenzione sarà
data alla viabilità rurale con la si-
stemazione delle strade.

Lavoro. Sviluppare nuove attività
produttive, commerciali, innovative
e tradizionali. Volontariato. Rive-
dere e migliorare le sedi operative
delle diverse associazioni con le
soluzioni più adeguate secondo le
esigenze.

Manifestazioni. Il calendario del-
le manifestazioni attira i cittadini
solo episodicamente: bisogna la-
vorare con idee nuove e continue
nel tempo. È necessario sollecita-
re il territorio con programmi di più
ampio respiro che sono già in at-
tuazione da parte della Regione,
della Provincia e dalla Camera di
Commercio. Ricercare la collabo-
razione con organizzazioni e isti-
tuzioni private per creare nuovi en-
tusiasmi ed importanti sinergie.

LEGA NORD-PADANIA

Pietro Balestrino, artigiano, è il
candidato sindaco a capo della li-
sta “Lega Nord-Padania”: una com-
pagine che è uscita allo scoperto
negli ultimi giorni utili per la pre-
sentazione delle liste. Alcuni punti

del suo programma rispecchiano il
personaggio e le battaglie che com-
batte da anni, quali:

Statua di Don Bosco. È un im-
pegno “storico” di Piero Balestrino
che non ha mai “digerito” che la
statua di Don Bosco fosse relega-
ta all’inizio dell’omonimo v  perio-
dicamente, in questi anni lo ha ri-
cordato, con manifesti, ai cittadini.
Quindi un punto essenziale è il ri-
torno della statua al centro della
Piazza.

Ponte sul Belbo. In caso di ele-
zione il ponte “simbolo dell’Ammi-
nistrazione”, come vine da lui de-
finito, sarà rifatto con un nuovo di-
segno.

Altri punti programmatici riguar-
deranno: il coinvolgimento del po-
polo nicese nel Governo e nel-
l’Amministrazione civica; la valo-
rizzazione delle attività e dei citta-
dini nicesi; l’incentivazione ai valo-
ri del tempo libero, della cultura,
della famiglia, delle mamme biso-
gnose e dei giovani;motivare i pen-
sionati ad essere di insegnamento
ai giovani;stimolare i giovani, il no-
stro domani, a crescere in virtù;in-
testazione di una via al Brigadiere
dei Carabinieri, Arturo Lozza;co-
noscere la verità sui Martiri di Ales-
sandria e ripristinare l’intestazione
originaria dell’omonima Piazza e
dedicare una singola via ad ogni
martire;il diritto ed il dovere devo-
no essere le parole d’ordine nel-
l’Amministrare la città; infine sarà
combattuto ogni favoritismo fatto di
false amicizie e clientelismi, men-
tre in una comunione d’intenti e di
voglia di fare si opererà per una ri-
voluzione culturale perché “voglia-
mo una Nizza nuova nella memo-
ria delle tradizioni e nella dinami-
cità umana del progresso”.

DEMOCRAZIA
PER UN COMUNE
APERTO A TUTTI

A capo della lista Democrazia –
Per un comune aperto a tutti si
presenta Luisella Martino, già can-
didato sindaco per la Lega Nord
alle precedenti amministrative fa-
cente parte della minoranza nel-
l’ultima legislatura. Una lista com-
posta da tanti giovani per la prima
volta in politica, che affrontano il
giudizio delle urne.

Il programma si ispira ai princi-
pi cristiani ed alla dottrina sociale
con al centro la persona, la fami-

glia, la tutela della vita e della so-
lidarietà.

Giovani-Sport. Offrire tutte le op-
portunità ai giovani (e non solo cal-
cio) in spirito di collaborazione con
tutte le realtà sportive. Copertura
della piscina per un utilizzo conti-
nuativo. Fornire ai giovani percor-
si culturali ed artistici.

Anziani. Attuare una politica so-
ciale per la permanenza in famiglia
per combattere l’emarginazione e
l’abbandono.

Disabili. Abbattimento delle bar-
riere architettoniche per i servizi di
pubblica utilità e la pubblica am-
ministrazione.

Trasparenza. Trasparenza, con-
trollo, qualità, rapidità nei servizi
offerti dall’Amministrazione comu-
nale. Istituzione del “referente di
zona” per creare un ponte fra l’Am-
ministrazione ed i cittadini.

Tradizioni. Iniziative per la con-
servazione dei dialetti, della sto-
ria, della tradizione della città.

Sicurezza. Un maggiore impe-
gno finanziario per potenziare l’or-
ganico della Polizia municipale per
una copertura sul territorio 24 ore
su 24. Istituzione del  di 

Viabilità. Riordino parcheggi a
pagamento; verifica e controllo sul-
la pulizia della città; creazione area
attrezzata per cani; snellimento del-
la viabilità; rifacimento marciapiedi.
Costruzione di un’area di par-
cheggio sotterranea.

Commercio e Turismo. Ristruttu-
razione Foro Boario per Uffici pro-
mozionali, Ufficio turistico perma-
nente, Sala convegni. Attuare ini-
ziative per promuovere il commer-
cio in collaborazione con com-
mercianti ed artigiani. Rivitalizza-
re Piazza XX Settembre e Piazza
Dante. Ridistribuzione bancarelle
per le vie del centro. Rilancio in-
dustriale.

Sanità. Mantenimento dell’O-
spedale funzionante con integra-
zione plurispecialistica ed uma-
nizzazione delle risorse nel rispetto
dell’ammalato. Seguire con atten-
zione la realizzazione del nuovo
ospedale.

Ambiente. Razionalizzare lo
smaltimento rifiuti e ottimizzare
l’impianto trattamento reflui fogna-
ri. Impegno nella difesa del terri-
torio.

Ultima settimana di campagna elettorale, a Nizza Monferrato, per la tornata del 12 - 13 giugno

Carcione, Andreetta, Balestrino e Martino: i loro prgrammi
La campagna elettorale per

le elezioni amministrative co-
munali del 12-13 giugno pros-
simi è in pieno svolgimento.

Candidati sindaci, liste e
programmi sono ormai stati
presentati e la caccia al voto
a suon di incontri, discorsi,
volantini postali o distribuiti
a mano e cartelloni pubblici-
tari è in pieno svolgimento.

Qui di seguito pubblichia-
mo in sommario il program-
ma delle singole liste in lizza,
che si sottoporranno al giu-
dizio degli elettori nicesi.
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Nizza Monferrato. Campionato per Pulcini 94 e ultimo at-
to ufficiale vincente per gli Eso 91; tutto il resto è tornei.
SCUOLA CALCIO

Uscita agonistica in Costigliole d’Asti per i mini della clas-
se 1996. Opportunità di confrontarsi con i pari età di Ca-
nelli e del centro ospitante. Divertimento e qualche primo
accenno di calcio più organizzato.
PULCINI 94
Voluntas - Over Rocchetta 5-0

Ancora un incontro ufficiale per i ragazzi di mister Giac-
chero che dispongono, senza problemi, dei “tanarini”. Tan-
te occasioni ed i goal di B. Angelov, Salluzzi, Micoli, e Ba-
seggio (2).

Convocati: M. Spertino, Pavese, Morino, Terzolo, B. An-
gelov, Micoli, Baseggio, Russo, Carpentieri, Salluzzi, Sonia
Corneglio.
PULCINI 93

Torneo di Solero (Al)
Un quarto posto finale dopo il 2° in classifica. Netta vit-

toria con l’Olimpia (Al) con i goal di A. Lovisolo, Germano,
e Gonella. Stop con S. Domenico Savio (AT) e Aurora (Al).

Convocati: Susanna, Giacchino, A. Lovisolo, Germano,
Gonella, Quasso, Mazzeo, Sberna, Capra, N. Pennacino, Gaf-
farelli, Marasco, Gallo, Scaglione, Jovanov.
ESORDIENTI 91

L’obiettivo finale della stagione, ottenere la qualificazione
al campionato regionale giovanissimi, Fascia B, 2004/2005,
è stato centrato con il primo posto nel girone a 3 di chiu-
sura del campionato. Strapazzato, 8-0, l’Asti sport nel pri-
mo incontro e pareggio, ricco di goal, 4-4 con il Canelli; mar-
catori: Smeraldo (2) M. Abdouni (2), L. Gabutto, Pergola, Od-
dino, GL. Morabito, nel primo incontro; Smeraldo, M. Abdouni,
Oddino, nel secondo. Da rimarcare l’ottima prestazione con-
tro i canellesi, rivali di sempre, di tutti i ragazzi impiegati,
a dispetto di una conduzione arbitrale tutt’altro che favore-
vole ai colori neroverdi.

Torneo di Omegna
Sesto posto finale nell’impegnativa competizione in riva

al lago d’Orta. Giustificata la relativa brillantezza di gioco
e risultati, dal tour de force, in seguito alla disputa del de-
cisivo match con il Canelli, di poche ore prima.

Il gruppo ha comunque beneficiato di questa gita agoni-
stica per stemperare il comprensibile stress della qualifica-
zione ai regionali.

Molto positiva l’assegnazione della Coppa disciplina, co-
me squadra più corretta del torneo.

Convocati: Brondolo, Carta, Pafundi, Ferrero, Terranova,
Cresta, Elmarch, Bertin, Boero, P. Monti, GL. Morabito, Cre-
sta; Smeraldo, M. Abdouni, Pergola, L. Gabutto, Oddino,L.
Mighetti, D. Ratti.
ALLIEVI

Torneo La Sorgente di Acqui Terme (Al)
Un brillante terzo posto,ottenuto a suon di gol, nella com-

petizione disputata nella città termale.
Pregiudicata la finalissima con la sconfitta di misura con-

tro i padroni di casa, 2-1 (U. Pennacino), i ragazzi di mi-
ster Amandola hanno dapprima travolto l’OR-SA Trino (Vc),
4-0, reti di Buoncristiani (3) e I. Angelov, e poi hanno ri-
servato lo stesso trattamento (4-0) ai lombardi del Rogoredo
84 (Mi), ancora con Buoncristiani, tre volte in goal, e Gior-
dano.

Si valeva certamente di più della terza piazza; rimane la
soddisfazione per Buocristiani, capocannoniere del torneo.

Convocati: Domanda, Bertoletti, A. Serianni, G. Conta,
Buoncristiani, Iaria, Ndreka, F. Morabito, I. Angelov, U. Pen-
nacino, Giordano.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Domenica 23 maggio durante una toccante
cerimonia la comunità di San Siro ha accolto il nutrito numero
di ragazzi che hanno ricevuto, dalle mani del parroco, don
Edoardo Beccuti, per la prima volta l’Eucarestia. È il compi-
mento di un lungo cammino di preparazione che i ragazzi han-
no affrontato, seguiti e guidati dalle catechiste e, nell’ultimo pe-
riodo, per un intero mese, curati personalmente dal parroco per
renderli più partecipi al Sacramento che stavano per affrontare
e coinvolgendo anche i genitori con l’invito a seguirli in questo
loro cammino di fede. La comunità parrocchiale, ha seguito la
funzione partecipando con commozione alla cerimonia accom-
pagnandola con i canti eseguiti dalla cantoria.

Corso fidanzati
Inizierà sabato 5 giugno

2004, presso il Salone San-
nazzaro della Casa parroc-
chiale di San Siro, in Via Goz-
zellini, il corso estivo di Pre-
parazione al matrimonio cri-
stiano.

Gli incontri si svolgeranno
nelle serate del sabato (ore
dalle ore 21 alle ore 23) in nu-
mero di 4.

Saranno trattati temi parti-
colarmente impor tanti per
sensibilizzare le coppie pros-
sime a condividere la vita a
due con un Sacramento che
la chiesa ritiene fondamenta-
le, da richiedere una prepara-
zione specifica.

Chi fosse interessato può
presentarsi direttamente al-
l’indirizzo su specificato.

Viniadi
La Bottega del Vino di Niz-

za Monferrato, giovedì 27
maggio 2004, ha ospitato una
tappa delle “Olimpiadi del vi-
no”, Campionato italiano de-
gustatori non professionisti.

Si tratta di una delle tappe
eliminatorie per scegliere i
concorrenti da ammettere alla
fase finale.

La degustazione è riservata
ai cittadini, italiani e stranieri,

dai 18 ai 40 anni non esperti
e che non abbiano contati di-
retti con il mondo del vino.

Alla fine della rassegna ver-
ranno premiati i vincitori.

Insieme per Nizza
Venerdì 4 giugno 2004, alle

ore 18, presso la Bottega del
Vino “Signora in rosso” verrà
presentata la candidatura alla
carica di sindaco di Maurizio
Carcione, dei candidati della
lista “Insieme per Nizza” e del
programma.

Pranzo con l’on. Violante
Domenica 6 giugno 2004,

presso il foro boario di Incisa
Scapaccino pranzo elettorale
con l’onorevole Luciano Vio-
lante.

Parteciperà Flavio Pesce
candidato alle prossime ele-
zioni provinciali alla carica di
Presidente della Provincia.

Per prenotazioni: tel. 335
483176 (Mauro Oddone).

Tribunale del malato
Venerdì 4 giugno, ore 21

presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, la dott.ssa
Flavia Salvagno, coordinatrice
del TDM per la Regione Pie-
monte parlerà sul tema “Citta-
dinanzattiva: il coraggio, la vo-
glia, la possibilità di cambiare
le cose”.

Nizza Monferrato. Due vitto-
rie e una sconfitta ai supple-
mentari nelle ultime tre gare del
Basket Nizza.

Basket Nizza – Cus Torino
74-65 (19-19, 41-33, 56-52)

Signore e signori, Gianluca
Morino. È stato infatti il capitano
il grande protagonista della me-
ritata vittoria del Basket Nizza
contro il Cus Torino. Nel primo
tempo, il più combattuto, Morino
ha preso per mano la sua squa-
dra segnando addirittura 22 dei
suoi 30 punti finali, ovvero più
della metà di quelli messi a ta-
bellino dall’intera formazione.Se-
condo tempo senza grandi colpi
di scena con la formazione locale
che continuava a giocare e so-
prattutto a difendere bene (cosa
riuscita poche volte quest’anno),
dunque in grado di mantenere un
buon vantaggio e affrontare un fi-
nale senza affanni. Basket Niz-
za:Morino 30, Garrone 8, Ceretti
6, Bellati 12, Quassolo 16, Ca-
vallo, Roggero Fossati 2, de Mar-
tino, Carillo

Basket Nizza – Praia Asti
57-39 (15-6, 30-13, 38-23)

Seconda partita interna con-
secutiva del Basket Nizza e nuo-
va vittoria, questa volta ai danni
di una delle classiche sfidanti fin
dai tempi della Prima Divisione,
il Praia Asti. Il risultato non è mai
stato in discussione fin dai primi
secondi di gioco.Estremamente
concentrata, precisa al tiro in tut-
ti i suoi elementi e ancora una
volta splendidamente chiusa in
difesa, la formazione padrona di
casa prendeva subito un netto
vantaggio e costringeva gli av-
versari ad un punteggio bassis-
simo alla fine del primo metà ga-
ra (30 - 13).

Solo una formalità il secondo
tempo con il Praia che non è più
riuscito a rientrare in partita, ed
ha cercato di limitare al minimo
il divario di punti e il Nizza che
controllava con tranquillità nelle
ultime fasi. In conclusione, per la
prima volta in questo campiona-
to la compagine nicese ha cen-
trato due vittorie di fila. La squa-
dra ha raggiunto una convinzio-
ne e decisione dei propri mezzi

mai dimostrata prima, oltre ad
un buono stato forma di tutti i
suoi giocatori. Basket Nizza:
Morino 15, Quassolo 8, de Mar-
tino 6, Ceretti 11, Garrone 7,
Bellati 10, Roggero Fossati, Ca-
rillo, Cavallo.

Frogs Vercelli – Basket Niz-
za 71 - 64 dts (15-13, 25-24, 39-
34, 59-59, 71-64)

Partita incredibile quella che
mercoledì sera ha visto opposti
i Frogs di Vercelli e il Basket Niz-
za, un’occasione persa. Con un
minimo di precisione in più sot-
to canestro e dalla linea dei liberi,
oggi saremmo qui a raccontare
una splendida e larga vittoria
fuori casa contro una formazio-
ne più forte e avanti in classifica.
Un match equilibratissimo no-
nostante il nervosismo iniziale
dovuto ad un arbitraggio a dir
poco supponente che ha porta-
to a reazioni dei giocatori nicesi
punite con 2 falli tecnici.Eppure,
la grande vena e la voglia di vin-
cere di Garrone (senza dubbio il
migliore in campo) lo portavano
a realizzare la sua migliore pre-
stazione stagionale e a realiz-
zare un break di 8 punti a 4 mi-
nuti dalla fine che sembrava por-
tare gli ospiti alla loro terza vittoria
consecutiva. Invece una difesa
tutt’altro che impeccabile con-
sentiva ai padroni di casa 2 con-
clusioni da tre punti consecutive.
A 10 secondi dalla fine +2 per il
Nizza e palla in mano ai Frogs.
Il loro migliore marcatore si but-
ta in mezzo e incredibilmente ad
1 secondo dalla fine, l’arbitro fi-
schia il quinto fallo di Bellati e
manda in lunetta i vercellesi.
Grande freddezza del loro tira-
tore che mette a segno entram-
bi i liberi e porta ai supplementari
una partita che sembrava chiu-
sa.Niente da fare nel tempo ad-
dizionale, troppi lo sconforto e
la mancanza sotto canestro del
miglior rimbalzista della squa-
dra.Vincono i Frogs, meritevoli di
averci sempre creduto fino al-
l’ultimo secondo. Peccato. Ba-
sket Nizza: Morino 23, Garrone
24, Ceretti 2, Quassolo 11, Bel-
lati 3, Carillo 1, de Martino, Ca-
vallo.

PRIMA CATEGORIA
Nicese 0
Cameranese 1

Finisce malissimo l’incon-
tro di andata dei play-out
contro la Cameranese (Cn).
È un risultato privo di logica,
visto l’andamento, del tutto a
senso unico, della partita.

Giallorossi che hanno col-
lezionato ben 11 chiare op-
portunità per segnare e non
hanno concretizzato nulla.
Ospiti che hanno tirato 1 vol-
ta per tempo, su calci di pu-
nizione ed hanno monetiz-
zato con la rete vincente.

Cronaca. La Nicese recu-
pera Ravera, A. Berta, Maz-
zetti, e Giacchero (non di-
sponibili nel match con il Ca-
bella), ma registra l’assenza
di Giovine. Già al 2’, Maz-
zetti, ostacolato, non riesce
a deviare: 5’, una gran pu-
nizione di Giacchero viene
respinta in angolo; 24’, Maz-
zetti, di testa, fuor i; 27’,
affondo di Giacchero che pe-
sca Ravera, tiro potente ma
il portiere intercetta; 34’, pu-
nizione degli ospiti, fuori; 37’,
ancora testa di Mazzetti, fuo-
ri; 42’, tiro Maccario, alto.

Sembra un sortilegio otte-
nere il gol, ma le premesse
sono buone e già al 4’ della
ripresa ci prova A.Berta, de-
viato; 16’, A. Berta, su puni-
zione, girata in angolo; 18’,
da pochi passi, Mazzetti
sporca l’aggancio vincente;
22’, testa di Baratta, fuori;
25’, pregevole esecuzione di
un calcio di punizione dal li-
mite e la Cameranese pas-
sa,0-1.

I giallorossi non demordo-
no e continuano nella ricer-
ca della rete. 32’, splendida
punizione di Giacchero e ot-
tima risposta del portiere cu-
neese, sulla respinta non c’è
esito; 35’, di testa Maccario
sciupa sopra la traversa; 38’;
la punizione di A. Berta è
deviata in angolo; 41’, tiro di
Maccario, parato.

Taccuino denso di annota-
zioni per le occasioni create

e non sfruttate. La sconfitta
è grave, occorre nel ritorno
imporsi con almeno 2 gol di
scarto, altrimenti la retro-
cessione in seconda cate-
goria diventa un fatto com-
piuto.

Lascia ben sperare, com-
plice sicuramente la difesa
cuneese, tutt’altro che im-
peccabile, la facilità con la
quale si sono costruite palle
goal a ripetizione. Occorre
crederci fino in fondo e be-
neficiare un po’ della fortuna
che in questa partita non si
è fatta vedere.

Formazione: Gilardi, Ra-
vera, Mazzapica, A. Berta,
Rivetti (Di Filippo), Macca-
rio, Giacchero, Mazzetti, Bru-
sasco, Lovisolo, Vassallo (Ba-
ratta). A disposizione: C. Ber-
ta, Orlando, Basso,m Sguot-
ti, Schiffo. G.G.

“Canile aperto”
a Nizza
Monferrato
la festa
domenica
6 giugno

Nizza Monferrato .
L’A.NI.T.A. in collaborazione
con i l  canile consor ti le
“Con…Fido” organizza, do-
menica 6 giugno, una giorna-
ta presso il canile, iniziativa
per la raccolta di fondi, cibo,
medicinali, materiali (cucce,
collari, guinzagli ecc.) per me-
glio accudire gli ospiti della
struttura (quasi un centinaio)
e i numerosi gatti randagi di
cui l’ANITA si fa carico.

Dalle ore 10 alle ore 19, i
volontari dell’Associazione
saranno presenti ed a dispo-
sizione per informazioni, visi-
te, ragguagli, eventuali affidi,
in via Mario Tacca sulla stata-
le Nizza-Incisa (appena oltre
il campo sportivo comunale).

A tutto basket

Due vittorie e un ko
per il Basket Nizza

Il punto giallorosso

Andata dei playout
incredibile sconfitta

Voluntas minuto per minuto

Per gli esordienti 91
pass per i regionali

Domenica 23 maggio

Prime comunioni
in parrocchia a San Siro

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

I ragazzi, il parroco don Edoardo Beccuti e le catechiste.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 4 a mer. 9 giugno:
Harry Potter e il prigio-
niero di Azkaban (orario:
ven. lun. mar. e mer. 21.30;
sab. 20-22.30; dom. 17-20-
22.30).

CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 4 a mer. 9 giugno:
Troy (orario: ven. lun. mar. e
mer. 21.30; sab. 19.30-22.30;
dom. 16.30-19.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 4 a lun. 7 giugno: Troy
(orario: fer. 19.30-22.15; fe-
st. 16-19.30-22.15).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
chiuso.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
chiuso.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 4 a dom. 6 giugno: Do-
po mezzanotte (orario: fer.
e fest. 20-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 4 a lun. 7 giugno:
L’alba del giorno dopo -
The day after tomorrow
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 4 a mer. 9 giugno:
Harry Potter e il prigio-
niero di Azkaban (orario:
ven. lun. mar. e mer. 21.30;
sab. 20-22.45; dom. 17-20-
22.45); Sala Aurora, da
ven. 4 a lun. 7 giugno: non
pervenuto; Sala Re.gina,
da ven. 4 a mer. 9 giugno:
Troy (orario: ven. lun. mar.
e mer. 21.30; sab. 19.30-
22.45; dom. 16.30-19.30-
22.45).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 4 a mar. 8 giugno:
Harry Potter e il prigio-
niero di Azkaban (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); mer. 9
giugno Cineforum: La casa
di sabbia e nebbia (ore
21.15).

TEATRO SPLENDOR -
ven. 4 giugno: spettacolo
teatrale (ore 21); sab. 5 e
dom. 6 giugno: L’alba del
giorno dopo - The day af-
ter tomorrow (orario: 20-
22.15).

Cinema

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15. Biglietto d’ingresso
euro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni) in vendita prima
delle proiezioni.

Mercoledì 9 giugno: La ca-
sa di sabbia e nebbia.

Mercoledì 16 giugno: La ra-
gazza con l’orecchino di
perla.

Sabato
5 giugno
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 5 giugno si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Orario biblioteca
di Acqui Terme

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001 @ biblioteche. re-
teunitaria . piemonte . it, catalo-
go della biblioteca on-line:
www.regione.piemonte.it/opac/i
ndex.htm) osserva fino al 12
giugno 2004 il seguente orario:
lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18; sabato
dalle 9 alle 12.

Da mesi si dibatte con il
condominio in merito alle
aperture sul muro confinan-
te con il parcheggio condo-
miniale, fatte da un vicino.
La maggioranza dei proprie-
tari del condominio ritiene di
essere stata danneggiata da
colui che ha realizzato le
aperture e che poi per giusti-
ficarle, le ha definite “luci”.
L’amministratore non sa co-
me comportarsi in quanto
non si raggiunge mai una
unità di intenti, pur avendo la
volontà di farlo. Vorremmo
perciò avere dei chiarimenti
per decidere che cosa fare.

***
Per poter r ispondere

correttamente al quesito, oc-
corre innanzitutto precisare
che le finestre o altre aper-
ture sul fondo del vicino so-
no di due specie: “luci” ,
quando danno passaggio al-
la luce e all’aria, ma non per-
mettono di affacciarsi sul fon-
do del vicino; “vedute” o “pro-
spetti”, quando permettono
di affacciarsi e di guardare di
fronte, obliquamente o late-
ralmente.

Le prime possono essere
aperte sul fondo altrui, sen-
za la necessità di rispettare
alcuna distanza; le vedute
hanno un diverso regime, in
quanto per evitare in-
discrezioni nella sfera priva-
ta dei confinanti, possono
essere aperte a condizione
che si rispettino determinate
distanze.

E cioè, per le vedute di-
rette verso il fondo o sopra
il tetto del vicino, deve es-
serci la distanza di almeno
un metro e mezzo tra il fon-
do del vicino stesso e la fac-
cia esteriore del mure in cui
si aprono le vedute dirette;
analogo discorso vale per i
balconi, terrazze e simili, mu-
niti di parapetto che permetta
di affacciarsi sul fondo del
vicino, se non vi è la di-
stanza di almeno un metro e
mezzo tra questo fondo e la
linea esteriore di dette ope-
re.

Per le vedute laterali o

oblique la distanza minima
è ridotta a settantacinque
centimetr i e deve essere
misurata dal più vicino lato
della finestra o dal più vici-
no sporto. Tutte le altre aper-
ture che non si possono de-
finire “vedute”, devono esse-
re qualificate “luci”. Si tratta
però di vedere se sono qua-
lificabili “luci regolari” oppu-
re “luci irregolari”.

Le “luci regolari” devono
rispettare alcuni requisiti e
cioè: devono essere munite
di un’inferriata idonea a ga-
rantire la sicurezza del vici-
no e di una grata fissa in
metallo, le cui maglie non
siano maggiori di tre centi-
metri quadrati; devono avere
il lato inferiore a un’altezza
non minore di due metri e
mezzo dal pavimento o dal
suolo del luogo al quale si
vuole dare luce e aria, se
esse sono al piano terreno,
e non minore di due metri,
se sono ai piani superiori;
devono avere il lato inferio-
re a un’altezza non minore di
due metri e mezzo dal suo-
lo del fondo vicino, a meno
che si tratti di locale che sia
in tutto o in parte a livello in-
feriore al suolo del vicino e
la condizione dei luoghi non
consenta di osservare l’al-
tezza stessa. Se non ricor-
rono codeste condizioni, la
“luce” deve qualificarsi “irre-
golare”.

L’unica differenza tra le
due è che, pur essendo per-
messe, il vicino ha diritto di
esigere che colui il quale ha
realizzato la “luce irregola-
re” la renda conforme alle
prescrizioni di legge.

Sul la scor ta di  queste
premesse, occorrerà valu-
tare la tipologia della aper-
tura realizzata dal vicino sul
fondo condominiale, per po-
tere poi adottare tutte le ne-
cessarie provvidenze in me-
rito.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; modalità di
candidatura) :

n. 1 – apprendista bari-
sta o barista qualificato
cod. 6977; Acqui Terme gela-
teria - bar; richiesta espe-
r ienza per i l  bar ista; età
18/25 anni per l’apprendista
e massimo 30 anni per il ba-
rista; residenza o domicilio in
zona; automuniti se residenti
fuori Acqui Terme; contratto
tempo determinato 3 mesi;
orario dalle 18 alle 01 con un
giorno a settima libero (non
festivo).

n. 1 - conducente mac-
chine operatrici (palista)
cod. 6977; Castel Rocchero;
edilizia; richiesta esperienza;
contratto tempo indetermina-
to.

n. 1 - impiegato/a cod.
6973; Terzo; commercio; libri
contabi l i tà ordinar ia; con
esperienza pluriennale; titolo
ragioneria; eventualmente
con conoscenza lingua ingle-
se / tedesco; automunita; in
possesso delle nozioni infor-
matiche di base; residenza o
domicilio in zona; contratto
tempo determinato (mesi 2);
orario dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 14 alle 18.

n. 1 - apprendista impie-
gata cod. 6972; Acqui Ter-
me; studio professionale;
quals iasi  t ipo di  d iploma
(preferibilmente geometra);
conoscenza computer; resi-
denza o domicilio in zona;
contratto apprendistato.

n. 1 - segretaria ammini-
strativa cod. 6971; Prasco;
contatto clienti /fornitori; ste-
sura preventivi, fatturazione,
amministrazione personale;
preferibilmente con esperien-
za nel settore edile; titolo di
studio tecnico; gest ione
aziendale, analista contabile,
segretaria d’azienda o titolo
equipollente; residenza o do-
micilio in zona; buona cono-

scenza di windows xp, excel,
word, outlook; patente di gui-
da b; orario dalle 8,30 alle
12,30 e dalle 14 alle 18; con-
tratto tempo determinato 12
mesi.

n. 1 – segretaria cod.
6967; Acqui Terme; mansioni
di segreteria; gestione qua-
lità, contabilità; iscritta da ol-
tre 24 mesi o in mobilità; ri-
chiesta minima precedente
esperienza lavorativa; prefe-
ribilmente con maturità (ra-
gioneria) o segretaria d’a-
zienda; conoscenza inglese
e francese; età 35 anni mas-
simo; pratica pacchetto office
ed eventualmente cad; auto-
munita; residente o domici-
liata in zona; richiesto curri-
culum vitae; contratto tempo
indeterminato; orario dalle 8
alle 12 e dalle 14 alle 18.

n. 2 - aiuto cuoco/a cod.
6966; Acqui Terme; pizzeria -
ristorante; un posto di lavoro
è a tempo pieno per tutta la
settimana, l’altro è part time
solo sabato e domenica più
eventuali servizi extra; richie-
sta minima esperienza lavo-
rativa; automunita se resi-
dente fuor i  Acqui  Terme;
contratto tempo determinato
mesi 4; orario dalle 17,30 al-
le 24 circa; giorno di riposo il
mercoledì.

n. 1 - muratore qualifica-
to cod. 6905; azienda Acqui
Terme; r ichiesta ef fet t iva
esperienza lavorativa per il
muratore; residenza o domi-
ci l io in zona; automunito
contratto tempo indetermina-
to.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del centro per l’im-
piego sito via Dabormida n.4
o telefonare al  n. 0144
322014 (orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8,45 alle 12,30; pome-
riggio: lunedì e mar tedì
dalle 14,30 alle 16; sabato
chiuso).

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it
\lavoro cliccando sul link of-
ferte.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vità librarie del mese di giu-
gno reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Antropologia culturale

Corpi individuali e conte-
sti culturali, L’Harmattan Ita-
lia;
Battaglia di Verdun. 1916

Horne, A., Il prezzo della
gloria: Verdun 1916, BUR;
Dandismo

Scaraffia, G., Gli ultimi
dandies, Sellerio;
Depressione

Zoli, S., Storie di ordina-
ria resurrezione (e non): fuo-
ri dalla depressione e altri
mali oscuri, Rizzoli;

GINNASTICA
Stecchi, A., Addominali:

tutti i sistemi e i segreti per
una parete addominale este-
ticamente piacevole e fun-
zionalmente vincente, Elika;
Israele - storia - sec. 20.

Nirenstein, F., L’abbando-
no: come l’Occidente ha tra-
dito gli ebrei, Rizzoli;
Mormoni - Stati Uniti d’A-
merica

Krakauer, J., In nome del
cielo: una storia di fede vio-
lenta, Corbaccio;
Orientamento scolastico e
professionale

Brunner, G., Cosa vuoi fa-
re da grande?: guida alla
formazione e al l ’or ienta-
mento professionale, Le
Monnier;
Partiti di destra - Italia -
1948-2003

La notte della democrazia
italiana: dal regime fascista
al governo Ber lusconi, I l
Saggiatore;
Psicologia educativa

Correll, W., Introduzione
alla psicopedagogia, Edi-
zioni Paoline;
Sale - commercio - storia
- saggi

Kurlansky, M., Sale: una
biografia, Rizzoli;
Tartufi - Asti «Provincia»

Vigna, E., Trifulau e tar-
tufi: aspett i  antropologici
dell’economia rurale tra Lan-
ghe e Monferrato, Provincia
di Asti.
LETTERATURA

Barakat, H., L’uomo che
arava le acque, Ponte alle
Grazie;

Bunker, E., Cane mangia
cane, Einaudi;

Corti, E., Il cavallo rosso,
Ares;

Giacchino, C., Amanti col-
telli: Ballerini-Pan, il delitto
che appassionò l ’ I tal ia,
Graphot;

Giacchino, C., L’ultima not-

te con Martine: 1969, il mi-
stero Beauregard, Graphot;

Kohl, C., Villa Paradiso:
quando la guerra arrivò in
Toscana, Garzanti;

Los Merenderos, E-dioti:
cazzate in rete, A. Monda-
dori;

Ludlum, R., La direttiva,
Rizzoli;

Malet, L., Trilogia nera,
Fazi;

O’Brian, P., Il rovescio del-
la medaglia, TEA;

Pearl, M., Circolo Dante,
Rizzoli;

Scarpa, T.,  Kamikaze
d’Occidente, Rizzoli;

Silone, I., Il segreto di Lu-
ca, A. Mondadori;

Vassalli, S., Stella avvele-
nata, Einaudi;

Vignali, G., Mozzati, M.,
Molinari, M., Le formiche e
le cicale: anno 2004, Kowal-
ski;

Wilde, O., The picture of
Dorian Gray, Giunti.
LIBRI PER RAGAZZI

Disney, W., 2º Manuale
delle giovani marmotte, Walt
Disney company;

The Jetsons, il Giornali-
no;

Joly, F., Mio fratello che
rottura, mia sorella che scia-
gura!, A. Mondadori;

Scooby-Doo, il Giornalino.

Trasporto
pubblico urbano

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha recente-
mente prorogato alla ditta Ar-
fea di Alessandria, sino al 31
dicembre 2004, il servizio di
trasporto pubblico urbano di
persone sul territorio comuna-
le. La spesa presunta è di
72.333 euro. Per l’Arfea, l’affi-
damento, concesso nelle mo-
re delle procedure di gara di
cui dovrà farsi carico la Pro-
vincia di Alessandria, aveva
visto prorogato l’incarico negli
anni 2002 e 2003.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie in biblioteca
Tavola rotonda
su OGM

Giovedì 10 giugno, alle ore
21, presso l’Istituto Luna d’Ac-
qua, via Casagrande 47, tavola
rotonda sul tema “Gli organismi
geneticamente modificati: mi-
naccia o speranza?”. Si cer-
cherà di fare il punto su una te-
matica di estrema attualità, che
vede coinvolto il futuro, ormai
prossimo, di ognuno di noi nei
più disparati campi, dalla medi-
cina agli ortaggi, dai compo-
nenti alimentari presenti nei ci-
bi più comuni agli stessi anima-
li di cui ci cibiamo.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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